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L'ex leader di Autonomia Operaia arrestato nella capitale francese 





BLITZ TORINO-PARIGI 
PRESO ORESTE SCALZONE 





ORESTE SCALZONE 


‘® Oreste Scalzone, ex leader di Autonomia Operaia è 
stato arrestato a Parigi dalla gendarmeria francese, ieri 
verso mezzogiorno nel corso di un'operazione alla quale 
‘hanno collaborato i carabinieri della sezione antiterrori- 
smo di Torino. 

La notizia trapelata in serata ha trovato riscontro; sta- 
mane i militari l'hanno confermata limitandosi però a po- 
chissimi particolari. Alcuni carabinieri si trovano ancora a 
Parigi per accertamenti. 

Dai pochi elementi noti, e ammessi dagli uomini del- 
l'antiterrorismo, all'arresto si è giunti dopo una serie di 
Indagini che i carabinieri di Torino stavano effettuando in 
collaborazione con i colleghi milanesi. Una serie di indizi 
€ di tracce, non legate alle confessioni di pentiti o alla 
‘scoperta di covi, hanno convinto Ì carabinieri a sospettare 
Scalzone di due tentati duplici omicidi (un medico di Se- 
veso e un dipendente della Breda), oltre ad un colossale 
traffico di armi con ll Libano. 





‘cedura di estradizione. 


Oreste Scalzone — arrestato per associazione sovver- 


siva — ottenne la libertà provvisoria il 13 settembre 1980 
‘per motivi di salute e fu obbligato a risiedere a Roma. 
Scelse come domicilio lo studio dell'ingegner Giorgio 
Ciucci in via Ripetta 12 da dove si allontanò il 24 marzo 
1981. La scomparsa di Scalzone avvenne una settimana ‘_‘ 
‘prima dell'emissione a Roma (da parte del Giudice Priore) 
di un mandato di cattura per rapina a mano armata, tenta- 





‘mento, che porta la data del 31 marzo '81, ha fatto seguito 
il 18 giugno dello stesso anno, un altro mandato di cattura 


tativo di omicidio, detenzione e porto d'armi è stato emes- 
‘s0 nell'agosto "82 dal giudice Spataro di Milano. 

Con Scalzone sono stati ii a Vincennes tre irlan- 
desi (due uomini e una donna) dell'Ira, l’organizzazione 
indipendentista irlandese. 

La notizia dell'arresto degli irlandesi era stata data sa- 
bato dall’Eliseo che si era limitato a parlare di terroristi 
«ritenuti importanti negli ambienti del terrorismo interna- 
Fonzie L'operazione era sieta'cioondata dalla massi: 

e fino a stamane non si conosceva ancora 
ta nazionalità delle persone arrestate. 












ARMI PER LE BR 
NEL TRAFFICO-DROGA 


‘®© TRENTO — Deli comune e terrorismo, dro- 
ga e armi: sono gli ingredienti di una clamorosa inchiesta 
Iniziata due anni fa e che ha portato la magistratura a 
santa mandati di cattura in tutt'Italia, di 
cui 62 già eseguiti. E' stata così smascherata una delle 
più potenti organizzazioni criminali «diretta» da mafia e 
n’drangheta, con ramificazioni in Turchia, Siria. 
L'indagine era partita dopo il ritrovamento, nell'orto di 


un albergo di Trento, il Karinahall, di bidoni interrati con- 
tenenti 50 chili di eroina. Carlo Koefler, titolare dell’eser- 
cizio, fu poi assassinato in carcere. La droga (morfina im- 
portata anche a 400 chili per volta dal Medio Oriente), era 
immagazzinata a Trento, Verona e Bolzano e poi raffinata 
in Sicilia. Di qui veniva smerciata nell'Italia del Nord. Ma 
dal Medio Oriente i «corrieri» facevano arrivare anche ar- 
mi peri terroristi itallani.. 
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AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 1S/bis; Am- |12: Bruno-Salmoiraghi, c. Monca 
bulatorio Crocetta, c. Duca degli |lieri 1902: Capra-Bontanter 19. 
Abruzzi 35; Amb. ENPA, v. S.|Dora Firenze 33; Capra-Bontante. 
Franc. da Paola 30: Capra, v. |v. Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. 
Prine. d'Acaja 20; Borio, str. Setti- | Traiano 99/D; Ferrara, v. Pellice 9; 
mo 81: Amb. Cellini,, v._ Cellini | Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
25/C; Amb. Lucento, v. Verolengo | S: Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v: S. 
174; Bianco-Casassa, ig. Casale | Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt 
305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello | Veneto 16; Muratore, c. Grosseto 


Il santo del giorno 


[30] San Pammachio — In questo penultimo giorno d'a- 

gosto, la Chiesa — oltre a San Pammachio, compa- 
gno di scuola di San Gerolamo, che fu prima senatore 
romano e pol prete in Roma, ove morì nel 410 — comme- 
mora pure Santa Gaudenzia, vergine e martire a Roma: 
due santi martiri, sempre in Roma: Felice prete, e Adàut- 
to. Quest'ultimo è un poco conosciuto personaggio, vissu- 
to nella nostra attuale capitale, che nel terzo secolo ven- 
ne martirizzato assieme a San Felice; i fedeli, ignorando 
il suo vero nome, lo appellarono Adauctus che in latino 
significa aggiunto. Sempre al 30 di agosto sono inoltre ri- 
cordati i Santi Bonifacio e Tecla, genitori dei dodici mar- 
tiri commemorati il primo di settembre; San Bonomio, 
abate benedettino di San Michele di Lucedio, località nel 
comune di Trino (Vercelli), ove sorgeva un'abbazia cister- 
cense dedicata a Santa Maria, istituita nel 1123 e sop- 
pressa nel 1784; San Fantino, abate e confessore a Salo- 
nicco e a Tessalonica, San Pietro confessore di Trevi e 
San Fiacre, un monaco irlandese di origine celtica, di- 
scendente dei druidi, che fu confessore in Francia e che 
attualmente è stato scelto come patrono dai floricoltori. 


























Il pronto intervento 


Guardia medica ‘domiciliare: | 1 


Vigili del Fuoco: 22.222 Se 
Vigili urbani: (pronto intervento) 

26.001 di ? Centro antivtent: 67.637 
Polizia 119: 512.444 - 515.222] CroceRossa:517.751 

(questura) - 555.555 (pronto inter-| | Croce Verde: 549.000 


vento) Ambulanze: soccorso urgente 
6 ron: inter.| 747 
Garanti 112. (rano ine ione: 6855 
639.633 - 634.545 
Polizia stradale: 533.853 - Choi Si Ss 6444 


Regina Margherita: (infantile) 
‘636.222 - 673.905 
Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelaide: 276.142 
Maria Vittoria: 740.2345 
Mauriziano: 501.515 


541.633 (pronto intervento). 
Acquedotto: (segnalazione gua- 
54) 209.577 
Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 749.770 (Aem); 2393 


(Enei) Astanteria Martini: 2399 
Gas: (segnalazione guasti)| San Giovanni Vecchio: 882.566 
882.324 Sant'Anna: 635.535 





La magra» | della Riparia 





UN'IMMAGINE DELLA DORA IN QUESTI GIORNI, PRESSO IL 
PONTE WASHINGTON (foto Ezio Anzola) 


























145; Pancaldi, viale XX\/ Aprile 2: 
Panichi, v. Gioberu >r; Meruccio: 
-Ricagno, c. Re Umberto 72/f: Glu- 
liano, v. Volpiano 26; Piromalli, c. 
Peschiera 244; Poli, v. Temi 46/b: 
Russo, v. Genova 57; Soccorso 
Veterinario, v. Barletta 115/b; Sor- 
rentino, v. S. Secondo 87; Pessio- 
ne-Monticone, c. G. Cesare 261: 
Bruno, v. Riva del Garda 5; Coraz- 
zinì, v. Cosmo 19; Mazzanti, c. S. 
Maurizio 73. 


Farmacie 


Farmacie aperte dall’8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c: Traiano 73; c. Peschie- 
ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15; c. Francia 273; v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v; Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldì 24/26; c. Francia 
87: c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
‘ang. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24; c. Dante 78: v. 
Rieti 5; c. Grosseto 165; v. 
Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana e 
Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5: 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
























e. Duca degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis: c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S.Secondo 
46; v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44: v. A. Cecchi 54 
e. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
sa 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
41; v. Brandizzo 90:92; v 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa: 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 















p. Massaua 1; v. Piffetti 
31 bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158; c. Vinzaglio 31: v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12; v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
S. Mauro 179; c. Francia 177; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76: v. Giosuè Borsì 116: c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
c. Toscana 185; c. Filippo ‘fu- 
rati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
melller 31; v. Cernaia 24; c. 
Casale 208; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21:c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Cibrario 33 bis: c. Casale 316; 




















v. Capelli 87. 











LA CANCELLATA NEL PALAZZO DEI CONTI DI BRUSASCO IN VIA BLIGNY, 5 (foto Alessandro Bosio) 


DO 


sr o 


pr) 








Se volete andare al ristorante... 


‘ZONA CENTRO — Alla Mole, v. Verdi 127 Altieri, 
v. Bertola 24; Alla buca di S. Francesco, v. S. 
Francesco da Paola 27; Motta, c. Emanuele 92; 
Marechiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Bianchi- 
ini, v. Gioia 3; Caval ‘d Brons, p. S, Carlo 157 
losi, v. Mercanti 7: Cremo, v..S. Quintino 1 bi 
Enrico, v. Po 20; Da Francesco, v. Alfieri 20; Da 
Ignazio, v. Rattazzi 1; Dock Milano, v. Cernaia 46; 
Due Lampioni, v. C. Alberto 45; Ferrero, ©, V. Ema- 
nuele 54; Forchetta d'oro, v. XX Settembre 49: 
Frejus, c. Beccaria 2; Furia, c. Principe Eugenio 4: 
Galante, c. Palestro 15; Gasthaus, v. Gramsci 3; | 
tarocchi, v. S. Dalmazzo 7; Neri, v. Giulia di Barolo 
5; Nuovo Regio, p. Castello 117; Pam-pam, c. Vit- 
torio Emanuele 45/t; Parigi, v. Rattazzi 3; Pollastr- 
ni, ©. Palestro 2; Porto di Savona, p. Vittorio Vene 
to 2; Casa del Pranzo, v. Amendola 6; Principe 
Oddone, c. Principe Oddone 2: Sotto la Mole, v. 
Montebello 9; Rosso, v. XX Settembre 1; Siccardi, 
c. Siccardi 15; Shanghai, v. IV Marzo 5; Snack ser: 
vice, v. XX Settembre 62; Sogerist, v. Lagrange 42; 
Statuto, p. Statuto 17; Stazione Porta Susa, p. 
XVIII Dicembre 6; Tastevin, c. Siccardi 15 bis: Cie 
Ciope, v. S. Francesco da Paoia 46; Taverna Fio- 
rentina, v. Palazzo di Città 6 bis; Toscano, v. Mise- 
ricordia 4: Vecchia Lantema, c. Re Umberto 21: 
Vecchia Torino, v. Corte d'Appello 13: Zaza, v. 
Principi d'Acaja 57. 




















SAIÙTA RITA — Ai Fojot, e. Orbassano 450; Le 
Bistrot, c. Sebastopoli 147; Santa Rita, c. Orbas- 
sano 98. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171: Il Glicine, v. Filadaiia 222; Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — Lucciola, v. Segantini 15: 
Vecchio Aratro, . Potenza 167. 

‘BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
‘no 4; Ciau Turin, c. G. Cesare 174; La Carretera, 
©. Vercelli 195: La Grigia, v. Rondissone 6: Da Va- 
fentino, . Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

‘BORGATA VITTORIA — Ai Gambero, v. Giachi- 


n0.16; Danilo, v. Ohiesa della Salute 42. 


'SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 


— Italia, str. Basilica Superga 45; Campagnolo, c. 
Casale 182. 


‘BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 468; Bellavista, str. S. Margheri- 


ta 169; Belvedere, sir. Ronchi 53; Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 123; Garden, str. Val Sali 
2; Gii 








lano, str. S. Margherita 189; La Beccaccia, 
Eremo: Passatempo, vi. Thovez 6; Gran Corona, c. 
Moncalieri 502; Bastian Contrario, str. Moncalvo 
102; Alberoni, c. Moncalieri 288. 

S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v, Saluz- 
20 3; Bridge, v. Giacosa 2/bis; Da Angelo «Le 4 
lanterne» (piz.), v. Princ. Tommaso 2; Da Zi Ame- 
lia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13; Due 
Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3; Garbaccio, v. Giacosa 2 bis; Da Remo, v. 
Monti 16; Giusti, v. Pr. Tommaso 17; Il Giaguaro, 
‘p. Nizza 83; Il Papavero, c. Raffaello 5: Incroci, v. 
Nizza 84; Lagis, v. Petrarca 8; Lampione Blu, v. 
Saluzzo 23 bis: Major Grili,v. Berthollet 25; Marco- 
n, c. Marconi 4; Ristodante, v. Saluzzo 112; Scu- 
do, v. Galliari 5: Del Corso, c. V. Emanuele 29; Lo 
scudiero, v. Donizzetti 12. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4; Crocetta, v. Marco Polo 21; Da Giovan: 
ni, v- Gioberti 24; Fenili, v. Magenta 2; S. Secondo 
dì Fratelli Calabrò, v. S. Secondo 7; La Prada, v. 
Torricelli 51; Luculliano, v. Assietta 5; Good Thi 
me, v. Torricelli 59/d; Vecchia Napoli, c. Mediter- 
raneo 70. 

SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis; 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine- 
vro 75; Îl Torchio, v: Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta 23; Monginevro, v. Monginevro 9; Piccolo 
Ranch, v. S. Paolo 74; Maria (pizzeria), v. Pollenzo 
30. 
































PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
0/15; Mignon, v. Boggiani 4; La Tettoia (pizzeria), 
v. Stelvio 22. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 301; Las 
Manas, v. F.lli de Maistre 41; Sabrina, v. Vigliani 
184; Rugantino, v. Riccio 5; Impera, c. Un. Sovieti- 
ca 445; Residence B2, v. Plava 62; Bengasi, p. 
Bengasi 15. 

CENISIA - CÎT TURIN — AI Saffi, v. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; Il buco, v. Lombriasco 4; Ma- 
nolo, v. Germanasca 37: Gianduja, c. Inghilterra 
57/e; Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 

‘CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11; Anaconda, v. Angiolino 16: Giordano, 
650 Francia 219; La Grupia, v. Rocciamelone 17: 
Piccolo Porto; str. Ghiacciaie 1; Xian Hong, v. 
brario 17 bis. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Da Mauro, c. Brescia 13; 
Da Pietro, c. Vigevano 4; Mandrake, ig. Dora Na- 
poli 16; Mazza, c. Giulio Cesare 53; La Vela (sell 
service), p. Repubblica 24. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Al 24, v. 
Montebello 24; Da Peter, c. S: Maurizio 61; La Bra- 
ce, v. Napigne 28; La gaia scienza, v. Guastalla 
22:La rosa di Francia,v. S. Giulia 57. 

MILLEFONTI - NIZZA — La Frasca, v. Ventimi 
glia 152; Slam, v. Genova 24/4; Gullusci, v. Viglia 
ni 184; Petrelli (pizzeria), v. Tepice 8. 


Le trattorie 


la & Maria, v. Bellezia 























20. 

"SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 185; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Fais, v. M. Cristina 116; Fonsato, c. 
Bramante 53 bis: Messico, v. Galliri 8. 

CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse 
na 5; Ingalia, v. Legnano 6; La Conca di lacovone, 
vi Assietta 4. 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 69. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Drago, v. Beaumont 31. 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Brendas No- 
vella, v. S. Donato 7; Citone, v. Vagnone 32; Da 
Paola, v.S.G. Bosco 11; Da Luis, c. Svizzera 56. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Ai Vesu- 
vio, v. M. Ausiliatrice 43; Braga, v. Borgo Dora 39; 
Di Stefano, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27; Sen- 
ssi, v. Cuneo 8; Tocchini, c. R. Margherita 142. 

'VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
‘Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; Neri, atr. Antica di Collegno 163. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Taddia, v. Portula 10; Dell'Amici- 
zia, v. Boccardo 35. 

‘BARRIERA DI MILANO — Da Martin, v. Valpra- 
to 10; Donati, v. Palermo 125; Ferrarini, c. Giulio 
Cesare 239; Polifrone, v. Cigna 1; 
Rondissone 6, 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Agnisetta,v. Taggia 61; Picchio, v. Fila- 
delfia 21; Cavazza, str. Cacce 40; Negro, c. Un. 
Sovietica 123. 

‘BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
2. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — Pastorino, 
str. Val S. Marino 6. 

‘BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al Mattone, c. Casale 93. 

‘BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Bar- 
nardello, c. Regio Parco 161; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 81; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo, str. Ber- 
tolla 107. 
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PREZZI AL DETTAGLIO 
NON AUMENTERANNO 


CON IL «PESO NETTO 





IZ n 


În futuro anzi i controlli all'ingrosso potrebbero sfociare in qualche forma di regolamentazione del com- 
mercio al minuto - Ora l'imballaggio viene pagato come tale, e non come se fosse verdura 


E adesso, ecco che noi con-| 
sumatori possiamo a buon di-| 
ritto perdere le staffe. Passi 
la «stangata d'autunno», am- 
mettiamo anche che certi au- 
menti di costi e tariffe abbia- 
no una logica inarrestabile. 
Però — dopo averci ripetuto| 
fino alla noia che i prezzi eso-| 
si di frutta e verdura erano) 
dovuti ai contenitori pesati e 
pagati come merce — che ci 
vengano ora a spiegare, appe- 
na inaugurata }a vendita a 
peso netto, che in seguito alla 
novità i prezzi di insalate € 
grappoli avranno una forte 
impennata questo proprio no. 

Tanto più perché non è ve- 
ro. Dal 24 al 25 agosto, matti- 
na in cui all'ingrosso è scatta- 
to.il peso netto, i «peperoni 
quadrati di prima scelta colo- 
rati. hanno mantenuto ad 
esempio un prezzo medio di 
950 lire analogamente ai mi- 
gliori pomodori San Marzano, 
fermi su un prezzo prevalente 
di 450 lire. Mentre l'uva Italia 





v 
c’è 


di prima scelta è scesa în 2 
ore da un prezzo medio di 
1050 lire a 800, e quella «mer- 
cantile» di terza scelta da 700 
2.600. 

Lo conferma il direttore del 
‘mercato di via. Giordano Bru- 
‘no, dottor Guerci. Con un 
‘drastico commento: «La novi- 
tà è una sola: adesso l’imbal- 
laggio viene pagato il suo 
‘prezzo di costo anziché quello 
dei rapanelli o del radicchio 
[che ci stanno dentro. Mentre 
la marginale lievitazione sulle 
|20-30 lire che in effetti si sta 
‘derificando per alcuni prodot- 
ti quali i pomodori da conser- 
va va ricollegata alla gran 
massa della produzione sta- 
[gionale. Si arriva pertanto al- 
l’assurdo che, in percentuale, 
le cassette tarate appena 
inaugurate costano addirittu- 
ra più del prodotto contenuto 
[con un'incidenza che si fa, per 
[quanto leggera, sentire». 

Un dato provvisorio, dun- 
que, che presto si assesterà 


Ora, se nessuno piange 
erò chi non ride 


€09 POro HI Ren iso. | 


Senza troppi problemi, come 
‘dimostra al mercato di via 
(Giordano Bruno l’attuale af- 
follamento di’ consumatori 
decisi ad approfittare dei 
‘nuovi prezzi «puliti». Mentre, 
[al telefono, la direzione è obe- 

Tata dalle telefonate dei tori- 
nesi, che, dopo la normale 
spesa quotidiana, desiderano 
‘scoprire «quanto ci ha guada- 
ignato il dettogliante che mi 
ha servito». 

Intanto, in via Giordano 
‘Bruno gli affari procedono 
‘come al solito. «Non combierà 
‘proprio niente», prevede il ti- 
tolare della ditta Birichin che 
«praticamente da decenni. e 
senza drammi vende la sua 
‘produzione a peso netto. «E* 
tutto come prima — conferma 
il grossista Sandri —. Anche 
se adesso, abolito l'alibi del- 
l'incidenza del legno per chi 


‘prima ci speculava su, si è fat-| 


to un grosso passo avanti. Con 
‘vantaggi che, perfezionata la 
\legge, si anticipano ancor più 


| produttorî dovranno segnare sull'imballaggio il proprio 

nome - Per qualcuno ciò vorrà dire non poter «dimenti- 

care» la fatturazione - Fine del «miracolo della tara»? 
SITAM 


Con l'inaugurazione del pe- 
so netto tutto bene 0 quasi, in 
conclusione. Anche se è lecito 
‘pensare che, visti gli indiscu- 
Iibili motivi per cui i consu- 
matori possono rallegrarsi, 
qualcun altro dall'altra parte 
della barricata certamente 
non sorriderà. Per esempio — 
secondo uno dei commenti 09- 










gi più diffusi in via Bruno —|g 


alcuni produttori. D'ora in poi 
saranno costretti a precisare 
‘su ogni cassetta nom solo il pe- 


so della tara ma anche il pro-|t 


prio nominativo, in quanto 
qualsiasi inadempienza rela- 
tiva alla legge di confeziona» 
mento nel corso della catena 
distributiva deve permettere 
di rintracciare il suo eventua- 
le trasgressore, produttore, 
spedizioniere o grossista che 
sia. E proprio questo obbligo a 
‘qualcuno non piace, forse per- 
ché scrivere a chiare lettere îl 
proprio nome sull'imballaggio 
che si mette in commercio —a 
‘parte la noia e il costo dell'o- 
perazione — significa vinco 
larsi ad una fatturazione in 
precedenza facilmente «di- 
menticata». 


Allo stesso modo, possono 
avere qualche motivo di malu- 
more certi fabbricanti di im- 
ballaggi e, con loro, qualche 
commerciante che ci specula- 
va in compagnia, approfittan- 
do della possibilità di mano- 
ora concessa da cassette di di- 
verso tipo: più pesanti quando 
il prodotto era altamente re- 
‘munerativo, più leggere nei 
periodi in cui la merce veniva 
Smerciata a prezzo stracciato. 
Una specie di «miracolo della 
tara», come lo chiamano in 





via Giordano Bruno, che 
adesso non potrà più verifi-| 
carsi. 


Così come si concluderà —| 
led è la novità più importante 


[di tutte — la tradizionale ca- 
lena di Sant'Antonio tra pro- 
|uttori e grossisti che, tanto 
|per cambiare, ha funzionato 
[per lustri a: pieno ritmo aven- 
[do come traguardo il nostro 
borsellino di consumatori. 
[Quella per cui tanta gente 


pipi 
DAZSAGOSTO.. 
4 dei cati all'ir 
ce no Piso Netto 
(Legge n.441 del58 19 





‘comperava all'interno del 
‘mercato all'ingrosso la merce 
‘fatta arrivare dai grossisti 
«peri. e poi la rivendeva, tra- 
Sformata in produzione no- 
‘strana e maggiorata nel prez- 
‘20 grazie alla mancanza del- 
l'etichetta di provenienza, al- 
l'immancabile malcapitato di 
passaggio. 


COATTA 


| promettenti nel futuro». 
Com'è noto, il nuovo regola- 
‘mento prevede adesso la ven- 


dita a peso in imballaggi mar- |. 


cati con la tara oppure «a col- 


lo», in questo caso a patto che || 


la merce sia numerata e cali- 
ibrata. Molto più pratica la 
[Vendita «a collo» la quale, se- 







condo i grossisti, «permette di |? 


‘consegnare al cliente i conte- 
‘nitori con il peso netto gi 
Istampigliato, senza bisogno di 
‘ulteriori controlli»; resta però 
‘un inconveniente di fondo. 
‘Secondo la legge italiana, i 
‘vegetali contenuti devono ri- 
[Sulpare non solo omogenei ma 
‘anche numerati. Ne resta 
‘pertanto esclusa frutta come 
[le albicocche «che trattate a 
‘quintali non possono certo es- 
‘sere contate come perle», 0p- 
‘pure l'uva, per cui è impossi- 


bile garantire grappoli esat- | 


tamente identici. Così, i gros- 
Sisti sperano adesso che la 
‘normativa italiana si ricordi 
della già collaudata regola- 
mentazione Ice prevista per 
le esportazioni, adeguandosi 
‘al suo dettato. Spiega Cesare 
Lo Cascio: «Basterebbe che su 
ogni collo, garantite tramite 
opportuni controlli la quanti- 
tà e l'omogeneità del prodotto, 
venisse dichiarato il suo peso 
‘netto. Mentre per l'uva il ri- 
‘medio potrebbe essere questo: 
nessun grappolo, come già 
prescrive l'Ice, inferiore ai 150 
grammi e tutti i grappoli 
"’senza letto”, vale a dire siste- 
‘mati "in piedi", verticalmen- 
te, in maniera da escludere la 
frode di strati inferiori forma- 
ti da grappolini di scarto». 

Una trovata tutto sommato 
lapalissiana, e auguriamoci 
‘che prima 0 poi ci si arrivi. 
Possibilmente, insieme con la 
‘diffusione delle cassette «a 
rendere»: una prassi oggi di 
difficile realizzazione, perché 
al mercato di via Giordano 
‘Bruno non ci sono spazi liberi 
‘dla adibire alla raccolta dei 
‘vuoti, ma che — una volta re- 
Isa possibile — garantirà ovvi 
risparmi. Soprattutto ai pro- 
‘duttori piemontesi, per cui sa- 
rà semplice consegnare la 
‘merce e ritornare indietro 
con un carico di cassette re- 
stituite. Ne usciranno invece 
penalizzati i trasportatori in 
‘arrivo dal Sud, i quali per co- 
prire l'incidenza del viaggio 
sono e rimarranno costretti a 
tornare in Meridione con un 
nuovo carico che sarebbe de- 
cisamente antieconomico li- 
mitare ad una montagna di 
cassette vuote. 

Sempre a proposito delle 
vendite «a collo», comunque, 
‘si apre sin da adesso un'altra 
possibilità che interessa una 
volta tanto direttamente i 
consumatori, dato che per la 
prima volta si parla espressa- 








-|mente di merce omogenea, di 


garantita qualità. Di conse- 
guenza, e speriamo presto, 
verranno finalmente inaugu- 
rati i controlli sulla qualità 
prescritti, per ora invano, dal- 
la legge 268 del 13 maggio 
1967. Altra prospettiva, anco- 
ra più ottimistica e lontana: 
‘Se questi controlli verranno 
messi in atto, î produttori 
avranno interesse a migliora- 
re la qualità per scontare 


‘Servizi di 





Luisella Re 


[duzioni meno quotate che, 
fossero davvero vendute per 
ciò che valgono, costituireb- 
bero una miseria non remu- 
‘nerativa per nessuno. 

Ed ecco Ìl miraggio finale, 
legato all'ipotesi che controlli 
all'ingrosso finiscano prima o 
poi per sfociare in qualche 
provvidenziale controllo sulla 
Vendita al minuto. 

Ci arriveremo chissà quan- 
do, comunque è certo sin da 
‘adesso che la faccenda, nel 
migliore dei commerci possi- 
bili, si presenterà pressappo- 
[co così: produttori che garan- 





prezzi migliori, evitando pro- 
se grossisti che trattano la mer- 


LA STAMPA 
dà di più 


Da sabato 4 settembre riprende 


il supplemento settimanale di attualità 
culturale, letteratura, arte, spettacolo 


Da mercoledì 8 settembre riprende 


Tutto 
scienze 


il supplemento settimanale 
di scienza e tecnologia 





[ce «a collo» senza perder tem- 
po e quindi risparmiando e 
‘facendo risparmiare sui costi; 
‘dettaglianti che per giustifi- 
(care il proprio margine di 
guadagno nella vendita al 
pubblico avranno interesse a 
far fatturare sino all'ultima 
Ifra qualsiasi rifornimento a 
monte, con gran soddisfazio- 
[ne di chi compera e prima an- 
(cora del fisco. Avvertono sen- 
za scomporsi, sornioni, gli 
‘operatori di via Giodano Bru- 
Ino: «Naturalmente, ci vorrà il 
Isuo tempo». 
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Si rientra, ma per quarantamila 
sarà presto cassa integrazione 


IMC nanni 


Riaprono i cancelli delle fabbriche, tra preoccupazioni e speranze di ripresa - Il problema 
del costo del denaro e la carenza di liquidità - E l'autunno deve ancora arrivare 
AA RA 0 


I cancelli aperti hanno la- 
selato entrare nelle fabbriche 
Torino che torna al lavoro, 
ma non si sono richiusi abba- 
stanza in fretta da tener fuori 
la preoccupazione, la tensione 
per una ripresa che si annun- 
cia problematica e difficile, 
forse mai come quest'anno, 
fra incertezze, scoramenti, 
prospettive nere. 
Si rientra, ma per quaran- 
tamila la prospettiva è di re- 
starsene subito di nuovo a ca- 
sa, in «cassa». La Fiat Auto 
infatti, fermerà gli addetti al- | 
la produzione, escludendo gli | 
impianti delle utilitarie, Pan- 
da, 112, 127 e «Delta», la Lan- 
cia che «tira». 
Anche l'Iveco ha in pro- 
gramma la «cassa» per gruppi 
di operai e scaglioni di tre-sei 
giorni. Insomma, il panorama | discutono il rientro dei «cas- 
è di quelli che non lasciano |sintegrati» del luglio scorso. 
eccessivamente tranquilli, |Sedicimila persone, che ag- 
proprio nel momento in cui in |giunte alle quarantamila di 
via Vela la Fiat e il sindacato | prima fanno circa un terzo 





(della forza lavoro Fiat «in so- 
[speso». 

Ma, come è ovvio, Torino 
non è solo Fiat, anche se la 





I grande azienda copre, con ia | 


Sono già 


Arrivati a Porta Nuova 
trai 


Sua influenza diretta o indi- 
retta, gran parte dei settori 
‘produttivi cittadini e provin- 
(ciali. Ci sono anche miriadi di 
[altre aziende, piccole e medie, 
[non tutte legate all'«indotto», 
[che hanno in qualche modo 
Isuperato le ferie 

Per molte di queste il pro- 
biema principale da risolvere 


nean Sea stanno tornando 


focare completamente chi 
non ha grosse disponibilità di 
liquidi. La maggioranza, cioè. 

Questa carenza di liquidità 
‘è uno degli aspetti più carat- 
teristici dell'economia in crisi 
e non sempre dipende da cau- 
se esterne o, comunque, di 
«forza maggiore». Errori di 
gestione, errori di ammini 
strazione, impieghi di capitali. 
in direzioni non proprio con- 
formi a quella di un corretto 
sviluppo aziendale conducono 
Spesso a dover pagare tassi 
‘altissimi 


che l'equipaggio ha domato 


nella stiva. 


ciolata al Nord. 


In freno e in auto prove: 
nienti da Ancona e Brindisi i 
torinesi che erano a bordo del 
traghetto greco. Mediterra- 


casa, felici di poterla raccon- 
tare, come si dice. Il viaggio di| 
ritorno attraverso l'Adriatico] 
non si è risolto in una tragedia] 
solo per poco, anche se il tra-| 
ghetto con un solo motore] 
\funzionante, è attraccato alle] 
banchine del porto di Brindisi 
invece che ad Ancona, dopo) 


‘furioso incendio sviluppatosi 


I piemontesi a bordo, circa) 
600 persone su un totale di 
1200 passeggeri di ritorno dai-| 
le vacanze in Grecia, sono su-| 
ni e salvi, come tutti gli altri! 
delresto, e rientrano alla spic-| 


Il comandante della nave, 
Georges Gourgourakis, 49 an-| 
(ni, è a disposizione della capi- 
taneria di porto di Brindisi 


tutti a cas 





I torinesi scampati 
all’incendio della navi 


(CO 





da Ancona oppure in auto 
iaia 


che ha aperto un'inchiesta 
sulle cause dell'incidente; in- 
tanto la nave in avaria è al- 
l'ancora nel porto pugliese e 
sono già cominciati i lavori di 
riparazione dei danni alla sa- 
la macchine dove è scoppiato 
l'incendio. Confortante il bi 
lansio delle operazioni di soc- 
corso che sono scattate tem- 
pestivamente, anche se gli 
terventi di mezzi aerei e nava- 
ti si sono rivelati superflui, vi- 
sto che il traghetto ha rag- 
giunto la costa con i suot 
‘mezzi. 

L'allarme è stato dato per 
radio alle 17 di sabato ed è 
stato ricevuto dalla stazione 
costiera di Bari San Giorgio e 
dalla nave gemella della Me- 
‘diterranean Sea, il Mediterra- 
nean Sky. Il ‘traghetto in 
| fiamme è stato raggiunto an- 
[Che da due motovedette una 
della capitaneria di porto di 
Otranto e una della Guardia 
di Finanza. 





il 
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[ABBIGLIAMENTO GRAZIA BiMBI aperto | merce pronta. via Sosia 38, tei. 284,081; 
ELETTRICISTA ripar. fel. «45.223. 

LAVATRICI IDRAULICA £ 563.502 boi 

‘elettricità tapparelle, serrature, veri, 

parazioni 

TV RIPARAZIONI cojor bn. 1. 395:81.55: 

TELEVISORI 






Fidel 297// fl. 870.159 » 9090-28 
3| porto sposto. 
Fiori ManERO, via Gibrario, 68 tel. 


‘740.581 
3 MESTICI. + RADIO TV 

lameli. ©. Regina 239 Tel 
745.17,05. Gram prezzi migliori marche, 


Co otec srl 


ELETTRODOMESTICI RADIO 
TV. COLOR STEREO HI-FI 
ELETTROUTENSILI RICAMBI 


Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 


ELETTRAUTO Ormea 00,1. 682.520. 
(CIT:C. convergenza vendita e riparazioni 
Pneumatici, v. Gorizia 181, te. 25.050. 
SERVIZIO RENAULT LUI LUPIA via 
Mocosini 13,. tel. 540.737 aperto tutto 
‘agosto mono festivi 


SETS RIO) 
STO 
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Sagra Benefica 
alla Città Mercato 


(ETICA 


POLISSISTENZA 
TECNI 





















e vendita ricambi originali 
Si raccolgono Si mettono all'asta AEG-TELEFUNKEN 
car , % % . Pai — LABORATORIO E RICAMBI 
abiti usati. i quadri dei madonnari. ELETTRODOMESTICI 
Croce Rossa Italiana, Ente Protezione Venerdì 10 settembre ELETTROUTENSILI 


Animali e Lega Italiano Protezione 
Uccelli patrocinano questa iniziativa 
della Città Mercato. Presso due 
stand allestiti appositamente davanti 


RADIO-TV BN - TV COLOR 
10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 139 
Telel. (011) 386.116 - 386.362 


“festa di chiusura” con bancarelle 
davanti alla Città Mercato e con un 
gruppo di madonnari che dipingerà 


PREMIO 
QUALITA 
ne ECORTESIA 





su tavoleîte. — LABORATORIO E RICAMBI 
alla Città Mercato verranno Tutti sono invitati all'asta che ‘STEREO HI-FI 

distribuiti dol 30 ogosto seguirà e il cui ricavato sarà AUDIOVISIVI 

al 7 settembre i sacchetti do 


devoluto in beneficenza alla 
Croce Rosso, all'EPAM e alla LIPU. 





SEGRE SINOL N van 10129 TORINO - CORSO L. EINAUDI, 55 - Telef. (011) 500.959 


AIUTIAMOLI 


? U.I.L.D.M. 


UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA 
DISTROFIA MUSCOLARE 

e Giuncico DPR. n.8 del 1/5/1970 
Membra fondatore della 
EUROPEAN ALLIANCE OF 
MUSCULAR DISTROPHY 
ASSOCIATIONS con sede a 
LONDRA 

Direzione Regionale Piemontese: 

segreteria via Gollredo Casalis 70- 10138 Torino 


Tel. 766.771 


CC. istit. San Paolo - sportello giornali - n, 0106 C.C.P.n, 15619102 


La Distrofia Muscolare RE. ALT A’ 





Si regalano 
portabollo. 


Un simpatico ricordo di questa 
iniziativo benefica. 

A chi consegnerà tra l'8 e il 10 
settembre i sacchetti riempi, verrà 
doto un portabollo per auto della 
Città Mercoto. 





Ingresso libero 0 tutti. 
® Posteggio gratuito per 1800 cuto. 
® 2000 carrelli spesa. 


® 60 cosse di pogamento. 
© Formula Presfifompo pogomonto 
rateale. 


Progressiva è una tremenda 
Nella ricerca la speranza 


Aiutateci a finanziare la ricerca scientica della distrofia muscolare! 
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Da Barcellona sono tor- 
nati în pullman con un 
viaggio di oltre mille chi- 
lometri. Sono arrivati alle 
13 di ieri, in una piazza af- 
fogata di sole, con la ban- 
da e le majorettes. Anzi, 
ad essere precisi, solo le 
majorettes, ché la banda, 
stanca per la lunga atte- 
sa, era scomparsa all'im- 
provviso senza lasciar 
traccia. A dire il vero la 
banda pare che fosse lì 
per tutta un'altra festa, 
ma poi si era pensato di 
approfittare e rendere le 
accoglienze ai reduci di 
Spagna veramente «me- 
morabili:. 

Ma anche senza musica 
i ragazzi dell'Unione 
Sportiva Caselle, diventa- 
tl improvvisamente famo- 
si per essersi fatti buttar 
fuori dal campo insieme 
con tutti gli avversari in 
una partita amichevole 
con il Quatro Barre, han- 
no avuto abbracci ed ap- 
plausi a mucchi. 

La gente di Caselle, al- 
meno quella che si occupa 
di cose di pallone, li ha già 
assolti, prima ancora che 
Marco Bertone, il loro ric- 
cioluto allenatore, spie 
gasse finalmente che cosa 


era capitato in Spagna: 

«Si stava giocando una 
partita che era già duret- 
ta per suo conto, anche 
perché l'arbitro non era 
poi una cima e, per di più, 
non e’erano neppure i se- 
gnalinee, nemmeno im- 
provvisati. Per cui molti 
errori dell'arbitro e un po' 
di proteste fra i giocatori, 
| sia i nostri che i loro. Ma il 
momento cruciale è stato 
unaltro». 

Bertone indica un ra- 
gazzino con la maglietta a 
righe, quello che si vede 
nella «foto di gruppo» in 
prima fila. «Lui mi stava 
proprio davanti — prose- 
gue — con la palla. Lo 
hanno messo giù mala- 
mente. Ha protestato, a 
parole, e l’altro gli ha spu- 
tato in faccia, o mi sono 
alzato per fermare il mio 
ragazzo che, ho visto, sta- 
va per reagire con i pugni. 
Si sono avvicinati altri 
giocatori. Il clima era già 
caldo e il pubblico (on 
c'era rete di recinzione e 
ci stavano guardando cir- 
ca seicento persone) si è 
accostato anch'esso e, es- 
sendo spagnolo, parteg- 
giava ovviamente per i 
suoi. A questo punto l’ar- 
bitro ha temuto che finis- 
se in una rissa generale e 
ha sospeso la partita. Non 
‘ha espulso nessuno, ci 

tengo a dire. Ha sospeso 
la partita». 

Tutti quanti sono finiti 
negli spogliatoi, dove le 
spiegazioni sono state in- 
cruente. Tanto che i ra- 
gazzi del Quatro Barre 
hanno poi giocato altre 
due partite al gran com- 
pleto, senza squalifiche di 
sorta, L'amicizia fra i ca- 
sellesi e gli spagnoli, dun- 
que, non è stata ‘incri- 
nata? 

«Nemmeno per sogno — 
| dice il presidente Chia- 

botto — torneremo a Bar- 
cellona e loro torneranno 
qui da noi. Ci siamo sem- 
pre scambiati le squadre, 
con ospitalità "alla pari” è 
{lo rifaremo. mab. 
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Arrestati i tre rapinatori 





ingegnere di Pinerolo. 


SIM CITTA 


Avevano fatto irruzione nella villa del professionista e bloccatò gli 


occupanti - Recuperata la refurtiva - Una ragazza «capobanda»? 
_ IAA 


Tre giovani sono stati arre- 
stati dai carabinieri di Cu- 
‘miana per aver rapinato nella 
propria abitazione un inge- 
gnere di Milano assieme alla 
moglie ed alle due cognate. Si 
chiamano Fiorella Beltrami- 
no, 24 anni, residente a Pisci- 
na di Pinerolo in via Borletti 
41; Giovanni Giraudo, 25 an- 
ni, residente a Piossasco in 
via Dante Alighieri 6; Carmi- 
ne Monaco, 23 anni, residente 
a Pinerolo in piazza Barbieri 
2 


Vittime della rapina sono 
l'ingegner Alessandro Bai, la 
moglie Linella Cravero e le 


cognate Maria Antonietta e| 


Zaffira. 


La rapina è avvenuta giove- 
di sera in una villa alla perife- 
ria di Pinerolo dove l'ingegne- 
re trascorreva le ferie con la 
moglie e le cognate. Alle 22,15 
due giovani, armati con un 
fucile da caccia a ripetizione e 
con una pistola, sono entrati 
forzando il finestrino del ba- 
gno. Hanno sorpreso gli occu- 
panti davanti al televisore ed 
hanno intimato: «State fermi. 
Questa è una rapina». 

Mentre il rapinatore arma-| 
to di fucile teneva a bada l'in-| 
























GIOVANNI GIRAUDO. 
plice si è messo a rovistare 
nelle stanze. Frugando negli 
‘angoli îl rapinatore maldestro 
‘ha provocato un corto circui- 
to. La luce si è spenta e, dopo 
‘aver acceso una candela, han- 
‘no costretto la moglie dell'in- 
gegnere a dire dove erano na- 
scosti i gioielli. 

Impossessatisi del bottino i 
(due rapinatori hanno legato 
le vittime servendosi del filo 
del telefono che avevano 
strappato e delle fettucce del- 





gegnere e le tre donne, il com-| 


le persiane avvolgibili. Sono 


FIORELLA BELTRAMINO 
‘quindi fuggiti dal retro dove li 
aspettava un'auto. All'una di 
‘notte finalmente l'ingengere 
e le donne si sono liberati ed 
‘hanno avvertito i carabinieri. 
Il brigadiere Emilio Solinas, 
comandante della stazione di 
Cumiana, ha appuntato i pri- 
mi sospetti su una giovane 
che ha già compiuto rapine 
con questo metodo: Fiorella 
‘Beltramino. Sabato mattina è 
riuscito a rintracciare la don- 
na assieme al suo amico, Gio- 
vanni Giraudo, ed a Carmine 






tradizioni italiane - 


Folklore per Susa 
da tutto il mondo 


(e le suore stanno a guardare) 
AMICA nni iti 
Africa, Estremo Oriente, ma anche le 
Pieno successo 

della ventiduesima edizione del festival 


_ [nonna manine 















Ieri, per le suorine dell'isti- 
tuto «Monsignor Rosaz» di 
Susa è stata festa grande. 
‘Nell’adiacente arena romana 
‘— sotto un sole da fare invidia 
a quello di luglio — il folciore 
d'Europa, d'Asia, d'Africa è 
salito sul palcoscenico della 
‘22° edizione del festival inter- 
‘nazionale, E così i finestroni 
[della casa delle religiose sono 


Un concerto 
per chi torna 
in città 

‘Spettacolo d'eccezione, ieri 
pomeriggio, nella Chiesa del 


Carmine per il secondo con- 
certo di «Settembre Musica» 


È [civentati tanti palchi: un po" 
‘come i vigneti circostanti l'a- 
rena, meta preferita dei «por- 
toghesi- del festival. 

Già da sabato pomeriggio |scente per questa manifesta- 
lla città — solitamente invasa |zione sta nel fatto che la chie- 
[dai turisti francesi a caccia di |sa era gremita di pubblico co- 
‘CARMINE MONACO. |vermouth e di ricordini inutili 


giunto alla sua quinta édizio- 
ne. Si esibivano i musicisti 
dell'Istituto musicale «Stani- 
slao Cordero di Pamparato». 
L'interesse sempre più cre- 


‘me nelle grandi occasioni reli- 


Monaco. Tutti e tre sono stati |— aveva assunto un aspetto |giose. Gente di tutte le età, 
portati nella caserma di Cu-|festaiolo per l'arrivo dei grup- |ma in maggioranza giovane; 


miana mentre i carabinieri [pi folcloristici: danze, canti, 
raggiungevano una baita che |balli improvvisati sulle piazze 
la ragazza e il suo amico han-|e sulle vie, sotto i lampioni. 


noin montagna. 


‘1 programma non era sem- 
plice. Musiche del 500 e del 600. 
da Vivaldi a Frescobaldi, 


Teri pomeriggio, ad esibirsi | Monteverdì, Dowland, Trom- 


Qui sono stati recuperati|per primi sono stati i veneti di | boncino, e Lieder di autori 
tutti gli oggetti presi in casa|Montebellona, nel tipico fol-| anonimi, eseguiti su strumen- 
dell'ingegnere e le armi usate |clore paesano del mercanti |ti originali come i liuti, clavi- 


nella rapina: il fucile da cac-|del secolo scorso. Poi un balzo 


cia a pompa ela pistola. 


cembalo, chitarrone e violon- 


‘nell'Africa nera; antichi riti | cello barocco. Per il concerto 


1 tre giovani sono stati de- [tribali ed un clima da foresta, | finale del 14° corso estivo di 
nunciati in stato d'arresto per |con facce dipinte da spaven-|musica antica gli esecutori 
rapina a mano armata e porto [tare i bambini. I primitivi riti | non potevano avere una mi- 


‘e detenzione abusiva d'armi. 


[sai danzatori del Camerun. 







‘africani li hanno portati a Su- | gliore accoglienza. 


Il «Settembre Musica» era 


a I cugini francesi sono venu- | stato aperto sabato sera al 
, [Hi da Dax. Gli spettatori sono | teatro Regio con il concerto 
[rimasti entusiasti nel vederli | dell'Orchestra. sinfonica di 


ballare valzer e mazurche su | Katovice della Radiotelevisio- 


trampoli alti due metri. I|ne polacca e il coro di radio 
francesi erano vestiti come | Cracovia. Alla direzione: An- 
pecorai ma avevano una mae- | tony Wit e Krzysztof Pende- 


ile. i 


Quanti i militari che fumano o si iniettano droga a Torino? - Rispondono gli interessati: «Quelli (tico è ciunio de e | MO EA Ti alla Biblioteca 
che usano solo tabacco sono un'eccezione» - Il ricorso al cappellano per risolvere il problema |aoria nei pittoreschi costumi | so Francia 192) seminario del 
(ui. .._..WWCCWWWWWWéWWéééé;ééiiii<{i<\{<iiiqyN{ iii antiche dans violinista Enrico Gala Il vio- 
vano susica del Seiceni 
Droga nelle caserme. Tl gri-|tosto florido anche il mercato [ne sono venute dallo stesso | mavano prima fumano anche | Gaia dura latica [umano Musica del seicento 
do d'allarme è stato lanciato] delle droghe leggere: hashish | ministro della Sanità. Una so- | durante it servizio. Di nasco-| o 


da alcuni mesi e riguarda lal 
droga pesante, cioè, l'eroina | 
Con la diffusione di questa] 
sostanza, che coinvolge ormai 
decine di migliaia di giovani] 
— almeno 15 mila nella sola 
Torino — inevitabilmente l'e-| 
roina fa la sua comparsa in 
tutti gli ambienti e tipica-| 
mente in quelli giovanili come 
le caserme. I dati statistici pe- 
rò dimostrano che il fenome-| 
no è abbastanza contenuto. 

Da una recente indagine 
compiuta sui giovani alla visi-| 
ta di leva è risultato ad esem-| 
pio che a Milano i giovani di-| 
soccupati sono esposti al «ri-| 
schio eroina» tre volte di più] 
che non gli occupati. Esatta-| 
mente opposto il discorso per| 
Roma è Palermo. Mentre al 
Torino il dato non era suffi-| 
cientemente significativo. 
Purammettendo, in generale, 
che i disoccupati siano mag-| 
giormente esposti al «rischio» 
di chi lavora, si tratterebbe] 
però ancora di capire se il 
drogato diventa tale perché| 
disoccupato o se perde il posto| 
di lavoro proprio perché sil 
droga. Solo indagini statisti-| 
che estremamente capillari —| 
che non violino naturalmente] 
le libertà personali, quindi 
con la totale garanzia dell'a-| 
nonimato — potrebbero pro-| 
vare questi asserti. 

E i militari? Il giovane «bu- 
ca» per l'alienazione dovuta] 
alla vita militare? O bucava] 
ancora prima 

Parallelamente all'uso del-| 
l'eroina in Italia negli ultimi] 
dieci anni si è sviluppato piut-| 


‘e marijuana. Potenti organiz- 
zazioni criminali, legate a 
gruppi mafiosi, politici ed ai 
clan più disparati. muovono 
le fila di questi mercati rica- 
vandone migliaia di miliardi. 

In Paesi come la Turchia è. 
stato accertato che un sena- 
tore, il capo della dogana, e 
più di un poliziotto, cioè gli 
Stessi uomini che in teoria] 
avrebbero dovuto combattere 
la diffusione della droga, era- 
no în realtà stipendiati dai 
trafficanti. 

Il mercato sopravvive dun- 
que soprattutto con la corru- 
zione, mentre anche in Italia| 
ad essere colpiti dalla repres- 
sione sono soprattutto i picco-| 
li «pesci». Le leggi ferree del- 
l'economia insegnano che l'u- 
nico modo per eliminare il 
‘mercato nero è quello di libe-| 
ralizzare o legalizzare la 
«merce». Nel caso delle dro- 
ghe leggere — sicuramente 
meno nocive dell'alcol — il 
passo sembra vicino. Per 
quelle pesanti l'esperimento 
della legalizzazione in Paesi 
come l'Inghilterra ha dato ri-| 
sultati incerti. Ma è servito al-| 
meno a sottrarre i tossicodi- 
pendenti alla spirale affanno-| 
sa della continua ricerca di 
danaro. E' sopravvissuto però 
un mercato «rigio»: della so-| 
stanza cioè ottenuta legal. 
‘mente e rivenduta a chi peri 
‘esempio non può ottenerla 
perché non ha voluto farsi 
schedare come «tossicodipen- | 
dente». 

In Italia se ne discute da 
anni. Proposte di legalizzazio-| 





luzione comunque sembra 
lontana, anche perché in sen- 
‘80 contrario premono, pesan- 
temente, gli stessi trafficanti 
che vedrebbero di colpo scom- 
parire una fonte inesauribile 
didanaro. 

Per il momento la legge 
consente l'uso e quindi la de- 
tenzione in modica quantità 
degli stupefacenti, e punisce 
invece la vendita. Hashish e 
marijuana si sono diffusi tra i 
giovani in modo massiccio. Si 
fuma nelle scuole, si fuma 
nelle caserme. Un normale 
cittadino può tranquillamen- 
te fumare senza subire san- 
zioni di legge. Il militare no. 
«Finché la scienza ufficiale 
non avrà risposto chiaramen- 
te alla domanda se la droga 
leggera sia o no un primo pas- 
50 verso la droga pesante, non 
possiamo rischiare e consenti- 
re il fumo»: la risposta è del 
capo del servizio sanitario 
della Regione Militare Nor- 
d-Est, generale Bucci. 

Ma i militari che ne dicono? 
Abbiamo provato a chiederlo 
ai diretti interessati, fuori 
della caserma, 0 a giovani to- 
rinesi appena rientrati dal 
servizio o in licenza. 

«Non esiste una normativa 
precisa. Quando arrivi, ai pri- 
mi giorni al Car, un ufficiale 
[fa un discorsetto generale sul- 
la droga. In caserma è proibi- 
to fumare. ‘Attenti agli spac- 
ciatori. Lo spaccio è punito. 
Cose generiche insomma:. 

Ma i militari ‘accettano !l 





‘consiglio - ordine - suggeri- 
mento? «Tutti quelli che fu- 


nella risaia. 


sto: nei gabinetti o nelle ca-| 
merate quando non ci sono 
graduati. Poi l'odore si sente, 


fumato». 

«So che è proibito, ma non 
ho mai visto nessuno punito 
‘perché fumava. Insonima cre- 
do che sul fumo si chiuda un 
occhio». 

Qual è la percentuale dei 
fumatori? 

«Tani 
‘percento. 





È mancata all'aelo dei SuDI Gar 


Gabriella Niri 
ved. Ingaramo 

La ricordano: 18 sorella ica veg. Gr: 
mil itolo Giulio con a moglie Ci. 
it Migieta, nipoti Glare, Gran e 
sen Baia Soo e erclonto grazia: | COSION:V i 
È tao quaranta, mento vada alla sua Teresa, compi si RAND AR 
Torerdie ian ann Unrazio nu 


Sen Giovanni Evangelista 


Poi un balzo in Jugoslavia, | (corso Vittorio Emanuele 15) 
‘a Lubiana: una schiera di) «Coro di radio Cracovia» e in- 


‘danzatori acrobati con tante|fine al teatro Regio alle 21 
ma non si può beccare chi ha|ragazze tutte belle e uguali, 


«Orchestra filarmonica di So- 





come uscite da un ciclostile. | fia». 





È mancato all'aeno dei suol cari 
Bartolomeo Tomatis 
Lo annunciano fa moglie. figli. e nuo- 
ro, nipoti, parenti tutt. SI ringrazia li 
dott. Gsys per lo amorevoli cure. Funera- 
li martedì 51, ore 10,15 dalla parr. Sacro 
Cuorev. Val Lagarina. 
o PISO 
|| _Le famiglie Nigra Vada prendono par- 


«Pochi. Nella mia caserma | dott. Teresio Centi cc ai prol. Carlo Sa-| tea dolore detta famiglia Tomatis. 


Soto N pal Sa temeni ansie 

‘un paio. O Jorse fumano | SIT (e E tato” La rog inca co) i MAE 
Reggia Si pine] ao : 

Re ;| SER ae ra tt eroga ver 

Io fumavo prima. Ma mil Dia Snecar sto 


di nascosto». 


la l'giomno 1° ot:| 





jluseppe Bartolo. annunciano 
‘con Immenso dolore la scomparsa del 


piaceva fumare con gli amici. | tore alle ore 9 nella parrocchia medesi-| POPS PAdME 


Lo spinello si fa insieme. Ed in| Ma_Lui presente serve di partecipazione 
caserma sarebbe più compli-| “"'Taino.Soagosto 1982. 





cato. Fumo soltanto a casa 


c'è anche chi fuma da solo, 





SRiELLA. 
pur di non rinunciare, ma do-| — 
‘be sto io non somo molti». Mercati 

«Quelli che fumano solo ta- Lidia Pollovio 
‘bacco sono un'eccezione». vedova Blasetti 


«La cosa più ridicola — ri-| °° 
‘sponde un altro — è la predica 
che ti fanno quando arrivi. 


Parlano di droga senza distin- 


guere e quindi, se buchi 0 se 
|fumi soltanto, per toro è lo 





fano Marmorio. 
- | Torino, 20 sesto 1982. 


E'crisiariamente mancato 


‘stesso. Invitano chi si "droga” Lorenzo Degloanni 
a rivolgersi al cappellano mi- ex maniscaico 
litare per cercare insieme la sonia 


‘soluzione del problema. Qual-| 


Piero con Anna © Fabridlo © Marco, 


quno che buca ci è andato. AL-| ben <0n Caria e Paoto, cognato 


00 
lora ti danno la possibilità di| grati. nipoti @ parent tuti. Funeral in 


inunciano ta figlia Romiida on | Bresonte POOR La: 

evo 0, Mw, parent (ui Funeral ento A ne e ra 
‘31 corrente ore 9,30 dall'ospe- | Torino, (011 

Gale ci Chieri a oro 10 cimiiero di Passo: | nere cadono 1902. 





0 annuntiano ia moglio Anna, ngi 


Michele Mulè 
|—rorino. 29 agosto 1982. 





| cugini Canfari, Mimolo, RIBatt con| _E' mancata all'afetto e suoi cari 
durante la licenza. Comunque | grand aNetto e rimpianto ricorderanno Giuseppina Bolle 


n. Bosso 
Lo annunciano. Il marito Luigi, figli 
Giovanni 0 Angelo, le nuore. nipoti pa- 
renti tutt. | funerali martedì 31 agosto in 
‘Son Damiano d'Asti con partenza galle 
Molinetto alle ore. Servizio pullman. La * 








ANNIVERSARI 


1973 1062 
Mario Oddone 








‘fare la terapia a. scalare, se| (nEnano go! ore 18.30 da piazza Cer: | _ sempre con tanto rimplanto, 
vuoi provare a smettere. Non | — Carignano, 30ag0st0 1982. 


mi risulta che ci sia andato| Lo famiglia Giovanni Carena, Guido 
-| Gerene, ‘Ronco, Armando Riw-| 


‘nessuno che fuma, dal coppel: 





lano». 
Salvatore Rotondo 


Degi 








batto commossa partecipano al iutto del: 
ta moglie Anna © ei figli Piero © Albarto| _Vive sempre con noi 





Tora 002 
Maria Grazia Tovo 
In Cellerino 








“Torino, 0 agoeto 1982. 
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I carabinieri di Torino a Parigi 


dopo lunghe indagini in Piemonte 


MACON NN 


Oreste Scalzone arrestato ieri a mezzogiorno in un appartamento del quarto arrondis- 
sement - Investigatori della nostra città ancora nella capitale francese - E’ accusato 


gigantesco traffico d'armi che riforniva le formazioni terroristiche di sinistra 
ACID AUTV AAA KAMA CAUPOA MCO RANA OCEAN AAA CAA AAA VAIANO INA CAIANO CAPACITA CACAO AEON AAA TA CIANI 


d’un 


Oreste Scalzone, uno dei 
capi «storici. assieme ‘a 
Franco Piperno, e già arre- 
stato in passato con l'accu- 
sa di aver dato vita a una 
organizzazione terroristica, 
è stato catturato ieri matti- 
na alle 11 a Parigi nel suo 
‘domicilio di rue Charle 5 nel 
quarto «arrondissement». 
All'arresto, compiuto da 
una decina di poliziotti del- 
la «brigade criminel. han- 
no collaborato attivamente 
i carabinieri della sezione 
antiterrorismo di Torino. 
Alcuni uomini dell'Arma 
sono ancora nella capitale 
‘francese per compiere ulte- 
riori accertamenti. L'arre- 
sto di Scalzone è stato ef- 
fettuato su mandato di cat- 
tura internazionale emesso 
dal giudice Spataro. Le cir- 
costanze della cattura sono 
state confermate ufficial- 
mente dai militari torinesi 
che però hanno fornito po- 


chissimi particolari sull'e- 
volversi delle indagini che 
hanno condotto a Scalzone. 
E' stato solamente precisa- 
to che i carabinieir di Tori- 
no stavano «lavorando» da 
tempo in Piemonte con i 
colleghi di Milano. 

‘Ad un certo punto sono 
emerse delle «tracce» che 
‘hanno portato inequivoca- 
bilmente a Parigi. Secondo 
gli uomini dell'antiterrori- 
smo l'arresto di Scalzone 
‘non è stato dovuto alle con- 
fessioni di pentiti né alla 
scoperta di materiale com- 
promettente in qualche 
‘nuovo covo, SI tratterebbe 
bensì di una serie di «indi- 
zi» non meglio precisati che 
‘hanno convinto i carabinie- 
ri prima a sospettare di 
Scalzone e poi a ritenerlo 
autore del tentato duplice 
‘omicidio di un dipendente 
della Breda a Milanoe di un 
medico di Seveso, la cittadi- 


na del caso d'inquinamento 
«Tomesa». 

‘Secondo i militari Oreste 
‘Scalzone sarebbe coinvolto, 
per l'ennesima volta, in un 
traffico d'armi con il Liba- 
no e nella costituzione di 
banda armata. L'ex leader 
di «Potere Operaio» era a 
Parigi da vari mesi con un 
regolare permesso di s0g- 
giorno dopo che era fuggito 
in Francia dall'italis nel 
marzo dell'81. Attualmente 
si trova in stato di fermo al 
«quai des. Orfevres». Già 
oggi dovrebbe essere pre- 
sentato al procuratore della 
‘Repubblica che' deciderà se 
confermare il fermo. 

In questo caso verrebbe 
data via libera alla proce- 
dura di estradizione. Oltre 
a Scalzone sarebbe stata 
arrestata un'altra persona 
«molto importante. per 
stessa ammissione dei poli- 
ziotti francesi. 


Oreste Scalzone venne 
fatto arrestare il 7 aprile 
1979 dal sostituto procura- 
tore di Padova Pietro Calo- 
gero con l'accusa di insur- 
rezione armata contro i po- 
teri dello Stato. A Scalzone, 
come a tutti gli altri leader 
dell'Autonomia», veniva 
addebitata la responsabili- 
tà di aver dato vita a un'or- 
ganizzazione terroristica (ì 
gruppi autonomi, appunto). 
Dopo essere rimasto in car- 
cere per un anno e mezzo, 
Scalzone fu rimesso in li- 
bertà provvisoria, nel set- 
tembre del 1980, per le sue 
‘gravi condizioni fisiche. 
Era dimagrito di venti 
chili e, in seguiro a forti 
pressioni, anche politiche, il 
ministro della Giustizia 
Morlino lo fece trasferire al 
Policlinico Gemelli, dove lo 
raggiunse la notizia che la 
magistratura aveva deciso 
di scarcerario. l'unico obbli- 





go da rispettare: non dove- 
va mai lasciare l'area della 
capitale. Lui osservò l'impo- 
sizione per sei mesi (aveva 
preso alloggo con la moglie 
Lucia e la figlia Linda nel- 
l'appartamento di un archi- 
tetto suo amico). Poi a metà 
marzo del 1981, si rese irre- 
perebile insieme con la fa- 
miglia. 

Dopo la fuga scrisse una 
lettera all'altro capo storico 
di «Potere operaio», Franco 
Piperno, «Ho avuto la noti- 
zia per me terribile — dice- 
va — che potrei essere riar- 
restato. Qui così non potevo 
più vivere. 

Scalzone fu uno del capi 
della contestazione romana 
del 1968-69. Quando creò 
insieme con Piperno il 
gruppo di «Potere operaio» 
si trasferì a Milano. Riap- 
parve sulla scena politica 
dell'estrema sinistra roma- 
na nel 1977, quando prese 








piede all'università il «Mo- 
vimento del 'T7». Riallacciò 
vecchi rapporti mai del tut- 
to interrotti non solo con 
Piperno, ma anche con al- 
tre ex militanti di «Potere 
operaio»: Lanfranco Pace, 
Lucio Castellano, Roberto 
Maesano. 

All’interno del Movimen- 
to Scalzone divenne ben 
presto uno degli esponenti 
di punta dell'area dell'Au- 
tonomia operaia e uno dei 
capi più influenti. Insieme 
con i suoi vecchi amici ma- 
turò l'idea di creare una ri- 
vista, Metropli, ufficial- 
mente sorta allo scopo di 
offrire all'Autonomia uno 
strumento culturale e poli- 
tico. Ma dietro la facciata 
legale si celava un'organiz- 
zazione eversiva e un inten- 
50 traffico di armi ottenute 
dai palestinesi e messe a di- 
sposizione dei gruppi terro- 
ristici. 





Una domenica a casa 
prima di tornare 
al lavoro di sempre 


Sinni 


Poca animazione 


centro - Qualche centinaio di per- 
sone in più nelle sale di prima visione 
IATA 


Dovena essere, quella di ieri, 
la prima domenica trascorsa 
in città dai torinesi. Ma i tori-| 
nesi dove erano? Le vie del 
centro erano frequentate: sì, 
però non più di tanto. Nonl 
sembrava certo una domenica 
di metà agosto con i viali de-| 
serti ed il Valentino spopola 
to, tuttavia sotto i portici, nei 
cinema e nelle piscine, in que- 
‘sto caso anche per via del tem- 
po incerto, di cittadini se nel 
‘sono visti davvero pochi. 

E allora dove ‘hanno tra- 
scorso $ torinesi l'ultima do- 
menica prima di riprendere 
l’attività negli uffici e nelle 
officine. Molti non hanno sa- 
puto resistere, partendo ma-| 
gari nella tarda mattinata, ad 
una rapida puntata fuori cit- 
tà, verso le valli di Lanzo e le 
colline. Il traffico più intenso 
per il rientro di ieri sera, affer- 
ma la polizia stradale, è stato 
proprio registrato su quelle| 
Strade. Mentre, dai caselli del-| 
le autostrade, i controllori an- 
nunciavano veicoli non più 
fitti di un qualunque fine set- 
timana, in corso Casale, ai 
primi semafori della città, si 
formavano lunghe code di 
mezzi provenienti dalle valla- 
te delle colline oltre San Mau- 
roe Chieri. 

E gli altri? Qualcuno non ha 
‘voluto rinunciare ad effettua- 
re un giro in centro, per ripri- 
stinare il rito del passeggio. 
C'erano inoltre molte vetrine 
con i cartelli dei saldi. Le li- 
quidazioni sono sempre un 
grosso richiamo, anche se tra- 
dizionalmente al rientro dalle 
ferie i soldi non sono mai 
molti, 

Qualche centinaio di spet- 
tatori in più sono stati presen- 





ieri nelle vie del 


alcune sale avevano anzi già 
in programma film della pros- 
‘sima stagione di spettacolo. 
Rimane comunque ancora da 
[spiegare dove sia rimasta la 
‘maggior parte della popola- 
‘zione della città il giorno pri- 
ma di riprendere il lavoro. 

La risposta è, tutto somma- 
to, semplice. A casa. La stra- 
Igrande maggioranza’ degli 
labitanti di Torino è rimasta 
[nel proprio alloggio per ripo- 
|sarsi e distendersi prima di ri- 
tuffarsi nella «mischia». In 
[non pochi casi si è trattato di 
isonnecchiare per recuperare 
le fatiche e lo stress del lungo 
‘viaggio di ritorno. Altri hanno 
‘invece «riattivato» la casa ri- 
| pulendola e spolverandola do- 
[po un mese di abbandono. 


Altri ancora hanno disfatto 
[con calma le valigie mettendo 
tutto a posto per bene. La 
[maggior parte però si è decisa- 





|mente «riposata dalle vacan- 
e». L'occupazione preferita è 
[stata guardare il televisore e 
telefonare agli amici per rac- 
[contare, e farsi raccontare, co- 
[municando contemporanea- 
‘mente che tutto era andato 
bene ed ormai si era tornati. 


In molti casi la sera le tavo- 
late si sono unite a cusa del- 
l'uno 0 dell'altro per rivedersi 
le per festeggiare con una rapi- 
(da cenetta la conclusione del- 
lle ferie. Poi, verso le dieci o le 
undici di sera, ognuno a casa 
[proprio perché questa matti- 
‘na ben pochi anno potuto al- 
|zarsi.alle 9, o anche dopo, co- 
me da un mese ci si era abi- 
tuati. La Fiat e le altre indu- 
Istrie hanno riaperto i batten= 
ti, la stagione delle ferie è pro- 
|prio terminata, ricomincia il 





ti nei cinema di prima visione: 


solito tran tran. 





Torna inedicola 
“Corso di Chitarra” 
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Quell’istituto 
è troppo laico 
«Chiudetelo» 


SAVONA — L'istituto «Ma- 
rinella» di Pietra Ligure che| 
assiste 45 ragazzi affetti dal 
gravi handicap psichici e fisi- 
ci potrebbe essere chiuso ol 
trasferito di proprietà. E' quel 
che si dice nel centro riviera] 
sco e nelle Unità sanitarie lo-| 
cali con esso convenzionate. 

L'istituto, uno tra i più mo-| 
derni della Liguria e l'unico 
con le caratteristiche che lo) 
contraddistinguono, appar-| 
tiene alla diocesi di Fossano 
guidata da mons. Poletto. A 
muovere le acque sono state 
alcune voci, alcune indiscre- 
zioni circa l'intenzione del ve- 
scovo di opporsi al rinnovo 
dell'incarico di direttrice alla| 
dottoressa Boragno Pollo, di- 
staccata dal Provveditorato 
agli studi di Savona. Il parere 
del vescovo è vincolante per! 
l'autorità scolastica. 

A far esplodere la polemica 
sono stati i genitori dei 45 ra- 
gazzi, parte piemontesi e par 
te liguri, i quali nel manife- 
stare la loro piena fiducia nel- 
la direttrice hanno scritto e 
dichiarato che si opporrano] 
con qualsiasi mezzo ad ogni 
eventuale proposito di ridi-} 
‘mensionamento o di chiusura] 
dell'istituto. 

C'è ora chi, dando corpo al- 
le voci, parla di un «non gra-] 
dimento» del vescovo nei con-] 
fronti della dottoressa Bora-| 
gno per la troppa laicizzazio- 
ne dell'istituto e per lo scarso 
numero di comunioni che ver- 
rebbero distribuite nell'istitu-| 
to, mentre altri sostengono 
che alla base di tutto sarebbe-| 
ro difficoltà di ordine finan-| 
ziario per cui sì vorrebbe s0-| 


Giovani 





STRESA — Entrata 
nella tradizione delle 
Settimane musicali di 
Stresa, si apre stasera 
nel Teatro del Palazzo 
dei Congressi la rasse- 
gna riservata ai giovani 
concertisti vincitori di 
concorsi. internazionali 
di musica, articolata 
quest'anno in 5 puntate. 

Primo concerto di que- 
sto ciclo stasera appun- 
to, quello del chitarrista 
Marco De Santi, brescia- 
no di nascita, 25 anni ap- 
pena; il De Santi che è 
‘stato un allievo di Fausto 
Betelli e Angelo Gilardi- 
nosi era diplomato a pie- 
ni voti al Conservatorio 
di Padova. Ha vinto nel 
#74 il premio Mario Ca- 
stelnovo Tedesco, ha 
conseguito nel "78 il se- 
condo premio del con- 
corso internazionale Se- 
govia e lo scorso anno il 
secondo premio (il pri- 
mo non venne assegna- 
to), al concorso interna- 
zionale di Ginevra. 

Questa sera per il pub- 
blico stresiano eseguirà 
brani di Villa-Lobos, Ka- 
spar, Mertz, Regoldi, Gi- 
nastera, Ruiz-Pipò © 
Asencio. Gli faranno se- 
guito, sempre per il ciclo 
dei giovani, il 4 settem- 
bre, il violinista Edward 
Zienkowski, il 13 settem- 
bre la violinista Ksenija 
Jancovio, 11 14 la pianista 
Margarita Hohenrieder 
e il 20 settembre la flau- 
tista Erika Sebok. 








stituire parte del. personale 
laico con personale religioso 
indubbiamente meno costoso. 
Ed in effetti a Pietra Ligure 
sono già giunte tre suore sul 
cui incarico sinora si ignora 
tutto. 

Intanto, anche a Fossano si 
Ista parlando — dell'istituto 
‘«Marinella» di Pietra Ligure, 
|ael suo presente e del suo fu- 
turo. 1 problema è oggetto di 
luna interpellanza che Beppe 
Maiolino. capogruppo consi- 
liare socialista, assessore alla 
[Cultura del distretto scolasti- 
co e consigliere dell'Usl n. 62 
ldi Fossano, ha inviato al pre- 
[sidente della stessa Unità sa- 
Initaria. locate. 


| it tale documento si traccia 
[brevemente la storia dell'isti- 
tuto (che dal 1967 ha svolto 
luna intensa attività di tipo 
[riabilitativo ed assistenziale 
[per soggetti caratteriali-disa- 
[datati e ultimamente anche 
‘un'attività di recupero di gra- 
|vi handicappati neuropsichi- 
ci) e ci si sofferma sull'opera 
Isvolta dalla direttrice. 

Nella interpellanza si ac- 
[cenna anche ad una lettera 
[che le autorità ecclesiastiche 
[della diocesi di Fossano han- 
Ino inviato lo scorso anno al 
ministero per la Pubblica 
Istruzione in occasione della 
richiesta di rinnovo del «co- 
mando» (la signora Boragno 
[dipende dal Provveditorato 
‘agli studi di Savona) e nella 
‘quale si afferma testualmen- 
te che «la signora Boragno è 
(divenuta di fatto, per questo 
lente, la prima garante della 
funzionalità della struttura. 

msi 


NOVARA — Per due volte 
respinto dal Blalock di Tori- 
no, Umberto Schena, il bam- 
dino novarese di pochi mesi 
del quale si è interessata tut- 
ta la città (qualcuno ha an- 
che scritto al presidente Per- 
tini per lui), è stato felice- 
mente operato «a cuore 
aperto» dai cardiochirurghi 
‘francesi dell'ospedale - di 
Marsiglia. Va così a «lieto fi- 
ne» la storia di Umberto — 
ma forse sarebbe più appro- 
priato definirla «odissea» — 
iniziata alla fine dell’81. 





toposto a un intervento ci 
rurgico al cuore. Dall'ospe- 
dale di Novara lo inviarono 
al Blalock quando aveva me- 
no di tre mesi. A Torino, pe- 
tò, prima lo «parcheggiaro- 
no» a lungo (oltre tre mesi) 
poi lo definirono inoperabile 
@ più riprese. Umberto tra- 
scorse i primi mesi della sua 
tribolata esistenza viaggian- 
do alla stregua di un pacco 
postale da Novara a Torino e 
sempre inutilmente. 

Col passare del tempo i ri- 
schi dell'operazione conti- 
nuarono dà aumentare e da 
dicembre '81 a maggio '82 la 
percentuale di pericolo era 
‘passata dal 10-15 per cento a 
oltreil 50. 

Visto che a Torino — pres- 
$0 il «chiacchierato» Blalock 
| serre renze 











2a, i genitori di Umberto —il 
sergente dell'Aeronautica 
Enrico ‘Schena e la moglie 
‘Antonella De Biase — aiuta- 
ti da tuttala città, sì rivolse- 
ro, grazie anche all'interes- 
samento della dottoressa 
Mara Sansa e di tutta l'équi- 
pe di cardiologia del «Mag- 
giore» di Novara, a due chi- 


rurghi francesi: Ber e De- 
véeze. 


« Umberto? Ora sembra rinato . 
A Torino dicevano: rassegnatevi» 


PIT n 


Parlano i genitori del bambino novarese respinto dal Blalock e 
operato a Marsiglia - E’ tornato a casa: una brutta storia a lieto_ 


fine - «Quando sarà grande avremo tante cose da raccontargli» 
ATTIVATO IVANA TIA ANNOIATO PATTI nnnnnnnn_nn_nn—ntint nane 






| razione (oltre 5 mesi) sem- 


1 due, in Italia per un con- 
gresso, vennero a visitare il 
bambino «inoperabile» e dis- 
sero che per loro «inoperabi- 
le» non lo era assolutamente. 
‘Anzi, si meravigliarono del 
Jatto che l'intervento fosse 
stato rimandato fino ad allo- 
ra e invitarono i genitori a 
portare Umberto a Marsi- 
glia. 

L'ennesimo «viaggio della 


NOVARA. UMBERTO SCHENA CON LA MAMMA ANTONIETTA 


speranza» avvenne il 25 
maggio ma il destino sem- 
brava accanirsi contro il pic- 
colo malato di cuore: appena. 
‘@ Marsiglia Umberto venne 
aggredito da una forte feb- 
dre. Il grave ritardo dell'ope- 


brava averne fiaccato la re- 
sistenza. 

Ma i cardiochirurghi fran- 

cesi neanche di fronte a que- 
st'ultima difficoltà. vollero 
imitare quelli del Blalock e 
non rimandarono a casa 
Umberto. Lo curarono e ap- 
‘pena la febbre scomparve, lo 
operarono eliminando il di- 
fetto cardiaco. 
‘Adesso, dopo tun lungo pe- 
riodo di convalescenza, il 
bambino novarese è tornato 
@ casa. I genitori dicono che 
è come se fosse rinato: a To- 
rino in più occasioni aveva- 
no loro fatto capire che per 
Umberto non c'era niente da 
fare. «Quando sarà grande — 
dicono Enrico e Antonella 
Schena — gli racconteremo 
questi suoi primi 10 mesi di 
vita. Sarà per lui come una 
favola a lieto fine, ma con 
tante, tantissime traversie e 
coni "buoni"ei cattivi”. 

E non è dijficile intendere 
Chi siano buoni e cattivi nel- 
la lotta per la vita del figlio 
ingaggiata dai due giovani 
novaresi i quali solo ora sono 
usciti da un incubo che sem- 
brava senza fine. 

Marcello Sanzo 











A Monforte sono tornati gli eretici 


OI n 


Rievocazione storica dell'eresia catara nel centro delle Langhe sabato e ieri sera - Dalla piazza dello sferisterio alla antica torre 
_ COAT ACCO CA 





MONFORTE D'ALBA — «Mariti e mogli 
dovete vivere come fratello e sorella; chi ha 
già avuto contatti carnali, faccia voto di per- 
petua castità, sottoponendo la carne a quoti- 
diane rinunce e mortificazioni. Digiuniamo, 
non mangiamo carne, preghiamo. Mettiamo 
in comune le nostre proprietà». Gerardo, il 
capo dei «catari», impersonato dal pittore 
Costanzo Nervo, sulla piazza di Monforte, al- 
la suggestiva luce delle torce, spiega, con vi- 
gore, i principi della nuova dottrina che, nel 
lontano 1028, fece finire sul rogo gli eretici 
monfortesi. 

Sabato e domenica sera, nel centro delle 
‘Langhe, sono accorse circa 4 mila persone ad 
assistere alla grandiosa rievocazione storica, 
in.costume, «I Catari di Monforte», che la 
Pro Loco ha riproposto con una rappresenta- 
zione rigorosamente fedele alle vicende della 
setta religiosa; realmente accadute e docu- 
mentate. La rievocazione inizia con una dal- 
cissima musica medievale che accompagna 
l'arrivo sulla piazza dello sferisterio dell'ar- 
civescovo di Milano, Ariberto d'Intimiano (ne 
veste i panni il veterinario del paese, Giusep- 
pe Perosino). Lo seguono nobili e armigeri. 
‘Ariberto giunge a Torino e viene informato 
di una «non ancora udita eresia» nel castello 
di Monforte. 

‘Si sono convertiti anche il conte e la castel-. 
lana che offrono ospitalità. Un nobile torine- 
se, rivolto all'arcivescovo, lo informa: «Alcu- 





SESTRI LEVANTE — Sal-| 


ni parlano di usanze assai macubre tra quel- 
la gente. I più giovani sopprimerebbero i con- 
giunti anziani affinché essi non muoiano di 
morte naturale per guadagnare, soffrendo 
atrocemente, la ricompensa eterna..... «Ho il 
dovere di intervenire di persona per verifica- 
re la fondatezza di tali notizie», risponde il 
pescobo, «e se tutto ciò rispondesse al vero, 
tenteremo ogni via e, se necessario, ricorrere- 
mo anche alla forza per estirpare questa ma- 
laerba cresciuta in seno alla Chiesa di 
Roma». 

E' così che Ariberto viene da Torino a Mon- 
forte. La rappresentazione si sposta sull'al- 
tro angolo della piazza, dove, con una bella 
scena, si presentano momenti di vita catara. 
un banchetto di nozze, l’arrivo di un pellegri- 
no, riti. Qui sono raggiunti dagli armigeri di 
Ariberto, che li catturano, 

Personaggi e folla in corteo percorrono la 
ripida stradina del borgo medioevale per rag- 
giungere l'altura dove era il castello, poi di- 
strutto. Sotto la torre, la scena finale del 
«processo» e della condanna al rogo. 

Lo storico spiega che i catari furono porta- 
ti a Milano. Tre 0 quattro abiurarono la loro 
fede; gli altri furono tutti arsi al rogo. La sce- 
na si chiude con il ritorno del pellegrino che 
al posto del maniero trova solo ruderi. Nessu- 
n= traccia è rimasta a Monforte dei catari, la 
setta dei «puri» nata nell'alto Medioevo in 
contestazione alla Chiesa di Roma. g.Î. 








Due ragazze salvano «sub» disperso in mare 





vato un subacqueo a Framu-| 
ra. Luciano Cerioli, di 45 anni | 
di Genova, che trascorre le| 
vacanze al camping Framura, 
ieri verso le 18 con il mare un] 
po' agitato si è tuffato per 
una battuta di pesca; verso le| 
21 non era ancora rientrato. 
Pensando al peggio, è scatta- 











tol'allarme. 


Sono intervenuti la Guar. 
dia di Finanza e i vigili del 
fuoco di Chiavari. Verso le 
20,30 due ragazze con un gom- 
mione si sono mosse a perlu- 
strare la zona al chiarore di 
una torcia e hanno ritrovata 
il subacqueo in zona «Spiag- 
getta». Il Cerioli non era più 
riuscito a guadagnare.jl mare 
in quanto lunghe onde non gli 


‘consentivano di lasciare la zo- 
ina. 

e BIELLA — (p.m) E' 
morta ieri nel reparto riani- 
mazione dell'ospedale Nico- 
letta Grandi, 42 anni, di Can- 
delo, che era stata ricoverata 
ieri l’altro in fin di vita per le 
gravissime lesioni riportate 
nella caduta da un tetto. 





per le botte del figlio 


SAVONA — (n. si.) Una donna, duramente percossa dal |* 
figlio, è ricoverata in gravi condizioni al «San Paolo»..Il 
fatto è accaduto ieri pomeriggio in un alloggio di via Sta- 
lingrado al n.21 interno 3. 

La signora Dionisia Negro, 48 anni, stava riordinando 
la casa quando all'improvviso il figlio Marco Canavero, 20 
anni, che da tempo soffre di esaurimento nervoso, impu-- 
gnava uno spazzolone e colpiva più volte la povera donna 
che inutilmente cercava di ripararsi dai colpi. Poi, passa- 
to l'attimo di crisi, il giovane si calmava mentre la donna 
veniva soccorsa dai vicini richiamati dalle sue grida di 
dolore. 

La Negro è stata ricoverata per numerose fratture e 
trauma cranico, mentre il figlio è stato fermato dalla po- 
lizia in attesadelle decisioni del magistrato. 


Un alloggio distrutto 
dallo scoppio del tv 


CIGLIANO — (a.r.) A Livorno Ferraris, sabato serà in- 
torno alle 22, un alloggio è stato distrutto da un incendio 
provocato dallo scoppio di un televisore. Le fiamme sono 
divampate nell'abitazione di Velmino Raneboldo, 56 an- 
ni, pensionato Fiat, al terzo piano del condominio Aosta 
n.10. 

In casa si trovava soltanto la madre del Raneboldo, la 
settantasettenne Albina Martinotti, la quale è riuscita ad 
affacciarsi al balcone e a invocare aiuto. In quel momen- 
to stava transitando nella zona un'auto del carabinieri; i 
militari hanno portato in salvo la malcapitata poi hanno 
provveduto a far evacuare gli abitanti dell'intero stabile 
‘nel timore che le fiamme si propagassero agli altri appar- 
tamenti. Poco dopo i vigili del fuoco hanno provveduto a 
se l'incendio che ha devastato completamente l’al- 
loggio. 

Jeri mattina 1 carabinieri di Livorno hanno effettuato 
un nuovo e più accurato sopralluogo. Intanto sl stanno 
valutando i danni. 




















STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 











SAVONA — La città é 
alla disperata ricerca di 
aree da destinare a par- 
cheggio. Si recupera tutto 
ciò che si trova, anche pic- 
coli fazzoletti di terra, ma 
non è mai sufficiente. Sem- 
bra che le macchine in cir- 
colazione aumentino a di- 
smisura ‘di giorno in 
giorno. 

Purtroppo anche alcune 
aree. oggi utilizzate come 
posteggi sono destinate a 
scomparire. La più grande 
‘è rappresentata dal piazza- 
le sottostante la fortezza 
del Priamar che sarà total- 
mente occupata dagli Gu- 
totreni al servizio del por- 
to. L'area è già stata con- 
cessa dal Comune all'Ente 
porto che la gestirà insieme 
al Consorzio autotraspor- 
tatori. 

Il piazzale verrà comple- 
tamente recintato e la not- 
te sarà adeguatamente sor- 
vegliato per evitare i furti 
‘che oggi si verificano, assai 
spesso, sui camion che già 
vi vengono parcheggiati. 

Per le vetture rimarrà 
solo una «striscia» tra il 
piazzale e corso Mazzini. Si 
‘perderanno, quindi, alcune 
centinaia di posti. 

Per contro a Legino, un 
quartiere della periferia, si 
sta preparando un nuovo 
maziparcheggio che sarà 
soprattutto utile la dome- 
nica in occasione delle par- 
tite del Savona. 


L'area è quella situata in 
via Stalingrado all'incrocio 
con via Cadorna e via San 
Cristoforo. Vi troveranno 
spazio un centinaio di 
macchine. La spesa, a cari- 
co del Comune, è di circa 70 
milioni. 


Savona non trovi 
nuove aree — 
per parcheggi 


ANA 


Passa al porto la zona sotto il Priamar men- 

tre sta per aprire un’ maxiparking a Legi- 

no - Intanto fioccano le prime «megamulte» 
AIUTA AIUTAMI MENARINI AMMIRA INNATA NINA 








Il progetto prevede an- 
‘che interventi per la valo- 
rizzazione di un'antica 
Chiesetta e la creazione di 
‘percorsi verdi per rendere 
quella zona più suggestiva 
e più attraente. Si pensa 
‘anche di coprire, in parte, il 
torrente San Cristoforo. 
Intanto anche a Savona 
‘da alcuni giorni si applica- 
no le «megamulte» diven- 
tate particolarmente pe- 
‘santi se paragonate all'en- 
tità dell'infrazione, non 
‘certamente gravissima, per 
‘i divieti di sosta. E, in que- 
‘sto caso, intendiamo, le z0- 
ne disco ed i parchimetri a 





l'ora, per i primi, e non si 
‘paga nei secondi, la mazi- 
‘multa è di 12 mila lire. 
Comunque i vigili urbani 
si sono comportati, sinora, 
‘con manò leggera cercando 
soprattutto di colpire, e 


giustamente, chi attraver-" 


sa con il rosso, siano essi 
pedoni che automobilisti, e 
chinonrispettagli «stop». 
Tutto sommato, però, si è 
nella norma € le proteste 
non sono sicuramente au- 
mentate rispetto al passa- 
to. Anzi si ha l'impressione 
che siano diminuité. 
Nicolò Siri 


® SESTRI — Nell'esibi- 
zione mondiale di bocce 
svoltasi al bocciodramo co- 
perto di Santo Stefano 
d'Aveto organizzata’ dalla 
Bocciofila di Rezzoaglio, 
vittoria dall'ABG di Geno- 
va composta da Sturla, 
Andreoli, Bruzone, Bozano 
che ha battuto per 13-5 la 
squadra della Barbero di 
‘Torino composta da Gra- 
naglia, Pisano, Busso e 
Dentone. 





BORGOMANERO — An- 
che i soprintendenti, qualche 
‘volta, possono sbagliare. In 
questo caso,-a incorrere în 
errore sarebbe stata la dot- 
toressa Rosalba Tardito 
‘Amerio, soprintendente reg- 
gente per i Beni artistici e. 
storici del Piemonte. 
Oggetto di una sua errata 
valutazione sono i dipinti di 
un artista abbastanza famo- 
50, e più precisamente alcuni 
affreschi eseguiti qualche 
decennio fa al Santuario del 
Getzemani di Casale Corte 
Cerro da Teodoro Strawin- 
Skey; il figlio del grande Igor. 
Il caso degli affreschi. di 
Casale Corte Cerro si inqua- 
dra in un'altra vicenda non 
meno curiosa, che riguarda 
un altro santuario dell’Orta: 





E intanto aumentano 
le tariffe dell’asilo 


SAVONA — (n.si) In linea con le misure di conteni- 
mento della spesa pubblica adottate o indicate dal gover- 
no, il Comune di Savona ha proceduto in questi giorni 
all'adeguamento delle tariffe per alcuni servizi sociali de- 
stinati agli anziani'ed ai bimbi. 

La prima misura, quella per gli asili nido, non porterà 
molta acqua alle assetate casse comunali. Infatti | bimbi 
sono sempre meno e nei cinque asili-nido della città, che 
Ranno una capienza complessiva di 250 posti, si prevedo- 
nolarghi vuoti. 

Comunque i genitori che hanno figli di età sino a tre 
anni e che intendono avvalersi di queste strutture do-, 
vranno pagare 45 mila lire al mese qualsiasi sia il loro 
reddito. 

In passato si erano stabilite delle fasce a seconda delle 
quali si pagavano tariffe differenziate ma il sistema si è 
dimostrato ingiusto in quanto tanti professionisti che 
nonostante il loro tenore di vita denunciavano un reddito 
assai poco consistente venivano a pagare, per i loro bim- 
bi, meno di un dipendente a stipendio fisso. Così si sono 
tagliate le corna al toro ed ora tutti pagano la stessa ci- 
tra. 

‘Anche per l'assistenza agli anziani il Comune ha dovu- 
to apportare alcuni ritocchi af contributi richiesti agli 
utenti. Ciò consentirà di aumentare dlel 20% rispetto allo 
scorso anno, le entrate relative a questo particolare ser-. 
vizio. 

‘Quindi sono state aumentate le tariffe orarie delle pre- 
stazioni fornite a livello domiciliare dalle assistenti sani- 
tarie e daglì operatori di base mentre sono aumentate le 
trattenute sulle pensioni per gli anziani ospitati nella ca- 
‘sa di riposo del santuario. Comunque ad essi rimarranno, 
in ogni modo, 60 mila lire al mese per ie loro spese stretta- 
‘metite personali. 

‘Per quanto riguarda la fornitura dei pasti caldi ed il 
servizio di lavanderia, i prezzi verranno stabiliti in base 








‘i costi reali. 


quello di Madonna del Sasso, 
una costruzione barocca po- 


Imperia, la clin 


‘sta su un alto dirupo di gra- 
nito della sponda occidenta- 
le dellago. 

La chiesa in questione si 
«affaccia sul Cusio da un bel- 
lissimo piazzale panoramico, 
che appare circondato dalle 
cappelle di un'antica Via 
Crucis. Con il passare del 
tempo, purtroppo, le pitture 
delle cappelle si sono via via 
scolorite, sino a scomparire 
del tutto. 

‘Si era perciò pensato di ri 
dipingere le cappelle: era 
stato trovato anche lo spon- 
sor, ‘che avrebbe sborsato, 
pare, qualcosa come 25 mi- 
lioni. Ed era stato anche 
scelto il pittore: Strawinsky, 
appunto. L'anziano artista 
aveva accettato, e da Gine- 
‘ora, dove nive, aveva già spe- 
dito i primi bozzetti. 

‘Questi sono stati sottopo- 


[BOCCIATO STRAWINSKY JUNIOR 
«FA QUADRI CHE SI STINGONO 
MA L'AUTORE ERA UN ALTRO 


sti all'approvazione della 
“Soprintendenza che, con let- 
tera a firma della Tardito 
‘Amerio, li ha praticamente 
bocciati. La scelta del pittore 
Strawinsky è sembrata, al- 
l'organo tutorio, sbagliata. 
quali esempi negativi veni 
vano indicati gli affreschi 
del Getzemani, che «a qual- 
che anno di distanza mostra- 
no i segni di un precipitoso 
degrado». 

Gli affreschi di Casale 
Corte Cerro si sarebbero cioè 
stinti, secondo la Soprinten- 
denza torinese, che però — a 
quanto sembra — ha preso 
un grosso scivolone. I dipinti 
di Casale che si sono sbiaditi 
‘non sarebbero infatti quelli 
di Strawinsky: i quali ap- 
paiono invece più vivi e vigo- 
rosi che mai. 

«Scoppiano di salute», as- 











sicurano al Santuario: 
«Quelli malati sono opera di 
un altro pittore». Informato 
intanto della cosa nella sua 
casa ginevrina, Strawinsky 
si è arrabbiato, anche perché 
— ha detto — ci teneva a tor- 
‘nare sul Lago d'Orta. 

‘Poiché la Soprintendenza 
difficilmente ritornerà sulla 
propria decisione di veto, ec- 
co quali sarebbero stati i di- 
pinti di Strawinsky che il vi- 
sitatore del Santuario della 
Madonna del Sasso non ve- 
drà mai: un'«Annunciazio 
ne», la «Maternità divina», 
«Maria sotto la Croce», la 
«Vergine Pentecoste», l'«As- 
Sunzione». 

‘Affreschi con firma d'au- 
tore, che non si sarebbero de- 
calorati tanto presto. 


Francesco Allegra 








ica Sant'Anna 


ha trovato acquirenti torinesi 


IMPERIA — Sarà forse ùn 
gruppo ‘, medico-finanziario 
torinese ad assumere — pre- 
vio affitto della società che ne 
è proprietaria — la ‘gestione 
della Casa di cura «S. Anna» 
di Imperia, unico istituto sa- 
nitario del capoluogo di pro- 
prietà privata: secondo voci 
che circolano negli ambienti 
interessati, sta pure con mol- 
ta discrezione trattative sa- 
rebbero in corso fra i torinesi 
e gli imperiesi, 

Si discuterebbe sull'am- 
montare dell'affitto da corrì- 
spondere che .si aggirerebbe 
sui 200 milioni: Non sì sa, tut- 
tavia, seltale cifra sia troppo 
alta per i piemontesi e troppo 
‘bassa peri liguri. 

Si coricluderà così, forse, la 
vicenda di questa Casa di cu- 


ra sorta circa venti anni or s0- 
no e che ha avuto momenti di 
vivo speldore medico e fina- 
ziario, data la razionalità iri-. 
terna con la quale è stata rea- 
lizzata. 


La crisi di questa clinica, 
che aveva 105 dipendenti, è 
‘nata quando la Unità sanita- 
ria locale ha disdetto la con- 
venzione che permetteva al 
«S. Anna» di accettare gli as- 
sicurati aventi diritto al rico- 
vero.gratuito. Tramontata la 
convenzione, la «S. Anna. si è 
trovata con un credito, nei 
confronti della USL e della 
Regione Liguria di ben 1400| 
milioni per rette arretrate. 

Il finora mancato paga- 
‘mento di tali rette ha posto il! 
Consiglio di amministrazione 
e l'assemblea dei soci nella| 


«Pan e pumata», stocca 
Troppe sagre si accavallano in Riviera 


SANREMO —Frandura», 
«Pan e pumata», «castagno- 
la»: nomi per addetti ai lavori 
© quasi, nomi che per chi non 
è natta sulla Riviera, di Po- 
nente sono difficili da capire. 
Eppure, per tutta l'estate, i 
muri della Riviera, invasa dai 
turisti, sono stati tappezzati 
di manifesti che invitavano 
tutti: alle celebrazioni della 
«sagra della frandura» o della 
«sagra del pignurin», dedicate 
a specialità alimentari tipiche 
della Riviera e del suo entro- 
terra, specialità che un tempo 
‘erano cibo delle famiglie più 
povere e che oggi, riscoperte, 
magari leggermente rivedute 
e adattate ai gusti correnti, 
sono diventate il cavallo di 
battaglia di decine di paesini 
dell'entroterra rivierasco alla 
ricerca di una propria, origi- 
nale vocazione turistica. 
Nell'ultimo decennio c'è 
stato un autentico boom di 
queste sagre. I paesi dell'en- 
troterra (da sempre in sogge- 
zione rispetto a centri di 
grande richiamo turistico sul- 
la costa come Sanremo, Bor- 
dighera o Diano Marina) han- 
no cercato la loro piccola ri- 
vincita con queste iniziative. 
Aumentano tutti gli anni. Ad 


Apricale, ii Val Nervia, fanno] 
la «sagra della pansarola»; 
Coldirodi, alle spalle di Sanre- 
mo, si svolge la «sagra del pan 
e pumata» (panini al pomodo- 
ro, olio e basilico: gustosissi- 
mi: specialità nazionale sulla 
Riviera); ad Ospedaletti, sul 
mare, fanno la «sagra del pi- 
gnurin» (un pesciolino piccolo 
Piccolo, utilizzato nel fritto di 
mare); a Carpasio c'è la «sa- 
gra della carpasina» (pane 
d'orzo con pomodoro messo a 
bagno); a Montalto Ligure, in 
Valle Argentina, la «sagra 
della frandura» (un piatto al 
base di patate), a Ventimiglia 
la «sagra della castagnola»; 
Ceriana la «sagra della salcic-| 
cia»; a Molini di Triora la «sa-| 
gra della lumaca»; a Badaluc- 
co la «sagra au baucogna» (a 
base di stocrafisso), E l'elenco 


.| potrebbè continuare, lunghis- 


‘simo. 


‘Sono sagre di gran succes- 
‘so. In estate animano questi 
‘paesi che erano, per stati per 
‘anni dimenticati. Danno vita 
ad un piccolo, ma interessan.| 
te turismo. E' un po' il fatto! 
nuovo della Riviera Ligure 
questa riscoperta dell’entro- 
terra su base gastronomica. 





Le «sagre» tirano: «Tengono! 


[condizione di dover chiedere 
‘la amministrazione controlla- 
ta al Tribunale per non ri- 
schiare il fallimento, anche se 
Î crediti da riscuotere sono su- 
|periori ai debiti da pagare: 
(«Dobbiamo liquidare le com- 
Ipetenze al personale per lu- 
glio e agosto, ha detto un por- 
tavoce, inoltre dobbiamo 
liquidare gli 85 dipendenti chel 
sono passati alla USL. Tutto 
ciò mentre maturano grossi] 
interessi passivi perché lal 
USL non ci corrisponde, dal 
mesi, quanto dovutoci. Una; 
‘situazione incredibile. Ci ri-| 
serviamo da chiedere, a suo! 
tempo, alla Usl ed alla Regio-| 
ne i danni derivati da questa; 
imponente insolvenza». 


Negli ambienti imperiesi 


vive le tradizioni più tipiche 


‘a | dei paesi, ma soprattutto atti-. 


rano turisti, ci fanno piano 
‘piano uscire dall'isolamento», 
‘dice Giovanni Negri che lavo- 
ra alla «Pro Carpasio» uno dei 
(dieci, cento piccoli centri che 
hanno scelto queste strada. 
Ed è innegabile che, al di la 
‘dei meriti turistici, queste sa-| 
[gre abbiano anche meriti ga-| 
istronomici avendo rilanciato 
‘piatti che per i nostri nonni. 
[potevano essere un fatto quo- 
tidiano, ma che ai giorni no- 
stri rischiavano di perdersi 
[nella memoria. E se la gastro- 
[Ìnomia è cultura ecco, quindi, 


‘a|che le «sagre» sono diventate 


lun fatto culturale. 


Naturalmente non manca- 
‘ho i problemi. A volte si vuole 
strafare. E, in questi casi, ri- 
[compare il vecchio e mai do- 
mo spirito campanilistico. Ad 
‘esempio, —contemporanea- 
mente, la stessa sera, Aprica- 
le e Vellebona hanno organiz- | 
‘zato la sofisticata «notte bra-| 
Da». In cosa consiste? Natu- 
ralmente in un'abbuffata ga- 
stronomica. I due paesetti s0- 
no molto antichi, cipti da vec- 
chie mura. Nella «notte bra- 
a» hanno chiuso gli accessi 
facendo pagare un biglietto al 





l'arrivo dei piemontesi a ge- 
Istire la casa di cura sarebbe 
[gradito in quanto manterreb- 
be per i cittadini la possibilità 
di essere ricoverati, oltreché 
‘all'ospedale civile con gestio- 
ne pubblica, anche in un ist 
tuto privato, sia pure a paga- 
mento: fra l'altro l'eventuale 
‘accordo con i torinesi convo- 
(glierebbe in Riviera anche 
malati, e soprattutto convale- 
scenti, del Piemonte. 
Un'altra alternativa per la 
‘permanenza in funzione della 
‘S. Anna consisterebbe (il pro- 
‘getto è allo studio di massi- 
ma) nella sua conversione în 
‘na case di riposo, in Riviera, 
‘per anziani paganti, come già. 
‘avviene per altri istituti simili 
nelle vicine Diano Marina e 


Sen Remo. ramo Viano 





fisso e vermentino 


chi voleva entrare. Il biglietto, 
dava diritto a degustare, in 
sette punti diversi, sette spe- 
cialità gastronomiche natu- 
ralmente innaffiate da rosse- 
see vermentino, 


Una specie di tour de force 
attraverso le vie antiche dei 
due paesi che finiva per dura- 
re tutta la notte. Iniziative 
simpatiche, ma contempora- 
nee a pochi chilometri di di- 
‘stanza. Perché? 


Altre coincidenze si sono ri- 
petute. La «sagra della luma- 
(ca» di Molini di Triora e la 
«sagra della carpasina» di 
Carpasio, due paesi distariti 
una manciata di chilometri, 
sono state fissate nello stesso 
pomeriggio domenicale. Il 
boom, insomma, va regola- 
‘mentato. «Occorre — dicono 
in molti —che intervengano le 
Comunità montane a stilare 
un calendario che accontenti 
tutti». 

Forse, nel-1983, si porrà ri- 
[medio. Per ora, pur con tutte 
le incongruenze del caso, re- 
[sta quest’affascinante risco- 
perta gastronomica. Un «co- 
me eravamo» dal dolce sa- 
|pore. 





Bruno Monticone 








O., si parla di. B 





























































































I Templari: il solo nome di questo Ordine cavalléresco 
fondato — secondo la leggenda — per difendere i luoghi 
santi di Gerusalemme e proteggere i pellegrini, e sciolto nel 
1312 fra il bagliore dei roghi degli «eretici» cavalieri (una 
delle pagine più oscure della storia), evoca suggestioni a 
mezzo tra il mistico e l’esoterico, ripropone un mistero sul 
quale ancora nessuno studioso ha potuto sollevare definiti- 
vamente il velo. 

In altri Paesi, come Francia, Spagna, Portogallo, Germa- 
nia, i Templari hanno lasciato tracce più evidenti della loro 
presenza e del loro potere economico-religioso; in Italia so- 
lo negli ultimi anni si è cominciato a frugare in antichi ar- 
chivi e a tentare di identificare le sedi templari — le «man- 
sioni» —, ripercorrendo un cammino i cui passi si perdono, 
sovente nel buio dei secoli, quasi sempre a causa di un vo- 
lontario silenzio degli storici dell’epoca. 


Se ne parliamo qui è perché recenti ricerche hanno con: 
sentito di trovare anche în Piemonte numerosi segni, an- 
che se spesso appena riconoscibili, della presenza dell'Ordi- 
ne del Tempio, e soprattutto perché una delle persone che 
si sono dedicate con maggior passione, e nel corso di anni, a 
questa faticosa ricostruzione, la professoressa Biancà Ca- 
pone, vive proprio a Torino. _ 

Autrice di diversi libri sul Templari (il primo pubblicato 
dall'editore Armenia nel 1977), Bianca Capone ha percorso 
‘avanti e indietro la penisola, alla ricerca dei simboli del- 
l'Ordine —la croce, simile a quella dei Cavalieri di Malta, o 

Sole a otto punte, la Tau, altri segni iniziatici — rimasti 
scolpiti su muri di chiese, pietre tombali, architràvi, pozzi, 


E’ occorsa una pazienza| 
certosina. fra archivi comu- 
nali. chiese, castelli e torrioni 
lin rovina, ma le tracce della| 
presenza templare anche în 
Piemonte — e particolarmen- 
te diffusa, a testimoniare at- 
tività e importanza non indif- 
ferenti — Bianca Capone le|i 
ha trovate. Il suo itinerario è 
raccontato con dovizia di det- 
tagli nei suoi libri, gli unici 
Pubblicati di recente sull'ar- 
igomento in Italia, e noi ne 
diamo qui una breve panora-| 
Imica, una piccola guide bleue| 
senza pretese di «mansioni» e |: 
ncommende», comprovate ti 
volta da antichi documenti, 
talaltra, e non è difficile im- 
|maginare con quale emozio- 
ne, dalla scoperta di una cro- 
ice templare seminascosta 
lun angolo dimenticato. Quasi 
|ì Templari debbano pagare 
lancora oggi con l'oblio la per- 
Isecuzione subita poco meno 
|di sette secoli fa. 

Sacra di San Michele, L'im-|{ 
‘ponente costruzione a stra- 
[piombo sulla Valle di Susa è 
[notoriamente di origine ante- 
riore alla nscita dell'Ordine 
templare ma non è escluso 
che l'abbazia benedettina (og-| 
|gi dei Rosminiani) sia stata 
controllata e protetta, nel! 
[XIII secolo, dai Cavalieri del 
Tempio: «Una domenica di 
primavera mi recai alla Sacra 
|(— racconta la Capone —, esa- 
Iminai ogni pietra nella spe- 
ranza di trovare un segno... e 
Îlo trovai. Incisa su un sasso 
lannerito dal tempo, nel muro 
esterno della porta d'ingresso, 
vidi la croce che gli anticht co- 
Istruttori iniziati dai Tempia- 
ri, i Compagnons, lasciavano 
[come "firma”». Croci templari 
[sono inoltre scolpite su alcuni 
[capitelli della chiesa “abba. 
ziale. 

Sant'Egidio di Moncalieri. 
[Una serie di documenti prova 
che i Templari dovevano pos- 
sedere un vasto territorio fra 
|Carignagno, La Gorra, Vilia-|/ut colpita da un affresco, nel 
Istellone, Santena, Moncalieri |catino dell'abside centrale, 
le Stupinigi. Una testimonian-| che riproduce il sole fiammeg- 
Iza concreta della loro presen-|giante templare, a quanto pa- 
za — restaurati nel Quattro-|re coevo alla costruzione della 
lcento i castelli della Gorra e|chiesa... Non solo, nel lato sud 
del cortile ci sono le fonda- 
menta di una costruzione a 
‘pianta ottagonale, con un| 
‘pozzo vicino, ed è risaputo chel 


‘sinistra della facciata di S. 
Egidio, che portano incisa la 
croce templare, seminascosta 
frai sacchi dell'immondizia. 


Staffarda. L'abbazia è stata 
fondata nel 1135 dai monaci| 
cistercensi di Tiglieto su ter- 
reno di proprietà del marche- 
‘se di Saluzzo. Vi furono anche 
i Templari? «Durante la visita 





Itangolari infisse nel terreno a 


‘foresteria, scolpita su una for- 
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Storia di un ordine cavalleresco sterminato, segregato, indotto all’abiura 


I SIGNORI DEL TEMPIO 


@ | Templari si costituirono a congregazione attorno all'anno Mille in difesa dei 
luoghi santi di Gerusalemme. 


@ In breve diventarono un rilevante centro di potere politico-economico in gran 
parte dei Paesi europei, dalla Francia alla Spagna, al Portogallo e alla Germania. 


@ In Italia la loro opera non è mai stata ‘approfondita dagli studiosi e ‘soltanto oggi 
se ne ricercano le tracce. 


@ Un tragico destino ne segnò la fine: il sovrano di Francia, con la complice ade- 
sione di papa Clemente V, li sottopose al giudizio dell’Inquisizione. 
@ L'accusa, più che di eresia, era di sodomia e di paganesimo. 


@ L'Ordine fu cancellato dalla storia: un «infame e tragico epilogo», dettato da 
questioni di interesse. 








cappelle di campagna. E” stata guidata da annotazioni in: 
giallite in un latino non sempre decifrabile o nella nascente 
lingua italica medievale, e soprattutto dai nomi di località 
dove ricorrono le parole «tempio» e «spina» e i loro derivati. 
Anche «magione», «mansione», «mazone» sono punti di ri- 
ferimento. E poi la verifica di tradizioni che si perdono nel- 
la notte dei tempi, l'inseguimento di voci e ricordi nati non 
sisa più dove... 

‘Abbiamo provato a seguire Bianca Capone nel suo pere- 
grinare sulle orme lasciate dai cavalieri partiti da Gernsa- 
lemme per diventare rapidamente depositari di un potere 





tale da indurre il re di Francia, con la complice adesione del 
Papa Clemente V, e la miano implacabile dell'Inquisizione, 
a cancellarli praticamente dalla Storia. Sterminandoli, se- 
gregandoli, inducendoli all’abiura del loro credo, depredan- 
doli di tutti i loro beni (passati ai Cavalieri di Malta, ai Ge- 
rosilimitani e ad altri ordini religiosi), additandoli al di- 
sprezzo di tutti, più che come eretici, come pagani e sodo- 
miti. Per i Templari, la cui Regola sarebbe stata compilata 
dallo stesso Bernardo di Chiaravalle su un'impronta agosti- 
niana, si trattò davvero — scrive Bianca Capone — di «un 
infame e tragico epilogo». 








In giro per il Piemonte alla ricerca del sole a otto punte 





Cavallermaggiore. La pre- 
Senza dei Templari qui è ac- 
(certata, anche se in modo più 
lvago. «L'antica mansione ave- 
‘va annessa la chiesa di San 
‘Bartolomeo, che fu abbattuta 
‘el secolo scorso. La mansione 
[però esiste tuttora, trasforma- 
ta in un cascinale che mantte- 
[ne però il suo aspetto di casa- 
|-fortezza, soprattutto nella 


Perché è importante la 
denominazione. «Spina» 
di certi luoghi per pensa- 
re al segno di una pre- 
senza dei Cavalieri del 
Tempio nella zona, sette 
secoli or sono? Lo spiega 
Bianca Capone in uno 
dei suoi libri sull'Ordine. 


*% 
merlatura che la corona în | .Un capitolo del libro 
parte. Si trova all'inizio del | di Charpentier, "Les 


‘paese, a sinistra per chi giun- 
[ge da Savigliano». Nei dintor- | titola appunto "Il miste- 
[ni anche a Casalgrasso è | ro della Spiria”. Secondo 
Quasi certa la presenza tem- | lo ‘studioso francese, 
lare, nella cascina San Mi- | quasi tutte le commende 
Chele che doveva essere all'e- | gemelle, situnte cioè a 
[poca un lebbrosario-ospeda- | breve distanza una dal- 
letto. A qualche chilometro da | l'altra, hanno non loni 
[Cavallermaggiore, infine, una | no un ”Imogo della spi- 
[curiosa torre circolare semi- | na”: Epine, Epinac, Epi- 
diroccata, chiamata sil Mot- | ney, Lépinay, Notre Da- 
turone», potrebbe essere un | me de l'Epine, che oggi 
[altro segno della presenza dei. | può essere il nome di un 
fantomatici cavalieri, paesino, di un santuario, 
di una chiesa, di una ca- 
sa, di una foresta». 
«Secondo Charpentier 
si tratta di un messaggio 
simbolico, la Spina che 
difende la Rosa, Inogo di 
riti iniziatici per i Tem- 
plari e altre sette. La 
Spina era l'entrata sot- 
terranea che conduceva 
segretamente alla casa 
templare. Non a caso 
nelle città c'erano sem- 
pre due mansioni, una 
dentro e l'altra fuori del- 
le mura, collegate da 
camminamenti sotterra- 
nei». 


mystères templiers” s'in- 





E Torino? Dov'erano le 
mansioni templari torinesi? 
‘Secondo: un documento del 
1156, i Cavalieri possedevano, 
in città due case e una chiesa 
‘nel borgo di San Solutore, 
molti beni nella regione Van- 
chiglia e suî colli di San Mar- 
tino. In un documento molto 
piùtardo si accenna a una ca- 
isa templare di San Severo, 
che sarebbe. stata ubicata 
fuori della porta «Phibello- 
his» (in piazza Castello), dalla 
quale si dipartiva via Po, allo- 
ra in mezzo ai boschi, 


In base a soli documenti te- 
stimonianti jl passaggio di 
proprietà ai Gerosolimitani 0. 
ai Cavalieri di Malta, 0 co- 
‘munque dove ricorre il termi- 
ne «Templi», si può attestare 
l’esistenza di sedi templari un 
po' dappertutto in Piemonte: 
nel, Cuneese (in Val Maira, 
Val Varaita, Val Mala: a Vil- 
laretto di Sampeyre è stata 
‘scoperta una croce templare 





LA SACRA DI SAN MICHELE: IL FAMOSO SCALONE 
‘in monasteri e case templari | Conte Guido di Biandrate ei 
esistevano cappelle ottagonali |figli donano all'Ordine del 
dove si svolgevano riti inizia- | Tempio i possedimenti "quae 
tici». Mancava però ancora |jacent ad locum ubi Ruspalia 
un particolare: «Le croci tem- | dicitur”. II merito di aver /rin- 
plari. Ne trovai due, una nella | venuto questa mansione agri- 
[cola spetta a Giacomo Casor- 
‘20, uno di miet più validi col- 
dei costoloni di und delle volte | laboratori. Tramite una carta 
a crociera, l’altra murata nel- [militare ha scoperto a sud di 
la parete nord del chiostro € |San Giusto, sulla strada per 


*k 

«Insomma mi misi an- 
ch'io alla ricerca di luo- 
Ehi della Spina. Ebbene, 
presso Alessandria c'è 
una Spinetta e così an- 
che fuori Cuneo, con ac- 
canto una costruzione 
‘quadrilatera molto anti- 
ca chiamata, guarda ca- 


nella posta all'intersezione 


È scolpita in una pietra appar. | 50; Torre del Frati. E c'é 
inscritta in un cerchio, come | Foglizzo, la cappelletta di San tenne a un ‘aio ‘scome | uo Spineto vicino, a 
quella del convento templare |Giacomo di Ruspaglia, rifatta | parso riutilizzata per un al- | Tortona, un altro a metà 
di Las Huelvas, nella Spagna |dai cavalieri di Malta sul luo- | tro: e ancora a Fossano, Savi- | Strada fra Cuorgnè e Ca- 
settentrionale;. f A 





po: dell'antica. Sulla facciata 
[spicca la croce a otto punte, 
San Giusto Canavese. Uno |Per raggiungerla, Casorzo e io 
dei ritrovamenti più suggesti-|dovemmo aprirci la strada 
vi di Bianca Capone, la.cap-{con un bastone perché la cap- 
pella di San Giacomo di Ru-|pella è completamente avvol- 
spaglia. «Il 26 agosto 1174 il|tadatrovi». 


stellamonte, e una cap- 
pella: dedicata alla Ma- 
donna della Spina vicino 
@ Pralormo. Tutti questi 
posti sono lambiti da 
corsi d'acqua». 


gliano). E così via, nell’Albese, 
nell'Astigiano, nel Vercellese. 
Rare invece le testimonianze 
in Val d'Aosta, dove una resi- 
denza templare sembra jpo- 
tizzabile solo a Pont Saint 
Martin: 





















O., si parla 
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e indicato al pubblico disprezzo nel 1300: era temuto per l'immenso potere 


NEL ROGO DELL’ERESIA 





La confisca del tesoro 
nelle casse di Francia 


Dl tesoro dei Templari finì davvero tutto intero nelle 
casse di Filippo il Bello? Secondo lo scrittore francese 
Gérard de Sède esso sarebbe ancora nascosto nei sotte 
ranei del castello di Gisors in Normandia. Portato fuori 
parigi su tre carri coperti di paglia sarebbe stato messo al 
sicuro poco prima dell'arresto del Gran Maestro, insieme 
con molti documenti del Tempio. A prova di quanto af- 
ferma, De Sède racconta — spiega Bianca Capone —la 
strana storia di Roger Lhomoy, un bizzarro personaggio, 
mezzo contadino, mezzo illuminato il quale, conoscenza 
della leggenda del sotterraneo, riuscì a farsi assumere co- 
me giardiniere, guida e guardiano del castello di Gisors, 
per poter compiere, indisturbato, degli scavi notturni sot- 
toiltorrione. 

Affrontando gravi pericoli, in situazioni talvolta alluci- 
nanti, completamente solo, Lhomoy scavò una profonda 
galleria verticale, sotto il torrione, che gli costò due anni 
dilavoro, dal 1944 a) 1946. È 

Giunto una notte ad una profondità di 21 metri, il suo 
piccone urtò contro una fila di pietre squadrate; a fatica 
riuscì a far leva e a togliere un masso. Introdotto il capo 
nell'apertura, il Lhomo; intravide una grande sala. Vi 
scese. Era una cappelli otterranea romanica — che evi- 
dentemente faceva pa... di una costruzione anteriore al- 
l'erezione del torrione — lunga 30 metri, larga 9 e alta 
4,50, con un altare, un tabernacolo di pietra e tredici sta- 
tue, rappresentanti Cristo e gli Apostoli. Lungo le pareti 
egli vide diciannove sarcofaghi di pietra e, in mezzo alla 


navata, trenta grandi cofani di metallo prezioso in tre file 
di dieci. 
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Il.Lhomoy aveva trovato il Tesoro dei Templari! Ma il 
‘colpo di scena accadde l'indomani, quando il guardiano, 
ancora stordito per l’emozione; si recò dal sindaco per an- 
nunciare il suo straordinario ritrovamento. 

Le autorità civili e militari di Gisors lo seguirono al tor- 
rione e, di punto in bianco, lo apostrofarono dicendogli 
che îl suo scavo era: soltanto l’opera di un pazzo! Inspie- 
gabilmente tutto fu messo a ‘tacere. Il povero Lhomoy 
perse il posto e finì sul lastrico, mentre alcuni prigionieri 
di guerra tedeschi riempirono di terra la galleria che gli 
era costata tanti mesi di‘dura fatica. 

Dopo aver cambiato molti mestieri, un giorno del 1959, 
l’ex guardiano del Castello di Gisors si presentò a Gérard 
‘de Sède, offrendosi come uomo di fatica e giardiniere. 

Messo al corrente della strana scoperta, lo scrittore, 
nel giugno del 1960, si recò a Gisors per visitare il castello. 
Dopola visita scrisse un articolo su una rivista di grande 
tiratura, includendovi i piano della cappella sotterranea, 
come gli era stato descritto dal Lhomoy. 

‘Qualche giorno dopo, il de Sède ricevette una telefona- 
ta da uno sconosciuto, il quale gli disse che egli «aveva 
‘messo il naso in un affare a cui non bisognava fare pub- 
blicità», e gli diede un appuntamento. 


+* 


Lo scrittore si recò in casa di quello strano personag- 
gio, che, in realtà, era un ricercatore di antichi documen- 
ti. Questi, venuto subito al sodo, gli srotolò davanti agli 
occhi una vecchia pergamena che riportava esattamente 
il piano della cappella: il foglio era stato siglato alla base 
con la croce templare. I documenti allegati assicuravano 
che quel piano indicava un luogo nel quale erano stati 
messi al sicuro i più importanti segreti del Tempio. 

Avuta la certezza che Lhomoy aveva scoperto realmen- 
te la famosa cappella sotterranea, Gérard de Sàde si mise 
a girare le vecchie biblioteche e gli archivi pubblic! alla 
ricerca di antichi documenti sul castello di Gisors. Ma 
con sommo stupore egli si'resa. conto che la maggior par- 
te dei libri, che riguardavano îì castello, o erano scompar- 
si o erano stati mutilati delle pagine che avrebbero potu- 
to portare a qualche scoperta interessante. 

‘Finalmente un. giorno lo scrittore trovò nell'archivio 
privato di un collezionista un manoscritto del sacerdote. 
‘Alessandro Boùrdet, del 1696, in cui si faceva menzione 
dell'esistenza, sotto il torrione, della cappella di Santa 
Caterina, di cui era riportato il disegno del piano con le 
statue, {sarcofagi ed i cofani! 

N segreto della cripta doveva essére a conoscenza di po- 
chi iniziati, i quali la elessero quale luogo di attività occul- 
te, seppellendovi anche degli adepti. 

E' sorpreridente — dice il de Sède — che scavi sistema- 
tici non siano stati ancora compiuti. Occorrerebbero po- 
chi scavatori per penetrare fino alla cripta: potrebbe fi- 
nalmente essere svelato uno del più grandi misteri della 
storia di Francia! 

Non si capisce bene perché, dopo tanti secoli, si conti- 
nui a tenere nascosta l'esistenza di questa cappella, per- 
ché siano spariti i documenti dalle pubbliche biblioteche, 
perché si siano affrettati a colmare di terra la galleria 
scavata da Lhomoy. 

Intorno agli Anni Sessanta, due giornalisti, giunti in 
auto al castello di Gisors per fare un'inchiesta sul miste- 














ro della cripte, furono presi a schioppettate. 
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Sulla fondazione dell'Or- 
dine Templare esistono do- 
cumenti storici ma anche, 
soprattutto, leggende con 
fuse. Il'-primo nucleo di ca- 
‘valieri sarebbe stato ristret- 
tissimo, composto da. nove 
uomini, guidati da due no- 
bili francesi, Hugues de 
Payns e Geoffrey de Saint 











Omer, presentatisi nel 1118 
a Baldovino Il di Fiandra, 
re di Gerusalemme, con la 
richiesta di poter formare 
‘una comunità di sorveglian- 
ti del Santo Sepolcro e di 
protettori dei pellegrini 
‘Proposta accettata dal re 
che Ù fece alloggiare in 
un'ala del palazzo costruito 
sulle rovine del Tempio di 
Salomone: questa l'origine 
del nome Templari o Ordine 
dei Cavalieri del Tempio. 
Inizialmente vincolati da 
‘un voto di povertà e castità, 
4 Templari iniziarono la loro 
parabola ascendente dopo il 
Concilio di Troyes del 1128 e 
soprattutto dopo il ricono- 
scimento ufficiale da parte 
del Papa Innocenzo II, nel 
1139, che concesse all’Ordi- 
ne i primi privilegi, consoli- 
dati negli anni successivi da 
altri pontefici, in particola- 
re Alessandro III e Innocen- 
20 III: esenzione dal paga- 
mento delle decime, dalle 
visite vescovili, diritto. di 
seppellire i morti nelle loro 








chiese (arricchendost quindi 
‘coni lasciti) ecc. 

Fu l'accumulo di ricches- 
ze nelle «commende». tem- 
plari rapidamente moltipli- 
catesi lungo la via per l'O- 
riente — ricchezze peraltro 
usate per finanziare le cro- 
ciate, costruire chiese e mo- 
numenti (da notare che il 
‘periodo di massima potenza 
dei Templari coincide con 
quello di maggiore diffusio- 
ne dello stile gotico), bonifi- 
care terreni — ad alimenta- 
re i contrasti col clero prima 
e con il regno di Francia do- 
po. Tra l'altro, le sedi tem- 
‘plari fungevano da «ban- 
che», compiendo tutta una 
serie di operazioni finanzia- 
rie anche ad altissimo livel- 
lo (Giovanni Senza Terra e 
Filippo il Bello ne furono 
grandi debitori) a erogando 
prestiti a chi voleva rag- 
giungere il Santo Sepolcro 
‘sotto ipoteca delle terre, che 
poi finivano per passare al- 
l'Ordine. 

«Mansioni. e commende 
templari divennero così nel 
corso del tredicesimo secolo 
veri e propri centri di potere 
economico e politico, che 
vennero tollerati finché il 
Papato ne ebbe bisogno per 
finanziare i costi ingenti 
delle Crociate. Ma l'anda- 
mento disastroso di queste e 
la fine della protezione pa- 
pale — in seguito, alla ele- 
zione di Clemente V nel 
conclave del 1305, debole 
‘strumento nelle mani di: Fi- 





































































lippo il Bello che ‘impose il 
trasferimento della sede 
apostolica ad Avignone — 
prepararono il terreno per 
la tragica sorte dei Cavalie- 
ri del Tempio. 





Già decimati in Terrasan- 
ta mel corso d'un intero se- 
colo, 4 Templari furono ac- 
cusati ovunque, dono il 
1307, di eresia e di un centi- 
naio di altre imputazioni 
ignominiose, fra cui la sodo- 
mia, gli sputi sui crocifissi, 
la non consacrazione dell’o- 
‘stia durante la Messa e l'a- 
‘dorazione di idoli: diguesti 
il più famoso, e misterioso, è 
il «Baphomet», del quale 
esiste una rappresentazione 
— una piccola statua — sul- 
l’ogiva del portale medio 
della chiesa di Saint-Merry; 
a Parigi. Piccolo demone 
‘asessuato, con testa d'uomo 
barbuto, corpo di donna, ali 
di pipistrello, corna e zampe 
di caprone, doveva simbo- 
leggiare, secondo talune in- 
terpretazioni esoteriche, 
l'unione della natura ma- 
schile e femminile, dei con- 
trari, del temporale e dell’e- 
terno, della caduta dell'uo- 
mo creato da Dio. Secondo 
altri, avrebbe più nascosti 
significati alchemici. Ma 
questa è un'altra storia... 

I Templari vennero arre- 
stati quasi ovunque (ebbero 
un trattamento meno cri- 
dele, paradossalmente, pro- 
prio vela Spagna della 
Santa Inquisizione) e co- 
stretti a confessare con'la 






































DA «IL SETTIMO SIGILLO» DI BERGMAN: IL'CAVALIERE; DI RITORNO DALLE CROCIATE, GIOCA A SCACCHI CON LA MORTE 


Nove «poverelli» in difesa del Santo Sepolcro 


tortura. Chi nom ritrattava 
veniva immediatamente de- 
stinato al rogo. In realtà 
non tutti i processi si con- 
clusero con delle condanne, 
ma il 3 aprile 1312 Clemente 
V, con la bolla «Vor Cla- 
mantis in ercelso», sciolse 
gli ultimi dubbi sopprimen- 
do l'Ordine templare: i beni 
dei Cavalieri vennero confi 
scati 0 trasferiti ai Gerosoli: 
o all'Ordine di 





Malta. 

L'ultimo Gran Maestro 
dell'Ordine, Jacques de Mo- 
lay, e gli ultimi Cavalieri 
‘vennero arrestati e portati a 
Notre Dame per essere giu- 
dicati personalmente dal 
‘Papa. Clemente V però non 
ebbe il coraggio di presen- 
ziare all'ultima farsa e inviò 
suoi delegati, di fronte ai 
quali Molay e il Commenda- 
tore della Normandia, Jeof- 
Jroy de Charny, rifiutarono 
‘ogni confessione e il.18 ma? 








20 1314 salirono al rogo. Era 
l'atto definitivo della trage- 
dia dei Templari, uno dei se- 
gni sempre più frequenti del 
crollo imminente della civit- 
tà medievale. 





Serviziai 
Maurizio Spatola 
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n. di lavoro, 


Si potrebbe ritenere che le due 
/ sentenze con cui îl Pretore di 
Milano ha ordinato la reinte- 
grezione nel posto di lavoro di oltre 
cento dipendenti dell'Alfa Romeo, già 
posti dalia stessa azienda in cassa inte- 
grazione in seglemuito ad un accordo 
con il sindacato, rappresentino un mo- 
mento cruciale di quella perenne lotta 
per il potere, vale a dire per il governo 
delia comunità, che costituisce una 
delle caratteristiche peculiari della no- 
stra democrazia inquieta. 

Il provvedimento costituirebbe una 
abile e tempestiva mossa da parte del- 
la magistratura milanese per acquista- 
re maggiore popolarità presso le masse 
lavoratrici e al tempo stesso rintuzzare 
i continui attacchi al suo prestigio con- 
dotti dalle forze sociali e dai partiti. 

La logica del potere può essere rap- 
presentata dalla dinamica di un siste- 
ma isolato di vasi comunicanti nei qua- 
li scorra un fluido e dove secondo una 
legge fisica all'abbassamento del liqui- 


e ami 
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«cassa» e lotte di potere 


do in uno dei vasi corrisponde un iden- 
tico incremento negli altri. Nella realtà 
un vuoto di potere non potrebbe sussi- 
stere che per brevissimo tempo alla 
parziale perdita di potere, ad esempio 
del sindacato nell'ambito delle relazio- 
ni industriali, corrispondendo inevita- 
bilmente un aumento di potere della 
magistratura del lavoro. 

L'azione dei magistrati milanesi do- 
vrebbe essere valutata in questa pro- 
spettiva. L'attuale situazione socio-po- 
litica non mi pare consenta una tale 
interpretazione dei fatti. 

L'ordine giudiziario nel nostro Paese 
si trova infatti in serie difficoltà. At- 
taccati da ogni parte, pur non essendo 
accusati — singolare contraddizione — 
di interpretare la legge in modo non 
corretto, i giudici non hanno tempo né 
i mezzi per difendere la loro potestà di 
azione, non riescono neppure ad op- 
porsi efficacemente alla progettata 
legge sulla loro responsabilità per col- 
pa grave, che da anni è il chiodo fisso 


dei socialisti e destinata, come già ho 
avuto modo di scrivere, ad aggravare 
non a risolvere i problemi della giusti- 
zia. 

Per la cronica incapacità delle forze 
politiche e sociali di trovare una linea 
d'intesa, la magistratura è da anni co- 
stretta a svolgere un ruolo di mediazio- 
ne nelle relazioni industriali, a coprire 
col manto della legalità delle scelte po- 
litiche altrui, la responsabilità delle 
‘quali dovrebbe invece ricadere su chi 
le ha fatte. 

Un lavoro ingrato, fonte sicura d'im- 
popolarità, la classica «patata calda», 
di cui la maggioranza dei giudici molto 
volentieri farebbe a meno e che tutta- 
via non ha la possibilità di passare la 
mano. Insomma la responsabilità di 
operazioni, che come la cassa integra- 
zione coinvolgono migliaia di lavorato- 
ri non deve ricadere sulle spalle dei 
magistrati. Se così stannolle cose e non 
vedo chi potrebbe contestario, le reori- 


| minazioni del sindacato e di alcuni 





1/ Il caso dell’Alfa Romeo: operai reintegrati nel posto di lavoro con una sentenza 
2 /\ problemi dell’economia fra le polemiche che hanno portato alla crisi di governo 





partiti nei confronti delle sentenze dei 
giudici di Milano non trovano una vali- 
da giustificazione né sul piano politico 
né su quello logico. 


L'art. 39 della Costituzione, che ri- 
guarda l'efficacia degli atti compiuti 
dai sindacati (maggioritari) ancora 
non è stato reso operante. In mancan- 
za di una legge che in attuazione del 
precetto costituzionale determini le 
caratteristiche che un certo gruppo or- 
ganizzato di lavoratori deve avere per 
poter essere considerato un sindacato 
legittimo ad ogni effetto, e che precisi 
la sfera-d'azione e il potere di rappre- 
sentanza delle stesse associazioni sin- 
dacali era fatale che prima o poi la ma- 
gistratura dovesse occuparsi di questi 
problemi fondamentali per il mondo 
del lavoro e tuttavia da sempre‘ignora- 
ti. Le decisioni del Pretore di Milano, 
pur discutibili, rappresentano un atto 
dovuto alla collettività, un appello al 
Governo e al Ministro del Lavoro af- 
finché predispongano una. disciplina 
che finalmente metta un po’ d'ordine 
in questa intricata materia. 


= Alberto Eula 
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Le regole (non scritte) della civile convivenza 


E' difficile districarsi nella ra- 

gnatela di polemiche che han- 

no portato alla crisi di governo 

e si sono quasi completamente assopi- 

te nel giro di pochi giorni, quando tutti 
temevano ormai le elezioni anticipate. 
I problemi dell'economia, che sono 

oggettivamente i più gravi ed impe! 
lenti, sono passati — a parere di mol 

— in secondo piano, poiché l'attenzio- 

ne è stata rivolta al «decalogo» cop cui 

Spadolini è riuscito a catturàre fl'con- 





senso dei socialisti: i problemi istitu- | 


zionali, cioè di un più corretto funzio- 
namento del governo e dello Stato, 
hanno infatti preso il sopravvento. 

‘Anzi, Spadolini è riuscito a formare 
un governo identico a quello preceden- 
te, se si esclude appunto il «decalogo». 

Si è così tornati a parlare di ritocchi 
alla. Costituzione, riprendendo temi 
cari a Craxi, finora rimasti esclusiva- 
mente circoscritti al dibattito giornali- 
stico e culturale. 


Tutto sommato, mi sembra che ab- 
bia ragione Spadolini quando sostiene 
che è necessario saldare il momento 
dell'emergenza economica con quello 
delle riforme istituzionali, poiché non 
c'è contraddizione tra scelte rigorose 
in campo economico e riforme che ten- 
dano a far funzionare meglio lo Stato 
che oggi spende troppo, anche a causa 
delle sue croniche inefficienze. 

Se davvero c'è volontà di rimettere 
ordine, è evidente che alla base di un 
tale progetto deve esserci un modo 
nuovo e diverso di intendere lo Stato e 
il governo. 





Ma c'è anche da domandarsi se ba- 
stino le proposte di Spadolini per cam- 
biare rotta e, soprattutto, se si debba 
riformare ]a Costituzione, addebitan- 
dole colpe che, a mio modo di vedere, 
ricadono più sui partiti e sui loro uomi- 
ni che non sulle norme, spesso generi- 
che, della nostra Carta costituzionale; 
la Costituzione, certo non perfefta, ha 
retto complessivamente alla prova di 
questi primi trentacinque anni di Re- 
pubblica e si: deve quindi riflettere 
molto prima di realizzare delicati pro- 
getti di ingegneria costituzionale che 
potrebbero peggiorare la situazione, 
invece di migliorarla. 

Tuttavia, in tale prospettiva di rifor- 





me istituzionali, sembra strano che i.| 


partiti non sentano la necessità di fare 
un esame di coscienza adeguato, poi 
ché essi in questi anni si sono sostituiti 
spesso al governo e al Parlamento, tra- 
sformando, di fatto, una: Repubblica 
parlamentare in una di tipo partito 
cratico. 


Il fatto stesso di parlare di «delega- 
zioni» di partito al governo dimostra 
che l'esecutivo viene formato — contro 
lo spirito e la lettera dell'ormai famoso 
art. 92 della Costituzione — in base a 
precise investiture di partito e, spesso, 
di corrente. 

I partiti, stando alla Costituzione, 
‘dovrebbero concorrere alla definizione 
della politica nazionale, non dovrebbe- 
ro porsi come protagonisti egemoni di 
una dialettica. democratica cHe resta 
così molto impoverita: già miolti anni 
fa Antonio Giolitti denunciava la fun- 








zione che i partiti stavano sempre più 
assumendo nella vita politica e che li 
portava ad essere tesì, antitesi e sintesi 
di un processo democratico che do- 
vrebbe essere invece *detisamente più 
ampio ed articolato. Cattaneo giusta- 
mente diceva che la democrazia è un 
albero dalle molte radici, mentre oggi 
viviamo in una democrazia con tenta- 
zioni fortemente oligarchiche. 


Per altro, bisognerebbe affrontare il 
tema della funzione dei sindacati che 
— almeno nei tardi Anni 60 e in quasi 
tutti gli Anni 70 — hanno esercitato un 
ruolo che esorbita dalle competenze 
proprie di un sindacato inserito in una 
moderna ‘ democrazia industriale. 
Quelli che Giorgio Bocca ha definito «i 
signori dello sciopero» hanno delle pre- 
cise responsabilità in merito alla situa- 
zione di ingovernabilità del Paese. 

In modo particolare, il sindacato do- 
vrebbe continuare oggi in quella revi- 
sione delle sue linee che ha incomin- 
ciato a realizzare e che solo qualche 
anno fa sarebbe stata impensabile. Se 
si vuole ridisegnare un nuovo modo 
d'essere dello Stato e, direi, della vita 
politica, è necessario inoltre ripristina- 
re alcune regole «non scritte» che sono 
‘alla base della civile convivenza demo- 
cratica: onestà, tensione morale, su- 
bordinazione degli interessi di partito 
a quelli del Paese sono le idee-forza 
che dovrebbero rianimare la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni e caratte- 
rizzare l'impegno politico degli uomini 
e dei partiti. 

Ma la questione morale, tanto sban- 





dierata comé una delle «emergenze» 
da affrontare con decisione, è finora 
rimasta — malgrado gli sforzi di Spr 
dolini — lettera morta, poiché il clitn- 
telismo è talmente diffuso nel corpo 
‘sociale da rendere quasi impossibile la 
‘sua estirpazione. Lo sperpero del pub- 
blico denaro attraverso l’assistenziali- 
smo è una delle cause più appariscenti 
della crisi economica, ma è anche uno 
degli effetti più nefasti di una conce- 
zione clientelare della politica che pas- 
sa attraverso i partiti, gli uomini, le 
correnti. 

Il «decalogo» di Spadolini, inteso a 
dare più potere e stabilità al governo, 
diventa, alla luce di queste considera- 
zioni, ben peca cosa. 

Tra il resto, la conflittualità tra i 
partiti della maggioranza e la rissosità 
di alcuni uomini che compongono il 
nuovo governo, possono ogni. giorno 
rendere vani gli sforzi del presidente 
‘del Consiglio, costretto ad essere più 
un cauto mediatore che un «direttore 
d'orchestra», come pure vorrebbe l'art. 
95 della Costituzione. 

I cambiamenti dovrebbero riguarda- 
re tutte le disfunzioni e le storture che 
sono andate accumulandosi in questi 
‘anni: solo un ripensamento globale del 
modo di intendere la politica potrebbe 
‘consentire una vigorosa attuazione di 
riforme che altrimenti si rivelerebbero 
un espediente per formare comunque 
ilmuovo governo pentapartito. 

Non vorremmo che la classe' politica, 
quando si rendesse davvero conto della 
reale situazione, non fosse più a tempo 
per porvi rimedio: un intervento incer- 
to e tardivo si rivelerebbe come la not- 
tola di Minerva che si. alza in volo al 
tramonto: il tramonto della democra- 


zia. Pier Franco Quaglieni 
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L’eccezionale documento fotografico che vi presentia- 
mo proviene da Sacramento, in California, e testimonia di 
un pomeriggio all'insegna della tensione trascorso dalla 
polizia locale nel tentativo di impedire un suicidio. 

L'uomo che vedete nella foto a destra mentre si punta 
un fucile alla testa si chiama Kenneth Contreras, ha ap- 
pena ferito un vicino di casa e, circondato dagli agenti che 
vogliono bloccarlo, minaccia di uccidersi. 


ore: circondato da tiratori scelti, Kenneth urla — seduto 
nel piccolo cortile davanti a casà — che se non sarà lascia- 
to libero si ammazzerà. Quando sembra sul punto di com- 
piere il tragico gesto, un poliziotto, come documenta la 
foto in basso, mira al suo fucile. Con eccezionale abilità 
colpisce la canna dell'arma. Il Contreras, per contraccol- 
|-po, viene scaraventato a terra. Soccorso, risulterà ferito 
‘da una scheggia staccata,dal proiettile. Guarirà in pochi 





Per tre minuti 
d’impazienza 
sessant'anni 
dentro 

al carcere 


RICHMOND — Quei 
tre minuti sono stati fa- 
tali per Barry Seigler, nn 
‘uomo di 30 anni proces- 
sato a Richmond, in Vir- 
ginia, sotto l'accusa di 
aver derubato e assassi- 
nato un agente di assicu- 
razione. Se avesse aspet- 
tato tanto infatti, egli 
oggi sarebbe un uomo li- 
bero. La sua impazienza, 
se così la si può definire, 
gli è costata invece una 
condanna a 60 anni di 
carcere. 

Durante tutto Jo svol- 
gimento del’ processo, 
luomo si era sempre 
proclamato ianocente. 
DI questo aveva convinto 
tatti, giuria compresa. 
Consapevole di rischiare 
la pena di morte se fosse 
stato riconosciuto colpe- 
vole senza avere confes- 
sato, l'imputato ha però 
ribaltato la sua posizione 
mentre i giurati erano in 
‘camera di consiglio. A un 
esterrefatto presidente 
del tribunale, egli ha det- 
to che l'assassino dell'a- 
gente ‘di assicurazione 
era proprio lui. Tre mi-_ 
nuti dopo, la giuria è 
rientrata in aula con il 
verdetto: il: signor Sei- 
gler è innocente, ha pro- 
clamato. Ma ormai era 
troppo tardi. Il presiden- 
te del tribunale, tenuto ‘| 
conto della confessione 
spontanea, gli aveva ri- 
sparmiato la condanna 
alla pens capitale ma gli 
aveva inflitto 60 anni di 
carcere, di cui 20 con la 
condizionale, e 10 non 
cumulabili per furto. 
Barry Seigler non potrà 
chiedere la libertà prov- 
visoria prima di aver 
scantato;almeno 12 anni. 
Se avesse rischiato di più 
ce l'avrebbe fatta Ma 


evidentemente l'uomo 
reva convinto tutti me- 
mosestésso. 








La trattativa tra la polizia e il folle durerà parecchie 


giorni; ma sarà destinato al carcere. 


Fazi 


ai 


pal 


CAS 


Mosca scopre la malinconia dei «Kruise 











Un eccezionale documento fotografico da Sacramento in California | 


Non sparate sul suicida! 






al ritmo del rock, ma senza il dissenso 


Nuove mode musicali, importate dall'America, hanno trovato spazio in Unione Sovietica - Il 
«rock» esce dagli schemi della «felicità socialista», ma perde la sua carica di 


MOSCA — Complessi co- 
‘me i «Kruise» cominciano a 
dare un buon nome alla 
musica rock anche nell'U- 
nione Sovietica. Sono una 
decina di «bande», compon- 
gono da sé parole e note, e 
portano il nuovo rock russo 
‘al popolo, senza venir con- 
dannati né proibiti. Non 
tutti sono nomi noti, ma 
danno orgoglio nazionale 
agli appassionati sovietici 
del genere, da molto tempo 
devoti solo alla musica occi- 
dentale. «Time Machine, è 
il progenitore di tutti. Gli 
esperti dicono però che i 
«Kruise» sono migliori. I 
«Sunday. sono ottimi, ma 
hanno la sfortuna di posse- 
dere solo strumenti disa- 
strosi. Gli «Arsenal», una 
banda jazz-rock, produco- 
no la musica più originale. I 
«Karnaval. sono impecca- 
bili, ma menocreativi. 

Diversi gli stili, lanciano 
ùn uguale appello. Parlano 
dell'individuo, dicono che 
talora si sente solo e diso- 
rientato, aggiungono che 
però esser vivi è meraviglio- 
so. «Diciamo qualcosa che il 
nostro pubblico può capi- 
re», afferma il chitarrista 
dei «Kruise», Valery Gaina, 
di 28 anni I «Kruise» suo- 
nano come i «Fleetwood 
Mac», però meno dolcemen- 
te. «La vita è come la. cima, 
vedi sempre facce nuove», 
dice una canzone dei «Krui- 
82», ll cui.tono malinconico 
è in contrasto con le usuali 
‘odi alla felicità socialista; e 
‘continua: «Non puoi arri- 
vare a conoscerli tutti, telo- 
ra è così difficile trovare 
‘per amiche persone buone». 
«Ascoltami, uomo», dice ur 
‘altro pezzo di successo, «Sei 
‘un uomo, non un animale. 
Ti è stato dato un cervello 
‘perché tu lo adoperi e pen- 
‘si; non'essere un robot». 

I giovani cantano e suo- 
nano, ma spesso il baccano 
intorno impedisce di sentir- 
li Ma le luol intermittenti, 
‘gli schermi:di fumo, le con- 


torsioni convulse al ritmo 
della musica accendono gli 
‘astanti, che prendono a rit- 
miare col piede e a fischiare. 
‘Gli esecutori lo considerano 
un segno di successo. An- 
che per il rock, tutto il mon- 
doè paese. 

Le autorità si sono oppo- 
ste a lungo alla musica ro- 
ck, anche perché era occi- 
dentale. In gennaio qualcu- 
no sulle «Isvestia» ammoni: 
«E'importante far capire ai 
giovani che la musica in- 


MANILA > Manila, la | 
città dell'uomo», sta cele- 
‘brando il 411° compleanno 
‘e ha inconfondibili ‘i segni 
dell'età avanzata. Dilaga 
disordinatamente in ogni 
direzione, ha 7 milioni d'a- 
bitanti, soffre d'una miria- 
‘de di malattie e la progno- 
sì, almeno sul futuro im- 
‘mediato, non è buona. Con 
una densità di popolazione 
di 9500 persone per chilo- 
metro quadrato, Manila 
praticamente ha le cucitu- 
re che scoppiano. Si calco- 
‘la che almeno 200.000 per- 
‘sone ogni anno immigrano 
‘helle squallide comunità. 
‘degl’insediamenti illegali. 

Le forniture di elettrici- 
tànon riescono a soddisfa- 
re la domanda, le comuni- 
cazioni sono di un'inade- 
guatezza frustrante, Or- 
rendi ingorghi di traffico 
congestionano le vie per 
quasi tutto il giorno: dieci 
chilometri per andare al 
lavoro possono durare 
‘un'ora. Il guidatore sta per 
‘quasi tutto il tragitto sedu- 
‘to, fermo nel caldo più op- 





‘primente, fra ondate dine- 
ri vapori di nafta. Nel pe- 
riodi -d'intenso ‘traffico, 2 





‘sensata è terribilmente in- 
sipida, e che gli esecutori di 
talento, in Occidente, ven- 
gono spesso usati per di- 
strarre». 

Con questo agosto, i 
«Kruise» compiono Îl primo 
‘anno di vita. Il complesso 
ritiene che l'opposizione uf- 
ficiale sia molto calata negli 
ultimi 5 anni. Splegano il 
successo con la bontà della 
loro musica, ma spesso di- 
menticano di dire che cla- 
‘scuno dei cinque ha in pre- 


| vorative e di 302,000 litri di 
carburante. L'onnipresen- 
te camionetta per passeg- 
eri, mostro multicolore e 
multirumore su ruote, vie- 
ne incolpata di quasi tutti i 
mali del traffico. Le «jeep- 
ney» portano una decina di 
passeggeri, fermano ovun- 
‘que in ogni momento per 
prendere i soldi del bigliet- 
to e hanno una generale 
noncuranza per ogni cor- 
tesia-sulla strada. La vigi- 
lanza aveva disposto giri di 
vite contro le jeepney, ma 
è stata costretta a revocar- 
li quando i guidatori han- 
‘no minacciato uno sciope- 
ro, che avrebbe appiedato 
milioni di pendolari. 


Una spessa nube grigia 
di fumi inquinanti si libra 
costantemente sulla città, 
© le acque un tempo belle 
di Manila sono un liquame 
bruno di fogna. Nel giorni 
caldi, come dire quasi sem- 
pre, ci sono centinaia di 
‘persone che nuotano nella 
baia, benché le autorità sa- 
nitarie avvertano che ri- 
‘schiano colerae altro. 

1 filippini sono general- 
‘mente tranquille pazien- 





ti, ma i continui guasti dei 
‘ore a Manila comportano ma chi abita qui riconosce i 
lo spreco di 753.551 ore la- servizi essenziali, come l'e- | sintomifin troppo bene. 


‘cedenza pagato il suo tribu- 
to in vari equivalenti regio 
nali del coro di Stato del 
Volga, acquisendo buone 
credenziali. 

Prima di diventare 
«Kruise», i cinque erano in- 
sieme in un gruppo assai 
più convenzionale chiama- 
to «Le voci giovani». Nel 
1977 lavorarono insieme al- 
la Filarmonica di Amur, 
nell'Estremo Oriente sovie- 
tico. Eseguivano canzoni 
tradizionali, ma avevano 


Per Manila 400 candeline 


‘Sette milioni d’abitanti, la sua vecchiaia. cammina inesorabile verso lo sfacelo 


lettricità e i telefoni, susci- 
‘tano critiche dalla stampa 


e da vari gruppi di citta- | 
dini 


Chi protesta è esaspera- 
to dai quotidiani blackout 
di tre ore o più, dagli scavi 
non coordinati in ogni par- 
te della città, da una rete 
delle comunicazioni fami- 
gerata per l'inattendibi- 
Mita 


_ Due dei massimi comita- 
Ù di cittadini si sono recen- 
temente appellati diretta- 
mente al presidente Ferdi- 
nando Marcos, la cui mo- 
glie, Imelda, è governatore 
della grande Manila. 


Voragini e trincee stan- 
‘no senza guardia né prote- 
zione per settimane, men- 
tre gli addetti sventrano 
1512 chilometri di strade 
per farvi nuove fogne e tu- 
bature per l'acqua. Gran 
parte del lavoro non è 
coordinata: una ditta ha 
‘appena. finito un lavoro, 
che ne arriva un'altra a 
sventrare la strada di nuo- 
vo. Il giornale «Business 
Day» recentemente ha 
scritto: «Un visitatore pen- 
sa a devastazioni di guerra, 








‘aggressività critica 


tempo per scriversi la pro- 
pria musica. 

Nella musica rock sovieti- 
ca non c'è dissenso. Ma 
quando si confrontano col 
‘coro statale del Volga men- 
tre canta «sono stato affi- 
dato allo spazio» per esalta- 
re | cosmonauti, oppure 
«andiamo al lago Baikal., è 
chiaro che i complessi rock 
non si conformano allo 
stampo artistico del positi- 
Vvismo sovietico. 

Né i gruppi rock assomi- 
gliano ai musicisti di Stato, 
inappuntabili nei loro abiti 
uniformi. Il cantante dei 
«Kruise», Sasha Monin, 
porta pantaloni gialli, un 
panciotto nero, e trascina 
una sciarpa gialla, verde, 
rossa e porpora. Ai piedi, 
scarpe «Adidas» verdi e 
gialle; ha capelli lunghi co- 
me quelli che aveva, un , 
tempo, Mick Jagger. Il pia- 
nista, Sergei Sarychev, por- 
ta calzoni rossi, scarpe 
bianche, giacca nera tap- 
pezzata di lustrini. E pure 
gli altri due uomini del 
gomplesso vanno in giro co- 
sì sgargianti, grazie a Zait- 
sev, il sarto più estroso e ri- 
chiesto di Mosca, che pure 
serve la comunità stra- 
niera. 

Ma | «Kruise» sono pur 
sempre ufficiali quanto il 
coro di Stato del Volga. Le 
autorità sovietiche sono co- 
strette ad affrontare la 
nuova realtà: il rock è qui 
per restare, e obbligarlo ad 
‘andarsene vorrebbe dire 
allenarsi un'intera genera- 
zione. Sono pochi i sovietici 
giovani, e‘anche i meno. gio- 
vani, che non conoscono i 
«Beatles»,. e milioni sono 
‘apertamente appassionati 
dei «Pink Floyd», dei «Led 
Zeppelin», del «new, wave», 
del «punlc rock. e così via. 
Nondimeno c'è ancore mol- 
ta deplorazione ufficiale. DI 
recente la «Pravda si è 
chiesta perché mai i musici- 
‘sti rock debbano elettrizza- 
retantoil pubblico. . 











Lo e o 


VARSAVIA — L'attesa si fa) 
più pesante, soprattutto dopo| 
le*minacce di Jaruzelski. E' 
stato proprio lui, il numero) 
uno del regime, a far sapere ai 
polacchi che domani, giorno| 
dell'anniversario degli accor-| 
di di Danzica non saranno) 
tollerate infrazioni alla legge 
marziale. «La legge marziale] 
può piacere e non piacere ma| 
è una legge che deve essere ri-| 
spettata» ha detto Jaruzelski | Pit 
rivolgendosi ieri agli allievi] 
ufficiali della scuola delle for- 
ze armate, a Poznan nella Po-| 
lonia Occidentale. 

Celebrando domani la gior- 
nata degli accordi di Danzica | 
in cui il governo polacco ave- 
va di fatto riconosciuto «Soli-| 
darnose», il sindacato libero 
gioca una carta rischiosa. 

Se riuscirà a mobilitare mi- 
gliaia di persone nelle strade 
e nelle piazze potrebbe dimo- 
strare di essere sNcora vivo e 


risultato di indurre probabil- 
‘mente il governo ad un par- 
ziale mutamento di rotta. 
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A Varsavia pesante attesa 
Le strade sono presidiate 
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Drammatica vigilia dell’anniversario degli accordi di Danzica - La magistratura militare 


promette «condanne esemplari» per i manifestanti - Manovre ‘militari in. Polonia 
[ATALANTA OCTAVE 


























VARSAVIA. LA GRANDE CROCE DI FIORI IN PIAZZA DELLA VITTORIA 





- [ danne 
slocati nei quartieri operai di | chiunque inviti la gente a ma- 
Varsavia. La magistratura |nifestare in piazza. 


giunte fra truppe del regime e {stribuivano volantini. Centi-|militare ha promesso «con- 
i sovietici, ieri altre 27 persone |naia di soldati sono stati 
vitale pur se costretto ad ope- |sono state arrestate a Varsa- 
rare nella clandestinità, con Il |via, dalla polizia perché di- 


‘esemplari. contro 


° 
2 mise sc Brest se ne va dal Libano 


‘molto probabile. Più probabi- 
le èinvece che il regime sfrut- 


ti e strumentalizzi la protesta d d 
iconmaazianic SCONTO da navi da 
Partiti da Beirut altri 600 soldati siriani - Israe- 


le denuncia una violazione della tregua 
AT VRIACAVINAHAHNA TATTO TATOO TAN INNO OCHVAAETAA IATA TATOO ATENA FOA AAA OMAV EEA 


nosc». 

In queste settimani infatti 
si sono intensificati gli attac- 
chi dei mass-media governa- 
tivi contro i cosiddetti «estre- 


misti» del sindacato mentre si 
parla sempre più insistente- 
mente di ricostruire il sinda- 
cato anziché rimettere in gio- 
co quello sospeso durante il 
golpe militare del dicembre 
scorso. 

Secondo quanto ha recen- 
temente scritto Trybuna Lu- 
du, l'organo ufficiale del par- 
tito comunista polacco, il nuo- 
vo sindacato potrebbe nasce- 
re dalla fusione di un'ala di 
«Solidarnosc» e dei cosiddetti 
sindacato «autonomi» che în 
realtà hanno sempre rappre- 
sentato più gli interessi del 
‘governo che quelli dei lavora- 
tori. 

Mentre proseguono in Po- 


BEIRUT — Arafat lascia il 
Libano. Parte da Beirut via 
mare per raggiungere la Gre- 
lcia. «Voglio essere fra gli ulti- 
mi — ha confessato —, a la- 
Sciare questa terra che abbia- 
Imo difeso dall'aggressione 
israeliana». 

Dopo una breve visita a Wa- 
lid Jumblat, presidente del- 
l'Unione delle sinistre libanesi 
[alleate con i palestinesi, il lea- 
der dell’Olp ha indirizzato un 
messaggio di addio ai libanesi. 
In esso Arafat elogia «la resi- 
‘stenza eroica degli abitanti di 
Beirut all'aggressione israe- 
liana» e dice che ancora insie- 
me, palestinesi e libanesi, 
hanno combattuto e si sono) 





lonia le manovre militari con- 


sacrificati «per difendere il 


‘Libano, questa terra dove 
‘hanno vissuto i nostri avi e vi- 
vrannoi nostri figli». 

«Questa terra resterà ara- 
ba — ha concluso Arafat —ei 
‘nostri popoli resteranno lega- 
ti per il sangue e per il de- 
stino». 

Con Arafat partono via ma-| 
re, silla nave greca «Atlan-| 
tis», tutti i massimi dirigenti! 
dell'Olp, a eccezione del re- 
sponsabile dell'ufficio stampa 
Abu Fyad che dovrebbe tenere | 
una conferenza. La nave è 
‘scortata da due unità da quer-; 
ra, una francese l’altra ameri- 
cana. 

Arafat dovrebbe fermarsi 
ad Atene qualche giorno per! 
poi raggiungere la Tunisia, 


Vacilla in Germania 
alleanza di governo 


‘BONN — Cor l'apertura della «fase calda» 
della campagna elettorale in Assia, dove si 
vota per il parlamento di Wiesbaden il 26 set- 
tembre, le tensioni tra i due partiti di gover- 
no a Bonn, socialdemocratico e liberale, han- 
no raggiunto un nuovo vertice. Tra i leader 
dei due partiti c'è una polemica a distanza, 
perché l'esito delle elezioni in Assia è troppo 
decisivo per la sopravvivenza del governo. 
Difficile che socialdemocratici e liberali rie- 
scano a reprimere, in una campagna eletto- 
rale in cui si presentano come avversari, il 
rancore che è andato accumulandosi in 13 
anni di alleanza e in modo particolare dalle 
ultime elezioni federali del 1980. 

Il ministro degli Esteri e presidente del 
‘partito liberale, Hans Dietrich Genscher, ha 
detto ieri che i socialdemocratici si sbagliano 
di grosso se credomo di aver aggregato a vita 
al loro carro il partito liberale e di poterne 
fare quello che vogliono. 

‘Sono parole che riflettono U dramma esi- 
stenziale di un partito che ha urgenza di 
riacquistare credibilità tra i suoi potenziali 
elettori se non vuole correre il rischio di venir 
catapultato dal parlamento di Bonn, dopo 
aver fallito in tutte le ultime elezioni regio- 
nali, nel Nord-Reno Vestfalia, in Bassa Sas- 
sonia ead Amburgo. 





Ora Mitterrand 
è meno popolare 


PARIGI — Per la prima volta dalla sua 
elezione a presidente della Repubblica fran- 
cese, Francois Mitterrand ha più critici che 
estimatori presso l'elettorato. Lo si appren- 
de da un sondaggio d'opinione condotto al 
giro di boa dei 500 giorni della sua presiden- 
za. I risultati sono stati divulgati oggi: la 
percentuale di coloro che approvano l'opera- 
to di Mitterrand è scesa dal 54 per cento re- 
gistrato due mesi e mezzo fa al 43 per cento, 
mentre gli elettori che lo disapprovano sono 
saliti dal 35.21 46 per cento. 

Né va meglio per ll primo ministro Pierre 
Mauroy, quanto a popolarità: quelli che lo 
‘approvano sono diminuiti dal 49 per cento di 
fine maggio al 39 per cento, mentre gli scon-| 
tenti di lui sono diventati il 48 per cento, con- 
troil 36 per cento del sondaggio precedente. 

1 sondaggiò reca l'autorevole firma dell'T- 
fop, che fra il 16 e il 19 agosto scorsi (l'elezio- 
ne di Mitterrand è del 10 maggio 1981) ha in- 
terpellato 1057 persone di età superiore ai 18 
anni. 

Un altro sondaggio, questa volta del So- 
fres, pubblicato dal settimanale di sinistra 
«Le Nouvel Observateur», ha rivelato che il 
51 per cento degli interpellati ritiene Ja; poli- 
tica economica del governo «generalmente 
male impostata». 





guerra 


CT 


dove probabilmente sarà isti- 
tuito il nuovo quartier gene- 
rale dell'Oîp. 

A Beirut, mentre lo stato 
‘maggiore israeliano denuncia 
una violazione della tregua da 
‘parte delle truppe siriane at- 
testate nel Libano orientale 
(«hanno sparato con armi leg- 
‘gere — ha detto un portavoce 
— Noi abbiamo risposto al 
fuoco»), continuano le parten- 
ze verso la Siria. Stamattina, 
scortati da un reparto di ber- 
saglieri, circa 600 soldati siria- 
né hanno lasciato le capitale, 
Fanno parte del convoglio an- 
che una quindicina di carri 
‘armati. Per domani è prevista 
la partenza di un altro contin- 
gente. 


In Etiopia 
altri 4000 
Cubani 


NEW YORK — Almeno al- 
tri quattromila soldati cubani 
‘sarebbero giunti di recente in 
‘Etiopia. Lo afferma nella in- 
tervista rilasciata al settima- 
nale americano «Newsweek» 
il capo dello Stato somalo 
Siad Barre. Il rafforzamento 
del contingente cubano nel 
paese del colonnello Menghi- 
‘stu, sostiene Barre, prelude- 
rebbe ad un piano di invasio- 
ne della Somalia da parte dei 
militari di Fidel Castro. 


«Tre 0 quettromila soldati 
cubani hanno di recente at- 
traversato il Canale di Suez 
‘con navi sovietiche. Altri sono 
giunti in Etiopia per via ae- 
rea. E' giunto il momento di 
‘fermare l'invasione sovietica e 
lo dobbiamo fare immediata- 
mente». 


Le preoccupazioni del Pre- 
[sidente somalo non sono però 
condivise dai servizi segreti 
‘americani. 











Olimpiadi «gay» a $S. Francisco 
iniziate con la maratona 


SAN FRANCISCO — Sono in corso nello stadio di San 
‘Francisco i cosiddetti «Giochi Gay», ossia le «Olimpiadi» 
degli omosessuali. Alla cerimonia inaugurale di sabato 
pomeriggio, presenti circa 1500 atleti (degli Stati Uniti e 
‘di dieci altri paes!) ed una folla di circa diecimila spetta- 
tori, il vicesindaco della città, Doris Ward, ha proclamato 
la «giornata delle Olimpiadi Gay». A questo proposito, c'è 
‘da notare che ùn magistrato di San Francisco, su richie- 
sta del comitato olimpico degli Stati Uniti, ha proibito 
‘agli organizzatori (i quali però presenteranno appello) di 
‘parlare di «Olimpiadi Gay». - 

Le gare sono incominciate con la maratona. I «gay» 
(uomini e donne) gareggiano insieme in tutte le gare fat- 
ta eccezione per la lotta (riservata agli uomini) ed il «ru- 
gby» (riservato alle donne). 


Arrestato un diplomatico 
per il tentato golpe in Kenya , 

NAIROBI —Il giornale «Sunday Nation» ha scritto ieri 
che i servizi di sicurezza del Kenya hanno arrestato il 
vicesegretario generale del ministero degli Esteri, Ber- 
nard Adundo, per interrogarlo circa il fallito colpo di Sta- 
‘to del primo agosto scorso. 

‘Nel giornale si aggiunge che Adundo, che è stato alto 
commissario del Kenya in Gran Bretagna, è stato arre- 
‘stato il 22 agosto scorso. Egli si trova ancora in carcere, 
mentre continuano le indagini circa una sua possibile 
partecipazione al tentativo di «golpe» attuato dall'avia- 
zione per rovesciare l’attuale governo del Kenya. 


L’Urss lancerà missili 
nell’Oceano Pacifico 


MOSCA — L'Unione Sovietica procederà al lancio di 
missili in una regione al largo delle Isole Hawaii, nel Paci- 
fico, dal primo al 10 settembre. Lo ha comunicato l'agen- 
zia Tass. L'agenzia sovietica aggiunge che per garantire 
la sicurezza «il governo dell'Urss chiede ai governi degli 
‘altri Stati che utilizzano rotte marittime e corridoi aerei 
nel Pacifico di fornire direttive ai competenti organismi 
della marina e dell'aviazione di non entrare in quella re- 
gione e nello spazio aereo sovrastante nel periodo menzio- 
nato dalle ore 14 alle 18 (locali) ogni giorno». 


Aereo senza pilota 
collaudato în Cina 


HONG KONG — La Cina Popolare ha collaudato con 
‘successo il suo primo aereo senza pilota, progettato e co- 
struito da tecnici cinesi. Lo afferma nel suo ultimo nume- 
ro il giornale di Hong Kong «Ta Kung». Secondo questo 
giornale il volo di collaudo è avvenuto il 5 giugno scorso, 
probabilmente nella provincia orientale cinese dello 
Jiangsu. 


Speleologi bloccati 
tornano in superficie 


GRENOBLE — Un gruppo di cinque speleologi, blocca» 
ti da venerdì nella caverna del «Berger» presso Autrans, 
nel dipartimento dell'Isère (Alpi francesi), sono tornati in 
superficie ieri sera insieme alle squadre di soccorso. Lo si 
è appreso a Grenoble. Tutti sono in «buone condizioni». 

Il gruppo era sceso nella caverna con viveri per una 
giornata; partecipava ad un corso di perfezionamento 
presso il centro nazionale di speleologia a Saint-Martin- 
en-Vertore. Si tratta di due francesi, un inglese, un mes- 
sicano e un italiano il cui nome viene indicato in Marco 
Ghiglia. 


Attraversa l’Atlantico 
su una barca di 2 metri 


LONDRA — Un navigatore solitario americano, Bill 
Dunlop, è giunto ieri in Inghilterra al termine di una tra- 
versata dell'Atlantico durata 78 giorni a bordo di una 
barca a vela di 2 metri e 70 centimetri. «E' la più piccola 
imbarcazione ad aver effettuato un viaggio di questo ti- 
po» dicono gli esperti. Bill Dunlop, 40 anni, era partito da 
‘un porto del Maine, negli Usa, a bordo del «Wind's Will: 
ed è giunto a Falmouth, nella costa Sud-occidentale dél- 
l'Inghilterra. All'arrivo è stato accolto dalla moglie Pa- 
mela e da alcuni rappresentanti delle autorità locali. 

Si è appreso che il navigatore solitario aveva terminato 
le provviste di viveri tre giorni fa e da allora aveva ingeri- 
tosoltanto dell'acqua. 


Salvador: 270 uccisi 
în tre giorni di scontri 


-WASHINGTON —Il numero delle vittime della guerra 
civile nel Salvador è considerevolmente aumentato. Lo 
affermano due rapporti inviati a. Washington dall'arci- 
diocesi di San Salvador e dall'ambasciata degli Stati Uni- 
ti nel Salvador. L'arcidiocesi della capitale salvadoregna| 
afferma, in un rapporto giunto alla stampa statunitense, 
‘che 270 persone sono state uccise per ragioni politiche o 
in combattimenti tra i guerriglieri ed effettivi dell'eserci- 
to tra il 16 e il 19 agosto. Tale cifra quasi corrisponde al 
numero di vittime che la guerra civile ha fatto nel paese 
in tutto il mese di giugno. Da parte sua, l'ambasciata de- 
gli Stati Uniti a San Salvador ha detto che nella prima 
‘metà di agosto sono morte, sempre per motivi politici, 210 
persone, mentre nella seconda metà di luglio ne sarebbe- 
ro morte, secondo l'ambasciata, che fonda i suoi dati su 
‘quelli forniti dalla stampa filogovernativa} 97. 
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SPADOLINI ALLA CAMERA 
«Ecco il mio programma» 
Mercoledì il voto di fiducia 


MOANA n 


Seguirà il dibattito in Senato - Il via al pentapartito bis si dovrebbe avere 


venerdì sera o sabato - Freddo distacco tra dc e psi - Il deficit economico 
iti ann Ain 


‘ROMA — Il governo Spado- 
lini bis si presenta oggi in 
Parlamento. Stamane il pre- 
sidente del Consiglio ha anti 
cipato ai ministri il documen- 
to programmatico che alle 18 
legge nell'aula di Montecito-| 
rio inviandolo ‘contempora- 
neamente al Senato dove, se- 
condo la prassi della rotazio- 
ne, sarà distribuito il testo, 
ma non ci sarà l'inutile ripeti- 
zione della lettura da parte di 
Spadolini. 

Il voto di fiducia della Ca- 
‘mera è previsto per mercoledì 
‘sera. Il giorno dopo si aprirà. il 
dibattito a Palazzo Madame, 
e tutto si dovrebbe conclude- 
re venerdì sera o al massimo 


‘tende procedere. 

‘Ma tra i cinque partiti della 
maggioranza, e ‘soprattutto 
‘fra dc e psi, sembra invece re- 
gmare un freddo distacco. Le 
ferite della «battaglia d'ago- 
sto» hanno lasciato il segno. E 
già nei giorni scorsi, prima 





ancora della presentazione 
‘del governo alle Camere, sono) 
ripresi i contrasti all’interno 
del pentapartito. Quanto si 
tratti di code polemiche o del-| 
l'inizio di nuove difficoltà po-| 
trebbe chiarirlo il dibattito! 
‘sulla fiducia. 


Agguato Br a Salerno 
Morto un altro agente 


NAM 


E’ Mario De Marco, di 31 anni 
‘tvvtvnwnawicnrnnanivnoin ittici 


sabato mattina. Voto palese, 


quindi tutto scontato. 


Confermata per intero la 


precedente compagine mini. 


genze — divenute cinque per 


NAPOLI — Ora sono due le vittime del sanguinoso at- 
tentato Br di Salerno. L'agente di polizia Mario De Marco, 
di 31 anni, che era rimasto ferito giovedì scorso durante 
l'agguato di un commando di ferroristi a mezzi militari 
i- || dell'esercito a Salerno, è morto la scorsa notte, alle 4.15, 
steriale e la lotta alle emer-|| all'ospedale Cardarelli di Napoli. 

L'agente ferito al capo era stato ricoverato in stato di 
«coma profondo. e, nonostante gli interventi chirurgici, il 
suo stato non è mai migliorato. Nelle ultime 48 ore era 


l'aggiunta del tema delle ri. 
forme istituzionali — Spadoli. 


ni auspica ora una marcia più 
coordinata e sicura. La crisi, 
in definitiva, ha fornito la ba- 
se per il reclamato chiarimen-| 
to e a questo punto le forze! 
della coalizione dovrebbero) 
riuscire a «raffreddare» il 
tempestosi rapporti di fine lu-. 
‘glio, anche perché i segretari 
di de, psi, pedi, pri e pli hanno 
firmato assieme al presidente 
del Consiglio i due «decalo-| 
ghi» — economico ed istitu-| 
zionale — sulle cui linee s'in-| 


Marina Petrella. 


| stato tenuto in vita con sofisticate apparecchiature tecni- 
che, ma era dato come «clinicamente morto». 

“Sono invece stazionarie le condizioni del giovane Salva- 
tore De Sio, di 19 anni, ricoverato nello stesso osperale 
‘napoletano e che era stato ferito al capo dai terroristi. 

Continuano intanto a Salerno le ricerche di «covi» br e 
fiancheggiatori che hanno aiutato i terroristi a sfuggire 
alla cattura. In questura si dà per certo che a Salerno i 
brigatisti rossi abbiano potuto contare almeno su due ba- 
si. Gli inquirenti sono intanto riusciti, attraverso le testi- 
‘monianze, a identificare quattro terroristi del «comman- 
do» br: Natalia Sigas, Vittorio Bolognese, Assunta Grisu, 








Carboni: 


estradato, espulso 


o processato dagli svizzeri 


LUGANO — A Lugano, in 
alcuni ambienti si ritiene che 
le risposte di oggi di Flavio 
Carboni al sostituto procura» 
tore di Milano Pier Luigi Del- 
l'Osso, nel carcere «La stam-| 
pa», potrebbero essere le più 
importanti della serie di que- 
sta rogatoria sul caso Calvi. 
Per Carboni implicato in vi- 
‘cende complicate e dalle mol- 
teplici diramazioni (che con- 
fluiscono in un vortice di da- 
naro dell'ordine di centinaia| 
di milioni di dollari) il destino 
sembra racchiuso in unj 
«triangolo»: estradizione in 
Italia, processo e probabile 
condanna in Svizzera, possi-| 
bile espulsione dal Paese. 
L'eventuale | realizzazione 


della prima ipotesi non do- 
(Vrebbe farsi attendere molto. 

Se a Berna si dovessero tro- 
vare insufficienti i capi d’ac- 
|cusa per una risposta positi- 
va, rimane l'alternativa di un 
‘arrivo dall'Italia di un'esten- 
[sione dell'originaria richiesta 
ld'estradizione. 

La seconda ipotesi è quella 
[che potrebbe forse costare di 
più a Carboni. La «ricettazio- 
‘ne» è un reato perseguito pe- 
Isantemente nella Confedera- 
‘zione e se tale accusa gli ve- 
‘nisse formalmente rivolta il 
(rischio sarebbe maggior che 
Ise egli consentisse volontaria- 
‘mente all'estradizione. Rima- 
ne da vedere se le richieste in- 
‘traprese dalle autorità locali 





riusciranno a provare che i 
milioni di dollari convogliati 
[dal banchiere Calvi in Svizze- 
[ra dall'estero, poche settima- 
[ne prima della sua morte, s0- 
‘no realmente legati al nome 
dell'imprenditore sardo. Tra 
le varie prospettive si può 
‘mettere anche quella che l'in- 
(chiesta non arrivi a raggiun- 
gere prove concrete del lega- 
mi tra questi capitali e Carbo- 
ni. E se ciò avvenisse il suo 
ruolo potrebbe rimanere con- 
‘finato a quello di «testimone». 
‘Nel caso contrario, processo e 
condanna non potrebbero 
mancare. Se cadessero le due 
precedenti alternative rima- 
ne la terza ipotesi: l'espul- 
sione. 














A chiedere risposte puntua- 
li non sono soltanto le forze di 
‘opposizione che, da ogni lato, 
‘hanno annunciato dì voler al- 
zare il proprio tiro. Anche 
dalle file del pentapartito 
vengono sollecitazioni alla 
chiarezza. Subito dopo la fi- 
ducia la Camera sarà impe- 
gnata nel voto di ‘alcuni de- 
creti legge. Non si potrà certo 
modificare subito il regola- 
mento. E, in attesa della 
«grande» o «piccola» riforma, 
ci sarà ancora il voto segreto, 
con il rischio di franchi tira- 
tori. 

Verranno poi sul tappeto 
gli altri provvedimenti econo- 
mici, la legge finanziaria con i 
suoi impegni di spesa e con i 
suol tagli sempre dolorosi. 
Qui si misurerà la compattez- 
za della maggioranza, che do- 
vrà confrontarsi con una op- 
posizione che affila le armi 
per. combattere soprattutto 
sulle scadenze economiche. Il 
governo sì trova ad affronta- 
re tutti i problemi che erano 
irrisolti ai primi di agosto. 
Con in più il terrorismo sceso 
in guerra contro le forze ar- 
‘mate e la questione morale, di 
nuovo alla ribalta con il caso 
Calvi. E con l'aggravarsi del 
deficit che, secondo il mini- 
stro dell'Industria Marcora, 
potrebbe salire a oltre cento- 
mila miliardi, determinando 
un «autentico dramma valu- 
tario». 
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Sepolta dal soffitto crollato 
morta pensionata di 84 anni 


CATANIA — Un'anziana pensionata, Angela Letizia 
Missiano, di 84 anni, è morta per il crollo del soffitto della 
sua abitazione. E' accaduto a Catania, in una casetta al 
piano terreno di via Suderi, nel quartiere «Cibali», a poca 
distanza dallo stedio comunale. L'allarme ai vigili del 
fuoco è stato dato dagli abitanti al primo piano della ca- 
‘sa, che sono fuggiti ai primi scricchiolii del pavimento. Il 
crollo di travi e calcinacci ha sorpreso a letto l'anziana 
donna, che è stata sepolta dalle macerie. 


Due omicidi nel Napoletano 
nel giro di sette ore 


NAPOLI — Due omicidi, nel giro di sette ore, nel Napo- 
letano. La prima vittima è Luigi Iuffredo, di 27 anni, ucci- 
so da sconosciuti mentre era a bordo della propria auto- 
vettura nei pressi di Qualiano. L'uomo è stato raggiunto 
da otto colpi di pistola in varie parti del corpo. 

Il secondo omicidio è avvenuto intorno alle otto, alla 
periferia di Acerra, a 20 chilometri da Napoli. Sconosciuti 
‘hanno ucciso con numerosi colpi di pistola il pregiudicato 
Pasquale Esposito, di 53 anni 


Auto non dà precedenza 
4 morti nel Cremonese 


CREMA — Quattro giovani sono morti ieri mattina 
sulla statale Paullese, nelle vicinanze di Crema, per il 
mancato rispetto della precedenza. I giovani, tutti resi- 
‘denti a Lodi (Milano), erano a bordo di una Fiat 128 con- 
dotta da Roberto Rossi, 20 anni, carabiniere ausiliario 
presso il comando traduzioni del tribunale di Milano. 
‘Rossi è uscito da un piazzale immettendosi nella statale 
senza dare la precedenza a una «Bmw 316» alla cui guida 
era Dario Pasini, 25 anni, di Annicco (Cremona). 

Nell'urto le due vetture sono finite in una roggia. I 
quattro passeggeri della 128, che si è ribaltata, sono stati 
sbalzati fuori dall'abitacolo e sono morti. Le vittime so- 
no: Roberto Rossi, Vincenzo Podenzani, 20.anni, milita- 
re, Stefano Mantovani, 20 anni, operaio, e Alberto Ponti, 
20 anni, militare di leva a Bolzano. Il conducente della 
«Bmw» è giudicato guaribile in otto giorni. 


Sofisticati sistemi antifurto 
distrutti da incendio doloso 


PAVIA — Un incendio dl origirie dolosa ha devastato il 
magazzino di un'azienda di Pavia specializzata nella co- 
struzione di sofisticati sistemi antifurto e antincendio. 
‘Alcuni ignoti hanno sparso gasolio sul pavimento del: de- 
posito della ditta «Cosmos», e gli hanno poi dato fuoco. 
Gran parte dei macchinari sono stati distrutti, nonostan- 
te l'intervento dei vigili del fuoco di Pavia. I danni, secon- 
dò quanto ha dichiarato il proprietario dell'azienda, Um- 
berto Fracchia, ammontano a circa 200 milioni di lire. 
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E° ancora un Torino a metà | Juve 
(inizia bene, prosegue male 


‘Al Torino piace fare le co- 
se a metà. Gioca un bel pri- 
‘mo tempo (ma non bisogna 
dimenticare i limiti del 
Monza) poi va nel pallone, e 
rischia qualcosa di troppo 
‘nel finale della partita dopo 
aver sfiorato il gol del 3-0 
con un palo di Selvaggi. Iti- 
fosi si arrabbiano, fischiano 
e non hanno torto, anche se 
în questo faticoso inizio di 
stagione alla squadra di 
Bersellini va concessa l'at- 
tenuante di un profondo 
rinnovamento che condizio- 
na il veloce raggiungimento 
della condizione migliore. 

Bersellini però sembra un 
uomo soddisfatto: «Mi sta 
bene anche che la squadra 
soffra — ammette tutto ac- 
caldato per il gran agitarsi 
in panchina durante il se- 
condo tem perché an- 
che attravérso il sacrificio si 
raggiunge in fretta la forma 
migliore». Non contento di 
torchiare î giocatori duran- 
te gli allenamenti il tecnico 
granata ora li vuole vedere 
soffrire anche in partita. I 
suoi metodi sono questi, 
non c'è nulla da fare. Certo 
che tifosi farebbero volen- 
tieriì a meno di certi spetta- 
coli poco entusiasmanti. 

Eppure la partita si era 
messa bene per il Torino, 
non solo sotto il profilo del 
risultato (gol lampo di Bor- 
ghi) ma anche sotto quello 
del gioco. Hernandez e Dos- 
sena dialogavano con conti- 
nuità ed efficacia; la difesa 
reggeva bene le sporadiche 
offensive monzest e solo 
l'attacco non brillava parti- 
colarmente, per la scarsa 
vena di Selvaggi piuttosto 
pasticcione, cui non basta- 
va l’aiuto di un Borghi in 
sensibile crescita. Ma com- 
plessivamente il Torino si 
muoveva bene, con schemi 
più precisi ed esecuzioni ab- 
bastanza efficaci. Il tutto 
nonostante che Hernandez 
fosse sceso in campo infa- 
stidito da un dolore alla co- 
scia che ne ha condizionato 
il rendimento. 

Poi il patatrac, il cam- 
biammento di rotta, culmi- 
nato con un finale addirit- 
tura convulso ed affannoso. 
Bersellini non si scompone: 
«In certi casì bisogna farsi 
furbi, tenere il possesso del- 
la palla e lasciare che sia 
l'avversario a faticare. Se il 
‘pubblico fischia non impor- 
ta». Già, mai tifosi vogliono 
sempre il massimo e come’ 
fai a fargli capire che anche 
passare la palla al portiere 
fa parte del gioco? Sempre 
sul tema dei fischi (per la 
verità non molti) elargiti 
dal pubblico granata, ag- 
giunge Selvaggi: «Attorno a 
noi c'è poco entusiasmo, i ti- 
fosi alla fine ci hanno fi- 
schiato, ma per il resto non 
è che ci siano stati molto vi- 
cini. Abbiamo fatto nel pri- 
‘mo tempo ottime cose e sono 
‘sicuro che se al nostro posto 
ci fossero stati Boniek e 
Platini sarebbe venuto giù 
lo stadio. Comunque, p- 
plausi o no, la squadra è in 
netto progresso, mi sembra 
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e alla fine perde la testa) 


4 e 


SELVAGGI COLPISCE BENE DI TESTA, MA NON HA FORTUNA: LA PALLA FINIRA' SUL PALO 


chiaro. Nel finale ci siamo) 
disuniti, ma dal possibile 
‘3-0, sfiorato da me con quel 
‘colpo di testa finito sul palo, 
siamo passati al 2-1 ed è su- 
bentrato un po” di orgasmo. 
Comunque l'ultimo quarto| 


e 
BORGHI, APPROFITTANDO DI UN 


d'ora non cancella quello 
che si è visto, anche se solo a| ghi. Ha segnato due gol 
sprazzi, in precedenza. E|(bellò il primo, astuto il se- 
non dimentichiamo 
manca ancora Torrisi, uomo|te a posto. Sta invece se- 
importantissimo per il tipo| gnalandosi come goleador, 
di gioco che può fare». 


Molto atteso anche Bor- 
chel condo) ma non è certamen- 


lui che si era preseritato al 


__ : ._’ 





‘Torino mettendo le mani 
avanti, chiedendo di non 
catalogario come re dei 
‘marcatori: «In effetti è così 
—ammette anche adesso — 
perché non aspiro a tra- 
guardi particolari, anche se 
spero di dare il mio contri- 
duto alla squadra anche in 
'fatto di reti. Piuttosto non 
mi sento ancora a posto an-| 
che se partita dopo partita) 
la forma migliora. Le criti- 
che nei miei confronti non 
‘mi deprimono, perché so be- 
nissimo quali sono le mie| 
possibilità e so che fatico ad 
entrare in condizione. Giu-| 
dicatemi quindi tra qualche 
tempo». 

Nessuno, soprattutto) 
Bersellini, parla di qualifi-| 
cazione già conquistata (no-| 
nostante il pareggio della) 
‘Reggiana a Palermo) ma la) 
sensazione generale è che 
‘ormai manchi davvero po- 
co. Bersellini chiede con-| 
centrazione massima anche) 
mercoledì a Benevento e 
davvero il Torino dovrà fa-| 
re attenzione d'ora in avan- 
ti a non distrarsi più così 
pericolosamente, né a per-; 
dere la tramontana come 
ha fatto purtroppo.eri sera. 

Fabio Vergnano 


DEL PORTIERE DEL MONZA, REALIZZA IL SUO SECONDO GOL, QUELLO DELLA VITTORIA 











lasceri 


LI 


Contro la Juv 
ATIAIMAITIMI INA TRINAITIAIRATA 


GENOVA — E adesso, Si. 
moni? Quali sono le idee 
dell'allenatore genoano cir 
ca l'utilizzazione di Anto 
nelli quando Peters e Van 
dereycken, i due grandi as 
senti del momento, entre 
ranno in squadra? «Biso 
gnerà vedere partita pe 
partita», è la risposta di Si 
‘moni. 

Il quesito tecnico è stat 
posto ieri sera: Simoni h 
utilizzato «Dustin» Anto 
nelli come centrocampist: 
‘anziché come punta, e An 
tonelli ha dato spettacolc 
«Il migliore in assoluto i 
campo per continuità 
rendimento»: così il traine 
ha definito la sua prestazic 
ne. Ma già domenica pross 
ma, a San Siro contro il Mi 
lan, Peters e Vandereycke 
saranno disponibili, per ci 
Antonelli tornerà a giocar 
avanzato, in coppia co 
Briaschi. Questo aumenti 
rà 0 diminuirà il suo rend 
mento? 

«Ieri sera — dice Antonel 
— contro la Juventus ho't 
nuto la stessa posizione cl 
avevo nel Milan quand 
con Liedholm allenator 
abbiamo vinto lo scudett 
Comunque che io giochi pi 
arretrato o più avanti fa p 
ca differenza. Qui a Genoi 
sto bene, la "cura Simon 
sta dando i suoi frutti e g 
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, solo l'attacco è già «super» 
la difesa non merita processi 





BONIEK, VALIDI SPUNTI IERI SERA /A MARASSI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA — L'attacco- 
“mitraglia ha colpito ancora 
facendo poker a Marassi, 
ma c'è chi riesce a criticare 
la Juventus per l'«allegria» 
difensiva che ha obbligato 
Zoff a raccattare tre volte il 
pallone in fondo alla rete. 
Certo, il meccanismo non è 
ancora perfetto, a volte il 
centrocampo pecca di narci 
sismo, ma quarido una squa- 
dra ha tanti uomini în gra- 
do di andare a bersagli 
preoccuparsi dei tre gol su- 
biti ci sembra eccessivo. 

Innanzitutto c'è da dire 
che l'arbitro ne ha favorito 
uno, punendo con troppa se- 
verità il veniale contrasto di 
Gentile su Briaschi, con il 
rigore trasformato da Iachi- 
ni. La rete di Briaschi, che! 
‘aveva consentito il momen-. 
taneo pareggio del Genoa, 
era invece nata da un'azio- 
ne impeccabile di Iachini 
con un cross sul quale Osti] 
si era lasciato bruciare di 
testa dal diretto avversario. 
Ma Osti non è certo Cabrini, 
unico assente della Juven- 
tus-tipo. 

La terza rete, sempre ispi- 
rata da Iachini, ha tagliato] 
fuori una retroguardia che 
era ormai deconcentrata el 
‘meno lucida: così Russo ha) 
potuto insaccare da due 
‘passi. 

Non bisogna dimenticare 
che il Genoa, privo dei due| 
pilastri stranieri Vandere- 
ycken e Peters, ha un rodag-| 








eIli per far posto agli stranieri 
ì il ruolo in cui rende di più 


SIIT 


intus, Simoni lo ha utilizzato ieri come centrocampista: è stato il migliore 
LC C0 


applausi con cui îl pubblico 
mi ha salutato quando sono 
uscito mi hanno fatto bene» 

Applausi meritati, sia 
chiaro, perché ha ragione 
Simoni quando dice che, 
| sotto il profilo della conti- 
| nuità, Antonelli è stato il 
| migliore in campo. Dustin, 
| insomma, ha trascinato il 

Genoa verso un risultato 





che alla vigilia sembrava 
impossibile e che invece i 
rossoblù contro i campioni 
d'Italia hanno sfiorato («Se 
fosse finita 4-4 non ci sareb- 
de stato da gridare allo 
scandalo, ha commentato 
Simoni). 






«Antonelli — dice ancora 
Simoni — è un ragazzo in- 
telligente, se trova gli stimo- 


'MARASSI: PRIMO GOL DI ROSSI E LA JUVE COMINCIA A VOLARE 


li e l’ambiente adatti puo] 
Jare grandi cose e lui, nel 
Genoa, si è inserito bene». 
Ma ieri sera a cospetto deil 
campioni, tutti i rossoblù) 
‘hanno fatto la loro partita. 
«I ragazzi — dice ancora] 
‘Simoni — volevano dimo-| 


‘strare che i precedenti risul-| 





grande volontà e determi- 
nazione. Il fatto poi di avere 
di fronte la Juventus li ha 
ulteriormente stimolati». 

Si era parlato alla vigilia 
diun Genoa molto chiuso in 
difesa per cercare di ridurre 
i danni. Invece si è visto un 
Genoa che, seppure in con- 
tropiede, ha portato nume- 
rosi attacchi alla porta di 
Zoff: «Se con questi feno- 
‘meni ti chiudi — spiega Si- 
moni — fai una brutta figu- 
ra e finisci per perdere 
‘ugualmente, magari per 1-0. 
Tanto vale allora giocarsele, 
queste partite: il calcio è 


)| bello quando è giocato così e 


ieri sera il Genoa e la Juven- 
tus hanno fatto onore al 
football. 

Si può fermare questa 
Juventus? «La prossima 
volta — dice Simoni — an- 
drò in campo armato e spa- 
reremo a qualcuno: è l'unico 


gioca un ottimo calcio e un- 
‘dici campioni che non sono 


3 | mai soddisfatti, che voglio- 


no fare sempre meglio € 
sempre di più. L'anno scorso 
la Juve ha vinto lo scudetto. 
Quest'anno ha in più Rossi, 
Boniek, Platini e Bettega. 
Chi riuscirà a fermarla?». 








‘Giorgio Bidone 


gio e una tenuta superiori di 
almeno due settimane alla 
Juventus e che, a gioco lun-, 


90, questa differenza doveva’ 


venire a galla, tanto più che 
i rossoblù: non si sono mai 
preoccupati del risultato, 
giocando esclusivamente 
per lo spettacolo. 

Fare il processo al centro- 
campo e alla difesa bianco- 
nera è assolutamente fuori 
luogo. Quando Tardelli avrà 
recuperato il passo da cam- 
pionato (è in ritardo rispet- 
to a compagni ed avversari e 
ieri era alla sua prima parti- 
ta stagionale nella Juventus 
dopo l'esibizione di New 
York) e quando Boniek rag- 
giungerà gli automatismi 
con gli altri e le accelerazio- 
ni che fanno parte del suo 
tipico repertorio, la media- 
na sarà maggiormente equi- 
librata com gli altri settori. 

La Juventus, ovviamente, 
ci teneva a consolidare le 
prospettive di qualificazio- 
ne al prossimo turno di Cop- 
pa Italia, ma voleva anche 
divertire il pubblico. C'è riu- 
scita în pieno. A Torino ave- 
va dato spettacolo di fronte 
ai suoi tifosi, a Marassi ha 
ricevuto ovazioni a scena 
aperta anche dai genovesi. 

Platini, ancora una volta, 
è salito in cattedra con sa- 
pienti lanci calibrati al mil- 
limetro, con un gol da anto- 
logia ed altre diavolerie da 
autentico fuoriclasse. Scirea 
‘ha confermato la fama di li- 
bero-goleador andando a 
bersaglio con una fiondata 
degna del francese. E Rossi, 
con due colpi di testa da 
grandissimo opportunista, 
ha ritrovato quei connotati 
che gli avevano permesso di 
vincere il titolo di «re del 
gol» a Madrid. 

E Bettega? Bobby-gol non 
ha segnato, ma c'è andato 
vicinissimo. Per eccesso di 
altruismo non. ha sfruttato 
una favorevole occasione 
nella ripresa, preferendo 
servire Rossi (che si è fatto 
intercettare la conclusione 
da buona posizione), ma è in 
chiaro progresso ed ha tan- 
ta classe, tanta intelligenza 
da diventare uomo-chiave 
in una prima linea ricca di 
«bocche da fuoco». 

L'attacco delle meraviglie 
regala gol ed emozioni, s0d- 
disfa i palati più esigenti. E' 
davvero una squadra impre- 
vedibile e forse irresistibile. 
Basterà un pizzico di atten- 
zione in più in retrovia per 
evitare che gli avversari 
‘possano sfruttare certi sbi- 
lanciamenti eccessivi. Quel- 
li di Marassi erano però con- 
tingenti e nom tenevano 
conto che il Genoa non era 
affatto domato anche sul 
42, che ci teneva a riscatta- 
re certe deludenti prestazio- 
ni di inizio stagione, pun- 


teggiate da risultati negati- - 


vi in serie. Ma con questo 
Genoa, se conserverà lo 
stesso spirito, ci saranno 
molte squadre a dover fare i 
conti, specie a Marassi. Van- 
dereycken e Peters consen- 
tiranno alla squadra di Si- 
‘moni di compiere un salto di 
qualità importante în mes- 
20 al campo e di dare ai tifo- 
si quelle soddisfazioni che 
in Coppa Italia sono man- 
cate. 
‘Bruno Bernardi 


Rossi 
come 
con il 
Brasile 





GENOVA Paolo 
Rossi è sempre lui. Con 
tanti saluti a chi, inter- 
pretandone il viso affila- 
to e il fisico forse legger- 
mente sottopeso, vuole 
vedere non ancora smal- 
tite le fatiche di Spagna. 
Il capocannoniere cam- 
pione del mondo ha di- 
mostrato anche ieri a Ge- 
nova contro i rossoblù di 
essere sempre l'impareg- 
giabile uomo-gol che gli 
appassionati di calcio di 
tutto il mondo hanno 
‘ammirato nella fase fina- 
le del Mundial. 

Se il primo dei due gol 
segnati ieri al Genoa è 
stato perfetto come ese 
cuzione e precisione del 
colpo di testa, il secondo è 
stato un classico successo 
personale «alla Rossi». 
Nel primo, il passaggio di 
Scirea era perfetto, nel 
secondo la palla ha avuto 
‘strane carambole, ma lui, 
il Pablito Mundial, era lì. 
proprio dove la palla è 
‘andata a finire, E' questo 
il Rossi che ha piazzato il 
tocco beffardo contro 
l'Argentina e il Brasile, 
l'uomo che sa sempre es» 
sere al posto giusto nel 
momento giusto e decide- 
re che cosa fare con la 
stessa rapidità con cui lo 
fa. E questo non soltanto 
in occasione delle due re- 
ti personalmente messe a 
segno, ma anche in tutta 
una serie di altri passag- 
gi. scambi, disimpegni coi 
compagni smarcati. 

‘A Marassi, ad ammi- 
rarlo, erano venuti i suoi 
genitori, e Rossi, dopo la 
partita, ha avuto fretta 
di raggiungerli, ma ha 
trovato il tempo per una 
battuta da quel toscano 
intelligente e da quel ra- 
gazzo onesto che è: «In 
‘mezzo a gente come i miei 

i di attacco —ba 
detto sorridendo — qua- 


lunque giocatore farebbe 
bellafigura». g.d.s. 
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Francis dice: «La Samp 
ha pagato contro l’Ascoli 


le ingenuità della difesa» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ASCOLI — Sotto l'espres- 
sione irruenta, a quanto pare 
Ulivieri nasconde l'animo del 
filosofo. Stando a quel che di- 
ce, all'allenatore sampdoria- 
no poco importa l'eliminazio- 
ne dalla Coppa Italia, né lo 
turba la brutta figura rime- 
diata nel confronto con l'altra 
«grande» del girone. «Siamo 
stati ingenui a subire quei due 
gol — dice l'allenatore della 
Squadra ligure —, ma non mi 
lamento troppo. Fino al mo- 
‘mento del pareggio degli asco- 
lani, non eravamo andati 
troppo male». 

Qualche difetto, comunque, 
Ulivieri l'ha notato. E lo dice: 
«I ragazzi si devono ancora re- 
golare negli ultimi metri, 
quelli conclusivi della mano- 
vra. In fase d'attacco resta da] 
perfezionare qualcosa, nella 
partita con l'Ascoli ho però 
notato qualche interessante) 
apertura sulle estreme». 

Non tutto il male vien per 
nuocere, insomma: «In fin dei 
conti queste partite servono a 
preparare la squadra — tiene 
a puntualizzare Ulivieri —, a 
individuare e a correggere gli 
errori. E allora prendiamo at- 
to di quello che è emerso e cer-| 
chiamo di provvedere». 

Parole sacrosante che i ti- 
fosi doriani si augurano di ve- 
dere messe in pratica dalla 
prima all'ultima. Gli scom- 
pensi della difesa, abbastanza 
frequentemente fuori posizio- 
ne è spesso costretta a inter- 
venti fallosi (ma Vullo e Guer- 
rini non sono mai stati, è sto- 
ria vecchia, dei damerini), e le 
pause del centrocampo sem- 
brano tuttora i problemi più 
importanti da risolvere dal 
parte di Ulivieri il quale, è co- 
‘munque bene ricordarlo, non) 
ha potuto disporre a tempo 
pieno di Mancini, impiegato 
‘ad Ascoli soltanto nell'ultima 
mezz'ora. Tante cose, spera il 
tecnico e con lui i tifosi, cam- 
bieranno quando il ragazzo 


fisica e trovato l'armonia con 
i compagni, a scapito di perso-| 
nalismi magari eleganti mal 
spesso infruttuosi. 

E veniamo ai due «inglesi» 
della Samp. Chissà perché) 
Liam Brady ammutolisce e sil 
rifiuta di disquisire su spe- 
ranze e difetti blucerchiati. 
Forse, l'irlandese non ha an-| 
cora smaitito lo choc da tra-| 
sferimento. .Parla invece il 
‘suo illustre conterraneo € lo] 
‘fa con una certa disinvoltura. 


‘abbiamo pagato le ingenuità 
della difesa». 

Francis passa quindi in ras- 
‘segna sensazioni personali: 
«Non stavo troppo bene — la- 
menta —, ciò non toglie che 
[come ogni volta che nor segno 
‘ho giudicato la mia prova un 
po'come un fallimento». 

Dopo îl «mea culpa», Fran- 
‘cis passa a considerare le dif- 
ficoltà che ha incontrato: «E' 
‘stata una partita molto com- 
battuta e ho trovato delle dif- 


quelle che mi accadeva di do- 
ver superare nel campionato 
‘inglese. Qui gli allenatori 
stanno molto attenti a non 
buscare gol e per gli attaccan- 
tilavita è molto dura». 

La punta inglese non riesce 
‘ad esprimere con disinvoltura 
i suoi concetti, ma è chiaro 


che intende riferirsi ai vari][! 


marchingegni posti in atto 
dalle nostre difese, tipo dop- 
‘pia marcatura e accorgimenti 
del genere, Riuscirà a escogi- 


«Meritavamo di più — sostie-| ficoltà particolari, senza dub-| tare le adeguate contromisu-|jj 
ne il nazionale inglese —, malbio accentuate rispetto. a|re? Pier Carlo Alfonsetti 










| CASAGRANDE, DELLA SQUADRA BLUCERCHIATA 


Rosso, vittoria e sconfitta insieme 


OA CZ 


Ha battuto Tonello, ma il successo di Berruti contro Aicardi lo ha escluso dalle finali di pallone 
ATCAUAUAUA AAA RATA CASOMAI IAA AAA AAA CINA ADATTANO AAVV ARIANO CACAO OVARO AAA AAA OOO AAA ODDIO IONI IAA 


MONDOVI — Niente spareggio nel campiona- 
to italiano di pallone elastico. Lo sprint tra Ber- 
tuti e Rosso per arrivare in finale si è concluso 
con il successo del campione d’Italia che si unisce 
così agli altri tre della compagnia, Balocco, Aicar- 
die Bertola. 

Da domenica comincia il gran finale per il tito- 
lo: azzeccare un pronostico è come vincere un ter- 
‘no al lotto. C'è chi punta su Balocco, il mattatore 
della stagione, chi giura su una nuova vittoria di 
‘Berruti, anche se ha faticato a qualificarsi. Ro- 
‘dolfo Rosso, il grande escluso dalle finali, punta 
‘sulla vittoria di Balocco che, dice, «ha almeno 65 
probabilità su 100 di spuntar] 

Il capitano della Spec di Cengio, soprattutto nel 
girone di ritorno, ha lottato con grande generosità 
per conquistarsi un posto al sole. Non c'è l'ha fat- 
ta per una serie di circostanze sfavorevoli, ma 
l'ingresso in finale lo avrebbe ampiamente meri- 
tato perché era in condizioni di forma strepitose. 

Ieri, per il ventiseienne capitano della quadret- 
ta di Cengio, è stata la giornata più lunga del 
campionato. Da Castelletto Molina, dov'era impe- 
gnato Berruti contro Aicardi, doveva arrivargli la 
notizia che attendeva, la vittoria del battitore li- 
gure contro il campione d'Italia. Lo spareggio, or- 
mai, non dipendeva tanto da lui (la sua vittoria 
contro Tonello era scontata), quanto dal suo av- 
versario Berruti che qualcuno voleva in difficoltà 
dopo la sconfitta di otto giorni fa contro Balocco. 

Alle 15,30 Rosso è sceso în campo contro Tonello 
‘un po’ emozionato, anche se la gara con l'Inesper- 








avrà riacquistato l'efficienza] 


Rossi ha lanciato il Toro 
alla conquista del «Cuneo» 


IMA NN 


I granata di Vatta hanno superato il Varese nella finale 
MCTC 


to avversario poteva considerarsi quasi un allena- 





‘mento. «Stanotte non ho dormito molto — con- 
fessava —. Spero in un bel regalo di Aicardi. Ma 
‘se dovessi essere sincero sono pessimista, la par- 
tita è troppo importante per Berruti». 

Anche il suo presidente Rino Ardenti non crede- 
va molto in una vittoria di Aicardi. «Sarebbe trop- 


è A ja 


BERRUTI IERI NON HA AVUTO PROBLEMI 


Tutto 
l’anno scolastico 


po bello», commentava. Ardenti aveva però in ta- 
sca un foglietto con il numero di telefono dello 
Sferisterio di Castelletto Molina. «Nell'intervallo 
— diceva — provo ad informarmi, non si se 
mai... Ma non resisteva sino al fischio dell’arbi- 
tro, sul 7-2 per Rosso usciva dal campo per rag- 
giungere la cabina telefonica. Ritornava dopo un 
‘paio di minuti, si avvicinava al gruppetto di tifosi 
di Cengio e diceva: «Nove a uno per Berruti, tutto 
‘come previsto. Ormai non c'è più nulla da fare». 

Erano le 17,05 quando l'arbitro sospendeva la 
gara per il riposo. E Rosso apprendeva l'amaro re- 
‘sponso di Castelletto Molina. «Pazienza — dicera 
— anche quest'anno è andata male». Ritornava 
in campo, quasi liberato di un peso, ma si notava 
Subito che era più disinvolto nei colpi, più tran- 
quillo. Anche se Tonello e Belmonte non gli crea- 
‘vano preoccupazioni, Rosso sparava al «ricaccio» 
bordate da strappare applausi, due volte andava 
in «intra». Aveva fretta di concludere una partita 
che per lui era nata con molte speranze. Alla fine, 
mezz'ora dopo, non. si informava nemmeno del ri- 
‘sultato conclusivo di Berruti e anche il suo presi- 
dente non telefonava più a Castelletto Molina. 
L'11-1 di Berruti ha tolto di mezzo Rosso e a nulla 
è valso il suo 11-2 contro Torello. 

«Nonostante l'esclusione — ammetteva negli 
spogliatoi Rosso — non ho nulla da rimproverar- 
mi E' risultata determinante la partita del giro- 
‘ne d'andata contro Bertola. Senza quel maledet- 
to strappo alla gamba avremmo vinto ed ora sa- 
remmoin finale». “ 

Piero Galasco 


LA STAMPA 


CUNEO — Per Sergio Rossi, presidente 
del Torino, la prima soddisfazione di que- 
sta stagione è venuta dalla formazione 
Primavera che per il secondo anno conse- 
cutivo ha vinto il torneo internazionale 
«Città di Cuneo», aggiudicandosi anche il 
prestigioso trofeo, impresa riuscita solo 
ai cugini bianconeri. 

Nella finale disputata ieri al Pascherio, 
finalmente di fronte ad un pubblico nu- 
meroso (l'assenza della Juventus — pro- 
tagonista a Sanremo — ha lasciato nel 
giorni scorsi molti vuoti sugli spalti dello 
stadio) ha superato dopo i tempi supple- 
mentari il Varese di Balestra. 

«E' stata una vittoria molto più sofferta 
di quella dello scorso anno contro i belgi 
dell'Anderlecht — ha detto l'allenatore 
dei granata Sergio Vatta al termine del- 
l'incontro — ma indubbiamente meritata. 
“Siamo stati i più forti sotto tutti i punti di 
vista, nonostante avessimo nelle gambe 
ancora la fatica della semifinale giocata 
ventiquatiro ore prima su un terreno reso 
‘estremamente pesante dalla fitta pioggia. 
(1 Varese aveva disputato l’altra semifi- 
nale venerdì ndr.). Siamo prevalsi alla di- 
stanza sia sul piano collettivo che indivi- 


duale confermando in pieno il nostro va- 
lore. Un successo che mi auguro sta di 
buon auspicio per un’altra annata favore- 
vole ai nostri colori». 

Protagonista dell'exploit granata è 
Ezio Rossi, centrocampista, classe 1962, 
che conta già alcune esperienze in prima 
squadra. 

«Tutti i giocatori vanno elogiati per il 
loro impegno — continua Vatta — ma la 
‘palma del migliore va senza ombra di 
dubbio ad Ezio Rossi, di una spanna supe- 
riore agli altri». 

Al Varese la soddisfazione di aver rag- 
giunto la finale (în passato si era classifi- 
cato quarto nel '76 e terzo nel "T7). 

«Eravamo partiti con il ruolo di outsi- 
der, ci siamo rivelati tra le compagini più 
Jorti del torneo — ha detto l'allenatore 
Balestra — credo che possiamo essere co- 
munque soddisfatti di questa presta- 
zione». 

Degni di attenzione nell'undici lombar- 
do il centrocampista Maurizio Vignati, 
classe 1963, un punto di riferimento in 
campo per i compagni, e il giovanissimo 





Davide Pellegrini, appena sedicenne, _ 
Pier Paolo Laéianò 
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Rosberg, ex spaccone 
campione con merito 


(WWW TT CC 


Ha vinto a Digione, il titolo iridato è ora quasi suo 
Ati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DIGIONE — Era conside- 
rato soltanto uno spaccone, 
anzi uno spaccamacchine, un 
pilota spettacolare ma privo 
di cervello. Ma ora che ha 
praticamente in manoil titolo 
mondiale più prestigioso del- 
l'automobilismo, Keke Ro- 
sberg viene guardato con altri 
occhi. In effetti bisogna am- 
metterlo: il finlandese ha 
classe, temperamento, ag- 
gressività sufficienti per esse- 
re un campione ed anche un 
vero protagonista del mondo 
dei Gran Premi. 

In vetta alla classifica irida- 
ta il trentunenne finlandese 
non è arrivato per caso. Due i 
motivi fondamentali che lo 
hanno portato a scavalcare 
Didier Pironi ed a essere il 
grande favorito nella lotta 
per il titolo. Il primo è dovuto 
al suo carattere. Keke è un 
ragazzo che non sì dà mai per 
vinto, che combatte sino al- 
l'ultimo metro di gare. Un 
saggio di questa sua grinta 
l'ha dato in Austria dove con- 
tese la vittoria a Ello De An- 
gelis sin sul traguardo. Il se- 
condo merito è indiretto. Ed è 
quello di essere alla Williams, 
una scuderia seria, efficiente, 
preparata che, sebbene non 
sia ancora dotata di grande 
esperienza ha dimostrato di 
saper forgiare i piloti. 

Il segreto della vittoria di 
ieri sta anche nella scelta del- 
le gomme operata dal pilota 
insieme all'ingegnere capo 
del team, Patrick Head e 
Frank Williams. Rosberg sa- 
bato invece di cercare di mi- 
gliorare la propria posizione 
di partenza aveva chiesto alla 
direzione di gara di non esse- 
re cronometrato ed aveva 
avuto la possibilità di provare 
a lungo i pneumatici da gara. 
L'espediente ha avuto esito 
positivo. La Williams numero 
6 ha montato coperture molto 
tenere che hanno resistito al- 
la distanza e hanno permesso 


RERODO 


‘Monco 198: Gran Premio d'ala 


I piloti di È.1 
vincono:con Ferodo 


Classifica del Mondiale 
piloti di Formula 1 dopo il 






© L'aiida 20; 6° De Angells 
quet 20; 9° Amoux 0 Tam- 
12° Choever 10; 13° Daly 


Jarieco Surer 3; 21° Baldi, 


Giacomelli, Salazar, Win-° 

Kolhock2; 25° Sera; 7 i; 
Prossima corsa: G. R.i 
Italia (12 settembre). 


nchevoi pote ifruturel'esperien 

a delle competizioni pera sicure: 
Za di ogni giorno. pretendendo mate: 
fili originati Ferodo. 


Abitudine alla vittoria 








di mantenere il ritmo imposto 
dalle turbo. Nel finale poi, es- 
sendo ancora velocissimo, Ro- 
sberg ha potuto agguantare! 
prima Arnoux e, a due giri dal 
termine della gara, anche 
Prost, favorito dal fatto che le 
due Renault erano in difficol-| 
ta. Quella di René per un pro- 
blema di alimentazione (non 
arrivava il carburante al mo-| 
tore), e quella di Alain rallen- 
tata dal difettoso funziona- 
mento di una minigonna. 

Ora che si trova in testa al 
campionato Rosberg, che di! 
temperamento è più latino] 
che nordico, non fail guasco-| 
ne:come al solito. «E’ vero — 
ammette — Ro un notevole 
vantaggio e potrei anche ag-| 
giudicarmi il mondiale’ senza 
‘Più prendere punti. Bastereb- 
be che i miei diretti avversari, 
cioè dell'ordine Prost, Lauda 
e Rosberg, nom riuscissero a 
piazzarsi molto bene nelle ul- 
time due corse. Io tuttavia 
non mi sento ancora al sicuro 
e mì impegnerò sia a Monza 
che a Las Vegas per avere la 
certezza matematica. Ora s0| 
che mi basterà prendere pochi 
punti e correrò con prudenza, 
‘senza rischiare troppo». 

Un atteggiamento molto 
saggio, indice di maturità. In 


S'è appena conclusa la 
‘settimana intemazionale 
del deltaplano di Sansi- 

. caro, vinta dall torinese 
(ora trasferitosi a Bolo- 
gnia) Angelo Crapanzano, 
e già | migliori dettisti pie. 
montesi, tra cul-il cam- 
pione__ italiano Angelo 
Manna, si sono trasferiti a 
Milian in Francia per il 
campionato europeo. A 
Sansicario, dove grazie al 
pionieri Richard Sanchi 
«Gi» Ferraris e Aldo Pul 
cher il deltaplano è di ce- 
sa, c'erano in palio 5000 
dollari. di montepremi. 
Anche da noi Îl deltapia- 
no «ha preso il volo». 
Quest'anno s'è disputato 
il primo campionato pie- 
montese, vinto, da Piero 
Berini di Ivrea. Crescono 
1 praticanti, e aumentano 
proporzionalmente gli in- 
cidenti, spesso. mortali. 
Quest'estate, | deltisti s0- 
no caduti con una fre- 
quenza impressionante. 
C'è chi si chiede se an- 
che questa volta Icaro 
non abbia perso le all. 





Potete provare anche do- 
\mani: telefonate al più vicino 
[Delta club, chiedete di qual- 
|cuno che possegga un aquilo- 
[ne biposto, e in men che non si 
(dica vi ritroverete con un ca- 
‘Sco in testa, appesi ad un uc- 
(Cellaccio di tela e tubi d'altu- 
‘minio, a contemplare dall'alto 
boschi e valli. A questo punto, 
‘0 desiderrrete non aver mai 
lasciato il suolo amico, oppure 
(sentirete il bisogno imperioso 
di srasformarvi da semplici 


} fJasseggeri in piloti, e-in que- 


‘Sto caso il deltaplano avrà 
trovato un nuovo seguace. 
Quando l'ingegnere italo-a- 
‘mericano Francis Rogallo| 
ideò il deltaplano, all'inizio 
degli Anni Settanta, sottopose 
#l suo progetto alla Nasa, pro-| 











| ponendo di utilizzare il gran 


qualche occasione però Ro- 
‘sberg non riesce ancora a 
trattenersi dall'essere uno dei 
plioti più scalmanati della 
Formula 1. Così ieri, quando è 
arrivato al traguardo ha ac- 
cusato in maniera molto vio- 
lenta il giovane romano An- 
drea De Cesaris, accusandolo 
di averlo ostacolato irregolar- 
‘mente in un sorpasso quando 
era già doppiato. «Gli faccio 
togliere la licenza» —ha detto 
senza mezzi termini. Il pilota 
dell'Alfa Romeo, che ha corso 
febbricitante per un attacco 
di tonsillite ha replicato per le 
rime. «To avevo il mio da fare 
per rimanere in strada. Non 
stavo bene e la macchina era 
difficile da guidare. I commis- 
sari non mi hanno segnalato 
Che stavo per essere superato 
ed io non me ne sono accorto. 
Se mi sono spostato causan- 
dogli dei problemi, l'ho fatto 
involontariamente: Lui piut- 
tosto deve. stare attento: 
quando ti sorpassa si mette ad 
andare a zig-zag davanti in 
‘maniera. molto pericolosa. Si 
deve augurare di non trovar- 
mi una volta in condizioni di 
‘parità con macchine allo stes- 
50 livello. Allora si accorgerà 
che non deve fare il furbo». 
Cristiazio Chiavegato 


de aquilone per il ritorno a 
terra delle capsule spaziali: 
ma a Cape Canaveral l'idea) 
nom piacque, e così Rogallo 
decise di sfruttare la sua in- 
‘venzione per realizzare il vec- 
chio sogno di Icaro e Leonar- 
do, il volo umano. Fu un suc-| 
cesso. Dagli Stati Uniti la 
«febbre del delta» s'è diffusa 
in tutto il mondo, e in Italia 
ha trovato un terreno partico- 
larmente favorevole in Trenti- 
no, dove sorsero le prime scuo- 
le, e in Piemonte, dove attual- 
mente i praticanti sono circa 
duecentocinquanta, tra cui 
anche qualche donna. Una, 
Luisa Rey, dottoressa di Ivrea, 
è considerata tra i migliori! 
«deltisti» italiani. 








E’ una medaglia d’oro 
per tutta la famiglia 


IMI nni 


| fratelli Abbagnale sono ‘allenati da un loro zio 
IVAN 


I fratelli Giuseppe e Carmine Abbagnale (nella foto, con il timoniere Di Capua) hanno 
vinto ieri sul Rotsee, presso Lucerna, per la seconda volta consecutiva il titolo mondiale 


di «due con». Li allena uno zio materno, il dott. La Mura: una medaglia d' 
per tutta la famiglia. Il successò dei fratelli Abbagnale si aggiunge alle tre vittorie con- 
Quistate sabato dagli azzurri nella categoria «pesi leggeri. 





, insomma, 








Dietro al «sogno di Icaro» 
c'è anche un del giro d'affari. 
«Fatturiamo sui 500 milioni 
all'antio — dice senza reticen- 
ze Luigi Accusani, 29 anni, ti- 
tolare di una ditta di Leu- 
‘mann specializzata nella ven- 
dita di deltaplani e accessori 
[peril volo — in media vendia- 
mo annualmente un centi- 
‘naio di deltaplani tradizionali 
e una cinquantina di ultraleg- 
geri a motore, una via di mez- 
zo tra l'aquilone e l'aereo; pol 
c'è tutto il settore dei ricambi, 
letute, le attrezzature». 

Insomma, il mercato tira, în 
‘Piemonte oltrè ad Accusani 
C'è il negozio di Berini ad 
Torea, e si vende bene anche 
l'usato. 


Deltaplano, febbre che viene dalla Nasa 


ANN 


Fu inventato dall’italoramericano Roballo, ma il progetto non piacque a Cape Canaveral 
CASATA FAVARA ITA RANOCCHIO ONT 


1 deltisti piemontesi sono) 
concentrati in tre zone: Tori-| 
no e Pinerolo, la provincia di 
Cuneo, e il Canavese-Biellese. 
Il vero problema è dove vola 
re. Per staccursi da terra ba- 
stano il vento e un pendio. 
Una rincorsa, un salto, e —af- 
‘fermano gli esperti —il decol- 
lo è assicurato. I guai nascono] 
al momento dell’atterraggio. 
Gli agricoltori dicono che i 
deltisti gli rovinano i campi. 
[In valle Po li hanno fatti stog- 
(Giare, a Piossasco c'è una lite 
in atto. 

«Dipende dagli umori delle 
[autorità locali — spiega Accu- 
|sami —, dove riusciamo a sta- 
bilire un dialogo, andiamo 
d'amore e d'accordo. Ma qual- 






























cuno non ci vuole neanche 
ascoltare: si passa dalla per- 
missività più totale alla chiu- 
sura assoluta». 

«Attualmente una delle zo- 
ne più frequentate è il Pian 
dell'Alpe, sopra Fenestrelle» 
dice Giampaolo Cassetta, pre- 
sidente del Delta club Monca- 
Heri. I Delta club in Piemonte 
sono una decina, e il loro 
obiettivo principale è ottenere 
un riconoscimento ufficiale 
che regoli tutta la materia. La 
Federazione del volo a vela, 
costituita qualche anno fa, 
non aveva finora una perso- 
‘nalità giuridica che le permet- 
tesse di far rispettare i regola- 
menti. Da sei mesi, invece, il 
deltaplano è stato accolto in 
seno all’Aeroclub d'Italia, e 
adesso una commissione tec- 


_.| nica sta studiando i problemi 





del settore — scuole, brevetti, 
(formazione degli istruttori. 

«Une regolamentazione 
s'impone — aggiunge Casset- 
ta —, gli incidenti che si sono 
verificati. negli ultimi tempi 
con sempre maggiore fre- 
quenza sono stati causati in 
‘massima parte da impruden- 
za o improvvisazione, E' chia- 
ro che se nessuno ha il diritto 
di controllare la preparazione 
degli aspiranti piloti e l'ido- 
neità e la sicurezza dei mezzi 
‘qualcuno continuerà a corre- 
re dei rischi eccessivi», 

In America è stato accertato 
che il deltaplano è meno peri- 
coloso di sport come la pesca 
subacquea o l'alpinismo. «Il 
pericolo sta nell'uomo, non 
‘nel mezzo — dicono i deltisti 
—: chi è spericolato rischia 
ugualmente di ammazzarsi 
con il deltaplano, guidando 
l'automobile o attraversando 
‘la strada. Ciò che conta è la 
prudenza». 

Gabriele Ferraris 
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di Angelo Mistrangelo 


GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 





Nelle opere di Grosz il segno indelebile di un'epoca — Più 
di sessanta ‘opere inedite di George Grosz (Berlino 
1893-1959) sono esposte al Casino de la Vallée - Saint- Vin- 
cent in una mostra promossa e curata dal Centro Culturale 
e Congressi e da Grafica Internazionale di Torino. Una 
rassegna di notevole livello artistico, una occasione quanto 
mai significativa per accostarsi alle corrosive, inquietanti 
immagini che appartengono indissolubilmente a questo ar- 
tista che seppe cogliere con grande intuizione la «vita nel 
città in Germania, soprattutto a Berlino. Durante quegli 
anni — sottolinea Marty Grosz nel bel catalogo che accom- 
pagna l'esposizione — Îa sua penna spesso servì come baio- 
netta, sulla quale infilzava la borghesia, i militari, i capitali- 
sti, î nazisti, nonché una varietà di prostitute, magnacci, 
pervertiti, mostriciattoli, assassini famigerati, gigolò) 

Tutto un universo di personaggi, di situazioni, di memo- 
rabili denunce, che ritorna in questa pregevole mostra at- 
traverso la sequenza delle chine, delle matite, degli acque- 
relli, degli oli che dal 1914 al 1950 Grose realizzò con quel 
suo segno incisivo, con quella sottile ironia, con quei tratti 
spesso volutamente deformanti con i quali defini î volti di 
quna umanità volgare, violenta, asservita cd implorante, 
gozzovigliante e sconfitta, illusa dal potere è anonima. Una 
umanità che riscopriamo in «Dancing couple» e 4Gas 
mask», in 4Pleading his case» e «After Dinner»; mentre nei 
nudi femminili vi è sempre una vibrante tensione erotica, 
una ardente forza espressiva. Illustratore, caricaturista, vi: 
gnettista, pittore, George Grosz fu artista estremamente po- 
liedrico e teso verso ogni evento, ogni inganno della vita, 
ogni amara sconfitta di una società inquieta c inquietante. 


Bardonecchia 


Gianni Bersezio — Nell'ambito delle promozioni cultu- 
rali del Comune e dell'Azienda Autonoma di Soggiorno è 
stata allestita, nel Salone delle Esposizioni di viale della 
Vittoria 42, la mostra personale di Gianni Bersezio che vive 
ed opera a Bardonecchia. Nei suoi oli ritroviamo scene po- 
polari, immagini che talvolta sfiorano il grottesco, paesaggi 
urbani dell'Alta Valle di Susa, mentre nelle limpide chine 
colorate la figurazione appare impreziosita dalla fluidità 
del segno che delinea essenziali paesaggi con pecore al pa- 
scolo, scorci del Melezet, dolci declivi pervasi da un senso 
di lirica rievocazione. In particolare annotiamo una «pri- 
mavera» realizzata con un misurato tocco di colore esaltato 
dalla luminosità atmosferica. 











Susa 


Pittori contemporanei — Il Centro Culturale Archivolto 
(via Palazzo di Città 33) ha presentato nel mese di agosto 
una serie di mostre personali imperniate sulle simboliche 
figure femminili di Andrea Conti e le opere in rame sbalza- 
to di Piergiorgio Coicchi «Pico». Ora è in corso, sino al 10 
settembre, la mostra di Giuliano Arras e Claudio Fassio 
autori di tradizionali impressioni naturalistiche. 


Premi e premiati 

Il VI Concorso di pittura di Oulx — La giuria del «VI 
Concorso - Mostra di pittura a soggetto libero», organizzato 
dal Centro Artistico La Torre e dalla Pro-Oulx con la colla- 
borazione del Comune, ha assegnato i seguenti premi: 1° 
premio a Irene Pratt; 2° premio ad Alfredo Ciocca; 3° pre- 
mio a Franco Vasone; premio speciale a Franco Partengo; 
coppe e targhe a Baccon, Gatti, Tavano, Giberti, Ugo, Bo- 
nino, Maffezzoli, Algerini, Gambrioli, Pasquali, Franchino, 
Pich, Del Pero, Franzi, De Stefano, Cordola, Soldi, Baldi, 


Castagnone, Adaglio, Franceschi, Urs Bezold, Fontan, 
Miola. 





Chivasso 


Pittori dell'800 — La Galleria «L'Ariete» (via Torino 35), 
diretta da Mariuccia e Giovanni Barbero, inaugura la sta- 
gione espositiva 1982-83 con una eRassegna di pittori pie- 
montesi dell'800». La manifestazione, che rimarrà aperta 
sino al 25 settembre, costituisce un ulteriore impatto con le 
esperienze della cultura figurativa piemontese caratterizza- 
ta dalle personalità di Fontanesi e di Delleani, di Reycend 
€ di Tavernier, questi ultimi tre presenti in mostra insieme 
a Giuseppe Camino e Follini, Lidio Ajmone e Vittorio Ca- 
valleri ed ancora Demetrio Cosola di S. Sebastiano Po au- 
tore di «Ponticello nel sottobosco», Falchetti, Colmo, Cesa- 
re Gheduzzi allievo del Follini, Ghivarello, Camillo Merlo, 
l'orientalista Pasini, Zolla, Roda che illustrò innumerevoli 
volte il Cervino, Giuseppe Augusto Levis, Giovanni Guar- 
lotti, Mario Gachet allievo del Cavalleri e Giani, Gamba, 
Pollonera, Piacenza, Biscarra. 
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Lunedì 30 Agosto 1982 


DISASTRO DI USTICA 
IMPUTATO 
UN MISSILE LIBICO 














Sarebbe stato un missile 
‘aria-aria di fabbricazione so- 
vietica, in dotazione alle forze 
aeree libiche, a far esplodere 
nel cielo di Ustica, la sera del 
27 giugno 1980, il DC-9 dell'I- 
tavia in volo da Bologna a Pa- 
lermo (81 vittime): la tesi 
l'ennesima per spiegare l'inci-| 
‘dente, tuttora avvolto nel mi- 
stero — è stata sostenuta la 
‘scorsa settimana in un'inchie- 
sta condotta da un'equipe del- 
la rete televisiva britannica 
Bbc trasmessa nel program- 
ma «Panorama». L’afferma- 
zione, che contrasta le ipotesi 
Jatte subito dopo l'incidente 
soprattutto da parte della 
‘stampa di sinistra che accusa- 
va la Nato, è accreditata dalla 
testimonianza di alcuni esper- 
ti americani del National 
transportation security board 
di Washington e di tecnici bri- 
tannici specializzati nella si- 
curezza del volo. 

L'inchiesta della Bbc, con- 
dotta dal giornalista Thomas 
Mangold, mira a dimostrare 
sia l'origine «non accidentale» 
dell'incidente, sia il fatto che 
st sia trattato di un'esplosione 
causata da un missile lanciato 
da un aereo militare, proba- 
bilmente libico. Nel program- 
ma il presidente della Com- 
missione tecnica ministeriale 
italiana, dott. Luzzati, inter- 
vistato a Roma, elenca le con- 
celusioni preliminari dell'in- 
chiesta: l'incidente non è at- 
tribuibile a un guasto dell'ae- 
reo; non vi è stata collisione 
con altri velivoli; è certo che 
vi è stata un'esplosione all'in- 
terno o all’esterno dell’appa- 
recchio. La Bbc rileva che gli 
esperti internazionali sono ar-| 
rivati alle medesime conclu-| 
sioni, ma con qualche partico- 
lare in più. 

I frammenti di plastica tro- 
vati conficcati nei cuscini dei 
sedili recuperati in mare ap- 
parterrebbero all'interno dei 
finestrini e proverebbero che 
l'esplosione sia avvenuta all’e- 
sterno del velivolo. Inoltre la| 
mappa dei movimenti degli! 
aerei nella zona dell'incidente 
(ricostruita sulla base delle re- 








Sarebbe stato la causa dell'esplosione che causò la morte di 81 
passeggeri in volo da Bologna a Palermo la sera del 27 giugno di due 
anni fa - La tesi è stata sostenuta in un'inchiesta condotta dalla Bbc 


I 


UN'IMMAGINE DEL DISASTRO: LE SALME VENGONO PORTATE ALL'OBITORIO DI PALERMO 








presenza, prima e dopo l'e- 
splosione, di «un oggetto non 
identificato» vicino al DC-9. 
«Gli esperti americani —| 
come riporta l'agenzia Air| 
Press — affermano che l'as-| 
senza di esercitazioni Nato 
nella zona in quel particolare 
giorno, nonché l'angolo di in- 
cidenza dell'attacco subito 
dal DC-9 fa pensare ad un ti- 
po di speciale missile aria-a-| 
ria, telecomandato, che po- 
trebbe essere stato lanciato 
da un Mig 23 dell'aviazione li- 
bica». L'accidentalità del lan- 
cio sarebbe esclusa dal fatto! 


‘che il pilota «avrebbe avuto| 
almeno 30 secondi a disposi-| 
zione per dirigere diversa-| 
mente il missile se si fosse ac-| 
corto dello sbaglio». 

“Secondo gli esperti interpel- 
lati dalla Bbe, il caccia libico 
avrebbe potuto violare lo, dife-| 


\sanguinoso e plateale? Per la 
‘Bbe le relazioni Libia-Italia 
non erano in quel tempo «tra 
le migliori» e si erano registra- 
te altre violazioni dello spazio 
‘aereo. Ma è sufficiente questo 
‘per un attacco ad un aereo ci- 
‘vile inerme? Certo i dati forni- 


sa radar italiana (vulnerabile, + dalla Bbc debbono far ri- 
in taluni punti, a bassa quota)| lettere, ma il mistero di Usti- 
€ lanciare il missile contro|ca rimane. Solo il costosissimo 


l'aereo di linea, Resta una do-| recupero del relitto del DC-9 


manda alla quale il servizio| riavia potrebbe chiarirlo. Ma 
della tv britannica dà tina ri-|;) mare, per ora, continua a 


sposta chiaramente insuffi-| 
ciente: quali ragioni ci sareb-| 
bero state per un attacco così 


[mantenere il suo segreto. 
Gianni Bisio 





gistrazioni radar) dimostra la| 





Arte concreta in Val Pellice 


IAA 





La mostra sui contemporanei, giunta alla trentatreesima 
edizione, propone quest'anno una indagine sul movi- 


mento fondato da Dorfles, Munari, Monnet e Soldai 





ICI AC 


‘TORRE PELLICE — L'annuale «Mostra 
d'arte contemporanea», ideata ed organiz- 
2ata da Filippo Scroppo sin dal lontano 
1949, è giunta ormai alla sua XXXIII edi- 
zione ed in questa occasione propone una 
significativa indagine conoscitiva intorno 
al «Movimento Arte Concreta». 

Formatosi a Milano nel 1948, il M.A.C. eb- 
be come promotori Bruno Munari, Gianni 
Monnet, Atanasio Soldati e Gillo Dorfles 
che teorizzò il movimento «in quel testo — 
come ricorda Francesco Vincitorio nella 
‘premessa al catalogo — che viene conside- 
rato un po' il manifesto del Mac: arte con- 
creta è quella in cui i nuovi soggetti pittori- 
ci non sono astrazione di oggetti già noti 
bensì riproduzione di quanto, dall'intimo 
vengono sviluppando sulla tela le forze 
creatrici dell'artista. 

L'attuale esposizione, introdotta da Mar- 
co Rosci, docente di Storia dell'Arte all'U- 
niversità di Torino, si moda secondo un iti- 
nerario che racchiude le composizioni dei 
già citati artisti milanesi e di Lucio Fonta- 
na, del lirico Veronesi, di Carla Accardi, di 
‘Prampolini, che nel 1934 diresse con Fillia 
la rivista «Stile futuristi», ed ancora il na- 
poletano Tatafiore, i romani Dorazio e Pe- 
rilli, î fiorentini Nativi e Berti, il genovese 
Mesciulam; mentre dell'area culturale tori- 
nese si annoverano le presenze di Galvano, 
Parisot, Biglione, Scroppo, Carolrama è 
‘Paola Levi Montalcini. 

In particolare questo gruppo appari subi- 








to omogeneo negli intendinienti e nella ste- 
sura di un manifesto programmatico (fir- 
‘mato nel 1952) che stabiliva nuovi rapporti 
espressivi: «Il nome stesso di "Arte Concre- 
ta", sorto dall'esigenza di definire un nuo- 
vo atteggiamento dello spirito in ordine 
non soltanto ad una negazione polemica o 
‘ad un processo di astrazione" del dato ot- 
tico e mnemonico, sta a significare il desi- 
derio di rigore di chi ha rotto ogni ponte 
‘con tradizioni storicamente esaurite». 

In tale angolazione la mostra di Torre 
Pellice appare come un qualificato mo- 
mento di verifica, con contributo quanto 
‘mai vitale di un'arte che «non è a paragone 
della pittura e della scultura tradizionali 
una "nuova” arte; ma la stessa arte in una 
società nuova». (Giulio Carlo Argan) 


Patrocinata da Regione Piemonte, Pro- 
vincia di Torino e Comune di Torre Pellice, 
la rassegna (che resterà aperta sino al 5 set- 
tembre, con. il seguente orario: 16-19,30) è 
presentata dalla locale Civica Galleria 
d'Arte Moderna nei locali del Collegio Val- 
dese ed è accompagnata da un prezioso ca- 
talogo-documento con interventi critici di 
Marco Meneguzzo, autore del volume Il 
MAC (Movimento Arte Conereta), D'Auria 
Editrice, Ascoli Piceno, 1981), Enrico Cri- 
spolti, Mirella Bandini, Lucio Cabutti, 
Giorgio Sebastiano Brizio e Guido Giub- 
bini, (an.mi) 





O. sui fatti 
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UNA PRINCIPESSA DI MARMO 
DENTRO LA REGGIA DEI PESCI 


FORTE DEI MARMI — Datemi un pa- 
lazzo appartenuto ai Medici, che abbia al 
suo interno un centinaio di sale, e un parco 
intorno, e vasca e pozzo antico, datemi l'Al- 
tissimo vicino con i suoi marmi michelan- 
gioleschi, ed io vi solleverò îl mondo. Deve 
averlo pensato, se non detto, l'assessore alla 
Cultura di Seravezza. Che poi è soltanto 
sulla carta un nobile borgo che finge di 
giuocare una parte di comprimario, di sa- 
tellite, di una molto alla moda spiaggia di 
Versilia, ma ha scoperto anche che se si 
vuol trovare veramente il fascino dell'anti- 
co, dello storico in assoluto bisogna compie- 
re questo breve percorso di pochi chilometri 
e salire fino a lui. Seravezza è stata, è anco- 
ra, un centro principe del marmo dell'Alta: 
Versilia. Ci si respira aria di fatiche, di lavo- 
ro duro, di gente che si è alzata per secoli in 
piena notte per giungere alle cave quando 
l'alba appariva sul mare. Ne è rimasto il se 
gno, la misura: basta all'interno del palazzo 
mediceo fermarsi ad osservare questi at- 
trezzi di lavoro, queste picche e mazze, que- 
sti scalpelli, queste funi. Questi carri in le 
gno che attendevano alla fine della «lizza. il 
blocco del marmo per portarlo all'imbarco 
al Forte dei Marmi. E' storia, è cronaca; 
può sapere di revival: qualcuno dirà che è 
risaputo. Ma meglio insisterci; spesso in no- 
me del già edito si scopre che molti segni ci 
sono sfuggiti tra lemani. 

Il Palazzo l'ho visto di notte. Il vento che 
saliva dal mare era quello di-un'estate che 
finisce; gli anni nostri Ottanta non tolgono 
agli oggetti la misura che possiedono da se- 
coli. Anzi siamo corsi ultimamente all'ansia 
del restauro: come avessimo all'improvviso 
‘scoperto che senza un cordone ombelicale 
con il passato non riusciremo, mai, a scopri- 
re il perché viviamo giorno dopo giorno. Co- 
sì —in questa meravigliosa «furia» del re- 














simbolo ai sudi nemici. Il palazzo di Sera- 
vezza, la casa dei potenti, conquistata fra 
guizzi e scintillare di squame dalla furba 


E poi questo palazzo mediceo deve aver 


cupero — il Palazzo Mediceo di Seravezza è | recitato col testo di un copione che sa anco- 
saltato fuori come un giocattolo tenuto na- | ra di misterioso. Residenza di campagna? 


scosto per un'epifania di gran sorpresa. 


Casa al mare? Modo di starsene per quei si- 


Nell'ingresso principale — anche se mi dico- | gnori in disparte. quando venivano nei loro 
no che i Medici avevano scelto per loro co-| domini? 

modo una porta che ora pare sistemata su| _C'èinvecein tutta la residenza un fascino 
una parte meno nobile dell'edificio — c'è | nascosto: l'andirivieni di stanze e scale, di 
questo antico pozzo con la strana insegna | anfratti, di finestre che guardano fuori e 
della trota. Sì! Una trota che pare un giuo-| celano l'interno, che siamo tentati di pensa- 
co di cruciverba da risolvere. Perché? e co-| re anche al luogo di misteriosi incontri d'a- 


me è stata posta Il? 


more. Di quelli che dovevano ad ogni costo 


Pare, a stare alle cronache medicee, che | essere — perlomeno ufficialmente — tutti 
una nobildonna della casata l'abbia posta | ignorati. Il vero storico, lo studioso accanito 
come promemoria di una pesca eccezionale. | del posto, ora ci sparerà addosso le sue noti- 
Una trota — troviamo scritto — di sei chili e | zie, Je sue ricerche puntuali. Ci smentirà, 
mezzo, pescata nel fondo di un misterioso | insomma. Ma anche noi — come amava fa- 
laghetto o stagno che ora non sapremmo| re l'amico Palazzeschi — gli chiediamo di 
più come individuare. Viene voglia però di| «farci divertire». I Signori medicei hanno al 
arrovesciare tutto il racconto, di pensare a | loro attivo molte «occasioni» da lasciar stu- 
una vittoria del mondo dei pesci — col mare | piti. Chissà poi che qui — così appartato è il 
così vicino — sugli uomini loro cacciatori. | luogo — non vi esercitassero segrete prati- 
Una trota che ha vinto e che s'impone come | che di magia. I maghi a corte medicea non 
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dura vita nelle cave sull’Appennino 








Sulla strada dell'Altissimo, presso Pietrasanta, la bella 
Sevarezza giuoca il suo ruolo di prima donna, una Ver- 
silia che profuma d’antico e lancia satelliti d'attualità 


Ne, 
La 








£ 


‘si contano. Anche per questa storia della 
magia, voi ci dite che siamo fuori strada! 
Perdonateci, storici dell'antico palazzo, ab- 
biamo solo tentato — un'altra volta ancora 
— di giuocare al Luna Park della cronaca 
profumata di solo costume. 

Intanto l'oggi. Il palazzo di Seravezza ha 
‘un suo speciale oggi. Una mostra — nel pa- 
norama dei palazzi restaurati non poteva 
mancare! — di un concittadino ormai famo- 
50 nelle storie delle patrie lettere: Enrico 
Pea. Di lui, da un po' di tempo, si scrive e 
parla. Amico di un mondo intero d'artisti e 
scrittori, ritorna a casa — è nato a Seravez- 
2a 11 29 ottobre del 1881 — l'amico forse il più 
caro di tutta la Versilia. Quello che le ha de- 
dicato un'opera intera. Con un accanimen- 
to e un'intelligenza insieme, che hanno of- 
ferto al suo lavoro di restare incisivo e insie- 
me di liberarsi da ogni peccato di puro cam- 
panilismo. Enrico Pea non è più. Ma resta, 
anche perché Seravezza gli ha offerto le sa- 
le del suo rinnovato Palazzo. 

La presente mostra assume un suo sapo- 
re — me lo perdonino gli organizzatori delle 
precedenti! — mai scoperto prima. Qui Pea 
si sente in patria. Ogni oggetto esposto, 












ogni foto, ogni libro, ogni carta, respira la 
stess'aria che qui si respira. Fra i documen- 
ti, nella vasta iconografia — che accompa- 
gna il «percorso» stabilito dagli organizza- 
tori per Pea — mi hanno stupito i quadri di 
Filadelfo Simi, un finora a me sconosciuto 
pittore, le cui tele pare siano conservate da 
una gelosa cura della famiglia. Occorrereb- 
be svelare il «segreto». La particolare gioia 
che anima il suo realismo»: la misura con 
cui le note calligrafiche dell'ambiente e del- 
le figure umane vivono nei suoi quadri, ci 
riconducono un artista che dovrebbe essere 
‘ampiamente conosciuto. 


Al piano superiore del Palazzo, nella serie 
di sale che si succedono alle sale, c’è invece 
sapore di una «rivoluzione» pittorica, che 
forse ha cessato di essere rivoluzione, per 
divenire anch'essa esperimento da mae- 
stro. Gianni Dova ha scoperto nel palazzo 
mediceo di Seravezza la sua più ideale 
mensione per offrirsi al pubblico. Non 
cordo, in gallerie private o pubbliche, di 
‘avere mai goduto della sua pittura come mi 
è accaduto in questa sede di Seravezza. Il 
suo surreale, che sfugge poi meravigliosa- 
mente ai termini dell'indecifrabile, si allea a 
queste mura all'encausto, scopre che gli 
spazi delle sale sono i suoi stessi spazi. Fu- 
nambolici colori, invenzioni e scoperte: si 
ripete la storia già vista, ma mai consuma- 
tasi. Dova è veramente uno dei maestri del 
Novecento. Lo hanno già scoperto in molti; 
ma sono certo che la mia scoperta — così 
completa come ora mi accade di pensarla — 
è promossa dall'avere potuto osservarne 
l'opera qui esposta. Un artista destinato a 
un luogo: un luogo disposto ad un artista. 

Fuori è silenzio. La trota è immobile sul 
suo lieve piedistallo. Non c’è senso a uscire, 
scopri l'impatto con Îl campo vicino dove 
dodici uomini alle luci artificiali giuocano 
un'ennesima partita. Ingaggi e premi di — 
squadra di paese. Un calcio di provincia. 
Qui non c'è Platini, non ci sono gli ingaggi 
contesi e contrastati. Il palazzo mediceo ha 
visto i suoi Signori committenti di altro tipo 
d'opere. Erano i tempi, quando il gioco del 
calcio si faceva a Firenze in piazza Santa 
Croce. Trasferito in tournée a Londra, fece 
sì che i banchieri fiorentini facessero il fa- 
moso prestito al re d'Inghilterra, Un esperi- 
mento sfortunato: non quello del calcio di- 
co, ma quello del prestito. Ancora gli inglesi 
ci.sono debitori. Temo però che la Corte del- 
l’Aja anche se disposta a risolvere problemi 
internazionali di finanza, non possa farci 
nulla. La trota. Sì! è la trota del palazzo me- 
diceo di Seravezza che deve tutto sapere. 
Perfino una storia del mondo che ci sfugge. 
Ha le sue squame troppo luccicanti e pure, 
per doverla ignorare. 


Marcello Vannucci 
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GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Nelle opere di Grosz Îl segno indelebile di un'epoca — Più 
di sessanta opere inedite di George Grosz (Berlino 
1893-1959) sono esposte al Casino de la Vallée - Saint- Vin- 
cent in una mostra promossa e curata dal Centro Culturale 
© Congressi e da Grafica Internazionale di Torino. Una 
rassegna di notevole livello artistico, una occasione quanto 
mai significativa per accostarsi alle corrosive, inquietanti 
immagini che appartengono indissolubilmente a questo ar- 
tista che seppe cogliere con grande intuizione la qvita nelle 
città in Germania, soprattutto a Berlino. Durante quegli 
anni — sottolinea Marty Grosz nel bel catalogo che accom- 
pagna l'esposizione — Îa sua penna spesso servi come baio- 
netta, sulla quale infilzava la borghesia, i militari, i capitali- 
sti, i nazisti, nonché una varietà di prostitute, magnacci, 
pervertiti, mostriciattoli, assassini famigerati, gigolò». 

Tutto un universo di personaggi, di situazioni, di memo- 

rabili denunce, che ritorna in questa pregevole mostra at- 
traverso la sequenza delle chine, delle matite, degli acque- 
relli, degli oli che dal 1914 al 1950 Grosz realizzò con quel 
suo segno incisivo, con quella sottile ironia, con quei tratti 
spesso volutamente deformanti con i quali defini i volti di 
.una umanità volgare, violenta, asservita ed implorante, 
gozzovigliante e sconfitta, illusa dal potere è anonima. Una 
umanità che riscopriamo in «Dancing couple» è «Gas 
mask», in aPleading his case» e qAfter Dinner»; mentre nei 
nudi femminili vi è sempre una vibrante tensione erotica, 
una ardente forza espressiva. Illustratore, caricaturista, vi: 
gnettista, pittore, George Grosz fu artista estremamente po- 
liedrico e teso verso ogni evento, ogni inganno della vita, 
ogni amara sconfitta di una società inquieta e inquietante. 








Bardonecchia 


Gianni Bersezio — Nell'ambito delle promozioni cultu- 
rali del Comune e dell'Azienda Autonoma di Soggiorno è 
stata allestita, nel Salone delle Esposizioni di viale della 
Vittoria 42, la mostra personale di Gianni Bersezio che vive 
ed opera a Bardonecchia. Nei suci oli ritroviamo scene po- 
polari, immagini che talvolta sfiorano il grottesco, paesaggi 
urbani dell'Alta Valle di Susa, mentre nelle limpide chine 
colorate la figurazione appare impreziosita dalla fluidità 
del segno che delinea essenziali paesaggi con pecore al pa- 
scolo, scorci del Melezet, dolci declivi pervasi da un senso 
di lirica rievocazione: In particolare annotiamo una qpri- 
maverav realizzata con un misurato tocco di colore esaltato 
dalla luminosità atmosferica. 


Susa 


Pittori contemporanei — Il Centro Culturale Archivolto 
(via Palazzo di Città 33) ha presentato nel mese di agosto 
una serie di mostre personali imperniate sulle simboliche 
figure femminili di Andrea Conti e le opere in rame sbalza- 
to di Piergiorgio Coicchi «Pico». Ora è in corso, sino al 10 
settembre, la mostra di Giuliano Arras e Claudio Fassio 
autori di tradizionali impressioni naturalistiche. 


Premi e premiati 

N VI Concorso di pittura di Oulx — La giuria del «VI 
Concorso - Mostra di pittura a soggetto libero», organizzato 
dal Centro Artistico La Torre e dalla Pro-Qulx con la colli 
borazione del Comune, ha assegnato i seguenti premi: 1° 
premio a Irene Pratt; 2° premio ad Alfredo Ciocca; 3° pre- 
mio a Franco Vasone; premio speciale a Franco Partengo; 
coppe e targhe a Baccon, Gatti, Tavano, Giberti, Ugo, Bo- 
nino, Maffezzoli, Algerini, Gambrioli, Pasquali, Franchino, 
Pich, Del Pero, Franzi, De Stefano, Cordola, Soldi, Baldi, 


Castagnone, Adaglio, Franceschi, Urs Bezold, Fontan, 
Miola. 





Chivasso 

Pittori dell'800 — La Galleria «L'Ariete» (via Torino 35), 
diretta da Mariuccia e Giovanni Barbero, inaugura la sta- 
gione espositiva 1982-83 con una «Rassegna di pittori pie- 
‘montesi dell'800». La manifestazione, che rimarrà aperta 
sino al 25 settembre, costituisce un ulteriore impatto con le 
esperienze della cultura figurativa piemontese caratterizza- 
ta dalle personalità di Fontanesi e di Delleani, di Reycend 
e di Tavernier, questi ultimi tre presenti in mostra insieme 
‘a Giuseppe Camino e Follini, Lidio Ajmone e Vittorio Ca- 
valleri ed ancora Demetrio Cosola di S. Sebastiano Po au- 
tore di «Ponticello nel sottobosco», Falchetti, Colmo, Cesa- 
re Gheduzzi allievo del Follini, Ghivarello, Camillo Merlo, 
l'orientalista Pasini, Zolla, Roda che illustrò innumerevoli 
volte il Cervino, Giuseppe Augusto Levis, Giovanni Guar- 
lotti, Mario Gachet allievo del Cavalleri e Giani, Gamba, 





Pollonera, Piacenza, Biscarra. 
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DISASTRO DI USTICA” 





Sarebbe stato un missile| 
aria-aria di fabbricazione so- 
vietica, în dotazione alle forze 
aeree libiche, a far esplodere 
nel cielo di Ustica, la sera del! 
27 giugno 1980, il DC-9 dell'I- 
tavia in volo da Bologna a Pa- 
lermo (81 vittime): la tesi — 
l'ennesima per spiegare l'inci- 
dente, tuttora avvolto nel mi- 
stero — è stata sostenuta la 
scorsa settimana in un'inchie- 
sta condotta da un'equipe del- 
la rete televisiva britannica 
Bbc trasmessa nel program 
ma «Panorama». L’afferma- 
zione, che contrasta le ipotesi 
fatte subito dopo l'incidente 
Soprattutto da parte della 
stampa di sinistra che accusa- 
va la Nato, è accreditata dalla 
testimonianza di alcuni esper- 
ti americani del National 
transportation security board 
di Washington e di tecnici bri- 
tannici specializzati nella si- 
curezza del volo. 

L'inchiesta della Bbe, con- 

dotta dal giornalista Thomas 
Mangold, mira a dimostrare 
sia l'origine «non accidentale» 
dell'incidente, sia il fatto che 
si sia trattato di un'esplosione 
causata da un missile lanciato 
da un aereo militare, proba- 
bilmente libico. Nel program- 
ma il presidente della Com- 
missione tecnica ministeriale 
italiana, dott. Luzzati, inter- 
vistato a Roma, elenca le con- 
clusioni preliminari dell'in- 
chiesta: l'incidente non è at- 
tribuibile a un guasto dell'ae- 
reo; non vi è stata collisione 
con altri velivoli; è certo che 
vi è stata un'esplosione all'i 
terno o all'esterno dell'appa- 
recchio. La Bbc rileva che gli 
esperti internazionali sono ar-| 
rivati alle medesime conclu-| 
sioni, ma con qualche partico- 
lare in più. 

I frammenti di plastica tro- 
vati conficcati nei cuscini dei 
sedili recuperati in mare ap-| 
parterrebbero all'interno dei 
finestrini e proverebbero che| 
l'esplosione sia avvenuta all’e-| 
sterno del velivolo. Inoltre la 
mappa dei movimenti degli! 
aerei nella zona dell'incidente) 
(ricostruita sulla base delle re-| 











gistrazioni radar) dimostra la) 


“UN'IMMAGINE DEL DISASTRO: LE SALME VENGONO PORTATE ALL'OBITORIO DI PALERMO 


‘presenza, prima e dopo l'e-|che il pilota «avrebbe avuto] 


splosione, di «un oggetto non] 
identificato» vicino al DC-9. 
«Gli esperti americani —i 
come riporta l'agenzia Atr| 
‘Press — affermano che l'as- 
senza di esercitazioni Nato 
nella zona in quel particolare 
giorno, nonché l'angolo di in- 
cidenza dell'attacco subito 
dal DC-9 fa pensare ad un 
po di speciale missile aria-i 
ria, telecomandato, che po-| 
trebbe essere stato lanciato! 
da un Mig 23 dell'aviazione li-| 
‘bica». L'accidentalità del lan-| 
cio sarebbe esclusa dal fatto! 





vengono sviluppando sulla 
creatrici dell'artista». 


Parisot, Biglione, Scroppo, 
‘Paola Levi Montalcini. 








I 
Arte concreta in Val Pellice 
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La mostra sui contemporanei, giunta alla trentatreesima 

edizione, propone quest'anno una indagine sul movi- 

mento fondato da Dorfles, Munari, Monnet e Soldati 
SAVANA LIPARI IRA CAIL 


‘TORRE PELLICE — L'aniuale «Mostra 
d’arte contemporanea», ideata ed organiz- 
zata da Filippo Scroppo sin dal lontano 
1949, è giunta ormai alla sua XXXIII edi- 
zione ed in questa occasione propone una 
significativa indagine conoscitiva intorno 
al «Movimento Arte Concreta». 

‘Formatosi a Milano nel 1948, il M.A;C. eb- 
de come promotori Bruno Munari, Gianni 
Monnet, Atanasto Soldati e Gillo Dorfles 
che teorizzò il movimento «in quel testo — 
come ricorda Francesco Vincitorio nella 
‘premessa al catalogo — che viene conside- 
rato un po' il manifesto del Mac: arte con- 
creta è quella in cui i nuovi soggetti pittori- 
ci non sono astrazione di oggetti già noti 
bensì riproduzione di quanto, dall'intimo 


L'attuale esposizione, introdotta da Mar- 
co Rosci, docente di Storia dell'Arte all'U- 
niversità di Torino, si snoda secondo un iti- 
nerario che racchiude le composizioni dei 
già citati artisti milanesi e di Lucio Fonta- 
na, del lirico Veronesi, di Carla Accardi, di 
‘Prampolini, che nel 1934 diresse con Fillia 
la rivista «Stile futuristi», ed ancora il na- 
poletano Tatafiore, i romani Dorazio e Pe- 
rilli, i fiorentini Nativi e Berti, il genovese 
Mesciulam; mentre dell'area culturale tori- 
nese si annoverano le presenze di Galvano, 


Im particolare questo gruppo apparì subi- 








IMPUTATO 
UN MISSILE LIBICO 


Sarebbe stato la causa dell'esplosione che causò la morte di 81 
passeggeri in volo da Bologna a Palermo la sera del 27 giugno di due 
anni fa - La tesi è stata sostenuta in un'inchiesta 


condotta dalla Bbc 


[sanguinoso e plateale? Per la 
almeno 30 secondi a disposi-| Bbc le relazioni Libia-Italia 
zione per dirigere diversa-|non erano in quel tempo «tra 
mente il missile se si fosse ac-|le migliori» e si erano registra 
corto dello sbaglio». te altre violazioni dello spazio 
“Secondo gli esperti interpel-| aereo. Ma è sufficiente questo 
lati dalla Bbc, il caccia libico| per un attacco ad un aereo ci- 
avrebbe potuto violare la dife-| vite inerme? Certo i dati forni= 
saradar italiana (vulnerabile, | ti dalla Bbc debbono far ri- 
in taluni punti, a bassa quota) flettere, ma il mistero di Usti- 
© lanciare il missile contro|ca rimane. Solo il costosissimo 
l'aereo di linea. Resta una do-| recupero del relitto del DC-9 
merda: alla a cugle: 1 dro 'Itavia potrebbe chiarirlo. Ma 
ina ri-| 1 
sposta Charomente inf mare, pe re, continua a 
ciente: quali ragioni ci sareb- sot 
bero state per un attacco così Gianni Bisio 





to omogeneo tiegli intendimenti e nella ste- 
sura di un manifesto programmatico (fir- 
mato nel 1952) che stabiliva nuovi rapporti 
espressivi: «Il nome stesso di "Arte Concre- 
ta" sorto dall'esigenza di definire un nuo- 
vo atteggiamento dello spirito in ordine 
non soltanto ad una negazione polemica o 
ad un processo di "astrazione" del dato ot- 
tico e mnemonico, sta a significare il desi- 
‘derio di rigore di chi ha rotto ogni ponte 
‘con tradizioni storicamente esaurite». 

In tale angolazione la mostra di Torre 
Pellice appare come un qualificato mo- 
mento di verifica, con contributo quanto 
‘mai vitale di un'arte che «non è a paragone 
della pittura e della scultura tradizionali 
una "nuova" arte; ma la stessa arte in una 


tela le forze | societanuova». (GiulioCario Argan) 


Patrocinata da Regione Piemonte, Pro- 
vincia di Torino e Comune di Torre Pellice, 
la rassegna (che resterà aperta sino al 5 set- 
tembre, con il seguente orario: 16-19,30) è 
presentata dalla locale Civica Galleria 
d'Arte Moderna nei locali del Collegio Val- 
dese ed è accompagnata da un prezioso ca- 
talogo-documento con interventi critici di 
Marco Meneguzzo, autore del volume Il 
MAC (Movimento Arte Conereta), D'Auria 
Editrice, Ascoli Piceno, 1981), Enrico Cri- 
spolti, Mirella Bandini, Lucio Cabutti, 
Giorgio Sebastiano Brizio e Guido Giub- 
bini. (an. mi) 
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UNA PRINCIPESSA DI MARMO 
DENTRO LA REGGIA DEI PESCI 


FORTE DEI MARMI — Datemi un pa- 
lazzo appartenuto ai Medici, che abbia al 
suo interno un centinaio di sale, e un parco 
intorno, e vasca e pozzo antico, datemi l’Al- 
tissimo vicino con i suoi marmi michelan- 
gioleschi, ed io vi solleverò il mondo. Deve 
averlo pensato, se non detto, l'assessore alla 
Cultura di Seravezza. Che poi è soltanto 
sulla carta un nobile borgo che finge di 
giuocare una parte di comprimario, di sa- 
tellite, di una molto alla moda spiaggia di 
Versilia, ma ha scoperto anche che se si 
vuol trovare veramente il fascino dell'anti- 
co, dello storico in assoluto bisogna compie- 
re questo breve percorso di pochi chilometri 
e salire fino a lui. Seraverza è stata, è anco- 
ra, un centro principe del marmo dell'Alta 
Versilia: Ci si respira aria di fatiche, di lavo- 
ro duro; di gente che si è alzata per secoli in 
piena notte per giungere alle cave quando 
l'alba appariva sul mare. Ne è rimasto il se- 
‘gno, la misura: basta all'interno del palazzo 
mediceo fermarsi ad osservare questi at- 
trezzi di lavoro, queste picche e mazze, que- 
sti scalpelli, queste funi. Questi carri in le- 
gno che attendevano alla fine della «lizza» il 
blocco del marmo per portarlo all'imbarco 
al Forte dei Marmi. E' storia, è cronaca; 
può sapere di revival: qualcuno dirà che è 
risaputo. Ma meglio insisterci; spesso in no- 
me del già edito si scopre che molti segni ci 
sonosfuggiti tra le mani. 

Il Palazzo l'ho visto di notte. Il vento che 
saliva dal mare era quello di: un'estate che 
finisce; gli anni nostri Ottanta non tolgono 
agli oggetti la misura che possiedono da se- 
coli. Anzi siamo corsi ultimamente all'ansia 
del restauro: come avessimo all'improvviso 
scoperto che senza un cordone ombelicale 
coni passato non riusciremo, mai, a scopri- 
re il perché viviamo giorno dopo giorno. Co- 
sì — în questa meravigliosa «furia» del re- 
cupero —il Palazzo Mediceo di Seravezza è 
saltato fuori come un giocattolo tenuto na- 
scosto per un'epifania di gran sorpresa. 
Nell'ingresso principale — anche se mi dico- 
no che i Medici avevano scelto per loro co- 
modo una porta che ora pare sistemata su 
una parte meno nobile dell'edificio — c'è 
questo antico pozzo con la strana insegna 
della trota. Sl! Una trota che pare un giuo- 
co di cruciverba da risolvere. Perché? e co- 
me è stata posta ll? 

Pare, a stare alle cronache medicee, che 
una nobildonna della casata l'abbla posta 
come promemoria di una pesca eccezionale. 
Una trota — troviamo scritto — di sei chili e 
mezzo, pescata nel fondo di un misterioso 
lagheîto o stagno che ora non sapremmo 
più come individuare. Viene voglia però di 
‘arrovesciare tutto il racconto, di pensare a 
una vittoria del mondo dei pesci — col mare 
così vicino — sugli uomini loro cacciatori. 
Una trota che ha vinto e che s'impone come 




















Sulla strada dell’Altissimo, presso Pietrasanta, la bella 
Sevarezza giuoca il suo ruolo di prima donna, una Ver- 


silia che profuma d'antico e lancia satel 
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simbolo ai sudi nemici. Il palazzo di Sera- 
vezza, la casa dei potenti, conquistata, fra 
guizzi e scintillare di squame dalla furba 
trota. 

E poi questo palazzo mediceo deve aver 
recitato col testo di un copione che sa anco- 
ra di misterioso. Residenza di campagna? 
Casa al mare? Modo di starsene per quei si- 
gori in disparte, quando venivano nei loro 
domini? 

C'è invece in tutta la residenza un fascino 
nascosto: l'andirivieni di stanze e scale, di 
anfratti, di finestre che guardano fuori e 
celano l'interno, che siamo tentati di pensa. 
re anche al luogo di misteriosi incontri d'a- 
more. Di quelli che dovevano ad ogni costo 
essere — perlomeno ufficialmente — tutti 
ignorati. Il vero storico, lo studioso accanito 
del posto, ora ci sparerà addosso le sue noti- 
zie, le sue ricerche puntuali. Ci smentirà, 
insomma. Ma anche noi — come amava fa- 
re l'amico Palazzeschi — gli chiediamo di 
«farci divertire». I Signori medicei hanno al 
loro attivo molte «occasioni» da lasciar stu- 
piti. Chissà poi che qui — così appartato è il 
luogo — non vi esercitassero segrete prati- 
che di magia. I maghi a corte medicea non 
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d'attualità 


L'INGRESSO DEL PALAZZO DI SERAVEZZA 
si contano. Anche per questa storia della 
magia, voi ci dite che siamo fuori strada! 
Perdonateci, storici dell'antico palazzo, ab- 
biamo solo tentato — un'altra volta ancora 
— di giuocare al Luna Park della cronaca 
profumata di solo costume. 

Intanto l'oggi. Il palazzo di Seravezza ha 
un suo speciale oggi. Una mostra — nel pa- 
norama dei palazzi restaurati non poteva 
mancare! — di un concittadino ormai famo- 
‘50 nelle storie delle patrie lettere: Enrico 
Pea. DI lui, da un po' di tempo, si scrive e 
parla. Amico di un mondo intero d'artisti e 
scrittori, ritorna a casa —è nato a Seravez- 
z2.il 29 ottobre del 1881 — l'amico forse il più 
caro di tutta la Versilia. Quello che le ha de- 
dicato un'opera intera. Con un accanimen- 
to e un'intelligenza insieme, che hanno of- 
ferto al suo lavoro di restare incisivo e insie- 
me di liberarsi da ogni peccato di puro cam- 
panilismo. Enrico Pea non è più. Ma resta, 
‘anche perché Seravezza gli ha offerto le sa" 
le del suorinnovato Palazzo. 

La presente mostra assume un suo sapo- 
re — me lo perdonino gli organizzatori delle 
precedenti! — mai scoperto prima. Qui Pea 
si sente in patria. Ogni oggetto esposto, 












La dura vita nelle cave sull’Appennino attorno a Seravezza 


Ogni foto, ogni libro, ogni carta, respira la 
stess'aria che qui si respira. Fra i documen- 
ti, nella vasta iconografia — che accompa- 
gna il «percorso» stabilito dagli organizza- 
tori per Pea — mi hanno stupito i quadri di 
Filadelfo Simi, un finora a me sconosciuto 
pittore, le cui tele pare siano conservate da 
una gelosa cura della famiglia. Occorrereb- 
be svelare il «segreto». La particolare gioia 
che anima il suo «realismo»: la misura con 
cui le note calligrafiche dell'ambiente e del- 
le figure umane vivono nei suoi quadri, ci 
riconducono un artista che dovrebbe essere 
‘ampiamente conosciuto. 


Al piano superiore del Palazzo, nella serie 
di sale che si succedono alle sale, c'è invece 
sapore di una «rivoluzione» pittorica, che 
forse ha cessato di essere rivoluzione, per 
divenire anch'essa esperimento da mae- 
stro. Gianni Dova ha scoperto nel palazzo 
mediceo di Seravezza la sua più ideale di- 
mensione per offrirsi al pubblico. Non ri- 
cordo, in gallerie private o pubbliche, di 
avere mai goduto della sua pittura come mi 
è accaduto in questa sede di Seravezza. Il 
suo surreale, che sfugge poi meravigliosa- 
mente ai termini dell'indecifrabile, sì allea a 
queste mura all’encausto, scopre che gli 
Spazi delle sale sono i suoi stessi spazi. Fu- 
nambolici colori, invenzioni e scoperte: si 
ripete la storia già vista, ma mai consuma- 
tasi. Dova è veramente uno dei maestri del 
Novecento. Lo hanno già scoperto in molti; 
ma sono certo che la mia scoperta — così 
completa come ora mi accade di pensarla — 
è promossa dall'avere potuto osservarne 
l'opera qui esposta. Un artista destinato a 
unluogo; un luogo disposto ad un artista. 
Fuori è silenzio. La trota è immobile sul 
suo lieve piedistallo. Non c'è senso a uscire, 
scopri l'impatto con il campo vicino dove 
dodici uomini alle luci artificiali giuocano 


un'ennesima partita. Ingaggi e premi di — 


squadra di paese. Un calcio di provincia. 
Qui non c'è Platini, non ci sono gli ingaggi 
contesi e contrastati. Il palazzo mediceo ha 
visto i suol Signori committenti di altro tipo 
d'opere. Erano i tempi, quando il gioco del 
calcio si faceva a Firenze in piazza Santa 
Croce. Trasferito in tournée a Londra, fece 
sì che i banchieri fiorentini facessero Îl fa- 
moso prestito al re d'Inghilterra. Un esperi- 
‘mento sfortunato: non quello del calcio di- 
co, ma quello del prestito. Ancora gli inglesi 
cisono debitori. Temo però che la Corte del- 
l'Aja anche se disposta a risolvere problemi 
internazionali di finanza, non possa farci 
nulla. La trota. Sl! è la trota del palazzo me- 
diceo di Seravezza che deve tutto sapere. 
Perfino una storia del mondo che ci sfugge. 
Ha le sue squame troppo luccicanti e pure, 
per doverla ignorare. 


Marcello Vannucci 
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con la persona cara, Concedetevi un 
periodo di riposo 
GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Siate maggiormente discreti soprattut- 
to nel tranare questioni personali con 
persone di vostra conoscenza: evitate 
i ‘così che possano nascere negative in- 
Comprensioni. n amore siate più decisi 
(21 marzo -20aprIle) | con la persona cara. ma; soprattutto 
Intiussì. negativi: difficoltà. nel lavoro | Can ol Stessi imponendosi una scelta. 
che richiederà sopeatturio la massima 


Sitenzione. Esaminato. ateniamente | CANCRO (22giugno- 22 Iuglio) 
dn nuova proposta prima di accetta | in giornata vi troverato pronti ac at- 
16: ischia un sono (obrogi. In am | rostare prosiemi gi una cena impor: 
e Sint prudenti con la persona cara | tanza e dl Un certo impegno; grazia 
perché vostra aiepgiamano la ii. | condizioni anal comunaue non vi i: 
TORO "(21 ape. 2 maggio) | 1 posse amori banenene la 
Previsto per v0ì male posti per | stazione ino al compito successo 
‘aggiungere Un caro benessere eco: | Cautela negliinteressi 

dico. Priginza inieco nei vasate |! 

con superioni e soci: optate per una so- | LEONE 
fuzicna India, avrete maggior io: | DI 

fa în amore sie meno) possessi 









ARIETE 


(23 luglio - 22 agosto) 
1 di tutto e di tutt. in giornata. 
infatti; dovret@ difondervi da astuzie è 
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raggiri persone che vi sono vicine. 
Nel lavoro prudenza nol parlare coi su- 
Pariori perché rischierate di inimicar- 
Veli per ina questione di leggorezza. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Una scopertà vi lascerà scoriceriati e 


‘avranno molte possiblità ma dovranno, 
fivscire a prolungare la relazione. inte- 
ressi in difficoltà. 





‘amore cercate di essero più disincan- 


tati perché corre IL rischio di soltrire 

ts per delusioni di fondo. Nel 
elle questioni di interesse so- 
‘no previsti miglioramenti 


SAGITTARIO. (23nov.-21 dic.) 
Sarete avvantaggiati, in giornatà, da 
Mercurio e Maria che vi permetteranno 
i conseguire risultati di una certa im- 
portanza. Nel lavoro, quindi, impegna. 

‘condensate eventuali 


ACQUARIO. (2î genn.- 18tebbr) 
Rinunciate a idee in abbondanza poi: 
ché dorate accontentare dll bricio: 
la: Se vi Imponsste maggior calma i 
acirosso a vedre da sl imli dalla 
Vostra situazione, Nel lavoro sarale 1p: 
Poggiali da persone infvent che vi 
Sropitoranno i forina li succosso. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Nogli affari dovreto ‘sapervillendere 
da persone che tenteranno In ogni mo- 
90 di struttare a proprio vantaggio gli 
sforzi da voi fatt per arrivare dove siete 
arrivai: cercate cÌ saper mantenere e 
gl saper difendere le posizioni acquisi- 
te. in amore miglioramento dei rapporti 
alfetivi 


BILANCIA (23sett.-2200.) 
La decisione dimostrata e la capacità 
perata nello svolgimento della vostra 
Professione vi darà le soddistazioni 
meritate. Soprattutto un progetto di la- 
voro vi renderà Il merito sognato... e 
orse di piùî In amore dimostrate tangi- 
bilmente vostro afetto al partner, 














PESCI. >. (1àfebbraio- 20marzo) 
La vicinanza di una persona amica vi 
Fermetierà di sentire meno la soltuaì- 
ne: Cercate di consolidare: maggior: 
mente | rapponi di amicizia ed impe. 
gnate a fondo per quanto vi è possi 
bile nei lavoro. Proprio qui riuscirote 
20 ottenero un po' di prestigio che vi 
meritate. 


contatti. Miglioramento degli interessi 
grazie ad una donna. 


CAPRICORNO (22 dic.- 20genn) 
Sarenità in amore: il rapporto con fa 
lizzando. Colo- 

soli con la 
inima, gemella 
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NILUS 


CON LA NOSTRA "DIETA DEI LEGUMI" 
LE FAREMO PERDERE TRENTA CHILI 
IN VENTI GIORNI... 





ALTRE NOTIZIE DAL NOSTRO 
AMBASCIATORE AD ATLANTIDE 





OSSERVI IL NOSTRO 
ULTIMO CLIENTE PRIMA 
E DOPO LA CURA 


NON CE L'AVREBBE UNA 
FOTO DURANTE LA CURA? 


NO, MA_CREDO STIA TENTANDO 
DI COMUNICARCI QUALCOSA. 
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EX SENTIRMI I COLTA 












NASO CHIUSO, 
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OI Caso 








GY KPO UA TV 
DENZA CHDERE 
NEFTOKS, MALATA 
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‘fatti di 
versi da Gai 


Arbiter 
elegantiarum_ 


Pertini è ritornato in 
Val Gardena / portando 
ai piedi scarpe differenti. 
7 La spaiatura si notava 
‘appena / e solo che si fos- 
se molto attenti; / ma l'e- 
pisodio e ipotesi connesse 
/ han suscitato il massimo 
interesse. 

Non si è trattato che di 
distrazione, / peraltro fa- 
vorita dalla fretta: / chi 
non avrebbe un po' di agi- 
tazione / quando c'è un 
elicottero che aspetta / ed 
a destino il cuoco ha sui 
fornelli / paiuoli di polen- 
ta con gli uccelli? È 

Risulteranno molto in- 
teressanti / gli effetti che 
saranno rilevati / nell'àc- 
cozzaglia dei politicanti / 
fumatori di pipa improv- 
visati. / Molti daranno 
ostentazione fiera / d'una 
scarpa marrone & l'altra 
nera. 


Lettere 
dei 
lettori 


Le vipere 


Soho Franco Vergnano na- 
to a Pino Torinese nel 1988 e 
i miei predecessori sono pi- 
nesi da sempre, pertanto co- 
nosco i boschi di Pino come 
e mie tasche. Leggendo l'ar- 
ticolo in oggetto sono rimasto 
molto perplesso nel notare la 
conferma del presidente del- 
l'Enpa Silvano Traisci, il qua- 
le asserisce che nei boschi 
costeggianti la strada panora: 
mica Pino-Superga non ci so- 
novipere. 

Ritengo opporiuno. preci- 
sare che i boschi delle colline 
torinesi di vipere sono pieni! 

‘A quell'Ente che è stato co- 
sì previdente a segnalare ai 
frequentatori delle nostre stu- 
pende colline la presenza di 
qual nemico a volte puntrop- 
po mortale, vadano i compli- 

di tutti i frequentatori 
dei nostri boschi 


Separazione 
figli e lavoro 
Caro direttore, 

le scrivo per esporle, più 
chie un problema, una mia an- 
goscia: ho trent'anni e l'anno 
scarso — dopo aver soppor- 
tato scenate e botta per.una 
vita — mi sono decisa a sepa- 
rarmi. Mio marito sì è preso, 
della nostra casa, tutto quelio 
che ha potuto, ma per fortuna 
è stato costretto a lasciarmi 
mio figlio. Questa estate. il 
bambino è stato mandato per. 
qualche tempo nelle colonie 
del Comune, pol, durante le 
mie ferie, è Venuto al mare 
con me. lo faccio la commes- 
sa in una panetteria, ho un 
salario discreto: In due pos- 
siamo vivere, anche. se mio 
marito sì dimentica spesso di 
imandarmi i Sold che mi deve 
a fine mese. Ma adesso che 
cominciano le scuole, mi si 
pone un probioma insolubile: 
come faccio a portare mio fi- 
glio a scuola? Non ho suoceri 
(mi trattano come se fossi 
dina donna di strada), non ho 
genitori (i mie vivono in un'al- 
Ira città) e non ho neppure;ì 
soldi per pagare una donna 
che port ll mio bambino & 
scuola ogni mattino. Dovrò 
rassegnarmi a lasciario anda- 
re solo per strada? Ha solo 
sette. anni Oppure lo. dovrò 
mandare in un collegio? 

Giovanna T. 
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L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
DEL TIFONE- CAROLINE CHERIE 






Meno male: era un po' di tempo che 


nonsi parlava di lei e già correvano no- 
tizie allarmanti. Che stesse attraver- 
sando un momento di crisi, di riflessio- 
ne, peggio ancora, che fosse, finalmen- 
te, maturata: e si dedicasse alle opere 
di beneficenza, ai bambini abbandona 
ti o.agli anziani bisognosi, facendo lun- 
ghe passeggiate solitarie nei momenti 
liberi. Una gran pena: che voglia pren- 
dere il velo?, si chiedeva qualche gior- 


nalista apprensivo. Ma no. Ecco che la 
nostra Caroline Chérie: risorge dalle 
ceneri come l'Araba Fenice, più sexy e 
combattiva di prima: è una, chiaro, 
che si spezza, ma non si piega. Così tut- 
to illungo lavoro compiuto con certo: 

na pazienza da mamma Grace, per ria- 
bilitarne l'immagine, va in fumo: e 
proprio quando sembrava che la peco- 
tella smarrita, rientrata in seno alla 
famiglia, fosse veramente decisa a rin- 


Da qualche tempo non si sentiva più parlare dell’inquieta principessa di Monaco - Poi 
all'improvviso una nuova scappatella tra champagne e 


bicchieri rotti Chez-Régine 


savire. Si affacciava persino all'oriz- 
zante un nuovo candidato alla mano 
principesca, un giovinetto dabbene, se- 
rio, educato, di buoni sentimenti e con 
un nome conosciuto, Rossellini, il che 
non guasta: i due venivano fotografati 
assieme, lei sempre un po' annoiata, 
con lo sguardo altrove, lui sempre sul 
chi vive, forse presago della tegola che 
stava per cadergli sulla testa. Ma 
‘quando si cominciava a parlare di date 
€ le dame del principato già ricamava- 
no centrini con le due iniziali intreccia- 
te per le vendite di beneficenza, lei, co- 
me sempre incurante dell'etichetta, 
delle raccomandazioni materne e della 
sua reputazione aulica (se mai ne ha 
avuta una), scappa allegramente alle 
‘Hawaii con Guillermo Vilas. 


Si grida di nuovo allo scandalo. Ma 
perché mai? La nuova scappatella sen- 
timentale calza perfettamente alla sua 
norma di vita. Carolina è una ragazza 
del suo tempo, spregiudicata e superfi- 
ciale, che non aspira affatto a «siste- 
marsi»,ma a divertirsi. 


Basta, d'altronde, passare in rivista 
le sue passioni, sempre intense e bre- 
vissime,-per avere la panoramica dei 
suoi gusti: un cantante alla moda, Ju- 
lien Clerc, un altro cantante alla moda, 
Philippe Lavil, un tennista alla moda, 
Bjorn Borg e infine il movimentato ap 
prodo sul play-boy Philippe Junot, che 
diventa alla moda, invece, grazie al 
matrimonio con Caroline. Matrimonio 
molto chiacchierato: e tutto un susse- 
guirsi di notti brave in cui lui e lei, pro- 
tagonisti sovrani, sempre tra i fumi 
dello champagne, rompono piatti e bic- 





chieri in segno di allegria o ballano av- 


vinti chez Regine. Sono le rare imma- 
gini del «bonheur» coniugale: seguite, 
quasi subito, da altre in cui lei è sola a 
Parigi e lui è a New York, oppure lei è 
sola a Londra e lui è ai Caraibi. Diven- 
tato un play-boy d'alto bordo, Junot 
sembra volersi rifare del tempo perdu- 
to: le foto di repertorio lo mostrano 
sempre un po' sudato, con l'occhio luci- 
do e il bicchiere in mano in délci am- 
plessi con bellezze sempre diverse. E' 
la fine. Caroline, tornata sotto l'ala dei 
Grimaldi si sprofonda in un'intensa 
attività benefica: e appare al Ballo del- 
la Croce Rossa con l'aria seria e com- 
punta della vedova. 


«Ha battuto il naso», scrivono certi 
cronisti imprevidenti, «ora si ravvede- 
rà». Invece, non è tipo che si ravvede. E 
non si è neppure accorta d'aver battu- 
to il naso. Semplicemente, fa le cose 
che le garbano nel momento in cui le 
garba farle, senza porsi interrogativi. 
‘Si gode la sua lunga, beatissima estate, 
immune da problemi morali o esisten- 
ziali. come una spensierata farfalla. 


«Vivo alla giornata — è solita dire — 
soltanto così sono felice». La stabilità 
l’annoia, la routine l'atterrisce, adora 
cogliere l’attimo fuggente, come il più 
incallito dei play-boy. Tanto varrebbe, 
prenderla com'è. Ma Grace non disar- 
ma: e invece di chiudere lo scheletro 
nell'armadio; continua a inseguire la 
figlia scapestrata da un'avventura al- 
l'altra, affannandosi a rendere ufficia- 
le qualunque flirt, qualunque scappa- 
tela erotico-sentimentale. Difatti: ap- 
‘pena si è rimessa dallo choc delle foto 
‘scandalose eccola diramare con tena- 
cia puritana l'annuncio delle prossime 
nozze della figlia, sostituendo al nome 
di Robertino Rossellini quello di Guil- 
lermo Vilas. Un modo quasi infallibile 
per ammazzare il grande amore. Caro- 
line ama il fascino del proibito, la sfida 
alle convenzioni piccolo-borghesi del 
principato e questo Vilas, così affasci- 
nante come legame d'una settimana 0 
d'un mese, le apparirà certamente in- 
sopportabile come fidanzato ufficiale. 
Non per niente, è subito rientrata ed è 
‘apparsa, con aria compunta, al Ballo 





‘della Croce Rossa. dg. 


Un eroe cavernicolo popolare come Galtieri 


Chi è il giovane Vilas che divide le spregiudicate vacanze della bella Carolina 


In Argentina, era popolare come 
Galtieri: poi, per entrambi, è sopravve- 
nuta l’eclissi. Al primo sono state fatali 
le Falkland, al secondo, José Luis 
Clerc, che gli ha tolto lo scettro tenni- 
stico del Sudamerica. Ma eccolo torna- 
re alla ribalta se non come vincitore di 
Wimbledon (la sua grande aspirazione, 
da sempre) come ultima conquista del- 
l'irrequieta Carolina di Monaco. Così, 
uscito o quasi dall'empireo dei grandi 
protagonisti sportivi, Guillermo Vilas 
rientra nelle cronache come grafide 
protagonista mondano o, addirittura, 
grande seduttore. Ed era proprio l'ulti- 
ma cosa che ci si poteva aspettare da 
lui. Non che sia brutto, via. Alto uno e 
ottanta, con quel fisico villoso e tutto 
muscoli, tipo cavernicolo, riportato og- 
gi di moda dalla corsa alla natura, può 
‘anche avere il suo fascino. Quello che 
gli manca, invece, è le phisique du rh6- 
le, appropriato alle corvées mondane; 
sino ai trent'anni Guillermo, ragazzò 
serio e posato, si è sempre tenuto seru- 
polosamente lontano da quegli eccessi 
notturni che tagliavano invece le gam- 
be ai suoi colleghi-antagonisti. Mai le 
ore piccole, niente alcol, niente fumo, 
‘pochissime donne, al massimo una, ma 
soltanto in vacanza: specie di vestale 
del tennis, cui si era consacrato anima 
e corpo, ha sempre offerto pochissimi 
‘spunti alle cronache pettegole. 

Aveva una ragazza fissa, Gabriella 
Blondeau, che era andata a star con lui 
giovanissima e lo seguiva come un'om- 
bra, senza mai interloquire, senza mai 
darsi in pasto alla curiosità della gen- 
te, soprattutto senza mai offuscare 
con la sua presenza l'immagine del 
«campione. Avevo un hobby fisso ed ele- 
vato, quello di scrivere poesie, e si sfo- 








gava tra un set e l'altro, producendo 
una gran quantità di rime che ha per- 
sino raccolto in un volume nel ’75: 
«Cientoventicingo», seguito da un se- 
condo, «Raccolta dei quattro». Dicono 
anzi che in patria sia molto letto e ab- 
bia battuto, nelle vendite, persino Bor- 
ges (gli argentini, notoriamente, non 
‘sono grandi intellettuali). 

D'altronde, la sua giornata-tipo: se- 
gue ritmi precisi, imposti. dal suo alle- 
natore-manager Tiriac, che non gli la- 
‘sciano certo margine perle avventure: 
sveglia tutte le mattine alle cinque e 
poi training, training, training, una ce- 
na leggera e alle otto a letto. Questa di- 
sciplina cenobitica gli ha permesso di 
raggiungere i massimi livelli: nel "77 
Vilas era uno dei migliori tennisti del 
mondo e vinse ben dieci campionati, 
‘compreso il torneo degli Stati Uniti. Fu 
il suo eccelso momento di gloria: dopo- 
diché la sua forma cominciò a calare, 
lentamente ma inesorabilmente. 

Oggi «el zurdo de oro» (il mancino 
d'oro, come lo hanno ribattezzato) è al 
quinto posto nella classifica mondiale 
‘dopo McEnroe, Connors, Lendl e Borg: 
‘esponente del cosiddetto tennis «arro- 
tato», che si basa sulla potenza dei col- 
pi e la regolarità, Vilas è una sorta di 
martello pneumatico che annienta gli 
‘avversari ipnotizzandoli con la mono- 
tonia assoluta d'un gioco privo del mi- 
‘nimo guizzo di fantasia e tutto calcola- 
to al millimetro. Un gioco che rispec- 
chia perfettamente l'uomo: oculato, 
parco, noioso, sempre presente a sé 
stesso, contrario ai colpi d'estro e alle 
minute pazzie che movimentano l'esi- 
stenza quotidiana. Insomma, una sor- 
ta di ragioniere dello smash, 

Che sarà di lui, travolto dal tifone 


#3 - =. 
Carolina? C'è chi dice che non soprav- | 


‘viverà, sgonfiandosi’ di colpo, come 
‘Bombolo; chidice che fra qualche me- 
se, sedotto e abbandonato, tornerà al- 
l'amato tennis e alla routine di sempre. 





Nessuno, insomma, riesce a vederlo nel 
suo nuovo aspetto di Guillermo el Con- 


un’altra e Vilas, dopo lunghi inverni di 
esistenza francescana al servizio del 
tennis, volesse concedersi finalmente 
la sua folle estate, sotto i diabolici ri- 
flettori della pubblicità? 

Donata Gianeri 
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Rise per tutti 
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i LAVORO 
PENSION 








A seguito di una grave ma- 
lattia che Pha colpito per 
‘causa del lavoro, mio fratello 
vorrebbe fare l’invalidità del- 
la Previdenza Sociale. Qui in 
paese c'è un signore che da 
molti anni si occupa delle 
questioni assistenzi sia 
mo andati da lui per avere un 
consiglio. La risposta è stata 
piuttosto triste perché mio 
fratello ha lavorato solo tre 
anni in quella ditta e quella 
persona gli ha risposto che 
avere almeno cinque anni di 
marchette. 

Eppure mio fratello: non 
può veramente più lavorare 
‘ed anche il medico gli ha det- 
to che deve smettere assolu- 
tamente se non vuol correre 
guai peggiori... Trovare un al- 
tro posto è assolutamente 
impossibile ed io non so pro- 
‘prio come potrà fare per tira- 
re avanti se non gli danno la 
pensione perché ha solo tre 
anni di marchette anziché 
cinque. Mio fratello ha solo 
trent'anni ma se lei lo vedes- 
se sembra un vecchio di ses- 
sant’anni. Vi scongiuro aiuta- 
temi voi nel darmi un consi- 
glio sul da farsi.. Non mette- 
te assolutamente il mio nome 
sul giornale perché mio fra- 
tello è già così depresso per la 
sua disgrazia e si vergognà 
molto del suo stato... 

Lettera firmata 
Castellamonte 

Non vedo proprio perché il 
nostro sfortunato lettore deb- 
ba vergognarsi di una situa- 
zione che lo ha coinvolto suo 
malgrado! Ad ogni buon con- 
to veniamo al suo caso speci- 
fico... 

L'informazione data dal- 
l'«esperto» locale è sostanzial- 








diritto alla pensione di invali- 
dità, il lavoratore deve poter 
far valere, come requisiti con- 
tributivi, almeno cinque anni 
di assicurazione e di contribu- 
zione. Ma c'è di più: almeno 
‘un anno di questi contributi 
‘deve collocarsi nel quinquen- 
nio che precede la domanda 
di pensione... 

Dalla lettera della nostra 
lettrice abbiamo tuttavia col- 
to a volo una possibile solu- 
zione. Se l'invalidità che ha 
colpito il suo congiunto è una 
diretta conseguenza dell'atti- 
vita lavorativa svolta si po- 
trebbe ipotizzare una doman- 
da di pensione di invalidità 
«privilegiata», i cui requisiti] 
contributivi sono ridotti, ri- 
spetto alla tradizionale pen- 
sione di invalidità. Vediamoli. 
Il lavoratore iscritto all'assi. 
‘curazione generale per l'inva- | 
lidità, la vecchiaia ed i super- 
stiti — recita la legge — che 
non possiede i requisiti previ- 
sti per la pensione di vec- 
chiaia, di anzianità o di inva-| 
lidità, ha diritto alla pensione 
privilegiata di invalidità 
quando: 

— è riconosciuto invalido e 
l'invalidità risulta in rapporto 
causale diretto con finalità di 
servizio; 

— l'evento che ha causato 
l'invalidità non dà diritto a 
rendita secondo le norme che 
regolano l'assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali; 

— al verificarsi dell'ivali- 
dità è trascorso un anno dalla 
‘data di inizio dell'assicura- 
‘zione; 

— al verificarsi dell'invali- 
‘dità risuitano versati a suo 
favore almeno dodici contri. 
buti mensili, ovvaro 52 sett 
‘manali. 

Im altri termini: per la pen- 
‘sione privilegiata di invalidità 
‘@ sufficiente un anno di con- 
tributi, sempre che il richit 
‘dente abbia contratto la ma- 
lattia per causa e per effetto 
[del lavoro svolto (come ci 
isembra di capire) e che a se- 
guito di tale infermità non 
abbia ottenuto una rendita 
per infortunio o per malattia 
[professionale dall'Istituto in- 
fortuni. 

Non tutto è perduto, di 
‘que! In conclusione consiglia- 
mo al lettore di rivolgersi ad 
lun ente di patronato per un 
[Diù approfondito esame. del 
Isuo caso e per la successiva 
presentazione della ’do- 
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A CURA DI 
COMM 


1 Festival internazionale di 
Imperia, che si disputa dal 5 
‘all’11 settembre, rappresenta 
uno dei più classici appunta- 
menti per l'appassionato del 
Centro-Nord Italia. Superate 
le non poche difficoltà di ca- 
rattere organizzativo e finan- 
ziario, il torneo, giunto ormai 
‘alla ventiquattresima edizio- 
ne, continua a manifestare 
una grande vitalità che nasce, 
innanzitutto, dal felice bino- 
mioscacchi-turismo. 

Ne sono testimonianza le 
moltissime presenze di gioca- 
tori stranieri che contribui- 
scono a rendere la gara tra le 
più difficili nel suo genere. 
Organizzato dal Circolo Scac- 
chistico Imperiese, che ha se- 
de presso il Caffè Vittoria, il 
Festival si articola, com'è 
consuetudine, nei diversi tor- 
nei: magistrale, 1°, 2° e 3* na- 
zionale e 3° categoria esor- 
dienti. > 

Dice il presidente del circo- 
lo imperiese, Lucidi: «L'in- 
contrarsi festoso degli scac- 
chisti che sì rivedono, anno 
dopo anno, che fanno nuove 
amicizie, sia nazionali che in- 
ternazionali, che si danno un 
caloroso arrivederci, questo è 
il Festival di Imperia». 

Queste parole esprimono 
esaurientemente lo. spirito 
animatore della manifesta- 
zione, apprezzata da molti 
giovani, che è valso ad assicu- 
rarne un così ampio successo. 
‘Successo che speriamo venga 
ribadito anche dall’ edizione 
1982. 

Tra le manifestazioni pie- 
montesi in programma, vi è 
un torneo semilampo indivi- 
duale, aperto a tutti i giocato- 
ri classificati e non, organiz- 
zato a Cuneo dalla Polisporti- 
va Libertas - Cometto e dalla| 
Pro Loco. La gara si svolgerà 








[frianda: 


in concomitanza con la VIT] 


Fiera della Provincia Granda 
con il seguente calendario: 
martedì 7 settembre (ore 
20,30) primi 3 turni; venerdì 10 
(ore 20,30) altri 3 turni; sabato 
11 ultimi due turni e premia-| 
zione. Ogni incontro avrà la 
durata di :20' per giocatore. 


bertas, P.zza Boves 12. 
iscrizione è di L. 5000. 


Ecco ora una partita per 
corrispondenza giocata nel 
13° Campionato europeo. Lo 
sviluppo dell'apertura è quel- 
lo classico dell'attacco Tra- 
xler nella Difesa dei Due Ca- 
valli, sul cui conto, nonostan- 
te decenni di analisi, { teorici 
non hanno ancora potuto for- 
nire un giudizio chiaro. Le no- 
te riportate sono. del vinci- 
tore. 


SORENSEN (Danimarca) - 
ALLINGER (Austria): L e4,e52. 
C£I,C66 £ ACS.CHG d. Cgs,Ac5 5. 
Axf714,Ec7  AASITT8 7, 0-0, d6 & 
T13,Ded 9. c3.Dg6 10. d4,Ab6 Fin qui 
la sequenza di mosse ritenuta 
‘unanimemente la migliore per en- 
trambe le parti. 11.'f4 Nella sua 
opera «L'attacco Traziers (1977), 
di cui non c'è finora una traduzio: 
ne italiana, il teorico sovietico 
Estrin ritiene superiori IL Ca$ © 
ILAed 

11. __exd4 12. Rh2h6 Sarebbe 
imprudente per.) Nero accettare il 
sacrifico di pedone. Per es: 12. 
-xc3 13, Cxc3h6 14, Co 1% 
CIIDh5 14. cxd4, Agd 15. Axc$, bxc6 
16 Cc3,Axf3 17, Txfa,gs 18 Datg4 
19. T53, gxh3 20. gxh3,Dbé Se 20. 
Tg8 21 Ce2 21 Ae3,hs 22. Agl Una 
mossa inaspettata ma assai effica- 
ce. Dopo la spontanea 22... Dxt4 il 
Nero perde la Donna con 23. Ae- 
QDh4 2. Aes 22 Ca? 2 
Tore 2 Tata 25 
TfLLCIE 26. e5,Cgt+ 29. Rb1,Tg8 28 
Ced,ReB 29. Cxsudxes 30. dres,Cet 
3L IS Non Sl. Axe3Txg5 3L —. 
Cas 32. DIS.TRI 33 Do8+,Re7 SL 
Deg+,Bf8 Se 3 ..RdB 35, Dxog, 
Oxfd 36, Ti4Dxgs 37. TI8+,Rel 
38. De8 matto. 

35. Dh6, il Nero abbandona. Se 
35. ...Rg8 segue di nuovo Dxc6 con 
minaccia di matto ed attacco sul 
Cavallo. + 








Perinf. tel. 0171 54.559 Pol. Li- 
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©Il visconte Maria Anto 
Inio di Reiset, comandante 
[delle truppe che occuparono 
la Catalogna, nella biografia 
|su Maria Antonietta, raccon- 
ta di essere stato anche lui te- 
Istimone, la sera precedente la 
[morte della disgraziata regi- 
‘ha, all'apparizione dello spet- 
tro di una dama vestita di 
[bianco nel castello di Darm- 
stadi e allega alla sua narra- 
[zione la seguente. nota mano- 
Iscritta del principe Giorgio 
d'Assia: «Il suo volto è bigio, 
[Senz'occhi, senza naso, senza | 
bocca. Quando la si vede, la-| 
scia dietro di sé tracce di colo-| 
re scuro: i piedi e le braccia 
[Sono celate. I corpo non è chel 
un chiarore d'un bianco per- 
laceo pallido, che si eleva in 
‘forma di piramide: Il collo è 
‘circondato da una gorgiera di 
‘trine su cui posa l'ovale dell 
viso». 


® «Un sorprendente feno- 
‘meno — riporta lo Scientific| 
‘American del 21 febbraio 1891] 
—èstato frequentemente no-| 
tato quest'anno in alcune 
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parti del Valley Bend District, 
‘Randolph County, in Virgi- 
nia. La crosta di neve è rima- 
sta ricoperta, due 0 tre volte, 
da vermi che assomigliavano 
‘a normali lombrichi: Da dove 
siano venuti, a meno che non 
siano caduti con la neve, è 
inesplicabile». 


Sulla copertina di un 
‘curioso volumetto contenente 
ricette e consigli di vario tipo, 
tra cui anche i sistemi miglio- 
ri per evocare gli spiriti e il 
‘demonio, pubblicato all’inizio 
del 1600, è scritto, in bei carat- 
teri, che il medesimo è: 
«Stampato all'inferno». 


‘© Nelle. antiche residenze 
delle nobili famiglie dei Ro- 
semberg e Hohenzollern ap- 
parirebbe, ogni tanto, lo spet- 
tro di una dama, che si crede 
essere lo spirito di Rosa Ro- 
semberg, una nobildonna de- 
ceduta nel XV secolo; si mo- 
strerebbe vestita di nero nelle 
circostanze tristi e di bianco 
negli eventi lieti. Le morti di 
tutti i principi tedeschi furo- 
‘no— sì dice — sempre prean- 
nunciate da questa misterio- 
sa apparizione. In Svezia pare 
sia un privilegio ereditario, 
‘come la corona, quello di ve- 
dere Dame Bianche e altri tipi 
dî spettri. Nell'Archivio di 
‘Stato a Stoccolma si conser- 
vano in proposito diversi ipte- 
ressanti documenti. 


© Nel maggio del 11858, 
presso Mortagne, un piccolo 
comune della Vandea, in 
‘Francia, vi fu — durante un 
breve temporale — una insoli- 
ta e misteriosa pioggia di lar- 
ve di ortotteri corridori, quel- 
le che normalmente vengono 
chiamate in Piemonte «boje 
panatere», ossia le blatte. 


© L'otto luglio del milleot- 
tocentottantasei, presso la 
cittadina di Redruth, in Cor- 
‘novaglia (Inghilterra), duran- 
te un violento temporale ab- 
battutosi sulla zona, caddero 
dal cielo — ne riferiscono î 
giornali dell'epoca — «una ta- 
le quantità di chiocciole che le 
strade e i campi ne erano 
completamente ricoperti e î 
contadini della zona dovette- 
ro raccoglierle a secchiate». I 
periodici di quel tempo scris- 
sero pure che quelle «luma- 
che» erano «completamente 
differenti da ogni tipo noto in 
quella regione». 
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Mostra internazionale del cinema a Venezia: cronache, fatti e personaggi 





















L’istrione, 
con Monica Vitti, 
indovina 

che cosa farebbe 
l’uomo medio 
dovendo 
personalmente 
affrontare 

i problemi 

della violenza 

e della droga. 

La proiezione di 
«Io so che tu sai 
che io so) 

spesso interrotta 
dagli osanna del 
pubblico in sala 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA — E' difficile 
immaginare quanto il 
pubblico italiano voglia 
bene ad Alberto Sordi. 
Sapppiamo che da tren- 
t'anni il suo primato è iri- 
discusso, conosciamo il 
peso che la sua maschera 
di italiano mediocre ha 
esercitato sul nostro co- 
stume. Tuttavia fa ancora 
una certa impressione ve- 
dere che l'anteprima fuori 
concorso Zo so che tu sai 
che io so, con Monica Vit- 
ti, viene divorata da una 
platea strabocchevole 
mentre una massa pauro- 


sa di esclusi, con o senza |{ 


invito, si dispera agli in: 
gressi sbarrati. 

Non è quasi possibile ri- 
ferire con serenità del 
film perché gli spettatori 
hanno continuamente 
parteggiato per Sordi, ac- 
clamato nelle piccole solu- 
zioni di regia e osannato 
nelle magistrali varianti 
di interpretazione. Zo so 
che tu sai che io so cono- 
scerà un trionfo senza pa- 
ri e soprattutto avrà an- 
che la fortuna di creare 
polemiche (cioè biglietti 
venduti) per certe sue fa- 
cilonerie. Il problema del- 
la droga e della violenza 
viene infatti sfiorato e ri- 
solto con la sicumera del- 
l'istrione piuttosto che 
conl'intuito dell'artista. 

Ma siamo alle solite. 
Sordi indovina che cosa 
farebbe l'uomo medio e 
vagheggia che cosa vor- 
rebbe per sé e la cara fa- 
miglia. Così nessuno, 
tranne gli autori dei pochi 
boati di protesta finali, 
oserebbe chiedergli ipote- 
si da sociologo o definizio- 
ni da intellettuale. Alber- 
to Sordi va consumato a 
caldo, con gli occhioni 
stralunati in una smorfia 
di stupore e le manone 
protese in una sorta di 


eterna difesa. 
La difesa stavolta opera 
semplicemente contro 


una moglie impicciona 
che, con inopportune ef- 
fusioni, rischia di man- 
dargli in bianco l'attesa 
cronaca diretta d'un im- 
portante recupero di cam- 
pionato. Per il funziona- 
rio di banca,stretto. pa- 
rente di «un borghese pic- 
colo piccolo», gli altri esi- 
stono in quanto immuta- 
bili \come le statuine del 
presepio. Sènnonché il 





























presepio va in frantumi 
‘per l'equivoco di un'agen- 
zia di investigazioni che 
sfortunatamente pedina 
sua moglie. Le ansie e le 
delusioni di Sordi nel tro- 
varsi di fronte (le regi- 
‘strazioni parlano) a una 
creatura diversa dall'idil- 
liaca convenzione fanno 
tremare dalle risate il Pa- 
lazzo del Ciriema, 

‘Sordi striscia come un 
serpente schiacciato per 
allontanare la verità infa- 





mante o si abbandona a 
un gioioso ballo di San Vi- 


to peril pareggio della sua 
‘Roma. Tra le:due esaspe- 
rate manifestazioni pas- 
sionali, c'è tutta la para- 
bola dell'uomo d'oggi rin- 
chiuso nel proprio, egoi- 
‘smo fatale. Che lè figlia 
sia drogata e la moglie 
traditrice importa relati- 
vamente: a Sordi regista 
e al suo maligno sceneg= 
giatore Sonego interessa 
piuttosto che questo eter- 
no bambino venga sver- 
gognato senza remis- 
‘sione. 

Poi lo lasceranno can-| 


Il pubblico è p 


tare ubriaco in coppia con 
Monica l'incredibile tirite- 
Ta di Maramao perché sei 
‘morto. Gli concederanno 
persino il presagio d'un 
Suicidio da tragedia greca. 
Infine lo richiameranno 
alla banalità quotidiana 
con un sorriso falsamente 
rassicurante: attenzione, 
gli diranno, le verità uffi- 
‘ciali spesso non sono che 
menzogne camuffate. 
Infatti l'intera vicenda 
di Io-s9 Che tu sai che.io.so 
è indorniciata in uno 


scandalé divulgato dalla] Intanto Monica Vitti 





er Sordi 











televisione, che riferisce|restituita dall'amico-regi- 
del misterioso suicidio-o-|sta a una sua ruvida ama- 
‘micidio d'un’ banchiere abilità, trovava la forza di 
Londra. Il nome di Calvi è [spiegare con sicurezza nel 
‘salito alle labbra di ognu-|viavai di gente infervora- 
no dei presenti al Lido, l'e-|ta la formula del succes- 
co della cronaca stentava|so: «Due attori simpatici, 
a dileguare dalla sala che|7a direzione giusta, insom- 
risuonava di applausi. Ep-|ma una commedia che 
pure Sordi raggiante si al-| faccia pensare». 

zava dalla poltrona d'ono-| E ancora, con voce arro- 
re e faceva imperiosa-|chita, spiegava perché il 
mente cenno di avanzare il film ‘è insolito: «Perché 
‘consensi per la prossima]narla di tutto ciò che non 
occasione. Davvero nonlsi dice mai tra marito e 
conoscerà mai delusioni. | moglie». 


Piero Perona 





Catherine Spaak 


VENEZIA LIDO — Ritrovo dopo tanti anni Marcel Camé 
al quale sono legata da ricordi d'infanzia. Posso dire che 
Marcel, che ora è qui come presidente della giuria, mi ha 
tenuto in braccio, Ritrovarci è un piacere reciproco. Nell'ar- 
co della sua carriera Marcel Carné ha avuto tanti film in 
concorso a Venezia e ha vinto anche leoni d'oro e d'argento. 

‘Marcel si lamenta. Tre, quattro film al giorno sono troppi 
per un giudice che vuole essere attento e scrupoloso. Tanto 
che è addirittura costretto a saltare i pasti. 

Chiedo a Carné come vede e giudica il cinema degli Anni 
Ottanta e che cosa ha rappresentato la sua maggiore evolu- 
zione. «E' un discorso lungo ma diciamo che l'evoluzione del 
cinema in questi anni, — mi risponde — è stata facilitata dai 
mezzi tecnici, dalla sensibilità della pellicola, dalla qualità 
del sonora». 

Mi guarda con affetto e riprende: «Lo z00m è un'invenzio- 
‘ne che a molti giovani sembra la cosa più naturale del mondo 
ma che fa guadagnare tento tempo e che per di più permette 
oggi degli effetti impensabili per gli attori della mia genera- 
zione». 

Ma il cinema non è soltanto evoluzione tecnica. «Non c'è 
dubbio che il cinema oggi serve in maniera migliore la realtà. 
Il sociale viene messo a nudo e connesso, anche se questo non 
‘sempre può avere risvolti piacevoli, alla politica» 

Ci si avvicina insomma di più alla realtà: «Sì, certo. Bada 
che io non ho nulla contro il cinema di evasione, il cinema 
cosiddetto spettacolo. Ho sempre amato tutti i generi tranne 
quello pornografico. Oggi c'è maggiore libertà, maggiore tol- 
leranza. Il film degli Anni Ottanta è senza dubbio migliorato 
in questa direzione. A volte ci sono registi che abusano di 





questa libertà. Nel Fratello maggiore di Girod ad esempio, 
alcune scene erotiche sono, a mio avviso, inutili e quindi solo 


fastidiose». 


Parliamo ancora e molti ricordi tomano alla memoria. 
Carné è tutt'altro che un regista superato. Gli chiedo se ha 
nostalgie, rimpianti. «No, non ne ho, mi dice. Ho perso molti 
collaboratori, molti amici. Invecchiare non è soltanto sentire 
che le proprie forze se ne vanno ma è soprattutto vedere che 
tanta gente che si è amata è scomparsa. Ho perso un anno per 
colpa di un incidente automobilistico, ma il cinema e anche, 


perché no, l'audiovisivo restano il mio lavoro». 


Lascio Carné e giro, vado a vedere film, mi accodo alla le- 
gione di giornalisti. Questo mondo dei festival mi frastorna, 
‘Sono andata a vedermi il film Grand frère (Fratello maggio- 
re) di Francis Girod e devo confessare che ho dovuto usare 
la forza per avere i biglietti di ingresso. E' un film che ha 
cominciato subito a fare discutere e sono cominciate le pri- 


me polemiche. La storia è ambientata a Marsiglia: un picco- 
lo nucleo di emigrati nordafricani che si batte per l'esistenza 
tra emarginazione e prostituzione. Al, un ragazzino, è testi- 
mone di tutto, anche di un omicidio. 

E' un film sconcertante con quel ragazzino che sembra 
l'incarnazione del male. Qualcuno sostiz: i 
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Carné senza rimpianti 


"TITAN 


L’anziano-regista fa il giurato («Devo saltare i pasti per ve- 


dere i film...») tra adolescenti perversi e dolci extraterrestri 
AAA IAS MITAC AARON AAA 


rod contiene solo spazzatura e che è per lo meno immorale 
aver coinvolto un adolescente in una storia come questa. Ma 
Girod dice di essere felice di aver catturato tanto sdegno: 
Negli Stati Uniti gli è stato impossibile montare il film «cqu- 
sa la reazione puritana degli americani». «Sfido a trovare nel 
mio film — mi dice Girod — l'ombra del compiacimento. Non 
ho fatto nulla per traumatizzare, durante la lavorazione, il 
mio piccolo interprete». 

E mi viene voglia di avvicinario questo ragazzino che si 
chiama Kim Ga Nen e che alla conferenza stampa aveva 
fatto scena muta. Depardieu, uno degli interpreti del film, 
mi consiglia di incontrarlo da solo e mi fa l'occhietto d'inte- 
sa. Rincorro così All e gli chiedo, lontano da orecchie indi- 
screte, un'opinione sul suo sconcertante personaggio. «IZ 
film mi piace, è giusto vendicarsi», mi dice: in provincia, dove 
abita, è il capobanda di un gruppo di violenti. Sulle sue 
guance olivastre vedo profonde cicatrici. «Io credo — ag- 
giunge impassibile — che sarei capace di uccidere sul serio 


per vendicarmi». 


E alla non-violenza, alla tolleranza ci credi? «No» mi ri- 


sponde. 


Kim, quando doveva essere scelto fra tanti piccoli aspi- 





rantiattori, si presentò sul set con una pistola, prevista nella 
scena che doveva recitare. Gli chiedo di chi era quell'arma, 






UNA FOTO STORICA: MARCEL CARNE' PREMIATO A VENEZIA CON UN ALTRO «MITO»: JOHN FORD 


dove l'aveva presa. Mi guarda ironico, un po' beffardo e sor- 
ride; un sorriso che diventa un ghigno di dolore e tace. Ac- 
canto a noi, coetaneo di Kim, il figlio di Depardieu segue la 
‘scena; «To —mi dice — non ho visto il film». (Evidentemente 
papà avrà qualche timore). 


‘Altra atmosfera sempre în sala grande per la presentazio- 
ne di E.T. del trentaquattrenne Spielberg. Accesso libero. In 
pochi secondi la sala si è riempita di ragazzi in jeans (molti 
rimasti in piedi) che hanno seguito la proiezione con il fiato 
sospeso applaudendo spesso. £.7. mi sembra la versione del- 
l'anno duemila di Peter Pan ma, e lo ha dimostrato l'entu- 
siasmo di tutto il pubblico, non è solo un film per ragazzi, 
coni buoni sentimenti che trionfano. 


‘Si può prendere per amico in pupazzo, un animale dome- 
stico, e vivere con lui giorno 'e notte in un mondo fantastico 
nel quale è vietato l'ingresso agli adulti. In questo caso si 
tratta dell'amicizia con un extraterrestre, curiosa, inquie- 
tante creatura che ha il corpo di una grossa papera, il collo 
di un cucciolo di giraffa e un viso «da scienziato da Premio 
Nobel». L'umorismo si trasforma in comicità e si passa dai 
riso irrefrenabile al groppo alla gola per finire, anche se ver- 
gognosi, con l'asciugarsi qualche lacrima. 





Catherine Spaak 


Sceglieremo la diga greca 
o la lezione di chimica? 


ASAVAATA TAIL T AVRO TATAVAASAV AREA A AA IAOA PANAMA RATA ANTA TANA VACCARI CO VAACOAO IRAP ORA IAA OA IRONIA AARON 
Un complesso film in concorso la celebre Alida Valli del 1941 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA — A sessanta 
ore dall'inaugurazione il 
concorso non ha ancora 
incantato nessuno. Molto 
Bi ci si attende dal film greco 
La diga di Dimitri Makris 
in programma oggi, tutta- 
via un'anteprima organiz- 
sata per motivi tecnici ha 
consentito di farsene un' 
dea che non è positiva al 
cento per cento. 
La diga risulta opera 
complessa, in ogni mo- 
mento emblematica, tesa) 


| a suscitare una riflessione 
\ critica che francamente si 


‘ALIDA VALLI NEGLI ANNI 40 


fatica a protrarre inqua- 
dratura per inquadratura, 
sequenza per sequenza. 
Makris riprende un ro- 
manzo di Spiros Plascovi- 
tis che fu una delle vittime! 
del regime dei colonnelli 
prontissimi a ridurlo al si-| 


SKIN 


lenzio: la sua diga rappre- 
senta lo Stato liberale cioè 
una vecchia istituzione 
‘profondamente malata! 
che da un momento all’al- 
tro può conoscere il crollo. 

Un ingegnere idrologo 
viene chiamato a risanar- 
la o ad abbatterla (quante] 
‘volte i regimi democratici 
si sono decisi in ritardo al 
‘prendere drastiche misure 
in difesa della comunità 
minacciata?). La diga ha 
un difetto occulto e nen-| 
pure i documenti — a lun- 
go irrintracciabili in uni 
archivio kafkiano — svele-| 
ranno il mistero. Occorre] 
vigilare, non lasciarsi co- 
gliere dal panico, credere] 
nella pratica quotidiana 
‘piuttosto che esaltarsi con 
il folklore per lo scampato] 
‘pericolo. Mentre nel paesel 
si recita senza senso alcu-| 





no una commedia di Woo-|stica, rifugge dal sorriso. 


dy Allen e le ballerinette|Non c'è da stupirsi che 


sventolano bandierine el- 
leniche, la cinepresa pa-| 
noramica senza mezzi ter-| 


qualcuno, disperato per il 
lugubre clima, vero e me- 
taforico che sia qui al Li- 


‘mini dall'alto della diga|do, entri nella sala Volpi 
che incombe sulla valle|per ritrovare una vena 
come una ferita crudele. |spensierata nella proiezio- 
Passo a passo ne seguia-|ne restrospettiva di Ore 9: 
mo le strutture, ne intuia-|lezione di chimica. Alme- 
mo i punti deboli. Il movi-|no i buffi maneggi di Ali- 
mento della macchina ter-|da Valli per catturare l'at- 
mina sul primo piano d’un|tenzione del «professore» 
militare chiamato a una|Andrea Checchi sono gira- 
continua sorveglianza. Il|ti de Mario Mattoli cor 
discorso, che vantava una|una tale disinvoltura da 
«suspense» presa da Sofo-|togliere l'intenzione di 
cle e un'ossessione musi-|ogni approccio critico. 
cale mutuata da Wagner,| Forse nel ‘41 il candore 
si placa in una lezione|di Irasema Dillian o la 
semplice semplice dî de-|goffaggine di Carlo Cam- 
‘mocrazi panini compensavano in 
Tutto il film, orbato del-|qualche modo lo spettato- 
la luce mediterranea e tor-|re della matta retorica che 
mentato dalle dissonanze|l'aveva gettato in una 
d'una banda dopolavori-|guerra persa.. —1p.per. 
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L’allegria 


contagiosa 
di Nichetti 


IMI ninni nni 


Intervista con il 


giovane regista 


che oggi presenta «Domani si 


balla» con Mariangela Melato 
A n 


Maurizio Nichetti, il folletto 
dai capelli e baffi a ciuffo, gli 
occhi furbescamente alluci- 
nati dietro gli occhiali roton- 
di, sì presenta oggi alla Mo- 
stra di Venezia, nella vetrina 
dedicata a Vittorio De Sica, 
col suo terzo film intitolato 
Domani si dalla in cui si butta 
a capofitto insieme a Marian- 
gela Melato, Paolo Stoppa, 
Elisa Cegani, Francesco Car- 
nelutti ed altri. Una favola, 
come Ratataplan e Ho fatto 
splash! Questa volta racconta 
di una coppia di scalcagnati 
reporter che lavorano in una 
tivù privata mentre si scate- 
nano gli effetti di un miste- 
rioso virus capace di trasmet- 
tere un'improvvisa e irrefre- 
nabile voglia di darsi alla paz- 
za gioia. «Ai due telecronisti 
— dice Nichetti — capita di 
tutto: sbagliano le riprese, 
confondoni i cavi, sfasciano 
gliobiettivi». 

Il virus colpisce molti e ri-. 
sparmia altri. E questi ultimi 
vivono col terrore, si barrica- 
no in casa, non vogliono vede- 
re nessuno. Come i genitori 
dei due telecronisti. «Il film è 
pieno di situazioni paradossa- 
li, comiche, — dice Nichetti — 
pieno di gags, in un clima da 
fantascienza, priva però di 
basi logiche e psicologiche». 

Le riprese sono state effet- 
tuate a Milano, con quelche 
interno a Roma. E poiché an- 
che gli altri apologhi di Ni- 
chetti folleggiavano nella ca- 
pitale lombarda è autorizzato 
Îl sospetto di una sua partico- 
lare predilezione per quella 
città. «Beh — confessa — do- 
potutto io sono milanese e, 
guarda caso, è milanese anche 
Mariangela. Tuttavia le mie 
storie potrebbero anche essere 
collocate in un altro posto, in 
un'altra qualsiasi grande me- 
tropoli, con. le sue sterminate 
desolanti periferie. Io ho fatto 
un errore: ho mostrato un 
pezzetto del Duomo nel primo 
film, cosicché molti ci hanno 
visto una radiografia di quella 
città. Domani si balla si svot- 
ge fra realtà e fantasia, senza 
alcuna precisione geografica». 

Anche la scelta di Marian- 
gela come sua partner non 
rientra nel quadro di una pre- 
ferenza campanilistica. «Che 
sia milanese o di un'altra città 
non ha alcuna importanza —; 
dice —; ho lavorato molto be- 
ne insieme con lei, non solo) 
perché usa le parole a ritmi 
sconvolgenti, ma. perché ho 
scoperto che abbiamo le stesse 
idee su molte cose, sulla ne- 
cessità di rinnovarsi tentando] 
sempre esperienze nuove, sul! 
modo di intendere la ‘profes-| 
sionalità, ma soprattutto sul 
modo di fare questo film, di 
fare quei personaggi». 

E appunto Mariangela, col 
suo dialogare a mitraglia, cil 
sta veramente bene. Anche] 
perché in questo film il parla 
to ha più spazio rispetto ai 
precedenti lavori di Nichetti. 
«Qui — dice — il protagonista 
deve essere "parlante”. Ho 
pensato a Mariangela per 
creare una coppia di comici, 





‘Pinotto, Franchi e Ingrassia. | ca e il ballo esprimono la cari- 


Con la novità che noi siamo di | ca di allegria che progressiva- 


\sesso diverso». 

Il ballo, nella vicenda, ha 
una sua specifica funzione. Si 
presenta come una specie di 
‘pazza tarantella, su musiche 
elaborate da Eugenio Benna- 
to. «Con lui, dopo ti a volte 
'furibonde, s'è trovato un pun 
to di intesa fra le mie esigenze 
e la sua personalità. La must-| 


‘mente contagia tutti». 

Anche se in questo terzo 
film la parola ha più rillevo| 
che nei prèvedenti, basati es-| 
senzialmente sulle situazioni, 
sulle trovate, insomma sull'a- 
zione, Nichetti tuttavia so- 
stiene di non aver rinunciato 
@ quella che considera una 
sua caratteristica: colpire 








VENEZIA — Anche que- 
st'anno tra gli assidui spet- 
tatori della Mostra del Ci- 
nema vi è Hugo Pratt, il di- 
‘segnatore veneziano inven- 
tore del romantico mari- 
‘naio giramondo Corto Mal- 
tese. E' regolarmente ac- 
creditato, come un qualsia- 
sigiornalista. 

Con l'amico di sempre e 
biografo ufficiale Alberto 
Ongaro, sta preparando 
una storia disegnata am- 
Vientata al Lido il cui tito- 
lo suona così: «Sogno di 
una Biennale di fine esta- 
te». Con Corto Maltese e 
Rasputin (il suo Rasputin, 
non quello del film sovieti- 
co Agonija visto nei giorni 
scorsi anche se fisicamente 
l'uno sembra gemello del- 
l’altro). Una specie di giallo 
che si concluderà l'8 set- 
tembre, ultimo giorno. di 
Mostra. 

La raccoglierà in volu- 
‘me?«Perchè no!? Gli farò 
‘anche dare quei colori pa- 
stello retinati stile Anni 
‘Trenta che hanno abbelli- 
to le mie storie sugli Scor- 
pioni del deserto». 

Perché stile Anni Tren- 
ta?E'vero che i suoi fumet- 
ti hanno un'andatura. de- 
scrittiva tradizionale, sulla 
‘matrice dei maestri Milton 
Caniff e Lyman Young (au- 
tori di Terry, Steve Can- 
yon e di Cino e Franco), pe- 
rò le sue storie sono'aggior- 
nate sul quadrante dei 
tempi nostri... «Appunto. Il 
contenuto è di oggi, lo stile 
narrativo degli Anni Tren- 
ta. Un connubio felice, mi 








come Stanlio e Ollio, Gianni e| 


C’è anche Pratt 
(con Corto Maltese) 


IL DISEGNATORE HUGO PRATT. 




























pi? «No. Anche se non pos- 
so dimenticare che proprio 
allora accadimenti vari 
hanno stimolato la mia 
fantasia caricandomi di 
suggestioni per le storie 
avventurose che avrei 
scritto e disegnato dopo. 
Comprese quelle di Corto 
Maltese». 

E? vero che fu il film di 
Frank Lloyd Gli ammuti- 
nati del Bounty cor Clark 
Gable a farle scoprire emi- 
tizzare i Mari del Sud? 
«Non soltanto lui, le parrà 
un paradosso, ma le scan- 
sioni avventurose delle mie 
storie sono debitrici a tanti 
film esotici, diciamo pure 
colonialisti, tipo “Gung 
Din” e "I lancieri del Ben- 
gala", visti în quegli anni. 
Solo che io ho aggiornato e 
capovolto quei contenuti. 
Mi piacerebbe rivedere 
quelle pellicole. Potremmo 
proporle a Lizzani per la 

N 





l'occhio più che l'orecchio. 


GCegani, due anziane glorie del 
cinema, Nichetti dice di aver 
avuto un rapporto da mettere 
nella sua biografia. «Puolo 
“Stoppa era per me il protago- 
nista di Miracolo a Milano, 
uno dei film che avevo amato) 
quando ero bambino. Immagi- 


Un mio film. Debbo dire chel 
Con Paolo Stoppa ed Elisa |fanto lui quanto Elisa sono 
subito entrati nell'atmosfera! 
\favolistica del film. E' stata 
una bellissima esperienza che] 


‘Dorrei poter ancora ripetere». 


‘A Nichetti non dispiacereb- 
be che il virus dell'allegria, 01-| 
tre a colpire i personaggi del| 
potesse uscire dallo 
nate quindi la mia emozione |schermo a dilatare i suoi ef-| 
nell'averlo come interprete di|fetti esilaranti su tutti gli 


film, 


Godard per 11 
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Folla per il cortometraggio che il regista ha dedicato al cinema di un tempo 
ite 


VENEZIA — Jean-Luc 
Godard tra gli «anziani» 
del cinema. Il più giovane 
dei «mostri sacri» che nel- 
l'ultima giornata della 
‘Mostra riceveranno il Leo- 
ne d'oro «alla carriera» in- 
sieme al tedesco Kluge. E’ 
del 1932, Godard. Ancora 
non ha detto ufficialmen- 
te sì all'invito rivoltogli 
dalla Biennale di essere 
presente alla cerimonia 
che lo vedrà allineato a 
Blasetti, Cukor, Carnè, 
Jutkevic, Kurosawa, Po- 
well, Ray, Vidor, Zavat- 
tini. 

Lui però — che a Vene- 
zia ha portato i suoî mi- 
gliori film in altri tempi, 
da La femme mariée a 
Pierrot le fou e ancora Vi- 
vre sa vie e La chinoîse — 
ha detto sì a Lizzani che 
gli chiese di scrivere il suo 
curioso _ cortometraggio 
Lettre a Freddy Buache. 

Precisiamo che Buache 
è il conservatore della ci- 
nématheque di Losanna. 
La lettera che Godard 
scrive a quest'amico ri- 
guarda un progetto di fil- 
m-documentario appunto 
su Losanna, C'era molta 
curiosità e aspettativa al 
Lido. Soprattutto tra i ci- 
nefili fanatici di quest'au- 
tore da tempo dedicatosi 
al film militante d'impe- 
gno politico dopo essere 
stato uno dei più accaniti 
oppositori di Cannes (sulle 
barricate il maggio del '68 
che vide incenerire, ma su- 
bito risorgere al contrario 
di Venezia), il festiva! del- 
la Costa Azzurra. 

Inserito nei programmi 
di «Mezzogiorno Mezza- 
notte», il breve film di Go- 
dard (soltanto undici mi- 
nuti), ha attirato una au- 
tentica folla. Poi in parte 
uscita alla fine d'esso, sen- 
za curarsi del lungome- 
traggio passato subito 
dopo. 


Bene. Come ha risolto 
Godarà questa lettera vi- 
siva, che scopriamo alla 
ne essere anche un omag- 
gio e un ricordo a Ernest 
Lubitsch, re della comme- 
dia hollywoodiana, e a Ro- 





JEAN-LUC GODARD | 


bert Flaherty, poeta del- 
l'uomo che lavora (nella 
Cin- 
quantenario s'è rivisto, 
|freschissimo, l'indimenti- 
[cato suo L'uomo di Aran)? 

In colonna sonora sen- 
tiamo lui che legge a Bua- 
[Che le sue intenzioni, come 
‘vedrebbe impostato un di- 
Iscorso di imaggini su Lo- 
isanna, e vediamo sullo 
|schermo lo stesso Godard 


retrospettiva del 


rie 

VENEZIA Coline 
Serreau, autrice discussa 
di Che cosa aspettiamo 
per essere felici! è delica- 
ta e antica come una si- 
gnorina gozzaniana con 
le sue gonne zingaresche 
e gli occhialoni tondi in 
stile Sessantotto. Porta 
‘spesso una mano sugli 
occhi o sulla bocca. Mor- 











‘mora piccole risposte di 










spettatori. «L'allegria che 
[prende tutti noi nel film è una 
metafora contro la mediocrità 
(della vita, contro la tristezza e 
le brutte cose di tutti i giorni. 
|Se il pubblico uscisse dalla sa- 
la contagiato e quindi tornan- 
[do a casa si mettesse a ridere e 
@ ballare, beh, credo proprio 
‘he avrei raggiunto uno scopo 
‘importante». 
Lamberto Antonelli 


minuti 


sincronizzazione mentre 
scorrono immaggini sal- 
tellanti, al ralenti, di Lo- 
sannaee dei suoi cittadini. 

Il disco usato da Go- 
dard reca inciso il Bolero 
di Ravel, e la gente per 
strada da lui colta con la 
sua cinepresa sembra qua- 
si danzare al ritmo un po’ 
ossessivo della musica. 
Una trovata? Certo. Tut- 
tavia Godard non insiste. 
‘Non ne vuol fare un puro 
giochino. 

Sono però attimi che 
[fan balenare l'invenzione 
insieme tecnica e poetica. 
Con umiltà, giacché egli 
con la didascalia finale 
sembra inchinarsi ai men- 
zionati due muestri; colo- 
ro, par che dica, nei con- 
fronti dei quali si sente de- 
bitore di tutto. Un gesto 
che riporta 


simpatico, 
quest'autore austero tra la 
‘gente comune. E' per ciò 
che i cinefili presenti lo 
hanno applaudito caloro- 
samente. 

alla moviola, provare lal Piero Zanotto 


‘assenso o di diniego. Se la 
elogiano perché ha coor- 
dinato bene l'apporto 
d'una settantina di atto- 
ri, spiega che avevano 
fatto delle prove e se la 
rimproverano perché si è 
dimostrata avara di tagli 
in fase di montaggio, ri- 
corda che il film dura 90 
minuti. 

Rivolge con calma una 
preghiera: «Nor appar- 
tengo a nessuna tendenza 
particolare, non inscato- 
latemi con un'etichetta». 
E precisa tuttavia: «Non 
ho fatto una curiosa mé- 
lange di comico e di tragi- 
co, sono le cose tristi che 
‘si sopportano soltanto at- 
traverso il sorriso». O an- 
cora rimette tutto in di- 
scussione: «La gente che 
descrivo rifiuta sia cun 
certo ordine sia un certo” 
disordine». 

Alla conferenza stam- 
pa il suo protagonista 
Romain Bouteille gri- 
derà una parola per evi- 
tare che ci si addormenti 
in massa, La parola 
«amen». 
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Sancegiamo in 24 ore finanziamenti sula 
S0cla, isowiamo qualsiasi Vostro problema 


finanziano 

iPirim naz 
geo V. Emanuele 40, il: 31522 -517.008. 
‘RAAAAA. PRESTITELEFONO a utt 

FIDAUTO. 

pasta iizionare e porure ll ibratio dl ctco» 
azione delia veetra auto o ato di 
lla vostra casa, per ortenera un prestito lm: 
frocio, 


FIDAUTO, 
piazza Statuto 24, elfo0i 472.180 -472.181 


RAMAAA. PRESTITI 2 tutt resigent Pio: 
Monte, Lombardia, Liguria. E" ia prima socie: 
Gol ettore specializzata per presti imme: 
ati su auto anche Ipotocat) è mutui su sk 
‘oggi vile, torri. 
FINANZIARIA FID 

sodo centrale via Cemaia. 18, ioletonì 
Sist "sas 


TO Aaicnae nesagi \REiai Paso Sonia 1a:r66.608 
3 Aziende, negozi 
AL AZIENDAL MARKET 011 602175, Soci ITALIA E MAN | 
ti dal gruppo Casamercato SpA. compra far vendere o acquistare in 
onde tività i ogni genere e prezzo. fata au) saremo 
ABIMAR 0182 540.370 owitiscima centrali nonza spostati dle Tua cità, 
Sa macolioia cocea. Borghetto 5. Spinto: ivoili è Gama, La grano 
Zon fono passeggio. Fo incasso sima: ratio faiana he ta 
ale Causa malata. SRO pico» rnaia. Torno: 
NOLI lungomare vendiamo noggsio ristrut: Bro fa Umano 8, \lelonò 
130 ma 85 Talaonaro Gba Savona 19 / sorsi 

10-26.486. MONOLOCALE acque Fon 
RISTORANTE soda in egigonco a | Simeri con seni disponi contans 16 | 


Vinovo, otto 100 operi. renlema 30 mici 


[esa da nei e Alpino 
[ecm da 
[E° ito 200 mia: 191 gioalaino 80) 
il $00 mia Giroan GS anno 793 

Panda 30 ano "1 Led me 
at 127 anno 81 ini 
1500 ru: Pnricess nano ‘78 1. 2 rioni 600 
ot: Bata varia 2000 anno 6 5 mini 
[570 mia: Ascona 1209 anno ‘75. milena 
50 ma: Got GL. 1300 anno ‘3 7 mini 
(250 mi 151.560 anno 178 2 rioni 300. 
nta: 128 1100 anno ‘78 2 mioni 30 ta 


[miieni 250 
eni 300 ra; 


Indtoni Tel. 756.063. 





"OCCASIONISSIRE 
lautomoior. via Cassini 46 (zona Crocema). 
‘nostro usato | nos prezi 6 


i gno, spesa mio 38 milioni. Tel 758.883. 
IACQUISTEREI iero ento setembre came 

fa Unebo con tutti seniziin Tonno limito 36 

|acni oi 839-187 

[ACQUISTO camera insito cucinino ibaro in 

ca bella, prefentilmanio fona Francia San 

[Pacic Pago n contanti. Telatonare 481.114, 





La soluzione per 1a vendita Immediata Perso: 
e quatto si impegnano a attare con ce: 
[pio saniiezza vos immobili treni ia 


massimo rizzo 


garanzia ci un 
[fnmobilaretoro. 549-78 

[LIBERO subito 1-2 camere cucina acquisto 
'urgeniemonio qualsiasi zona comoga trzzi 








Pil eventario Tel. 508,00. 


USV 747.720 ced zona Francia bar super 
Mogli bierdì aviauetimo posizione pas: 





PRIVATO acquista appartamenti 
‘Texino. Telefonare 780.747 












ES miri, ci 

ICASABIANCA 531.310 ibero corso Vercelli 
"ra camoro Cucina 40 mici, siosca casa ca- 
[era cucina senizio 22 min. 


ont Tar 291.008. 

















Îneio angolo conura servizio cantina L, 27 
Pagni 0) mia ampi dilazione 19260 
ICtrTADELLA A corso Umbria libero camera 


ins angolo cottura senizio canina L 27 
Falioni 590 mila ampie dlazioni Tel. 519-280 
[Pss2so. 


IL 46 mini. Te 510-260 
IENTTADELLA F corso Regina libero camera 
‘Cucina cenizio esteno L. 17 milioni 500 mila 
[ampio ailazioni. Ta 51950 - 532-170. 
[CITTADELLA G via Mazzini iero 2 camere 
|Eucina bagno cantina 22 mitoniciamone: 
Ii Tel 510.260 «832.170. 
CONSULEDILE ‘533.322 vendo’ in stazile 
Settralssimo via Mana Vinoria 23 aioggi 





SCOPO investimento acquisto monciocae | spaziosi da 1 a 5 camere cucina servizi i: 
0910 ciazionando in pare. mansardato ncispansabio servizio in: | che loan a prazzi vantaggi. 
ieo. Pagamento aloce. Tel 4130116. | CORSO Giu Ceser ero 2 camero soa 
SOCIETA acquista casco © rus in Tos- | cucinino bagno piano Sto ascensore 
4 Terreni | nossitura tal. 011/836.538. [6a fan. el. 65.801 Crimea: 





ALMESE posizione panoramica vendesi tr 
1500, 1600 ma con progento soprovato. To. 


Sgtcanoo - 564 Sasa 
‘S. GILLIO terreno Sancolo mq 2500 Moni 
Strada vende Serim Rivoli, 1a 9687256. 





5 Locali e negozi 
offerte 
AFFITTASI Settimo Torineza via De Nicola 


Srincolo auicstradale capganone ma 1100 
i ma 260 palazzina uffici 6 custodo, corsie 


[na 200. Telotonare 011 4705608. 


LOCALE Pianezza libero statale Torino ma 
190.4 vatrino volendo divi 2° ingrasi 
dario quali aiità vendo giazioni page 


onto. Tel SG7.3153- 067 4587. 


USAV 747.720 vendo box auto libero subito 
Etetruione sona corso Montecueco. 


recente 
cio corso Peschiera diazioni. 


unioncase 


1 | imrpeliaici Telefonare 849-717. 


lo gllaioni. Tei 857.516. 


|650:1059 -s0.r788 


azioni: Telefonare 667.516- 657,160. 


Pastunuraio camera ‘nello cucinino seni 
utfiionte contanti "Le 
[8601068 - esorea. 


assumo incarichi di venta ancha 30 gior 


19 Vendita alloggi 
lA. BRE A bero adiacenze piazza Santa Rita 
himinoso 2 camera tineo cucinino seri 


[ampio 
IAC ‘BR © Niveri Bariera Milano stessa cisa 
[camera inalo cucinino e camera cucina ser: 
[il sutticseno contani L- 12 miboni. Tek 


[A BR D ibero piazza Sabotino rierutturato 
[Simera cucina servizi L- 20 lioni ampio di 


|A BR È ibeto adiaconza corso Grosseto 
"È mon. Tel 
[A BR iero pazza Riot amp luminoso 


CORSO Maroocei 
ET 
Poe SOG SOTTO 
‘COSO Moningrappa iero 2 came rali 
Esino ingresso Eapno saricione contanti 
CORSO Trai bero spaio 2 camere 

into Bisgna piano S sutficiani con: 
230 Cime 


Foiano zo 
Yogto 68 mill: 


"og 
mera nello cucinino svi panta cant: 
Da Te Grimaldi SI8OTE 
[CORSO Union Sometica Wa Rosario Santa 
FO) iero recanio spazio 2 Camere sngo 
Gutinino timo Bagno ascensore 69 mileni 
fact ven Sen, 887.787. 
EROCETTA libero 16 vani parzialmente 
Salesi pirisenia valide solzione uso 
So operzone Te Gama SEO 
A piano ato i sa signore ap- 

o | partamanto Gi ingrosso que camdre cucina 

Fama. Ta-506.917 Grmala 





Es 
liboro corso Danta luminoso 


—_—-Gffene iene sonate im diaioni aida 
ti Offerte [sons ans ge e ampie cazioni TO | Pero si iazioni Tal SI2018 
lavoro e impiego |A eOIuTALIA Iper 8, aa spasso sano. | FAILLA a BENTETTO iero i assoni: 


operai, autisti, fattorini 
MOBIIICIO ceca esperiszimo soi per 


Montaggio cucine americane. Presentari wa |'nelo BocortoL. 125 milioni 
Finel [NL SERIM vende libero sgiacente corso. 
= | Casaro arnpio 2 camere finaio cueinino ve: 
impiegati |gno 48 ilo timo star. tei $10801 
A, SERCANSI giovani da addestrare por ili soggorn 5 came cugina n donare 


‘como programmoni - program: 
Fiaini cani letironic Toca. Pe eniedere 


e colloquio nella va cità, servi: Soi 
Vla Palestrina 86 tao 
AZIENDA meta 


menta convolo canen 


Ta ine Server detagiao è compito 
Sto 








Edrcano pertanto Giovani ambosessi spl 
Sii 0 laurent ata 22/0Stnni eri mme: 
Eatamente. Pec atene un'intensa i tr 
Sunzionei.555:161 ora 0-13 lione. 


ato ufo giorno) 
Acqui 


STIAMO venture pagando ll massimo 
1 contanti, Lincarauto, corso Principe Odio 
ne 86 © corso Orbasino 72 (anche lì tab 


16) Teleloni 472047 - 381 008, 


CABRIO. Berione gigio malizzato nero 
Petaizzato consegna in Gemata Gonces: 
Eonana Fiat Avttranzia corso Francia SAT, 


coro Trapani 18. 


"CONSEGNA IMMEDIATA 
RS grigio metallo. nino 
171.6 lu metalizzato anno 
86) AI blanco arno "80, vee 


KITCAR 


iure pronia consegna. agi 


Mari rataze.andipo minimo 
[6 15% senza camel Cr 
© Belgio 101. e: 800 G064, 





FUORISTRADA 


ali, Toyòra, Campagnole. Marcedes, 240 
‘GO. Jeep Lareso, Afo 254 D, Suzul0 LY 80. 
ai 452 Mrgiono & 

famioncino dé. jeep CYG camper. Lana 
‘83/0100, 8c© uovi iui pl Garan: 
leasing 

fattori 


Daihatsu, az 6, Pat 


meccanica Brandizzo corca 
Fesponcabile ci magazzino pluriennale espe: 
"3cancni 


‘Autovetture 


, AAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
pobancni Lnearavio concogna soci 

Junior Eito è Abart, Dali Trevi, Bet 

196 e HP. Exoculve. Lungne raieizzamoni 

Enia mponante osposisione venute occa- 

Mona Fit, lancia, Alta Romao, Renault 

ihowegen: rateleiazioni 36 mesi, minime 
consegna 20 ore. Uncaraio, e. P, 

360, il 12687: Uincarauto, ©. Or 
1072, tl. 581.008 (aperto anche sa: 


ipostiglo Tel 448 eri - 898.250. 
A” SABATELLIMMOBILI 65659 casena 





i [517501 


[Bagno: terrano ma 400. 285 milni Fal 
[a erineno, 7412694 


[har asioncino è 


iti 1-90 mini 1 666/601 Gamee: 


[ano vano Sat e. 47910387 





ini resto munvo Te 758.863: 


Fionabil vendo Contrai, tl 832.409, 
ADIACENTE via M. Grisina libero 2° piar 


rat 886.801 Crimea. 
[ADLACENZE corso Marconi ampio 


FF ‘565:917 Gomall 
'ALESSIOIMMODILI, in. 517.421. 
fo 1 zona signonte con vista cola: slo 


|Votendo aisi 


lo in cotina (Maddalone) in comprenso 
Iieco Gi varda, appartamento composio 
stoncino Zeri cucina doppi servi. 
ALLOGGIO iero 2 camere cucina ue 
Lciendo ampia mansarda coli 

Piazza SinutoL.8rdioni. Tel. 





TZ) 


AE 
È Senate 


[A Vitoria piano 5° salone 3 camere 
Sendai ma” 185 vuoto 236 milioni 
‘00607 er.77a. 


Vende. Tel 622.1914 - 625 628. 


Dllazionabil. Tei. 885 B01 Crimaa. 
'BILOCALE libero 





sn i it[fEkfpe realizzo L. 18 milioni possili di 
ra La 


Cane Belgio 101.600.044, 





Altasbo' Super 5 tnarca anno 
177770, Altasu 3° sario anno, 
‘80, TT fosso Alfa ‘atrata 
‘nto "81, 106 con minimo ant 
ipo ro sanza cambiali. Kit. 


zienTesstonara 667 


amico camera cucina angolo comura be 
LE E2/miiogi più mutvo. Te. 687.2%4. 
EASABIANCA libero corso U. Sovievca 





sto ut 68 miioi.Tel.S61.008. 


a camara unelio cucirino ingresso bagno 


precolinaro zona Borgo Po. 2 camere 


pio soggiorno 2 'csmere cucina o sonore: 
i ei ero oeaiione 8 mito SO 
[free sus o o conveni Taî 


|A. VILLETTA incipandente ibra zoria Mira 


bi: mansarda: soggiorno 2 camero cucina 
ADIACENTE ©. ‘Traiano bero, E° ultimo pia- 
posto 


[ADIACENTE corso Monte Cucco (via Fato) 
ibaro recante signi 2 camera cucina bo: 


[ADIACENTE vis Breglo libero subito camera 
lino cucinino bagno minimo contante 20 


ADIACENTE via Guigo Reni libro signorie 
[Camera inoio cucinino bagno 27 miieni 500 
|a più mutuo vendi Centrali, 350.169. 


[ADIACENTE via Stradella libero 2 camere 
'eseina bagrio termo 47 milioni 500 mile ia: 


‘camera cucina ma 40. L- 19 mini cazione: 


Ppento maresso cio camere inell cucinin 
londe ibo- 
‘camere anaio cucinino coppi seni box 
AL EeaioMMORi 11 517421 vende ie. 


bo ron 
ALLOGGIO vende prato iero corso Rac: 


| APPARTAMENTO centrale signorile vi Wa: 
'gucina 
sta 


[ARTIGIANO na risrutiiano sx convento € 
‘ha ha neevato 14 alloggi panicolar nocuita: |" 
‘ingoio a km ix Chiri Dirotamente 


È. MILANO pressi lago Sempione iero 2| 
amore il cociuno bagne È 63 milo 
paralieta ia PO ma 30 ven: 


[CASA 1970 Nisero corso Montegrappa pano-i 


[Cento Gue camere inllo cucinino servizi po | 


'Easà c'opoca signori, piano ato, saione 6 
Eamere cucina 2 servi, 280. milioni, Tel 
1 |Farzara 
IFALLLA & BERTINETTO libero, zona piazza 
Bernini, termo centrale. ingresso. saloncino 
S. |2 camere cucinotta bano 2 balconi. Altare. 
8a milion Tei 741-2874, 
FAILLA & BERTINETTO 741.2874, boro in 
'Eorso Peschiera (uazza coso Montacur 





CEST 
Rsa rat 

Nba atbinamento 

n rie Posa n 







mln) cazioni Tei 8907121 
FIMINTER Spa bero S. Padio via isonzo 2 


aimere nell cucinino der 


vo Lo 52 
lloi 00 mia iiazion. Tel 696: 


nat 


{o sucinino bagno 57 mini 600 ma 
abi vende Centraagi, tl 830.159. 
GRUGLIASCO Via Baracca piano camera 
“pelo cucinino set vil 4 milni A: 








SO Ibpociono. Te 610399, vate caturo 
LIBERI zona Univranà sicsna casa apparts- 
mont 3-28 Vani piu servii folimenta fie 


ne | St 





Foto nt. Grimali 518.012. 
LIDERI 1-29 Camaro cucina servizi casa ab- 
Bastanza recente semicantale otimo pres: 


be | ocilazione Cssamarcaio 660.3 0, 


‘e Luseno, 
Barera blano, rocenie. camera tinto in- 
ERO ito 


lino allo srmoascensore 16 
PD mutuo. Ta. 532.700 





inno servi cantina 4° piano 3 mlloni 
‘4 | compreso mutuo, Grimaigi 598.263. 

[LIBERO piazza Respighi agiacenze ingrecso 
saloncino 2 camere cucina servi cantina 66 
filoni. Grimali fat St8.012 
[LIBERO piazza Cari Fico esclusivo mono- 
localo angolo conura serviai arene tuti i 
Center Gimalotao 518.012: 


Lineno 
Ro bagno tamotimzato 18 mio contanti 
Sia mio. et 662.160 51.527. 
‘coso Unione mesta è camere cuci 
Union mestte 3 camere 
ino 0 16 lio fiiant cone 


"e [tan 25 rl 852.760 81.027. 


tant 25 mon 


jo | conzo aaion 2 camere nali cucinino svi: 
canina. ‘Tei Gradi 818.012, 

ÎLIGERO via Gregiosciacenze 2 camere ci: 

ina ingresso canna 86 [za rn 

na trait riali 








1209) | VIA Marioen neero recente camera uneva 


[LIBERO via Filadolta ampio recante camera 
cucina angolo cottura seri termo ascanto:. 
fa_ Prezzo. ‘Interessante © Nordimmoili 
[srassa* 


"uSERO, 
Iva Genova camera inalto cicnino ingresso 


bagno iarmoasoensore 46 iiboni suticonti 
ect 18 milioni et 591.52 





[meno via Stuo sioni coeso coni 
lana ima piano 180 
Fin. rima 950.202 

[Lin£N0 via Vontimigia, rinagpatame 


ammetto di 
vii Yet 608.917 









ù 
|[L-19 ria 700 ma mano muiso e alzi 
i Toi 'a64 49 
[PIAZZA Rivoli boro camera tinello cucinino 
0 termo 59 milcni, faeltazioi. Vende 
ta 473.0087. 
IPRECOLLINA in palazzina signoria venso 


Fopgicno 2 camere cuena Kopp som 


[PRIVATO iero via Eiiana Borgo Vitoria or 
timo fisruturato soggiomo camera cucina 
visi L: 58 milioni: Vl 876.453. 

[RIVOLI centro vendesi iero piano alto 2 ca- 


8, RITA pressi via Tago ero 3 cameo i 
cina bagno termo ascensore pasto auto. È: 
[BO sioni. el. 868.201 Crimea 
[SASSI libero confortevole appartamento di 
'zioncino camora inolo cueiaino servizi vo» 
lendo box: Grimaldi tl. 518.012" 


"SENZA INTERESSI 
iero via Sagra 2 camere into cucino 
Palio di pagamento: Immerso 
azioci i pagamento. Innottirtaro 
ssd 





Eroe 
‘Santa sioncino camara cucine ingresso bi 
[Bn0:L'8 mini 800 mia. es 806425. 

[FAST 5 aclacente corso Mont 





[FAI oto va Monpro € paci) te 

le Sa doni 600 T1 802-565, 

[TAIT D vende Torno Nero, 

eta esi peo Bagno E 27 stri 

Edo ma Locat fa. 50: 

SAY 247720 venda bero sona 6 Paoto 3 

"amaro cucina bagno cantina racaisamento 

Pericoli messo a nuovo iizioni. 

[BSAV 147-728 vende bero rona corso Mon: 

Sir Giovanni Lanza stone 2 camere cut: 

fa servizio palazzo epoca. 

[USAV 747.729 venda iero in marina st: 

Io cocani: sloncino 2 camera cucina sere 

Hi. 8$ ioni azioni. 

IUSAV 747.729 vende ln via Milano iero 

Puo adito io escono stona dre 
Serva) 2 sleni 2 pranzo 2 chcin, 

[Suini 102 apparire 

SAW 747.729 vendo sora Nichel libero 





ima 518,012 
VIA Biregio iero uubilo recente spazioso 
[Eatnara inelio cucinino fermo bagno 20 mi: 
1001 muti. San 87 
VIA CALANDRA 17 

facante cosuuzione sppartament bari 60 
OCCUPI 4-5 camera cucina servizi minimo 
Conti  cilazioni Immobltaretro 548-161 
esso 








‘Sucinino bagno fermo ascensore 18 mini 
[I mutuo. Vende Sem 473.0387. 
MILLA a col 15 km ga Torino nuova costr 
ziono composta da: salone 2 camore cucina 
Servi box giardino, L' 80 mico cazioni: 
È Teietonaro Grimalgi 91 1-3566, 
VILLA Almese recente: salone 3 camere t- 
Rollo servi tavormonà ‘mansarda giardino 
(ha 2000, 187 milioni. Te- 364.491 
VILLETTE unitari bilamiai zona AiWo- 
6 torni vano Sorini lvl tl. 67206” 
IZONA corso Moncalieri palazzina signorie 
Vendesi 4 aloggi separati © abbinabil possi 
i gvcno razzo box prezzo 1 bone 
Ta me Tel. s4s.e26, 


Ta 


[COMMERCIANTE n propio cea per mati 
[Poni 1-2 camera cucine sari zo conro 
[Ssoniconto. Tet:120.9132- Fe 
[COMUNALE e operaia con bimba cercano 2 
[Eamere tnsio cervia sona Banner: Kitano 
Senato Crocs Tel agita EE. 

TORE li insegnante ii cori 2 fol 
[cu cercano a van sonia tondi cato 
Remicanro. Tel. 749 0132 No. 
DUE sudeni Poinecnico provenienti provin: 
[Ga cercano un piod-tare ammobiliato ei 
[Fao 
[FUTURI sposi occupa ambadio cercano 
1-2 calmere è cueina semi zona Mirabori 
Bua e imirote. Tel 740/6192-c8. 
IMPIEGATO cor meglio 





cercano 2 
Camere inelo e conii zona Parola S. Seve- 
FO o murato. Tei r46,8182- M6. 

[OCCUPATI ambove cercano 1-2 camere 
[fucina servizi sona Nichelino Moncalln 
Santena e imitrot, el. 749,6132-D8, 
PROSSIMI sposi occupati cercano 1-2 came: 
le un Unel, Un servico zona incifiarenta ci 
Torino. Tel. 740.6192 Lunica sr RE 


Z1 — Ofterteaftitto, 


AMO cs sor 
par ano Serina 
a 

CENE 070 tai po gn 


Hina d'epoca tra corso Re Umberto e Gallo 
Ferrara appariamento ma 170. 


22 


[TRASLOCHI perc 
[Seposio mobile 





‘Traslochi 


stà 0 tuta lla ma 
‘2561008 








(ta 





136 


sto seta al rustici pagamenti 
|intoessi perl 1982- Te 688.238. 
[n RE 7 miioi 500 mia vendo in Valla Po 
istco da ristuturaro con 

[Camera cucina send e 
ao. 


reni srauaRo 


Fit care 1 
Pater miao 1:25 vai anco on 
tei e ce nno da 20 tnt a 3 mira 
Ra Pena osdoninio tre 

"mein tc 


Pato 
ta 
Er Recife pi 
ce nernei rare 
Ceo 
preti: 
toe 
rai i sr ca 
Praga ict dona ara 
Marinai fine nn 
Greinnnre drenata 
Ruacin a se nn 
Frs 
a 
Pico Shonen 
mucosa enna 
Cane paria canina 
Erre einen 
ai 
IRR FA II ae ingoio 
Do teneS rv ce de 
Sn 
intra seni a 
pa ti darai 
Ea ata 
ora 
Crcerarcmanane 
Gi ace tt a epono 
Rc ner siranee 


laorno. camorent, 


e [rog moto Snia cca es 


fn sodo pr 
(000 10,50 afonae 07625, burae |iocaltà 
laicafPo st 


[45 Ville, app, cascine 


‘per vacanze, acq.-vend.| 


[AAA CASAMERCATO 650.3805 vendo Vil 
'arbusso 16 km Torino rusio indipendnte 
| ritto 4000 ma terrano 28 iii rana 
nl per agosto: 

“vicini mare bilocali nuov abi 


RESIDENZA GRANDI 
[80 altomativo. Ali 


DICA ico 40 n ca Savona via 
[ie 160 ibn LCOS rano er 


ssi = 


‘casameRCATO 
550805" cerca 





06 


cumiaNa 








A; 
| Punto immobiliare Spa augura Buono ve- 
|canzo vi aspetta al 1° settemore cio una Vi: 

o rale cena 


sa di 2 
fa. Telatonare 


na cas ata ono. Rscatamano uinggio | 
veci, Faciiazion. 
(22/605. 


"Aquila con sennie 
ldco fio muro fonia 
Fo. o in centro Gomenca ta. Oi 


[sc artt ianoni è permute i: (AG sui iper, cente ca gin 
E tao pren vede segg at [nt fino ori 

|Fone ci iveta mettre, "mo [ALA Gi Stura ncggl i camera cucina seni 
too" Te 221071 rm uti. 1 condominio regento volendo box presto 
[5 PAOLO via enir ampio appartamento di |L-a8miini cassiiova 6209708. 

[Suo camere noto cumino due palco. Tel. [ALASSIO usti n- 
(5517 rima [atuttrao "0° 1016. bm. Glare. Tek 





x 


Senta nuiei cGeno’ adottata 
‘na. bait, tere. vile ln ogni 
Papabenacontanit 


Ago mosto: 
[CASAMERCATO B 65028.05 vende rustici; 
(cascina, ‘casert, vilo, terreni. campagna 
[meniogha: mara Va ca muti 

(CASETTE  Inaipendeni “e 
razzi, menzioni © ocaità mutui itzini, 
armi Caamercato 11) 650306. 

5 spendi posizione, bero ibi in 
[baiazina: © camere inelo cueinono bagno 
[E° 48 mini. Ter 011/502-285. 

[CESANA Ricllares casetta con terreno; 30% 

2 [Contanti cilazoni © permute. vendosi tele 
[naro dopo ore 20) 25:5156. 

[CHIEN Riva vendesi ila nuova: salone 3 ca- 

19.2 | ere cucina seri box 2 auto glacino, 

SO mila Tel.516.246 848251. 

, [CIRIE: congominio n costruzione vendesi 
[ppariament 3-5 canore seni cca: 

[ento auionomo prezzi 

ia sima: Cass Nova 820.9708. 

[coro viia bi 


‘pariro da E° 700 


lare 7 vani 2 conii box 
terrano fa 1500 cinto vero attare 120 
Imiboni Cata Nova 22097 


\vendo terreno agricoio 2000 ma comoda po- 
ione. el. 348/6248 908 8302- 


no 


tamen 








zona pranzo, cucinotta, n 





185 milioni. "Tel. 11.388 


lotas/45741. 





[FRASSINETTO, sppanamento in piccolo 
[Condominio di 2 camere cucina servizio car 
[ina pocto auto. CasarMova #20.9708. 

|iPi Vate Aosta * La Sai Darty a-10 e ca 
[Courmayeut, vendiamo bilocale con 200 ma 
Gi giraino, box auto, 77 milion. Teltonare 
[log 0165 4218. 

Pi Valle a'Aosta - Condnia condominio Br 

“vendiamo. 


[son bagno, 
[Ps mico Tel Aodta 0188/4374 
Hi Vaia d'Aosta - La Trulo ottima esposizio [b9£. 
Pa vita Gran or eine Imi, en: 


famo manciata | 
pa tal 11.582=] 


ti ion: 


prestigio varia ciman: 
‘511-382 Acta 0165 42.741 

pi Vale c'Acsia- Enirebin scloggiata inca 
(ta sula collina di Aosta, vendiamo: soggii 
[n0x 2 eamere, bagni, itrazzo, canina: po: 
ito auto” coperto, 85 mini 
[oresr43747 

iP valo 6'Aosia - Copna Gimilan vengiamo 
chair arregaio disposto su 2 piani. Piano 
ira: poricato, 2 camere, Bagno, local ea 
(dala. Piano 1° soggicmo con camino, came: 


uan 
Rec rie 
Mac nl 
se cassoni eco ai 
Mita arte gp 
TI Cia ct see 
Cistite segnato see 
Rane apnea ene 
ei 
rato 
i IS rar cem 
Cru eater 
ni 
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to 
da vil, 


"Rota 


PA vaio Aosta + Cavina apincida 
Hone pancramica sogoi rn 


cs 
=" 
rene 
frepe 
sarta 
ei 


[55 mitori. Totefonare 511.282 - Aosta 0188. 
lisa 





Pent Spagnol SVC Acea 
IP Val osta» Marge razione avan: 
Serigone 














sieono, canta, 
[tata sea AssmonesasTA. 
‘1 
località sotstca ia Ver 
rano in 


[CASA nsipongenio 35 rm TO dsrutzaa |a io trae uve: re 
[cucina 60 4 camere bagno cantina 

Se corto. 70 mitoni Te OT1/9T4.420.".— | mono mutuo, interesso 155%, Te. Aosta 
[casa 


on 


Giorgio con carl prata gi 200 
RL, 29 mini più 14 midi muto: Te 


tot 011/088.7258 
[RUSTICO 40 Km TO indipendente 3 vani stat 
Î boni tria tarceno ma 900 circostante L: 
omini Tei 011/074.420. 

È BARTOLOMEO ai Mare vence den. 
Fronte roconio composto 

[Borno camera cucinino servi 2 balconi pi. 
Ro ato. @ box auto. Mutuo @ dilazione. Tel 
Bona 
ha 





seta sacro 
212 pari agi me: 
eotirTelotonire Ger 
sto rasie 


[SANSICARIO complesso. residenziale et 
Borgo» cubito sbiubii: monolocali, 28 ca: 
(mero, cucina amocato. bagni, girini, gare: 
ne. fhassimo comfort: Personale sul gosto 
[Fabuto e resti. ipi011/511.982. 
[SANSICARIO  complesco resicenzialo «n 


santi baicone terrazzo. 1000 ma giardino, 2 
Eos LAT moi Taonar. ore pa 019 


[USAY 747-729 vence vicinanze Gassino ni 
ico lo corso di metrttrazione ma 200 bos 
uo terreno ma 2500 atazioni. 

[USA 747.720 Vendo in-S. Rartsate Cimena 
[At vita nuova salone 6 camere saio cuor: 
[na 3 bagal terrano ma 6000 mutuo. 

[USAY 740.3309 vendo a Fontaneio Po casa 
seicentesca 16 vani corta 1300 ma poricati 


VENDESI via ifamttaro a metà coma cia 
[Fon: 0 eventuali permute. Ft: 0144/067855. 
VILLA a Barbania 25m da Torino, 30% c0n- 
['anti miu, permute, ailazioni, veces: ee: 
[ionare dop ore 20 a 28156 

VILLA unitamigiaro abiabie con 2000 ma 
'otrono cresssanta vendo con aiazioni: Te: 
l'atonare 0124 31/680 

[VILLE dì gni po, prezzo, aimansione, loca 
ità in tuo ll Prenota, mutui, azioni, pere 
Ito! Casamercato (011) 850-3805. 


46 Ville, app., camere 
per Ses affitto 


lA atitasi convalissimo 











INFORMITALIA. _intormazioni cormerciai 
Prata. nongi control infedeltà. Corso Vi. 
fto Emanuela 107, tut 51).024 - 638.682. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 





Guerra sul video 


iii 


«Naufragio» (1943) inaugura un nuovo ciclo di film sulla Rete Uno 
EAT O 


STASERA — Tè e simpatia 


in onda sulla Rete Uno, è una 
garbata commedia diretta da 


Vincente ‘Minnelli (padre di 


Liza e autore di numerosi mu- 
sicals di successo). Tratto da 
una commedia di Robert An- 


derson, il film racconta di un| 
‘adolescente in crisì esistenzia-| 
le che viene aiutato a crescere 
dalla comprensiva moglie dell 


direttore del collegio, la raffi- 
nata Deborah Kerr. 
Il film della Rete Tre, 


nel 55. A Capodistria Irene| 


Papas e Francisco Rabal nell 
Yantascientifico N.P. il segre- 
to. A Montecarlo Jean Gabin| 


‘in Un ombrello pieno di soldi. 


MARTEDI — Giallo spio-| 
nistico sulla Rete Due: è Un 
cervello da un milione di dol-| 
lari, diretto nel '67 da Kenl 
‘Russell e interpretato da Mi-| 


Film delle private 


STASERA — L'estate tele- 
visiva è finita. La battaglia 
trà le antenne riprende, ma 
più concentrata sul fronte de- 
gli sceneggiati (meno costosi) 
che su quello dei film. La set- 
timana comunque è piena di 
novità. Su Canale 5 alle 21,30 
James Stewart è una delle po- 
che note simpatiche di Sono 
un agente Fbi, film del'60. 

L'amante italiana, alle 20,30 
su Antenna Nord -Italia 1 è 
la Lollobrigida, innamorata 
fino al tentato suicidio e suc- 
cessivamente pentita e con- 
vinta che con ne valesse la 
pena. 

‘Su Telestudio alle 21,30 0L- 
mia è invece Sophia Loren, 
bella nobildonna. ottocente- 
sca innamorata di'un chimico 
‘americano. Su Grp alla stessa 
ora in lighting Mad Peter 
‘Fonda ci fa vivere altri dram- 
mi proponendoci una tristis- 
sima analisi della violenza in 
‘America. 

MARTEDI — Film inedito 
per l'Italia Stop Calling me 
baby va in onda alle 21,30 su 
Telestudio e vede protagoni- 
ste la giovane Jodie Foster e 
la meno giovane Sydne 
Rome. 

Canale 5, sempre alle 21,30, 
propone _l'avventuroso La 
stella del Sud, con Orson Wel- 
les, Ursula Andress e la vicen- 
da non eccessivamente ap- 
passionante della ricerca di 
un diamante trafugato. Joan 
Crawford invece alle 20,30. su 
Antenna Nord - Italia 1 è pro- 
tagonista del dramma Foglie 
d'autunno, moglie di uno 
squilibrato che intende guari- 
re col suo amore. Sullo stesso 


. canale, all'una del mattino, 


La via dell'impossibile è una 
splendida commedia Usa con 
Cary Grant fantasma dispet- 
toso nel 1937. 

MERCOLEDI — Grp alle 
21,30 annuncia un ennesimo 
Dracula con Jack Palance 
stavolta nel ruolo del vampiro 
più noto dello schermo. Alla 
stessa ora Canale 5 prevede il 
western del ‘57 Decisione al 
tramonto con Randolph Scott 
in cerca del losco avventurie- 
ro che gli ha rubato la moglie 
facendola poi morire di doto- 
re, mentre Telestudio manda 
inonda ll divertente Cammi- 
na, non correre! dove trovia- 
mio ancora Cary Grant in 
ta a Tokyo per le Olimpiadi 
Innamorarsi di una connazio- 
nale con la complicità occulta 
di un riccone inglese. 

Antenna Nord - Italia 1 an-| 
cora alle 21,30 propone il'poli- 





inl 
concomitanza con la Mostra 
di Venezia, è il famosissimo] 
Ordet di Dreyer, Leone d'Oro| 


chael Caine, nuovamente, do- 
po Ipcress, net panni dell'a- 
[Gente segreto Harry Palmer. 

‘Sulla Rete Tre uno dei più 
godibili film di Mario Cameri- 
mi Il signor Max (1937) con 
Vittorio De Sica e Assia Nori: 
‘A Montecarlo lo spionistico di 
Sollima Requiem per un 
agente segreto con Stewart 
Granger. A Capodistria La 
trappola di fuoco con Helene 
Remy. 

MERCOLEDI — Frankie e 
‘Johnny è l'ennesima avventu- 
ra sentimental-canterina di 
[Elvis Presley (Rete Due). Una 
(Coppia di cantanti si esibisce 


[Su un battello-bisca: tui la fa 
ingelosire con una rossa ma 
alla fine tutto si appiana. 
Sulla Rete Tre il bellissimo 
Porto delle nebbie di Carné, 
[presentato a Venezia nel ‘38 
(con Gabin e la Morgan). Sulta 
Svizzera il western La valle 
[dei bruti, con. Brian Dontevy. 


Iziesco inedito Due investiga- 
‘tori quasi privati, con equivo- 
Ici, intermezzi comici e spara- 
torie. 

GIOVEDI — Scontro di co- 
llossi di Hollywood: su Canale 
|5 alle 21,30 Charlton Heston è 
lun odioso Dominatore, dispo- 
sto a calpestare i sentimenti 
della sorella per far carriera 
in: politica, mentre su Anten- 
ina Nord -Italia 1 alle 20,30 
[Gregory Peck nell’Uomo sen- 
|za scampo scopre che l'amata 
finge di contraccambiarlo per 
interesse, e alle 21,30 su Tele- 
Istudio Frank Sinatra in Pal 
|Joey rinuncia a fare il can- 
‘tante per amore di una splen- 


rina. 


titolato L'ululato del lupo e 
imperniato sulle, sanguinose 


[che uccide di fila sei persone. 

VENERDI — 
‘Fonda, padre e figlia, Su Ca- 
nale 5 alle 21,30 troviamo L’'a- 
‘[maro sapore del potere con 
l'attore recentemente scom- 
‘parso coinvolto in una sleale e 
massacrante gara alla presi- 
denza degli Stati Uniti, men- 
tre su Antenna Nord - Italia 1 
‘alla stessa ora Jane Fonda in 
Cat Ballou è una ragazza di 
buona famiglia che diventa 
banditessa per portare a ter- 
mine una vendetta. Nel film 


che il suo cavallo aveva reci- 
tato molto meglio di tutti. 

Su Telestudio, ancora alle 
‘21,30, Chiaro di donna vede 
l'incontro tra Romy Schnei-| 
dere Yves Montand, soli e in 
cerca di un palliativo alla loro 
‘angoscia. 

SABATO — Mayerling sù 
‘Grp alle 23,30 narra la storia 
‘del suicidio (o omicidio) di Ro- 
dolfo d'Asburgo e della sual 
amante alla vigilia della guer- 
ra ‘15-18, mentre, in toni mol- 
to più rilassati, Niente sesso) 
siamo inglesi, alle 20,30 su An- 
tenna Nord-Italia 1 è una 
nota commedia con equivoci 
vari causati da un pacco con- 
‘tenente materiale pornogra- 
fico. 

Canale 5 alle 21,30 promette 
avventura con Istanbul, con 
Errol Flynn avventuriero in 
cerca di alcuni assassini, 
mentre Telestudio alla stessa | 
ora assicura brividi con La 
vendetta di Frankenstein do-| 
ve il solito barone. assicura] 
l'immortalità alla sua creatu- 
ra stipulando un patto cal 
diavolo. 





Horror su Grp alle 21,30, in- lè 


[gesta di una bestia misteriosa |. 


‘Omaggio ai|- 


c'è anche Lee Marvin che, lo- [Li 
datissimo dalla critica, disse || 


|A Capodistria il divertente La 
pecora nera cor Vittorio Gas- 
Isman. A Montecarlo, Il tesoro 
di Rommel' con Dawn Ad- 
dams. 

GIOVEDI' — Per la rasse- 
gna di titoli della Rko va in 
‘onda sulla Rete Uno La ma- 
'Schera di mezzanotte, un gial- 
lo brillante interpretato dal- 


l'elegantissimo William Po- 


well'e da Ginger Rogers. E’ un| 
po” sul genere sofisticato della| 


serie Nick e Nora (sempre con|_ 


Powell) e racconta di una diva] 
che scompare mettendo in dif- 
ficoltà un giornalista e un at-| 
vocato. 


Sulla Rete Tre la vicenda] 


del monaco Simon del deserto] 
raccontata da Bunluelnel'65. 

Sulla Svizzera il buffo Ma-| 
gie Christian con Peter Sel-| 
lers, Raquel Welch e Ringo] 
Starr. A Montecarlo La vita di 
Irene e Vernon Castle coni 
Astaire e Rogers. A_Capodi- 
stria il western Domino Kid 
con Rory Calhoun. 

VENERDI — Pafte sulla 
‘Rete Uno l'interessante rasse- 
gna di storie belliche «Uomini 
in guerra». Il titolo è Naufra- 
gio. Lo ha diretto nel ‘43 l'in- 
glese Charles Frend. 

Sulla Rete Tre un ottimo 
(film di Rosi presentato nel '58 
a Venezia, La sfida con Ro- 
sanna Schiaffino e José Sua- 


Lo sceriffo e i braccianti 







rez. Sulla Svizzera Erich von 
Stroheim în La donna e il mo- 
stro. A Capodistria La classe 
operaia va in paradiso di Elio 
‘Petri con Volontè e la Melato. 
‘A Montecarlo Le stagioni del 
nostro amore di Vancini con 
‘Enrico Maria Salerno. 
SABATO — Stop a Green- 

wich Village sula Rete Due è 














MICHAEL CAINE IN «UN CERVELLO DA UN MILIONE DI DOLLARI» 


una divertente operina di 
Paul Mazursky, regista di 
Una donna tutta sola e del re- 
centissimo La tempesta, Vi si 
Taccontano i casi di un giova- 
niotto smanioso di diventare 
‘attore e' che per questo cerca 
[di inserirsi nel quartiere bohe- 
'mien di New York. Oltre al 
| protagonista Lenny Baker ve- 






uremo Shelley Winters e Chri- 
|stopher Walken. 

‘Sulla Rete Tre Prima linea, 
‘vigoroso film bellico di Rebert 
Aldrich, con Jack Palance. A 
[Capodistria la parodia La ma- 
fia mi fa un baffo. Sulla Svis- 
\zera il drammatico Vento di 
tempesta con Carroll Baker e 


"II 


In «Frontiera» torna alla regia Tony Richardsori con un Nicholson in forma 
CTC 


[dida Rita Hayworth balle- |} 4 


FRONTIERA di Tony Ri- 
chardson, con Jack Nîchol- 
‘son, Valérie Perrine, Elpidia 
(Carrillo, Harvey Keitel, War- 
ren Oates. Americano, dram- 
matico, a colori. (Cinema 
Lux). 

Dopo anni di vicissitudini, 
ecco. rientrare. all'onor del 
mondo Tony Richardson, già 
‘fra i maestri del free cinema 
inglesi e poi inabissatosi insie- 
me a quella fiorente stagione 
londinese. Un rientro che non 
‘manca di stupire, perché nul- 
la, in questo Frontiera realia- 
zato negli Usa, ricorda la fre- 
schezza del Richardson di Sa- 
pore di miele e di Gioventù 
amore e rabbia: è invece un 
film duro e cupo, che potrebbe 
essere stato girato da Sam Pe- 
ckinpah. 

Al centro della narrazione, 
il dramina dei chicanos, brac- 
cianti messicani che-quotidia- 





namente- attraversano in 


clandestinità la frontiera con 
gli Stati Uniti, dove vengono. 
sfruttati con paghe da fame 
‘per i lavori più ingrati. A que- 
sto universo di sofferenze si 
sovrappone il mondo sordido 
degli arruolatori senza scru- 
poli, dei viscidi mediatori, del- 
le autorità ora spietate ora 
‘opportunisticamente. compia- 
centi, della polizia corrotta, in 
una parola di tutte quelle va- 
rie specie di sanguisughe che 
prosperano sulla pelle del po- 
‘polo di emigranti. 
Moderatamente implicato 
in tali traffici è Jack Nichol-| 
son, agente di frontiera stanco| 
€ scontroso, che si deve perl 
giunta sorbire una moglie oca) 
€ appiccicosa. Nella fanghi-} 
glia dei compromessi che lol 
stanno sempre più invischian-| 
do, Nicholson trova un im- 
provolso; barlume di purezza] 
‘nel nascere di un platonico af- 
fett6"bersla messicana Maria,| 


giovanissima madre d'un bim-| 
do costretta anch'essa al disu- 
‘mano pendolarismo notturno, 
|fra inseguimenti e catture. 
Per la ragazza, il poliziotto] 
darà un taglio netto alla sua 
vile routine, e pur bruciandosi 
irrimediabilmente contribui- 
rà ad appioppare una tremen- 
da mazzata ci trafficanti di 
braccia. 

Più che la vicenda singola] 
dei personaggi — condotta pe-| 
raltro con efficacia e talvolta! 
con truculenza — Richardson 
bada a rappresentare l'aspet-| 
to tragico e le dimensioni bi-| 
dliche di questo esodo giorna-| 
liero; in quadri tenebrosi, l'at-| 
traversamento del Rio Gran-| 
de, i convogli stipati, lo scia- 
bolare delle fotoelettriche nel. 
l'oscurità, i gruppi con donne] 
e bambini acquattati nella] 
sterpaglia. Un film, insomma,| 
che getta brutalmente un sas-| 
50 nelle acque stagnanti di un 





dramma dimenticato, e che 
tuttavia si consuma senza so- 
‘sta ai confini del Teras e del- 
l’Arizona, su su fino a Ti- 
fuana. 

Da segnalare, infine, dopo le 
‘ultime controverse prestazio- 
ni, {l ritorno di un Jack Ni 
cholson all'altezza dei tempi 
migliori, con un'interpretazio- 
ne robusta e sfrondata delle 
sue abituali quitterie. Degno 
contorno, un plotoncino di as- 
soluta affidabilità: dalla tre- > 
‘pida Elpidia Carrillo alla giu- 
liva Valérie Perrine, dallo 
strisciante Harvey Keitel al- 
l'arrogante Warren Oates, re- 
centemente scomparso. 


a dg. 
BELLE ARTI 


TUTTI | FOMERIGGI E SERA 
ORE 15,30 E 21 


«BALLO LISCIO 


3 STAMPA SERA . 
tutti i programmi Lunedì 30 Agosto 1982 


Rete uno Italial 58-41:25-23 il meglio 


(Antenna Nord) 








































































































































































































e 
3 — Maratona d'estate, rssegna 19101 sente aell'evvntie alla radio 
intemazionale. di' danza. | L'ultimo; dei Mohicani, tele- 14 — Medical center, telefilm 
protagonisti: Elisabetta Tera- film. Prima parte — Ne! Nord 15 — Poliziotto di quartiere, tele- 0 
Qust: Un'impaurita tenerezza America del 1737 lungo il film UNI (EM 92,1) 
La celebre ballerina fa un confine dei Grandi Laghi la 15,55 Chips, telefilm. 
bilancio della sua vita e rac- guerra tra francesi e inglesi 16,45 Cartoni animati Gr1:13:1923 i 
conta l'importanza che han- ‘dura ormai da tre anni. Men- 17 — Bim Bum Bam, per i ragazzi: 13,15 Master. Musica, noti- 
‘no avuto per lei l'amore del tre un grosso contingente di | Superamicl, cartoni animati are nine, dei 
padre e i suoi consigli francesi sta marciando con- 18,30 Love american style, telefilm 14/23 Ro ie res 
13,30 Telegiornale tro Fort William Henry, una 19— Insieme con Giola aa 
17— Fresco fresco, quotidiana in guida indiana riceve l'incari- 19,30 Sam Il ragazzo del West, Tenda Replay 
diretta di musica, spettacolo co di portare in salvo la figlia 15,09 Decamonissto mesi 
e attualità presentata da Bar- del colonnello 20 — Vita da strega, telefilm "cale. Quotidiano di 
bara D'Urso 19,45 Almanacco del giorno dopo |ElLM_20,30 L'amante italiana, di J. De- [fi O IMUAICANTGRI 
17,05 Tom story, cartoni: Il proces- 20 — Telegiornale lannoy, con Gina Lollobrigi- ‘1966 a oggi 
so di Muft. — L'ubriacone [FiLM 20,40 Tè e simpatia, di Vincente da, Louis Jourdan, Philippe 16— Il paginone-Estate a 
Muff è finito in galera ingiu- Minnelli, con Deborah Kerr, Noiret. Francia drammi cura di Giuseppe 
‘tamente accusato di omi Leif Erikson, John Kerr, Nor- 1966 — Una fotografa italia- Neri 
dio. Solo Tom sa che il cot- ma Crane. Usa, commedia na a Parigi per un servizio 17,30 Master under 18 
‘pevole è in realtà l'indiano 1956 — Un giovane senti s'innamora perdutamente di 18,05 Piccolo concerto 
Joé, ma ha paura di parlare mentale ama moltissimo i lì- un uomo che però la trascu- 18,38 Dipartimento scuola 
‘per timore della sua vendetta bri e la musica, ma la sua vi- ra: Giunge a tentare il suici- ‘educazione. Scuola 
17,50 Un amore di contrabbasso: ta non è pacifica a causa dei dio, poi lentamente capisce ‘@ politiche del con- 
Dalla Russia con ardore, te- ‘compagni che lo prendono che non ne valeva affatto la fano 
lefilm — Drayfuss si ritrova continuamente in giro, del pena 1948 cera musica @ 
adesso con un incarico che padre che lo rimprovera e 22,16 Cannon, telefiim ARS0 Racine rada 
gli procura una montagna di del direttore del collegio che [EiLM 23/15 Contrabbando per l'Oriente, Cr RA 
preoccupazioni. Infatti gli è non lo aiuta. L'unica che lo con George Montgomery, a 
Stata affidata una giovane comprende è la moglie del Karin Booth. Usa poliziesco DIS RGGRO vos cavone. 
‘pianista russa dal carattere direttore. La donna lo aiuta a 1952 Radiodramma di Ro- 
estremamente iruente.. Sul “superare ogni crisi [FILM _0,45 Le bugie nel mio letto, di M. Harts Velier suli nilto 
tutto la ragazza non sa una 22,40 Appuntamento al cinema Boisrond, con Marina Vlady, di Orleo 
sola parola d'inglese 22,45 Speciale Tg1, attualità Macha Merìl. Francia com 21,30 Ribelli, sognatori, 
18,40 | lunedì della natura 23,35 Telegiornale media 1963 % 


utopisti «Clodia» (1° 
parte) 

21,59 Obiettivo. Europa. 
Colloqui _ trisettima- 
‘nali su arte, cultura e 
‘spettacolo ‘condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27. Audiobox: Flipper la 
cultura — nell'epoca 

deltilt 



































Rete due 


13 — T92 ore tredici 

13.15 Tutto compreso, varietà. 
Con Giorgio Ariani, Enrico 
Beruschi, Teo Teocoli, i Fa- 
tebenetratelli, Margherita Fu- 
mero, Gigi e Andrea, Andy 
Luotto, Maria Rosaria Omag- 
gio. Regia di Gian Carlo Ni- 
cotra. Terza puntata 

17— Il porneriggio 

17,15 Il nostro comune amico, te- 


Montecarlo 


17,15 Daîtam Ill, cartoni - Le av- 
venture di Marco Polo, car- 
toni 

18,05 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una si 
gnora con figli, cane ® go- 
vernante deve. imparare a 
convivere anche con un fan- 
tasma 

18,30 Notizie flash 












































































DUE wxsso 


































Jefilm 18,35 Salut Champion: La moto, 1 x e 
17.40 Bia, la sfida della magia, telefilm Saro 14982230 
‘cartoni 


13.41 Sound-Track.  Musi- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 


19,20 Love american style, telefilm 
‘19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 


— Selvaggio mondo degli ani- 
mali, documentario 
18,30 Tg2 sportsera 



















































. o cucina presentati da Wilma 
18,50 Sport in concerto, spettacolo PLACIDO DOMINGO De Angelis nuoy film e dell loro 
di musica e sport presentato 7 19,45 Bambole. non c'è una lira, 15— Controra 
+ da Nino Benvenuti e Stefania lo del teatro Metropolitan di varietà. Con Loredana Berté. 16,32 Signore e Signori, 
Mecchia. Ospiti sportivi della New York. Direttore: James Regia di Antonello Falqui. “© buona estate! Fatti, 
diciassettesima puntata so- Levine. Registrazione effet- Terza puntata: ‘plrsone, casas sorti: 
no i pugili Francesco Damia- tuata al Teatro Metropolitan 20,30 Quell'antico amore, sceneg- sì, ricordi, sogni, pa- 
ni e Patrizio Oliva. Per ia par- di New York. La Traviata è la giato. Con Giuseppe Pam- role e musica dell'I- 
te musicale Stefania Mec- terza opera della cosiddetta bieri, Lia Tanzi, Eleonora Bri- talia in vacanza e 
chia presenta invece Anto- trilogia popolare di Verdi (le gliadori. Regla di Anton Giu- non 
nello Venditti 7 altre sono ll Trovatore e Ri- lio Majano. Terza puntata 19,50 Splasht Un tuffo nel- 
19,45 T92 goletto). Presentata il 6 mar- 21,50 Oroscopo di domani È la musica di leri, di 
20,40 Stagione di opere & balletti: zo 1853 a Vesza non ente 21,55 Bollettino meteorologico see gii domani: (17 
La traviata, lirica. Di Giusep- silcoesso a/caui [Film 22 — Un ombrello pieno di soldi, i 
pe Verdi. Con Ileana Cotru- guatezza degli interpreti. Po- ‘di. P.L Chanols: con Jeari 20,20 Sere d'estate - Sta 
bas; Placido Domingo, Dana chi mesi dopo però, sempre ‘Gabinii Serge. Gelnsbourg: gone di prosa e mu: 
Talley, John Darenkamp. Or- a Venezia, fu un trionto sica ‘adiodue 










Francia commedia 


chestra, coro e corpo di bal- — Notiziario 


Rete tre 


19— T93 
— Intervallo con Primati Olim- 

pionici 

19,20 L'altro suono, documenti. 
Decima ed ultima puntata 

19,55 Cento città. d'Italia, docu- 
menti. Chieti: storia e tradi- 
zioni 

20,10 Macchine viventi, documen- 


23,05 Telegiornale 





tragedia di Re Ric- 
cardo. li° di Wiliam 
Shakespeare 

22,50 Splash! (2* parte) 

















Svizzera 


18,30 Telegiornale | _ 

18,35 Gedeone: li gatto giocatore, 
cartoni 

18,40. La banda di Wellington: Car- 
retto per cani, cartoni 


18,50 Le favole della foresta, car- 
toni 


Capodistria 


18— Notiziario 

18,05 Temi d'attualità 

‘18,30 La scuola: Viaggio nel paese 
dei pupazzi, decima puntata 

19— Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Le favole 
della foresta, cartoni 

19,30 Cinenotes 









































TRE suna 


‘Gr 3: 13,45; 18,45; 20,45 
11,55 Pomeriggio ’ musi: 
cale 




























20— Cartoni 
ti. Prima parte 20,15 Telegiornale - Punto d'in- 15,15 Cultura: temi e pro- 
20,40 In diretta da Venezia: Mostra 19:15:10. sport 'abpiro blemi - Economia 































internazionale del Cinema 


15,30 Dino Giannasi. pre- 
1982, film, commenti, intervi- 


19,85 senta Un certo di- 








Il Regionale, rassegna di fatti [Fils 20,30 N.B. il segreto, di Silvano 

























e avvenimenti della Svizzera ‘Agosti, con Francisco Rabal, scorso estate 
N ste e chiacchiere italiana Irene Papas, Edy Biagetti. 17— Dipartimento scuola 
21,30 Tg3 Italia, fantascienza 1971 — /l educazione Appun- 
- a con Primati Olim- 20,15 Telegiornale proprietario di una multina- tamenti di educazio- 








zionale inventa una macchi- 
na capace di trasformare le 
immondizie in prodotti com- 
mestibili e viene sequestrato 
dal governo. La sua industria 
cade nelle mani di dittatori. 
dispotici che usano i suoi se- 
greti per automatizzare il la- 
voro creando milioni di di- 
soccupati. La popolazione 
viene mantenuta con un su- 






ne musicale 

17,80 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 

21— Rassegna delle. rivi- 


21,10 Musiche d'oggi pre- 
sentazione di Gian- 
franco Zaccaro 

21,45 Pagine a cura di Ma- 
rina, Mariani da La 
caduta di Albert Ca- 












21,55 Segnali, appunti su giovani e 
rock, documenti. Tema della 
puntata odierna è la politica. 

[FILM 22,25 Ordet, di Carl Theodor Dre- 
yer, con Henrik Molberg, 
Emil Hass Christenssen. Da- 
nimarca, drammatico 1954 
— Nelle campagne danesi 
prima del 1914 la storia di 
due famiglie divise da una di- 


20,40 L'avventura dell’ 
na, documentario di André 

Parenaud e Carlos Viterbo. + 
Decima puntata: interrogati 
sull'arte 














































ILM 21,35 La passione, con Draga Ol- 
tenau-Matei, Vasile Cosma. 
Commedia, versione origini 
le romena: con sottolitoli. in 






























mus 
versa goncezione dei rap- Hallam. petsusaio, ma ogni giomo m_ Come scriveva Mo- 
porti che l'uomo deve avere > ‘provvede ad elimina- zaî 
con Dio. Alla morte di una nona re centinaia di migliaia di in- 23— Claudio. Lo Cascio 
donna una bambina, sorretta 1 dividui divenuti inutili 


presentali azz © 
23,40 Il racconto di mezza- 
notte a cura di Paola 
Angioletti 


da un'incrollabile fede, chie- 
de allo zio pazzo di resusci- 
tarla. Accade il miracolo 






iva 22,05 Teleglomale - Tuttoggi 
SETE 22,15 Passo di danza, ribalta di 


balletto classico e moderno 












EV irene 3 


‘Canali 42-60-66 






G.R.P. 


[FiLM_14.05 Acque amare, di Sergio Cor- 
bucci, con Milly/Vitale, Narci- 
so Parigi. Italia drammatico. 
1954 — Operato da poco 
agli occhi, un giovane vive in 
una baracca con.lo zio. Un 
evaso. costringe. il medico 
che lo ‘ha operato a ‘curare 
un compagno ferito, e quan- 
do questi muore sotto i ferri 
minaccia di fare una strage 

15,30 mostri, telefilm. 
15.55 Capitani e re, sceneggiato 
16,50 Grp spettacoli 

[ElLM_17 — Jack London, di Angelo D'A- 
lessandro, "con Andrea 
Checchi. Italia avventuroso 
1974 — Un gruppo di uomini 
cerca l'oro ‘nel Klondike. :1 
‘personaggi più importanti 
del gruppo sono un vecchio 
e il suo cane. Il cane ne com- 
bina di tutti i colori e alla fine 
è cacciato: fuori dal gruppo 
‘assieme al vecchio 

18,30 Le awenture di Lupin III, 
‘cartoni 

18,55: Bon Bon Magic, telefilm 

19,25 Grp flash 

19,35 Le muse in campagna 

20,05 I mostri, telefilm 

20,30 Agente Pepper. telefilm - 

[Film 21,30 Fichting Mad, con. Peter 
Fonda, P. Carey. Usa avven- 
turoso 1979 — Un giovane 


Telestudio 
(Retequattro) 


Les. 
(et Ihceramente tua, di M. 
Pm icso sen, con; Claudette Colbert, 
Fred Mac Murray. Usa com- 
media 1944 — Prima di pre- 
cipitare un pilota Usa riesce 
‘a mandare alla fidanzata un 
ultimo messaggio d'amore. 
Lei sî fa una ragione della 
sua scomparsa, ma dopo un 
po’ lui riappare vivo e vegeto 
16,30 God Sigma; cartoni .. 
17— Quella magnifica. dozzina, 
cartoni t 
17,30 Galking; cartoni 
18/30 Mod Squad, 1 ragazzi di 
Greer, telefilm 
19,30 Chariie'a Angela, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
[FlLM 21,30 Olympia, di Michaei Gurtiz, 
io oo ‘Sophia Loren, Jean Ga- 
bin, Maurice Chevalier. Italia. 
‘commedia 1959 
23,30 The Jeffersona, telefilm 
[FiLm_24 — A suon di lupara, di Luigi Pe- 
trini, con Annabella. Incon- 
trera, Femi Benussi. Italia 
drammatico 1968 — Un ma- 
fioso deciso a domare un. 
‘anesto procuratore gli droga 
la moglie, la violenta e la 
mette 'incinta. L'altro si ven- 





Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54-57 


[EILM_13 — Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 

14,45 Guida. alla a 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero. 

15,30: Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 


16 — Uaul, cartoni animati 
19,30 Videonotizie _ 


20— N.Y.P.D., telefilm. Con Jack 
Wardan, Frank Gonverse — 
Avventure di una squadra di 
poliziotti nella pericolosa 
New. York. Spericolate im- 
‘prese, indagini e sparatorie a 
catena 


|FILM_20,30 Tatort: Fortuna per tre, tele- 
film. Con Hansjorg Felmy 


23 — Telefilm 
23,45 Videonotizie 


[FiLMm_24 — Film, titolo non pervenuto in 
> ‘tempo utile 


‘padre fa un lungo Viaggio in 
‘automobile assieme al figlio- 
letto. Strada facendo i due sì 
rendono conto che solo la 
violenza può portare alla giu- 
stizia. Ma si chiedond se le 
cose non potrebbero andare 
in un modo migliore 
Gip flash 
Le. apprendiste, di Emest 
Haotauer, con Klaus Tinney. 
Germania. documentario 
1972 — Ennesima finta in- 
chiesta stavolta sulla donna 
‘nel mondo del lavoro. Natu- 
talmente abbondano le sce- 
‘ne sexy 

0,30 Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 

i_— Gli invasori spaziali, di Wil- 
liam, Cameron Menzies, con 
Helena. Carter. Usa fanta- 
scienza 1953. — Extraferre- 
stri, si insediano sottoterra, 
rapiscono esseri umani, ll 
ipnotizzano e li riducono a 
schiavi. Un bambino e un'e- 
stronoma organizzano il 
contrattacco, 

Mattino di primavera, di Gia- 
cinto Solito, con Andrea 
Checchi, Mimmo Garotenu- 

a BPeltaia commedia 1957 

[Film _4 — Facciamo l'amore in grande 

allegria, di H. Frank 


Quarta Rete 


14 — Sherlock Holmes, telefilm 
14,30 Cartoni 
|FiLM_15— Dal nostro inviato a Copena- 
ghen, di.Alberto Cavallone. 
Italia drammatico 1970 — 
Reduci dal Vietnam si stabill- 
scono a Copenaghen. Fini- 
‘scono male. 
16,30 Sherlock Holmes, telefilm 
17 — Scooby Doo, cartoni 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
[EllW 18/30 Chi ha fatto questo bebé? 
ten 1950 Belgio-Lussemburgo  com- 
media 1975 — Poco prima di 
si vede affidare un 
‘bambino che un biglietto af- 
forma essere suo. Allora tor- 
na da tutte le suo ex per sco- 
prire chi di loro è la madre 
20— Cartoni 
[FlLM_20,30 1000 dollari per un Winche- 
teu 20,99 ster, con Dale Robertson, 
Martha Hyer. Usa western 
1965 — Apaches invadono 
l'Arizona e cercano di procu- 
rarsi le armi. | coloni cercano 
invece di ricacciarli oltre 


confine 
22,15 Sherlock Holmes, teleffim 
[iLM 22,45 Le tre ‘morti dei sergente 
Caine, di Percival Rubens, 
con George Montgomery. in- 
ghilterra avventuroso 1973 
0,15 Erotissimo 


|EILM 0,30 Film 





[eum 





Canale 22 


Tele Subalpina canae 4 


[FILM 18 — Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile. 


19,30 Kodjak, telefilm. 
20 — Corsa senza limiti. cartoni. 


20/30 Anziani attivi, rubrica. 


21— ll morido degli animali, do- 
‘cumentario. 


[FILM 21,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile. 


23— Korg, telefilm 


Studio Nord 


1477 Bhezzan cartoni 
(FILM. fanezia muore un'estate, 
con M. Burns. Spagna fanta- 
scienza 1975 Î 
Telo Filmati musicali 
|FiLM 16,40 Appuntamento a Zurigo, 
Eu toto Germania commedia 1975 
18,30 Shazzan, cartoni 
riu 199 Scacco matto citi 
Preparati la bara, con Horst 
Frank, George Eastman. Ita- 
lia western 1966 
lia 2250 Special musicale, 
= Sospiri, con iam Berger, 
Evelyn Scott. 


Canali 49-43 


STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 


Canale 5. canaii32:36-43-61-69 


13,40 Aspettanto il domani, sce- 

‘neggiato 

14 — Sentieri, sceneggiato 

15 — Dallas, telefilm 

16,30 Maude, telefilm 

17 — Candy Candy, cartoni 

17,30 L'Ape Mala, cartoni 

18— La battaglia del pianeti, car- 
toni 

18,30: Hazzard, telefilm 

19,30 Il ritorno di Simon Templar, 
telefilm 

20,30 Dallas, telefilm 

[FILM 21,30 Sono un agente FBI, di Mer- 

vin Le Roy, con James Ste- 
wart, Vera Miles. Usa polizie-- 
sco 11959 — Attraverso la 
lunga carriera dî un agente 
si' rievoca la storia dell'FBI 
dalla sua nascita al suo 
grande fulgore. E' anche la 
storia di tutto il banditismo 
americano e dî una lunga se- 
rie di crimini realmente ac- 
‘caduti. 
Canale 5 news. 
‘Superspia_K, con° Stephen 
Boyd, Michael Redgrave. In- 
ghilterra spionaggio 1968 — 
Proprietario di una fabbrica 
di giocattoli è in realtà una 
spia. Gli rapiscono la ragaz- 
za per ricattarlo, riesce a ll- 
berarla ma ha anche una 
“sconvolgente sorpresa 


Teleradio city Canali 44-47 


14 — La grande vallata, telefilm 
[FILM 15 — WI fantasma ci sta, con Sid 
Cesar, Vera Miles. Usa com- 
media 1957 — Una famiglia 
passa l'estale in una villa 
abitata dai fantasmi. Questi 
‘ne combinano di tutti i colori 
‘nonostante i tentativi di con- 
ciliazione degli intrusi che fi- 
niscono per andarsene 
16,30 cartoni di Hanna e Barbera 
17 — Viva, per i ragazzi 
17,30 Tom, telefilm 
18/30 Girandota musicale 
19— La grande vallata, telefilm 
20— Operazione sottoveste, tele- 
film 


|FILM_20,30 Tentacoli, di Oliver Heliman, 

{Em 20,30 con John Huston, Shelley 
Winthers, Bo Hopkins. Italia 
‘avventuroso 1977 — Una gl- 
gantesca piovra, semina_il 
terrore nelle acque della Ca- 
litornia. Dopo numerose vitti- 
me @ una lunga serie di inuti- 
li tentativi per efiminaria si 
decide di mandarié contro 
altri mostri marini 

73 Ragazzi atlgri tutto 

lena 23— ‘mon 

ARIES Rida, di tigori, Nereo 
drov, con Ljuba Oriova. Urss 
‘commedia 1934 


[ELM 0,40 Film 
Tv Flash 


[FILM 14,20 Capitani coraggiosi, di Vi 
ctor Fleming, con Spencer 
Tracy. Usa avventuroso 
1937. 

[ElLM 16 — L'uomo che visse due volte, 

purta di Richard Bartlett 

(FILM, 17,20 Beau Gest, di D. Heyes, con 
Telly Savalas, G. Stockweli. 
Usa avventuroso 1966. 

[ElLM_21,10 La febbre dell'oro, di Charlie 

EMI ZLTO Gipi, con Charlie. Che: 
plin, G. Hale. Usa avventuro- 
so eri 

[FILM 22,35 Il mago di Oz, di Victor Fle- 
ming, con Judy Garland, 


Canali 39-26 


Canali 57-64 


Telecupole 


15,30: Dalkengo, cartoni 
16 — Shane, telefilm 
17 — | ragazzi della porta accanto, 
telefilm “i 
. 18 — Nata libera, telefilm 
18,30 Dalkcengo, cartoni 
19,30 Tg quattro, notiziario 
20— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
21 — Ellery Queen, telefilm 
[Et 21,30 Simbad: Il marinaio, di Ri- 
(n 210 chard Wallace, con Douglas 
Fairbanks jr. Usa fiaba 1946. 
23 — Calcio brasiliano 7 
— 24— Hitehoock, telefilm 


R.T.A. 


[FILM 13— Bada alla tua pelle Spirito 
Eumisa ‘Santo, con Vassili Karis, Da- 
ria Norman. Italia western 
1972. — Due falsi militari ru- 
bano l'oro, del reggimento. 
Su di loro piomba un ten 
te-bounty Killer che cerca di 
‘seguirli deciso a sgominare 
anche. futto il resto della 
banda. 
0 Il quartiere dei più violenti, 
di Harald ReinkI, con George 
Nadat. Germania poliziesco 
1975 — Un agente Fbi cerca 
di smascherare un boss. 
Questi cambia volto con una 
plastica facciale e poi co- 
mincia ad uccidere tutti 
quelli che possono ricono- 
scerlo. 
18 — Quentin, telefilm 
18,30 I misteri di New York, tele- 
film 
19,30 Telefilm 
19,45 Spectreman, cartoni 
20,15 | misteri di New York, tele- 
film 
[FILM: 21,15 Nascondi la tua donna, 
i prendi il fucile: arrivano gli 
Scavengers, di R. L. Frost. 
Usa western 1971 — Solito 
colonnello sudista che conti- 
nua la guerra anche quando 
è finita da un pezzo 
22,45 Missione impossibile 


Quinta Rete 


[ElLM 13 — Ehi, Cesare, vai da Cleopa- 
EIMLIST Re Hal chiuso. di Geralà 
Thomas. Inghilterra comico 
11971 — Cesare ossessionato 
dalla moglie si fa aiutare da 
due schiavi a conquistare la 
bella e infida Cleopatra. Uno 
degli schiavi per equivoco 
viene sempre creduto un 
eroe, 
114,30 Space robot, cartoni 
15,30 Documentario 
16 — Teletim 
[EiLM_17 — Film, titolo non pervenuto in 
risi a 
18,30 Space robot, cartoni 
19,30 Buonasera con... 
Z0.50 La loca 
(EiLM 20,30 La Sorrento, con 
Me 208O Biare Martin, Anthony Stef- 
fen. Italia drammatico 1963 
— Accusato di omicidio, un 
innocente. viene. condanna- 
to. Il colpevole però è un al- 
tro che anni dopo sposa la 
figlia cieca della donna che 
‘ha ucciso, divenuta ricchissi- 
ma. Ma arriva il figlio del 
condannato, chirurgo, che 
ridà la vista a lei e poi fa la 
‘sua vendetta 
[FILM 22,15 Film, titolo non pervenuto in 
e 2es5 tempo utile 
23,45 Telefilm 
0.45 Telefilm 


Rete Manila 1 cani 


1450 Divorzia lui, divora el 
|ELM 14,30 h, tei, di 
Waris Hussein 
16 — Bem, cartoni 
[ElLM_16,30 Accusatore , con 
Rod La Roque. Usa comme- 
dia 1937 
18 — Bem, cartoni 
18,30 Telefilm 
19,30 DOGO Manda 
[Film 20,30 La via dell'impossibile, di 
Norman McLeod, con Gary 
Grant, Constance Bennet. 
Usa commedia. 


|ElLM_23 — Film 


Canali 62-31-35 








Canale 47 


A3 Piemonte 3325-271139 


14 — Matt and Jenny, telefilm 
[FILM _14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
16 — Khoseidon, telefilm 
[FILM 16,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
19— Le avventure di Gulliver, car- 
tonì 
19,30: Charile Chan, cartoni 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
|FiLM: 20,30 Film, titolo non pervenuto in: 
tempoutile 





STAMPA 


SERA 


ddt 
deli 


* 


22,90 


OGGI CHIUSO 





Ln casa di Mary, di James Rober 
Houghion, Albert Salmi (Usa-Col 


di u 





l'ultima aîida di Bruco Leo gi NG Seevuan 


Arlecchino [estone 


Orario 16,40; 18,30; 20,90; 22,30 


aa 


Orario: 16,30; 18,30; 20,90; 22,30 Prima vislono 


Prima vislono 


‘Kramer contro Kramer di Robert Benton, con Du- 


Commedi 
,50; 18,40: 20,30; 22,30 Prima 


lo meccanico disumaniz 


viet. 18. Or. 


1190: 20, 20.80 


lao nemico di E. B. Clucher, con Johnny Dai 


fascino ambiguo @ 
Drammati 


20,90; 22,0 (ela cond) We 


7,6 
CONTINENTAL (via 
Chiuso per riposo 

la Cigna 47, tei. 496.560): 
Chiuso per riposo, Domani Convoy (Trincea 
d''astalto) 
HOLLYWOOD (corso R. Marghe 
851.904): Bruce Leo ll gra 
tato. 
NUOVO ODEON (via Venalzio 8, 
749.2362): Chiuso per riposo. Domani Heavy 


mea ___________—___—_—_—_—___ 


‘SOCIALE (via Courmayeur 2.tel. 850608): 
Culo e camicia, con R. Pozzetto, E. Monte- 
sano. Orario 20; 22,30. ‘Commedia 


‘ZONA CENTRO 


MOVIE CLUB 
544.077): 


la Principe 


L'amico americano 
Ganz Ap. 17,90 ull2290 


VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel 
596.125); Chiuso per riposo 
ZONA FRANCI/ 


BERNINI (corso Tassoni 9, tel. 749.38.43): 
Chiuso per riposo 


Drammatico 


ZETA d'Easal (via Cibrario 88, tl. 740.2007): 

Vecchia America di P. Bogdanovich con 

Burt Reynolds. Ore 20; 22,30 (solo oggi 
Commedia 


ZONA MADONNA 
DI CAMPAGNA-LUCENTO 


fa Lucento 3. tal 791,515): 


MAFFEI. (via Principe. Tommaso. 5, 
689,354): La moglie In calore. Ap. 14,30; 
20,30, Lire 4000) 


METROPOL (via Principe Tommaso 6. 
8650.5470); Orgaemo 9 
17.40; 19,10; 20,40: 22,30. Ingresso L. 3500 


ORFEO (piazza Carlina, tel. 830.7! 


gra __ _____- 


PRINCIPE. (via 
7496951): Rassegna erotica. Ap. 15; 
22,30. Ingresso 3500 


‘onparlonze di Luca © Fanny. 
Commedie 


di James Cameron, con Tricia 
je Marachuk (Usa-Colori) — Strani pe- 
‘uccidendo anche 


Avventuroso 
40. Prima vislone 


Manhattan baby di Lucio Fulci, ca ceca 
lori) — 
panico a Mani 


Thrlling 


Orario: 16,35; 18,35; 20,95; 22,45 #/9000 


odia onore; i i Comes co e Mon: 
Gérard Doparc 


Torti CHIUSO PER FERIE 


STO: 


CHIUSO PER FERIE 


Faro 


ME) 
IAC 


Riapertura giovedì con Sballato, gasato, comple- 
tamonte fuso. 


CHIUSO PER RESTAURI 


REGINA (corso Regina 
530.885); Sexy orgy col 


Regina Marght 
mo storla di Amanda. Ap. 


Porveralon. Ap. 15 
‘SELENE (0. 


camerlera. Ap. 15 - ult 


22,30. 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
8, tel. 530.255): Rassegna erollca 

ROMA BLUE (via San Donato 40, tel. 

487.765): Bagnate d'amore. Ap. 1 90. 
Ingresso L. 2000. 

VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto 
5, tel. 871.642): Rassagna erotica. Ap. 14,30; 
ult. 22,90 

ALEXANDRA (va Sacchi 18, tel. 511.209): 
Incontri particolari. Ore 14,05; 15,45; 17,25; 
19,05: 20,46; 22,30 


Chiuso per riposo. 


AMBRA (Vi 


SPEZIA (via Nizza 170, 


BARBARA SUKOWA (CON ADORF) IN «LOLA» 


CHIUSO PER RIPOSO 


Aledizione 
Codice d'onore di Alain Comeau, con Yves Mon: 
rd Depardieu 


POI 


Lire 3000, 


Puntodue 


RAGAZZI 
VESTSTE) 
Ct 


Lire 3000 


CHIUSO PER RESTAURI 


Non ontrate In quella casa di Paul Lynch, con Le- 
sen, Jamie Lae Curtis (Usa-Col,) — Bimba 
coatani trova veni'anni dopo un 


San Paolo 
MT] 


EIA 
Horror 


Orario 20,30; 22,30 */90 


| Chiuso per riposo. Domani Una vacanza 


FUORI CITTA' 
CHIVASSO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, 
It 22,90 


PineroLO 
HOLLYWOOD:ll parato del sesso. 
ol. 696.3617): 


297.197) Mallala erotica. Ap. 20 - 


FASSBINDER 
RITROVI 


BELLE ARTI:15,30-21 danze. 


GALLERIE E MUSEI 


SETTEMBRE MUSICA 


pet: 


‘CORO DI CRACOVIA 
diretto da 
STANISLAW KRAWCZYNSKI 
Bach - Penderecki 
Szymanowski 


INGRESSO LIBERO 


SETTEMBRE MUSICA 


BIGLIETTERIA MOBILE 
in 


PIAZZA CASTELLO 
Aperta dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19 


per 1 numerati 
Tol. 546,865 - 548,350 


INGRESSO L.1000 
AL REGIO DALLE 20 


SETTEMBRE MUSICA 


OSE 


Ore 21 
ORCHESTRA 
FILARMONICA DI SOFIA 
diretta da 
CONSTANTIN ILIEV 
GUEORGUI BADEV 


Violino 
Viadigherov - Brahms 
Ciaikovskij 
INGRESSO L. 1000 
AL REGIO DALLE 20 














nel giorno del suo 67° compleanno. 






SE 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
ABEON: POSTALE IORDERO) 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


La morte dell'attrice, da tempo colpita da un male in- 





e ici. 
E' MORTA A LONDRA 


LONDRA — Ingrid Bergman è morta. L'attrice, affetta 
da cancro, si è spenta nella sua casa di Londra, proprio 







curabile, è sopravvenut PE corsò della notte: accanto a 
Di al momento del , si trovava l'ex marito Lars 


Îchmidt, con il quale la Bergman aveva festeggiato ieri il & 


compleanno. 


Lunedì 30 Agosto 1982 


(ou VI. 





Vuoi vendere, comprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 





Sì EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 
_Tel. IR 81.54 


@ APAGINA 23 È 





L'ex leader di Autonomia Operaia arrestato nella capitale france. e 


BLITZ TORINO-PARIGI 
PRESO ORESTE SCALZONE 
























ORESTE SCALZONE 





‘@ Oreste Scalzone, ex leader di Autonomia Operaia è 
stato arrestato a Parigi dalla gendarmeria francese, ieri 
verso mezzogiorno nel corso di un'operazione alla quale 
hanno collaborato | carabinieri della sezione antiterrori- 
‘smo di Torino. 


La notizia trapelata In serata ha trovato riscontro; sta- 
mane | militari l'hanno confermata limitandosi però a po- 
chissimi particolari. Alcuni carabinieri si trovano ancora a 
Parigl per accertamenti. 


Dai pochi elementi noti, e ammessi dagli uomini del- 
l’antiterrorismo, all'arresto sì è giunti dopo una serie di 
indagini che i carabinieri di Torino stavano effettuando in 
collaborazione con | colleghi milanesi. Una serie di indizi 
e di tracce, non legate alle confessioni di pentiti o alla 
scoperta di covì, hanno convinto | carabinieri a sospettare 
Scalzone di due tentati duplici omicidi (un medico di Se- 


veso e un dipendente della Breda), oltre ad un colossale | 


traffico di armi con li Libano. 


Oreste Scalzone, che si trovava a Parigi con un regola- 
re permesso di soggiorno, alle 11 di oggi è al «Qual des 


Orfèvres». Il mandato di cattura internazionale che lo ri- 
guarda è stato firmato dal giudice Spataro. In giornata ia 
decisione: conferma 0 no del fermo con Il via alla proce- 
dura di estradizione. 

Oreste Scalzone — arrestato per associazione sovver- 
aiva = ottenne la libertà provvisoria Il 19 settembre 1980 
per motivi di salute e fu obbligato a risiedere a Roma. 
Scelse come domicilio lo studio dell'ingegner Giorgio 
Clucci in via Ripetta 12 da dove si allontanò il 24 marzo 
1981. La scomparsa di Scalzone avvenne una settimana 
prima dell'emissione a Roma (da parte del Giudice Priore) 
di un mandato di cattura per rapina a mano armata, tenta- 
tivo di omicidio e detenzione di armi. A questo provvedì- 
mento, che porta la data del 31 marzo "81, ha fatto seguito 
11 18 giugno dello stesso anno, un altro mandato di cattura 
con la firma del giudice Imposimato, nel quale si accusa 
Scalzone di importazione illegale di armi ed esplosivi. In- 
fine, un terzo mandato di cattura contro Scalzone per ten- 
tativo di omicidio, detenzione e porto d'armi è stato emes- 
s0 nell'agosto "82 dal giudice Spataro di Milano. 

A PAGINA 7 
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STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Am- |12; Bruno-Saimolraghi, c. Monca 


bulatorio Crocetta, c. Duca degli 
Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S. 
Franc: da (Paola 30; Capra. v 
Prine. d'Acala 20; Borio, str. Sett 
mo 81; Amb, Cellini. v. Cellini 
25/C; Amb. Lucento, v. Verolengo 
174; ‘Bianco-Casassa, lg. Casale 
305/D: Bosticco-Piga, c. Raffaello, 





lieri_190/a; Capra-Bonfante, 10. 
Dora Firenze 33; Capra-Bonfante, 
y. Galliari 25/b: Clinica Mirafiori, c. 
Traiano 99/D; Ferrara, v. Pellice 9: 
Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 
5; Giullanelli-Lanfranco-Rossi,v. 5, 
‘Anselmo 20/h; Lombardi, p. Vitt 
Veneto 16; Muratore, c. Grosseto 





Il santo del giorno 
130) San Pammachio —In questo penultimo giorno d'a- 
‘gosto, la Chiesa — oltre a San Pammachio, compa- 
gno di scuola di San Gerolamo, che fu prima senatore 
romano e poi prete in Roma, ove morì nel 410 — comme- 
mora pure Santa Gaudenzia. vergine e martire a Roma: 
due santi martiri. sempre in Roma: Felice prete, e Adàut- 
to. Quest'ultimo è un poco conosciuto personaggio. vissù- 
to nella nostra attuale capitale, che nel terzo secolo ven- 
ne martirizzato assieme a San Felice; i fedeli, ignorando 
il suo vero nome. lo appellarono Adauc?us che in latino 
significa aggiunto. Sempre al 30 di agosto sono inoltre ri- 
cordati i Santi Bonifacio e Tecla, genitori dei dodici mar- 
tiri commemorati il primo di settembre; San Bonomio. 
abate benedettino di San Michele di Lucedio, località nel 
‘comune di Trino (Vercelli). ove sorgeva un'abbazia cister- 
‘cense dedicata a Santa Maria. istituita nel 1123 e sop- 
pressa nel 1784; San Fantino, abate e confessore a Salo- 
nicco e a Tessalonica, San Pietro confessore di Trevi e 
San Fiacre, un monaco irlandese di origine celtica. di- 
scendente dei druidi, che fu confessore in Francia e che 
‘attualmente è stato scelto come patrono dai floricoltori. 











Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia 
Vigili urbani; (pronto intervento) | 5747 

26.091 Centro antiveleni: 637.637 
Polizia 113: 512.444 - 515222| Croce Rossa: 517:751 





medica domiciliare: 


ei ino TG ||| Croce Verde: 549.000 
CQUpo era) _555-555 (pronto Inter! ’Ambulanze:: soccorso urgente 
7 conto inter | 5747 
earatineti 112. crono In STA n: 850 
Cto: 539,633 - 634.545 
Polizia _strad <| Regina Margnerita:: infante) 





541.833 (pronto i 
‘Acquedotto: (segnalazione gua- 
sti) 203.877 
Elettricità: (segnalazione guasti) 
748.930 - 7497770 (Aem): 2393| 


‘696,222 - 673,905 
Martini: (via Tofane) 703.333 
Maria Adelalde: 276.142 
Maria Vittoria: 749.2345 
Mauriziano: 501.515 





(ne) Astantoria Martini: 2399 
Gas: (segnalazione guast)| San Giovanni Vecchio: 882.665 
882.324 Sant'Anna: 695.535 


Lam 


UN'IMMAGINE DELLA DORA IN QUESTI GIORNI, PRESSO IL 
PONTE WASHINGTON (foto Ezio Anzola) 











145; Pancall, viale XXV. Aprile 2: 
Panichi, v. Gioberti 51; reruccio: 
«Ricagno, c. Re Umberto 72/1; Glu- 
liano, v. Voipiano 26; Piromali, c. 
Peschiera 244; Poli, v. Terni 46/b; 
Russo, v. Genova 57; Soccorso 
Veterinario, v. Barletta 115/b; Sor- 
entino, v. S. Secondo 87; Pessio- 
ne-Monticone, ©. G. Cesare 261 
Bruno, v. Riva del Garda 5; Coraz- 
zini, v. Cosmo 19; Mazzanti, c. S. 
Maurizio 73. 


Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
sto fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73; c. Peschie- 
ra 146/C; v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15: c. Francia 273; v. Po 
51: v. Bionaz 23; c. Fiume 
De Gasperi 6: v. Romani 2; v. 
Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45: v: Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
ene. v. Coppino; v. Frejus 41; 
v. Roma 24: c. Dante 78: v. 
Rieti 55; c. Grosseto 16: 
Asinari di Bernezzo 184; v. 
Negarville 8: v. Passo Buole 
168; v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
158/157; c. Corsica 9: v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia 38: p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1: 0. 
‘Agnelli 56: v. Fratelli Carle 5: 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10: v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
Toscana 17: v. Porpora 41; v. 
Cibrario e. Duca. degli 
Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis: c. Principe Oddone 28; c. 
Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi è: v. S. Secondo 
46: v.le del Mughetti 11: c. 
Grosseto 214: v. Buenos Aires 
TT: v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
e. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
3a 87; v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v, Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
4l; v. Brandizzo 90-92; v. 
. Tommaso ang. v. Bertola; 

Tunisi 51 ang. v. Spaventa; 
e, Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5: v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31bis: v. Bologna 93; y. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70: v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158: c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato  Vigliani 160; v. 
Stradella 36; galleria Umber- 
to 1; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12: v. Foligno 69; c. Moncalle- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
S. Mauro 179; c. Francia 177; 
©. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13: 
c. Toscana 185; c. Filippo fu- 
rati 74; c. Tassoni 68; c. Som- 
meiller 31; v. Cernaia 24; c. 
Casale 203; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
Cibrario 33 bis: c. Casale 31 































































v. Capelli 67. 





Arabeschi i 






un bagno di luce 


LA CANCELLATA NEL PALAZZO DEI CONTI DI BRUSASCO IN VIA BLIGNY, 5 (foto Alessandro Bosio) 


VIDA 


UTTILIaIZI 
SILE 
RLISIN 





ZONA CENTRO — A la Mole, v. Verdi 12; Altieri 
v. Bertola 24: Alla buca di S. Francesco, v, S. 
Francesco da Paola 27; Motta, c. Emanuele 92: 
Marechiaro, v. S. Francesco d'Assisi 21; Bianchi: 
ni. v. Gioia 3; Caval ‘d Brons, p. S. Carlo 157; Co- 
losì, v. Mercanti 7; Gremo, v..S. Quintino 1 bis; Da 
Enrico, v. Po 20; Da Francesco, v. Alfieri 20: Da 
Ignazio, v, Rattazzi 1; Dock Milano, v. Cernaia 46; 
Due Lampioni, v. C. Alberto 45; Ferrero, c. V. Ema- 
vele 54; Forchetta d'oro, v. XX Settembre 49; 
Frejus, c. Beccaria 2: Furia, c. Principe Eugenio di 
Galante, c. Palestro 15: Gasthaus, v. Gramsci 3: I 
tarocchi, v..S. Dalmazzo 7: Neri, v. Giulia di Baroio 
5: Nuovo Regio. p. Castello 117: Pam-pam, c. Vit- 
torio Emanuele 45/1: Pang, v. Rattazzi 3; Pollastri. 
ni. . Palestro 2; Porto di Savona, p, Vittorio Vene- 
to 2; Casa del Pranzo, v. Amendola 6; Principe 
Oddone, c. Principe Oddone 32; Sotto la Mole, v. 
Montebello 9; Rosso, v. XX Settembre 1: Siccardi, 
c. Siccardi 15; Shanghai, v. IV Marzo 5; Snack ser- 
vice, v. XX Settembre 62; Sogerisi, v. Lagrange 42; 
Statuto, p. Statuto 17; Stazione Porta Susa, p. 
XVili Dicembre 8; Tastevin, c. Siccardi 15 bis; Ci: 
clope, v. S. Francesco da Paola 46; Taverna Fio- 
rentina, v. Palazzo di Città 6 bis: Toscano, v. Mise- 
ricordia 4; Vecchia Lanterna, c. Re Umberto 21; 
Vecchia Torino, v. Gorte d'Appello 13; Zaza, v. 
Principi d'Acaja 57. 























SANTA RITA — Ai Fojot, c. Orbassano 460; Le 
Bistrot, c. Sebastopoli 147: Santa Rita, c. Orbas- 
‘sano 98. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171: ll'Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277, 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — Lucciola, v. Segantini 15; 
Vecchio Aratro, c. Polenza 187. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4; Ciau-Turin, ©. G. Cesare 174; La Carretera, 
c. Vercelli 195; La Griglia, v. Rondissone 6; Da Va- 
lentino, c. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

‘BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
no 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— lalia, str. Basilica Superga 45; Campagnolo, c 
Casale 162. 

BORGO PO - CAVORETTO — Ai Don Abbon- 

dio, c. Moncalieri 466; Bellavista, str. S. Margheri- 
ta 153; Belvedere, str. Ronchi 53; Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 123; Garden, str. Val Salice 
2; Giuliano, str. S. Margherita 18; La Beccaccia, 
Eremo; Passatempo, vi. Thovez 8; Gran Corona, c. 
Moncalieri 502: Bastian Contrario, str. Moncalvo 
102; Alberoni, c. Moncalieri 288, 
. S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, vi S. Pio V 
è; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v: Saluz- 
20.3: Bridge, v. Giacosa 2/bis; Da Angelo «Le 4 
lanterne» (piz.), v. Prince. Tommaso 2; Da Zi Ame- 
lia, v. Nizza 31; Del Chianti, v. Saluzzo 13; Due 
Mondi, v. Saluzzo 3; Fontana Luminosa, c. d'Aze- 
glio 3: Garbaccio, v. Giacosa 2 bis; Da Remo, v. 
Monti 16; Giusti, v. Pr. Tommaso 17: Il Giaguaro, 
p. Nizza 83; Il Papavero, c. Raffaello 5; Incrocci, v. 
Nizza 84; Lagis, v. Petrarca 8; Lampione Blu, v. 
Saluzzo 23 bis; Major Grill, v. Berihollet 25: Marco- 
ni, &. Marconi 4; Ristodante, v. Saluzzo 112; Scu- 
40, v. Galliari 5: Del Corso, c. V. Emanuele 29: Lo, 
scudiero, v. Donizetti 12. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Gassini 4; Crocetta, . Marco Polo 21; Da Giovan- 
n. v. Gicbenti 24; Fenili, v. Magenta 2: S. Secondo 
dei Fratelli Calabrò, v. S. Secondo 7; La Prada, v. 
Torricelli 51: Luculliano, v. Assietta 5; Good Thi. 
me, v. Torricelli 59/4; Vecchia Napoli, c. Mediter- 
raneo70, 

‘SAN PAOLO — King Hua, c. Racconigi 30/bis: 
Da Alba, c. Racconigi 39; La Greuja, v. Mongine: 
vro 75; Ìl Torchio, v. Braccini 57; L'ostricaio, v. 
Rivalta 23; Monginevro, v. Monginevro 9; Piccolo 
Ranch, v. S. Paolo 74; Maria (pizzeria), v. Pollenzo 
30. 











Se volete andare al ristorante 








PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Asia- 
90 15; Mignon, v. Boggiani 4; La Tettoia (pizzeria), 
vi Stelvio 22. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
‘GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.lli de Maistre 41; Sabrina, v. Vigliani 
184; Rugantino, v. Riccio 5; Impera, c. Un. Sovieti- 
ca 445; Residence B2. v. Plava 62: Bengasi, p. 
Bengasi 15. 

CENISIA - CIT TURIN — Al Saffi, Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; ll‘buco, v. Lombriasco 4; Ma- 
nolo, v. Germanasca 37: Gianduja, c. Inghilterra 
57/e: Da Nicola e Mauro, v. Barge 15. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Ai Centro, v. 
Balbis 11: Anaconda, v. Angiolino 16; Giordano, 
c.so Francia 219; La Grupia, v. Rocciamelone 17: 
Piccolo Porto, str. Ghiacclale 1; Xlan Hong, v. Ci: 
brario 17 bis. 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Da Mauro, c. Brescia 13; 
Da Pietro, c. Vigevano 4: Mandrake, ig. Dora Na- 
poli 16; Mazza, c. Giullo Cesare 63; La Vela (sell 
service), p. Repubblica 24. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Al 24, \, 
Montebello 24; Da Peter, c, S. Maurizio 61: La Brac 
ce, v. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalla 
22: La rosa di Francia, v. S. Giulia 57. 

MILLEFONTI - NIZZA — La Frasca, v. Ventimi- 
glia 152; Slam, v. Genova 34/9; Guilusci, v. Viglia- 
‘ni.184; Petrelli (pizzeria), v. Tepice 8. 


Le trattorie 


‘ZONA CENTRO — Cinzià & Maria, v. Bellezia 
20. 

"SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, v.. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Fais, v. M. Cristina 116; Fonsato,.c. 
‘Bramante 53 bis; Messico, v. Gallari 8. 

CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni. v. Masso- 
na 5: Ingalia, v. Legnano 6; La Conca di lacovone, 

v. ASsietta 4. 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 68. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Drago, v. Beaumont 31 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Grendas No- 
vella, v. S. Donato 7: Citone, v. Vegnone 32; Da 
Paoîa,v.S.G. Bosco 11; Da Luis, c. Svizzera 58. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Ai Vesu- 
vio. v..M. Ausiliatrice 43; Braga, v. Borgo Dora 39; 
Di Stefano, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27; Sen- 
sì, v. Cuneo 8; Tocchini, c. R. Margherita 142. 

'VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
c: Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
‘str. Pronola 15; Neri, str. Antica di Collegno 163. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Taddia, v. Portula 10; Dell'Amici- 
zia, v. Boccardo 35. 

‘BARRIERA DI MILANO — Da Martin, v. Valpra- 
t0. 10; Donati, v. Palermo 125; Ferrarini, c: Giulio 
Cesare 239; Polifrone, v. Cigna 138; Pusceddu, v. 
Rondissone 6. 

FALCHERA — Scalabrino, c. G: Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Agnisetta, v. Taggia 61; Picchio, v. Fila- 
dellia 21; Cavazza, sit. Cacce 40; Negro, c. Uni 
Sovietica 123. 

BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
2, 

SASSI - MADONNA DEL PILONE — Pastorino, 
str. Val S. Martino 6; 

BORGO PO - CAVORETTO — Cafasso, str. Val 
Salice 178; Pizza sì Mattone, c. Casale 93. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Bor. 
nardelio, c. Regio Parco 161; DI Cuonzo, st. Setti. 
mo 91; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo, str. Ber- 
tolla 107. 
































EC 


STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 





PREZZI AL DETTAGLIO 
NON AUMENTERANNO 
CON IL «PESO NETTO» 


ICT 


In futuro anzi i controlli all'ingrosso potrebbero sfociare in qualche forma di regolamentazione del com- 


mercio al minuto - Ora l'imballaggio viene pagato come tale, e non come se fosse verdura 
FATA IVTAAOSMAINAAAA HORA HRARAVCTRAVPRONAITAAOM PARONA RAIN 


E adesso, ecco che noi con-|di prima scelta è scesa in % 


sumatori possiamo a buon di- 
ritto perdere le staffe. Passil 
la «stangata d'autunno», am- 
mettiamo anche che certi au-| 
menti di costi e tariffe abbia-| 
no una logica inarrestabile. 
Però — dopo averci ripetuto| 
fino alla noia che i prezzi eso-| 
si di frutta e verdura erano| 
dovuti ai contenitori pesati e| 
pagati come merce — che ci; 
vengano ora a spiegare, appe-| 
na inaugurata la vendita a 
peso netto, che in seguito alla 
novità i prezzi di insalate e 
grappoli avranno una forte| 
impennata questo proprio no. 

Tanto più perché non è ve- 
ro, Dal 24 al 25 agosto, matti- 
na in cul all'ingrosso è scatta- 
to il peso netto, i «peperoni 
quadrati di prima scelta colo- 
ratì» hanno mantenuto. ad 
esempio un prezzo medio di 
950 lire analogamente ai mi- 
gliori pomodori San Marzano, 
fermi su un prezzo prevalente 
di 450 lire. Mentre l'uva Italia 


ore da un prezzo medio di 
1050 lire a 800, e quella «mer- 
cantile» di terza scelta da 700 
‘a 600. 

Lo conferma il direttore del 
mercato di via Giordano Bru- 
‘no, dottor Guerci. Con un 
(drastico commento: «La novi- 
tà è una sola: adesso l'imbal- 
laggio viene pagato il suo 
[prezzo di costo anziché quello 
lei rapanelli o del radicchio 
‘Che ci stanno dentro. Mentre 
la marginale lievitazione sulle 
|20-30 lire che in effetti si sta 
verificando per alcuni prodot- 
ti quali i pomodori da conser- 
Da va ricollegata alla gran 
‘massa della produzione sta- 
(gionale. Si arriva pertanto al- 
l’assurdo che, in percentuale, 
le cassette tarate appena 
lînaugurate costano addirittu- 
[ra più del prodotto contenuto 
[con un'incidenza che si fa, per 
(quanto leggera, sentire». 

Un dato provvisorio, dun- 
que, che presto si assesterà 


Senza troppi problemi, come 
dimostra al mercato di via 
[Giordano Bruno l'attuale af- 
‘follamento di consumatori 
decisi ad approfittare dei 
‘nuovi prezzi «puliti». Mentre, 
[al telefono, la direzione è obe- 
rata dalle telefonate dei tori- 
nesi, che, dopo la. normale 
‘spesa quotidiana, desiderano 
‘Scoprire «quanto ci ha quada- 
[gnato il dettagliante che mi 
ha servito». 

Intanto, in via Giordano 
Bruno gli affari procedono 
[come al solito. «Non cambierà 
‘proprio niente», prevede il ti- 
tolare della ditta Birichin che 
«praticamente da decenni» e 
[senza drammi vende la sua 
‘produzione a peso netto. «E” 
tutto come prima — conferma 
ll grossista Sandri — Anche 
[se adesso, abolito l'alibi del- 
l'incidenza del legno per chi 
[prima ci speculava su, sì è fat- 
‘to un grosso passo avanti: Con 
‘antaggi che, perfezionata la 
legge, si anticipano ancor più 





Ora, se nessuno piange 
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erò chi non ride 


IMAA 


| produttori dovranno segnare sull’imballaggio il proprio 

nome - Per qualcuno ciò vorrà dire non poter «dimenti- 

care» la fatturazione - Fine del «miracolo della tara»? 
TROIA PRIA UAA AIAR ANATRA VLAD AAA MPT 


Con l'inaugurazione del pe- | 


so netto tutto bene 0 quasi, in 
conclusione. Anche se è lecito 


pensare che, visti gli indiscu-|| 


fibili motivi per cui i consu- 
‘matori possono rallegrarsi, 
qualcun altro dall'altra parte 
della barricata certamente 


non sorriderà. Per esempio —| 


secondo uno dei commenti 0g- 


gi più diffusi in via Bruno —| 


alcuni produttori. D'ora in poi 
saranno costretti a precisare 
Su ogni cassetta nori solo il pe- 
so della tara ma anche il pro- 
prio nominativo, in quanto 
qualsiasi inadempienza rela- 
toa alla legge di confeziona 
mento nel corso della catena 
distributiva. deve permettere 
di rintracciare il suo eventua- 
le trasgressore, produttore, 
spedizioniere o grossista che 
sta. E proprio questo obbligo a 
qualcuno non piace, forse per- 
Ché scrivere a chiare lettere il 
‘proprio nome sull'imballaggio 
che si mette in commercio —a 
parte la noia e il costo dell'o- 
perazione — significa vinco- 
larsi ad una fatturazione in 
precedenza facilmente «di- 
‘menticata». 


Allo stesso modo, possono 
avere qualche motivo di malu- 
more certi fabbricanti di im- 
ballaggi e, con loro, qualche 
commerciante che ci specula- 
va in compagnia, approfittan- 
do della possibilità di mano- 
vra concessa da cassette di di- 
‘verso tipo: più pesanti quando 
il prodotto era altamente re- 
miunerativo, più leggere nei 
periodi in cui la merce veniva 
Smerciata a prezzo stracciato. 
Una specie di «miracolo della 
tara», come lo chiamano in 
via Giordano Bruno, che 
adesso non potrà più verifi- 
carsi. 


led è la novità più importante 
| tutte — la tradizionale ca- 
tena di Sant'Antonio tra pro- 
|duttori e grossisti che, tanto 
[per cambiare, ha. funzionato 
[per lustri a pieno ritmo aven- 
[do come traguardo il nostro 
borsellino di consumatori. 
(Quella per cui tanta gente 





Così come si concluderà —| 





| promettenti nel futuro». 
Com'è noto, il nuovo regola- 
‘mento prevede adesso la ven- 


‘cati con la tara oppure «a col- 
lo», in questo caso a patto che 
la merce sia numerata e cali- 


vendita «a collo» la quale, se- 
[condo i grossisti, «permette di 
[consegnare al cliente i conte- 
‘nitori con il peso netto già 
‘stampigliato, senza bisogno di 
ulteriori controlli»; resta però 
un inconveniente di fondo. 

‘Secondo la legge italiana, i 
vegetali contenuti devono ri- 
sultare non solo omogenei ma 
‘anche numerati. Ne resta 
pertanto esclusa frutta come 


quintali non possono certo es- 
‘Sere contate come perle», op- 
pure l'uva, per cui è impossi- 


tamente identici. Così, i gros- 
sisti sperano adesso che la 
normativa italiana si ricordi 
della già collaudata regola- 
‘mentazione Ice prevista per 
le esportazioni, adeguandosi 
al suo dettato. Spiega Cesare 
[Lo Cascio: «Basterebbe che su 
ogni collo, garantite tramite 
opportuni controlli la quanti- 
tà el'omogeneità del prodotto, 
‘venisse dichiarato il suo peso 
‘netto. Mentre per l'uva il ri- 
‘medio potrebbe essere questo; 
nessun grappolo, come. già 
‘prescrive l'Ice, inferiore ai 150 
grammi e tutti i grappoli 
senza letto", vale a dire siste- 
‘mati "in piedi”, verticalmen- 
te, in maniera da escludere la 
[frode di strati inferiori forma- 
ti da grappolini di scarto». 

‘Una trovata tutto sommato 
lapalissiana, e auguriamoci 
‘che prima 0 poi ci si arrivi. 
Possibilmente, insieme con la 
diffusione delle cassette «a 
rendere»: una prassi oggi di 
difficile realizzazione, perché 
al mercato di via Giordano 
‘Bruno non ci sono spazi liberi 
da adibire alla raccolta dei 
Vuoti, ma che — une volta re- 
‘sa possibile — garantirà ovvi 
risparmi. Soprattutto ai pro- 
duttori piemontesi, per cui sa- 
rà semplice consegnare la 
merce e ritornare indietro 
con un carico di cassette re- 
stituite. Ne usciranno invece 
penalizzati i trasportatori in 
arrivo dal Sud, i quali per co- 
prire l'incidenza del viaggio 
‘sono e rimarranno costretti & 
‘tornare in Meridione con un 
nuovo carico che sarebbe de- 
cisamente antieconomico li- 
mitare ad una montagna di 
cassette vuote. 

‘Sempre a proposito delle 
vendite «a collo», comunque, 
si apre sin da adesso un'altra 
possibilità che interessa una 
volta tanto direttamente i 
consumatori, dato che per la 
prima volta si parla espressa- 
‘mente di merce omogenea, di 
garantita qualità. Di conse 
guenza, e speriamo presto, 
‘Verranno finalmente inaugu- 


\? |rati i controlli sulla qualità! 





icomperava all'interno del 
[mercato all'ingrosso la merce 
fatta arrivare dai. grossisti 
«neri» e poi la rivendeva, tra- 
‘sformata in produzione no- 
‘strana e maggiorata nel prez- 
20 grazie alla mancanza del- 
l'etichetta di provenienza, al- 
l'immancabile malcapitato di 
‘passaggio. 


prescritti, per ora invano, dal- 
la legge 268 del 13 maggio 
1967. Altra prospettiva, anco- 
ra più ottimistica e lontana: 
se questi controlli verranno 
‘messi in atto, i produttori 
avranno interesse a migliora- 
la qualità per scontare 


Serviziai 





‘dita a peso in imballaggi mar- |_ 


bile garantire grappoli esat- |, 












































































'brata. Molto più pratica la | _ 


lle albicocche «che trattate a |gz. 


‘prezzi migliori, evitando pro- 
‘duzioni meno quotate che, se 
‘fossero davvero vendute per 
(ciò che valgono, costituireb- 
bero una miseria non remu- 
nerativa per nessuno. 

Ed ecco il miraggio finale, 
legato all'ipotesi che controlli 
‘all'ingrosso finiscano prima 0 
poi per sfociare in qualche 
[provvidenziale controllo sulla 
vendita al minuto. 

Ci arriveremo chissà quan- 
[do, comunque è certo sin da 
Adesso che la faccenda, nel 
Migliore dei commerci possi- 
bili, si presenterà pressappo- 
(co così: produttori che garan- 


LA STAMPA 
dà di più 


Da sabato 4 settembre riprende 


tiscono qualità impeccabili; 
grossisti che trattano la mer- 
[ce «a collo» senza perder tem- 
‘po e quindi risparmiando e 
[facendo risparmiare sui costi; 
[dettaglianti che per giustifi- 
care il proprio margine di 
guadagno. nella vendita al 
‘pubblico avranno interesse a 
far fatturare sino all'ultima 
lira qualsiasi rifornimento a 
‘monte, con gran soddisfazio- 
ne di chi compera e prima an- 
[cora del fisco. Avvertono sen- 
[za scomporsi, sornioni, gli 
operatori di via Giodano Bru- 
Ino: «Naturalmente, ci vorrà il 
[suo tempo» 


® 
il supplemento settimanale di attualità 


culturale, letteratura, arte, spettacolo 


Da mercoledì 8 settembre riprende 
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il supplemento settimanale 
di scienza e tecnologia 
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Il tribunale della libertà 
di Torino ha ricevuto que- 
sta mattina la prima richie- 
sta di riesame di un ordine 
di cattura. L'istanza è stata 
presentata in cancelleria 
dall'avvocato Matteo Bri- 
gandì, difensore di Daniele 
Zuin, 25 anni, via Fornaci 
31, Settimo, fidanzato di Li- 
liana Vitiello, 24 anni, l'im- 
piegata del Comune di Chi. 
vasso che ha confessato di 
essersi appropriata di 52 
milioni dell'amministra- 
zione. 

Come è noto, l'impiegata, 
che ha confessato al sosti- 

. tuto procuratore della Re- 
pubblica, dottor Chillemi, di 


e, . 


SI 


#1 


LILIANA VITIELLO 


LA MADRE DELL'IMPIEGATA DI CHIVASSO 


naro ai tavoli da gioco del 
Casinò di Saint-Vincent, si 
trova in carcere. 


‘possa essere deciso l'arresto 
se il magistrato ritene, mo- 


di un individuo pericoloso. 


L'avvocato Bignandì, nel- 


Primo ricorso al «Tribunale della Libertà 
Lo ha fatto il fidanzato dell’impiegata 
che rubò 50 milioni al comune di Chivasso 


Liliana Vitiello aveva confessato e non è stata catturata - Intascava il denaro delle mense per darlo a Dani 


si è sottratto all'arresto ma 
si trovava in ferie; che or- 
mai le prove sono acquisite 
e che Daniele Zuin è un im- 
piegato incensurato e non è 
quindi socialmente perico- 
loso. 

Inoltre, insiste il legale, 
l'impiegato, rimanendo în 
carcere perderà il posto di 
lavoro e, rimasto senza 
mezzi di sostentamento po- 
trebbe, una volta uscito dal 
carcere, intraprendere cat- 
tive strade. 

Secondo la legge, entro 
ventiquattr'ore, gli atti ri- 
guardanti Daniele Zuin do- 
yranno essere trasmessi al 
tribunale della libertà la cui 





lele Zuin - Ora il giovane vuole essere scarcerato 


ciarsi entro tre giorni dal ri- 
cevimento degli atti. In casi 
particolarmente complessi 
€ con decreto motivato, il 
termine può essere proro- 
‘gato di altri tre giorni, oltre 
i quali, se il tribunale non si 
pronuncia, il detenuto vie- 
‘ne automaticamente rimes- 
soinlibertà. 

Non è certo che il caso di 
Daniele Zuin venga preso 
in esame dal tribunale della 
libertà. All'articolo 32 della 
legge si dice che le richieste 
di riesame si applicano solo 
ai provvedimenti emanati 
successivamente alla sua 
entrata in vigore. 

Se la richiesta di riesame 


tivandolo, che l'imputato 
possa fuggire o, rimanendo 
libero, impedisca l' 

zione di prove 0 che si tratti 


la richiesta di riesame del- 
l'ordine di cattura spiccato 
dal dottor Chillemi, sottoli- 

nea che il suo assistito non 
___. 


_—_—_ 
AVE II 
PETTO TREE 
1 SS 


aver sottratto la somma al- 
le casse del Comune, è libe- 
ra, mentre il fidanzato. che 


che istituisce il tribunale 
‘avrebbe scialacquato il de-| della libertà, prevede che 


“____. 


funzione, in questi giorni, è 
espletata dalla sezione fe- 
riale. 

I tribunale deve pronun- 


sarà respinta il legale ha 
già annunciato che presen- 
terà ricorso alla Corte Co- 
stituzionale 




























L'articolo 4 della legge 
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ELETTRODOMESTICI RADIO 
TV. COLOR STEREO HI-FI 
ELETTROUTENSILI RICAMBI 


Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 
e vendita ricambi originali 


AEG-TELEFUNKEN 





Si raccolgono Si mettono all'asta 





















sai e . ° . % — LABORATORIO E RICAMBI 
abiti usati. i quadri dei madonnari. ELETTRODOMESTICI 
Croce Rossa Italiana, Ente Protezione Venerdì 10 settembre ELETTROUTENSILI 


Animali e Lego Italiana Protezione 
Uccelli patrocinano questa iniziativa 
della Città Mercato. Presso due 
stand allestiti appositamente davanti 


RADIO-TV BN - TV COLOR 
10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 139 
Telel. (011) 388.116 - 386.362 


“festa di chiusura” con bancarelle 
davanti alla Città Mercato e con un 
gruppo di madonnari che dipingerà 


PREMIO 
QUALITA 
ep E CORTESIA 


l su tavolette. — LABORATORIO E RICAMBI 
alla Città Mercato verranno Tutti sono invitati all'osta che STEREO HI-FI 
distribuiti dol 30 agosto seguirà e Îl cui ricavato sorà ‘AUDIOVISIVI 


al 7 settembre i sacchetti do 


devoluto in beneficenza alla 
riempire con abiti usati. 


Crose Rosso. SITEPANI a elle PU. 10129 TORINO - CORSO L. EINAUDI, 55 - Telef. (011) 500.959 


UTIAMOLI! 


=": U.I.L.D.M. 


UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA 
DISTROFIA MUSCOLARE 

Ente Giunidico DA. n.381 del 1/5/1970 
Membro fondatore della 
EUROPEAN ALLIANCE OF 
MUSCULAR DISTROPHY 
ASSOCIATIONS con sede a 
LONDRA 

Direzione Regionale Piemontese: 

segreteria via Goffredo Casalis 70 - 10138 Torino 


Tel. 766.771 


(CC. sti. San Paolo - sportello giornali - n, 106- C.C.P.n. 1613102 


La Distrofia Muscolare RE ALT. A” 


Progressiva è una tremenda 
Nella ricerca la speranza 
Aiutateci a finanziare la ricerca scientilica della distrofia muscolare! 








Si regalano 
portabollo. 


Un simpatico ricordo di questa 
iniziativa benefico. 

A chi consegnerà fra l'8 e il 10 
settembre i socchetti riempiti, verrà 
dato un poriaballo per auto della 
Città Mercoto. 








Uno» 


Ingresso libero 0 tutti. 
© Posteggio gratuito per 1800 auto. 
® 2000 carrelli sposo. 


© 60 cosso di pogomento. 


® Formula Prestitempo pogomonto 
rateale. 


Citta Mercato 


Torino in fondo a Corso Grosseto (Strada per Venaria) 
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con majorettes, tutta i in strada per un giorno 





torno dei «cattivi» 


Da Barcellona sono tor- 
mati in pullman con un 
viaggio di oltre mille chi- 
lometri. Sono arrivati alle 
13 di ieri, in una piazza af- 
fogata di sole, con la ban- 
da e le majorettes. Anzi, 
ad essere precisi, solo le 
majorettes, ché la banda, 
stanca per la lunga atte- 
sa, era scomparsa all’im- 
provviso senza lasciar 
traccia. A dire il vero la 
banda pare che fosse lì 
per tutta un’altra festa, 
ma poi si era pensato di 
approfittare e rendere le 
accoglienze ai reduci di 
Spagna veramente «me- 
morabili». 

Ma anche senza musica 
i ragazzi dell'Unione 
Sportiva Caselle, diventa- 
ti improvvisamente famo- 
si per essersi fatti buttar 
fuori dal campo insieme 
con tutti gli avversari in 
una partita amichevole 
con il Quatro Barre, han- 
no avuto abbracci ed ap- 
plausia mucchi. 

La gente di Caselle, al- 
meno quella che si occupa 
di cose di pallone, li ha già 
assolti, prima ancora che 
Marco Bertone, il loro ric- 
cioluto allenatore, spie- 
gasse finalmente che cosa 


era capitato in Spagna: 
«Si stava giocando una 
partita che era già duret- 
ta per suo conto, anche 
perché l'arbitro non era 
poi una cima e, per di più, 
Înon c'erano neppure i se- 
gnalinee, nemmeno im- 
provvisati. Per cui molti 
errori dell'arbitro e un po' 
di proteste fra i giocatori, 
siai nostri che i loro, Ma il 
momento cruciale è stato 
unaltro». 

Bertone indica un ra- 
gazzino con la maglietta a 
righe, quello che sì vede 
nella «foto di gruppo» in 
prima fila. «Lui mi stava 
proprio davanti — prose- 
gue — con la palla. Lo 
hanno messo giù mala- 
mente. Ha protestato, a 
parole, e l'altro gli ha spu- 
tato in faccia. Io mi sono 
alzato per fermare il mio 
ragazzo che, ho visto, sta- 
va per reagire con i pugni. 
Si sono avvicinati altri 
giocatori. Il clima era già 
caldo e il pubblico (non 
c'era rete di recinzione e 
ci stavano guardando cir- 
ca seicento persone) si è 
accostato anch'esso e, es- 
sendo spagnolo, parteg- 
giava ovviamente per i 
suoi. A questo punto l'ar- 
bitro ha temuto che finis- 
se in una rissa generale e 
ha sospeso la partita, Non 
‘ha espulso nessuno, ci 

tengo a dire. Ha sospeso 
la partita». 

Tutti quanti sono finiti 
negli spogliatoi, dove le 
spiegazioni sono state în- 
cruente. Tanto che i ra- 
gazzi del Quatro Barre 
hanno poi giocato altre 
due partite al gran com- 
pleto, senza squalifiche di 
sorta. L'amicizia fra i ca- 
sellesi e gli spagnoli, du 
que, non è stata incri- 
nata? 

«Nemmeno per sogno — 
dice il presidente Chia- 
botto — torneremo a Bar- 
‘cellona e loro torneranno 
qui da noi. Ci siamo sem- 
pre scambiati le squadre, 
con ospitalità "alla pari” e 
{lo rifaremo. mab. 
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Eroina in camerata 


rale 
altra 


Inti nnin n 


‘Gua militari a Torino fumano o si iniettano droga? 
ON 


Droga nelle caserme. Il gri- 
do d'allarme è stato lanciato 
da alcuni mesi e riguarda la 
droga pesante, cioè, l'eroina. 
(Con la diffusione di questa 
sostanza, che coinvolge ormai 
decine di migliaia di giovani 
— almeno 15 mila nella sola 
‘Torino —, inevitabilmente l'e- 
roina fa la sua comparsa in 
tutti gli ambienti e tipica- 
mente in quelli giovanili come 
le caserme. I dati statistici pe- 
Tò dimostrano che il fenome- 
no è abbastanza contenuto. 

Parallelamente all'uso del- 
l'eroina in Italia negli ultimi 
dieci anni si è sviluppato piut- 
tosto florido anche il mercato 
delle droghe leggere. 

In Italia se ne discute da 
anni. Proposte di legalizzazio- 
ne sono venute dallo stesso 
‘ministro della Sanità. Una so- 
luzione comunque sembra 
lontana, anche perché in sen- 
so contrario premono, pesan- 
temente, gli stessi trafficanti 
che vedrebbero di colpo scom- 
parire una fonte inesauribile 
‘di danaro. 

Per il momento la legge 
‘consente l'uso e quindi la de- 
tenzione in modica quantità 
degli stupefacenti, e punisce 
invece la vendita. Hashish e 
marijuana si sono diffusi tra i 
giovani in modo massiccio. Si! 
fuma nelle scuole,:si fuma 
nelle caserme. Un normale 
‘cittadino può tranquillamen- 
te fumare senza subire san- 
zioni di legge. Il militare no.| 
«Finché la scienza ufficiale 
non avrà risposto chiaramen-| 
te alla domanda se la droga 
leggera sia o no un primo pas-| 
so verso la droga pesante, non) 
‘possiamo rischiare e consenti- 
re il fumo»: la risposta è dell 
capo del servizio sanitario| 
della Regione Militare Nor- 
d-Est, generale Bucci. 

Ma i militari che ne dicono?| 
Abbiamo provato a chiederlo] 
ai diretti interessati, fuori] 
della caserma, o a giovani to-| 
rinesi appena rientrati dall 
servizio o in licenza. 


«Non esiste una normativa 
‘precisa. Quando arrivi, ai pri- 
mi giorni al Car, un ufficiale 
|fa un discorsetto generale sul- 
la droga. In caserma è proibi- 
to fumare. Attenti agli spac- 
‘ciatori. Lo spaccio è punito. 
Cose generiche insomma». 

Ma i militari accettano il 
consiglio - ordine - suggeri- 
mento? «Tuttì quelli che fu- 
‘mavano prima fumano anche 
‘durante il servizio. Di nasco- 
Sto: nei gabinetti 0 nelle ca- 
‘merate quando non ci sono 
graduati. Poi l'odore si sente, 
‘ma non si può beccare chi ha 
fumato». 

«So che è proibito, ma non 
ho mai visto nessuno punito 
[perché fumava. Insomma cre- 
do che sul fumo si chiuda un 
occhio». 


Qual è la percentuale dei 


: il trenta o quaranta 
percento». 

«Pochi. Nella mia caserma 

sono un paio. O forse fumano 
di nascosto». 
«Io fumavo prima. Ma mi 
(piaceva fumare con gli amici. 
|Lo spinello si fa insieme. Ed in 
[caserma sarebbe più compli- 
cato. Fumo soltanto a casa 
durante la licenza. Comunque 
c'è anche chi fuma da solo, 
|pur di non rinunciare, ma do- 
|pe sto io non sono molti». 

«Quelli che fumano solo ta- 
bacco sono un'eccezione». 

«La cosa più ridicola — ri- 
sponde un altro — è la predica 
che ti fanno quando arrivi. 
| Parlano di droga senza distin- 
[guere e quindi, se buchi 0 se 
fumi soltanto, per loro è lo 
IStesso. Invitano chi si "droga" 
|a rivolgersi al cappellano mi- 
litare per cercare insieme la 
‘soluzione del problema. Qual- 
‘cuno che buca ci è andato. Al- 
lora ti danno la possibilità di 
fare la terapia a scalare, 
vuoi provare a smettere. Non 
Îmi risulta che ci sia andato 





(nessuno che fuma, dal cappel- 
tano». 








RIAPRONO LE FABBRICHE 
ASSENTETSMO MODERATO 


presto c'è la cassa integrazione 


mn Ma p ann nn 


CAR iii 


La prospettiva per quarantamila è di tornare subito a casa - Stamattina 
ai cancelli del primo turno in Fiat erano pochi gli assenti - Per gli indu- 





stria 


problema del costo del denaro e della mancanza di liquidità 


ITACA 


peer 


ÎL RIENTRO IN FABBRICA DEL PRIMO TURNO: E' ANCORA BUIO IN CITTA” 


Cancelli aperti da stamane 
nelle fabbriche. Torino torna. 
allavoro in massa, tra tensio- 
ni e incertezze. Intanto, alla 
Fiat, i dati sull’assenteismo 
relativo a questa giornata di 
riapertura confermano valori 
‘ormai costanti da due anni: 5 
per cento a Mirafiori Carroz- 
zerie, 4 per cento a Mirafiori 
Meccanica, 5,2 per cento a Mi- 
rafiori Presse e un.5,5a Rival- 
ta Carrozzerie che scende al 
4,8 a Rivalta Meccanica. Alla 
Lancia di Chivasso, le assenze 
sono risultate il 4,3 per cento. 
Sì rientra, ma per quaran- 
tamila la prospettiva è di re- 


se |starsene subito di nuovo a ca- 


‘sa, in «cassa». La Fiat Auto 
infatti, fermerà gli addetti al- 
la produzione, escludendo gli 
impianti delle utilitarie, Pan- 


‘da, 112, 127 e «Delta», la Lan- 
cia che «tira». 

Anche l'Iveco ha in pro 
gramma la «cassa» per gruppi 
‘di operai e scaglioni di tre-sel 
giorni. Insomma, ii panorama 
è di quelli che non lasciano 
‘eccessivamente tranquilli, 
proprio nel momento in cui in 
via Vela la Fiat e il sindacato 
laiscutono il rientro dei «cas- 
integrati» del luglio scorso. 
|Sedicimila persone, che ag- 
Giunte alle quarantamila di 
prima fanno circa un terzo 
[della forza lavoro Fiat «in so- 
[speso». 

Ma, come è ovvio, Torino 
[non è solo Fiat, anche se la 
grande azienda copre, con la 
[sua influenza diretta o indi- 
retta, gran parte dei settori 
[produttivi cittadini e provin- 


Arrestati i tre rapinatori 
dell’ingegnere di Pinerolo 


Tre giovani sono stati arre- 
‘stati dai carabinieri di Cu- 
miana per aver rapinato nella 


propria abitazione un inge-|. 


gmere di Milano assieme alla 
moglie ed alle due cognate. Si 
chiamano Fiorella Beltrami- 
no, 24 anni, residente a Pisci- 
na di Pinerolo in via Borletti 
41; Giovanni Giraudo, 25 an- 
ni, residente a Piossasco in 
via Dante Alighieri 6; Carmi-| 
ne Monaco, 23 anni, residente! 


25. 


a Pinerolo in piazza Barbieri|_ 


Vittime della rapina sono|j 
l'ingegner Alessandro Bai, la |}; 


moglie Linella Cravero e le 
cognate Maria Antonietta e| 
Zaffira. 

La rapina è avvenuta giove- 
@ì sera in una villa alla perife- 
ria di Pinerolo dove l'ingegne- 
re trascorreva le ferie con la 
moglie e le cognate. Alle 22,15 
due giovani, armati con un 
fucile da caccia a ripetizione e 
con una pistola; sono entrati 
forzando il finestrino del ba- 
gno. Hanno sorpreso gli occu-| 


GIOVANNI GIRAUDO. 


panti davanti al televisore ed 
hanno intimato: «State fermi. 

‘Mentre fl rapinatore arma- 
to di fucile teneva a bada l'in-| 
‘gegnere e le tre donne, il com- 
plice si è messo a rovistare 
nelle stanze. Frugando negli 
angoli il rapinatore maldestro| 
ha provocato un corto circu-| 
to. La luce si è spenta e, dopo] 


FIORELLA BELTRAMINO. 


‘aver acceso una candela, han- 
no costretto la moglie dell'in- 
‘gegnere a dire dove erano na- 
scosti i giolelti. 

Impossessatisi del bottino i 
due rapinatori hanno legato 
le vittime servendosi del filo 
del telefono che avevano 
‘strappato e delle fettucce del- 
le persiane avvolgibili. Sono! 


[quindi fuggiti dal retro dove li 
aspettava un'auto. All'una di 
notte finalmente l'ingengere 
€ le donne si sono liberati ed 
‘hanno avvertito i carabinieri. 

Il brigadiere Emilio Solinas, 
‘comandante della stazione di 
Cumiana, ha appuntato i pri- 
mi sospetti su una giovane 
che ha già compiuto rapine 
‘con questo metodo: Fiorella 
‘Beltramino. Sabato mattina è 
riuscito a rintracciare la don- 
na assieme al suo amico, Gio- 
vanni Giraudo, ed a Carmine 
Monaco. Tutti e tre sono stati 
portati nella caserma di Cu- 
miana mentre i carabinieri 
raggiungevano una baita che 
la ragazza e il suo amico han- 
‘noin montagna. 

Qui sono stati recuperati 
tutti gli oggetti presi in casa 
dell'ingegnere e le armi usate 
nella rapina: il fucile da cac- 
cia a pompa e la pistola. 

I tre giovani sono stati de- 
‘nunelati in stato d'arresto per 
Tapina a mano armata e porto 
(e detenzione abusiva d'armi. 


ciali. Ci sono anche miriadi di 
[altre aziende, piccole e medie, 
[non tutte legate all'«indotto». 

Per molte di queste il pro- 
[blema principale da risolvere 
[è legato al costo del denaro, 
lun «nodo» che rischia di sof- 
focare completamente chi 
[non ha grosse disponibilità di 
liquidi. La maggioranza, cioè. 

Questa carenza di liquidità | 
‘è uno degli aspetti più carat- 
teristici dell'economia in crisi| 
‘e on sempre dipende da cau-} 
Ise esterne o, comunque, dil 
«forza maggiore». Errori di 
gestione, errori di ammini 
‘strazione, impieghi di capitali! 
in direzioni non proprio con- 
formi a quella di un corretto 
sviluppo aziendale conducono) 
Spesso a dover pagare tassi 
altissimi 





È mancata i aito gel sv0 can 
Gabriella Niri 
ved. Ingaramo 


aio cao Gul co a meg Ci. 
loto nipoti Caligri, Graziani 
Fal. più insero 8 pronzò ringrazio: 
monto vedi ala sua Teresa, compagna 
morevole di tan anmi Un grazie pur 
‘ot. rezio Conti ad a prot. ario S| 
facco che fanno sampra segulta on) 
ssi dedizione. e ecu tano 
iu090 oggi alle ore 4.40 nela parroc 
chia S Guore gi Maria. La S. Messo di 
fipesima verrà celebra i giomo 1° o-| 
toBre al ore 9 nella partocent mode. 
"a. La presenta servo ci partecipazione 
razmento. 
22° Forino 30 agosto 1982. 


| cugini Canfari, Mimolo, Ribetti con| 
grande affatto e rimpianto ricorderanno 
‘sempre l'indimenticabile | cara GA- 
BRIELLA. 


E mancata 
Lidia Pollovio 
vedova Blasetti 


Lo annunciano la figlia Romlida con) 
parent tutt. Funeral 
martedì 31 corrente ore 0:30 dall'ospe- 
‘dale di Chieri 6 ore 10 cimitero di Passe- | 
ano Marmorito. 
Torino, 29 agosto 1962. 




















crsvanamenta mancato 
Lorenzo Degloanni 
«i manicsico 
soni70 


Piero con Anna © Fabrizio e Marco, 
berto con Carta © Psolo, 00 
gna, nipoti © parenti iui. Funeral ir 
Carignano oggi ore 16,30 da piazza Car: 
lo Alborto 40, 

— Carignano, 30 agosto 1982. 





Betio commosse 
Degioanni. 





toi 
La ricordano: la sorella Licia ved. Gra-| [Tin 





Lo annunciano la moglie Anna, | te 


Le famiglia Giovanni Carena, Guido | 
Carena, "Ronco, Armando Ru-| 
partecipano al utto der. 

a moglie Anna e dei figli Piero e Alberto 






Un concerto 
per chi torna 
in città 
Spettacolo d'eccezione, ieri 
pomeriggio, nella Chiesa del 
|Carmine per il secondo con- 
certo di «Settembre Musica» 
giunto alla sua quinta edizio- 
ine. Si esibivano i musicisti 
‘dell'Istituto musicale «Stani- 
‘slao Cordero di Pamparato». 
L'interesse sempre più cre- 
iscente per questa manifesta- 
zione sta nel fatto che la chie- 
isa era gremita di pubblico co- 
me nelle grandi occasioni reli- 
giose. Gente di tutte le età, 
ma in maggioranza giovane. 

1 programma non era sem- 
plice. Musiche del 500 e del 600 
ida Vivaldi a Frescobaldi, 
‘Monteverdi, Dowland, Trom- 
boncino, e Lieder di autori 
|anonimi, eseguiti su strumen- 
ti originali come i liuti, clavi- 
‘cembalo, chitarrone e violon- 
‘cello barocco. 

Il «Settembre Musica» era 
stato aperto sabato sera al 
teatro Regio con il concerto 
dell'Orchestra sinfonica di 
Katovice della Radiotelevisio- 
ne polacca e il coro di radio 
Cracovia. Alla direzione: An- 
tony Wit e Krzysztof Pende- 
recki con musiche dello 
‘stesso. 

Oggi alle 11 alla Biblioteca 
Musicale (Villa Tesoriera cor- 
so Francia 192) seminario del 
‘violinista Enrico Gatti «Il vio- 
lino nella musica del Seicento 
italiano». Alle 16 nella chiesa 
San Giovanni Evangelista 
(corso Vittorio Emanuele 15) 
«Coro di radio Cracovia» e in- 
fine al teatro Regio alle 21 
«Orchestra filarmonica di So- 
ian 


Le famiglie Nigra Vasta prendono par- 
toi dolore della famiglia Tomatis. 





La moglie Vincenza e figli Lilla, Sal- 
vatore, Giuseppe Bartolo annunciano. 
[con Immenso dolore: la scomparsa dei 
Broprio padre 

Michele Mulè 


| Torino, 29 agosto 1982. 





E mancata lato ei suoi cari 
Giuseppina Bolle 
n. Bosso 
Lo anunci il mario Luigi. gli 
Giovanni Angao, e muore, igGi, par 
on tut.) Arai marina a'avosio Tn 
San Damiano d'Agt con perito cale 
Molinetto ale oro È. Serio pliman La 
Seecento È pacipazione © grazie 
E° orto, 29 agosto 1982. 


Elide 0 Dino isala partecipano com- 
mons al dolore dele famiglia por Ta 
‘Scomparsa del caro amico 


dott. Dino Gozellino 
Cuneo, 29 agosto 1982. 


ANNIVERSARI 


nora 1062 
Mario Oddone 
Sempre con tanto rimpianto, 
al I 
Maria Grazia Tovo 
In Cellerino 


Vive sempre con noi. 
Torino, 30 agosto 1982. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 





I carabinieri di Torino a Parigi 


dopo lunghe indagini in Piemonte 


RTAMTITARTMNIAEVANAIVATAKAMOVAASANANAHATAGNANANAIONAUSIOOVANACASCREDPATARVONO AO EOCOR CONDI SOCOO TATA CAONATACO TATOO SORNA ORARIO TANA OCA N IAC SIAMO POTA VIA VIA AAT TOATAOAAERN 
Oreste Scalzone arrestato ieri a mezzogiorno in un appartamento del quarto arrondis- 
sement - Investigatori della nostra città ancora nella capitale francese - E’ accusato 


gigantesco traffico d'armi che riforniva le formazioni terroristiche di sinistra 
ATA IANHA TANTA VARA ITAATACANANAVARAVAVAADVRAHAVROTAE AMARO A ARA RANA AAACASA RAHNI TARA ALATI AAA MA TAI 


d’un 


Oreste Scalzone, uno dei 
capi «storici» assieme a 
Franco Piperno dei gruppi 
‘autonomi e già arrestato in 
passato con l'accusa di aver 
dato vita a una organizza- 
zione terroristica, è stato 
catturato ieri mattina alle 
11a Parigi nel suo domicilio 
di rue Charles V nel quarto 
«arrondissement». All'arre- 
‘sto, compiuto da una decina 
di poliziotti della «brigade 
criminel» hanno collabora- 
to attivamente i carabinieri 
della sezione antiterrori- 
smo di Torino. 

Alcuni uomini dell'Arma 
sono ancora nella capitale 
‘francese per compiere ulte- 
riori accertamenti. L'arre- 
sto di Scalzone è stato ef- 
fettuato su mandato di cat- 
tura internazionale emesso 
dal giudice Spataro. Le cir- 
costanze della cattura sono 
state confermate ufficial- 
‘mente dai militari torinesi 


che però hanno fornito po- 
chissimi particolari sull'e- 
volversi delle indagini che 
‘hanno condotto a Scalzone. 
E' stato solamente precisa- 
to che i carabinieri di Tori- 
no stavano «lavorando» da 
tempo in Piemonte con i 
colleghi di Milano. 

‘Ad un certo punto sono 
emerse delle «tracce» che 
‘hanno portato inequivoca- 
bilmente a Parigi. Secondo 
gli uomini dell'antiterrori- 
smo l'arresto di Scalzone 
non è stato dovuto alle con- 
fessioni di pentiti né alla 
scoperta di materiale com- 
promettente în qualche 
muovo covo, Si tratterebbe 
bensì di una serie di «indi- 
zi» non meglio precisati che 
hanno convinto i carabinie- 
ri prima a sospettare di 
Scalzone e poi a ritenerlo 
autore del tentato duplice 
‘omicidio di un dipendente 
della Breda a Milano e di un 


‘medico di Seveso, la cittadi- 
na del caso d'inquinamento 
«Icmesa». 

‘Secondo i militari Oreste 
‘Scalzone sarebbe coinvolto, 
per l'ennesima volta, in un 
traffico d'armi con il Liba- 
no e nella costituzione di 
‘banda armata. L'ex leader 
di «Potere Operaio» era a 
Parigi da vari mesi con un 
regolare permesso di sog- 
giorno dopo che era fuggito 
in Francia dall'Italia nel 
marzo dell'81. Attualmente 
‘si trova in stato di fermo al 
«Quai des Orfevres». Già 
oggi dovrebbe essere pre- 
sentato al procuratore della 
‘Repubblica che deciderà se 
confermare il fermo. 

In questo caso verrebbe 
data via libera alla proce- 
‘dura di estradizione. Oltre 
a Scalzone sarebbe stata 
‘arrestata un'altra persona 

«molto importante» per 
stessa ammissione dei poli- 


ziotti francesi. Forse si trat- 
tadiuna donna. 

Oreste Scalzone” venne 
fatto arrestare il 7 aprile 
1979 dal sostituto procura 
tore di Padova Pietro Calo- 
gero con l'accusa di insur- 
rezione armata contro i po 
teri dello Stato. A Scalzone, 
come a tutti gli altri leader 
dell'«Autonomia», veniva 
‘addebitata la responsabili- 
ta di aver dato vita a un'or- 
ganizzazione terroristica (i 
gruppi autonomi, appunto). 
Dopo essere rimasto in car- 
cere per un anno e mezzo, 
Sscalzone fu rimesso in li- 
bertà provvisoria, nel set- 
tembre del 1980, per le sue 
gravi condizioni fisiche. 

Era dimagrito di venti 
chili e, in seguito a forti 
pressioni, anche politiche, il 
ministro ‘della Giustizia 
Morlino lo fece trasferire al 
Policlinico Gemelli, dove lo 
raggiunse la notizia che la 


magistratura aveva deciso 
di scarcerarlo. Unico obbli- 
go da rispettare: non dove- 
va mai lasciare l'area della 
capitale. Lui osservò l'impo- 
sizione per sei mesi (aveva 
preso alloggo con la moglie 
Lucia e le figlia Linda nel- 
l'appartamento di un archi- 
tetto suo amico). Poi a metà 
‘marzo del 1981, si rese irre- 
perebile 

Dopo la fuga scrisse una 
lettera all'altro capo storico 
di «Potere operaio», Franco 
Piperno, «Ho avuto la noti- 
zia per me terribile — dice- 
‘va — che potre! essere riar- 
restato 

‘Scalzone fu uno del capi 
della contestazione romana 
del 1968-69. Quando creò 
insieme con Piperno il 
gruppo di «Potere operaio» 





| si trasferì a Milano. Riap- 


parve sulla scena politica 
dell'estrema sinistra roma- 
na nel 1977, quando prese 








‘piede all'università il «Mo- 
vimento del '77». Riallacciò 
vecchi rapporti mai del tut- 
to interrotti non solo con 
Piperno, ma anche con al- 
tre ex militanti di «Potere 
operaio»: Lanfranco Pace, 
Lucio Castellano, Roberto 
Maesano, 

All'interno del Movimen- 
to Scalzone divenne ben 
‘presto uno degli esponenti 
di punta dell'area dell'Au- 
tonomia operaia e uno dei 
capi più influenti. Insieme 
‘con i suoi vecchi amici ma- 
turò l'idea di creare una ri- 
vista, Metropoli, ufficial- 
‘mente sorta allo scopo di 
offrire all'Autonomia uno 
strumento culturale e poli- 
tico. Ma dietro la facciata 
legale si celava un'organiz- 
zazione eversiva e un inten- 
‘s0 traffico di armi ottenute 
dai palestinesi e messe a di- 
sposizione dei gruppi terro- 
ristici. 





Una domenica a casa 
prima di tornare 
al lavoro di sempre 


Cit tt 


Poca animazione 


centro - Qualche centinaio di per- 
sone in più nelle sale di prima visione 
AVRAI NATA IAA RAI VMM AIAR 


Doveva essere, quella di ieri, 
la prima domenica trascorsa 
‘in città dai torinesi. Ma i tori- 
nesi dove erano? Le vie del 
centro erano frequentate sì 
però non più di tanto. Non| 
sembrava certo una domenica. 
di metà agosto con i viali de- 
serti ed il Valentino spopola- 
to, tuttavia sotto i portici, nei 
cinema e nelle piscine, in que-| 
sto caso anche per via del tem- 
po incerto, di cittadini se ne! 
sono visti davvero pochi. 

E allora dove hanno tra- 
scorso i torinesi l'ultima do- 
menica prima di riprendere| 
l'attività negli uffici e nelle 
officine. Molti non hanno sa- 
puto resistere, partendo ma- 
gari nella tarda mattinata, ad 
una rapida puntata fuori cit- 
tà, verso le valli di Lanzo e le 
colline. Il traffico più intenso! 
‘per il rientro di ieri sera, affer- 
ma la polizia stradale, è stato 
proprio registrato su quelle 
‘strade. Mentre, dai caselli del- 
le autostrade, i controllori an- 
nunciavano veicoli non più 
fitti di un qualunque fine set- 
Hmana, in corso Casale, ai 
primi semafori della città, si 
formavano lunghe code di 
mezzi provenienti dalle valla- 
te delle colline oltre San Mau- 
roe Chieri, 

E gli altri? Qualcuno non ha 
‘voluto rinunciare ad effettua- 
re un giro in centro, per ripri- 
stinare il rito del passeggio. 
‘C'erano inoltre molte vetrine 
con i cartelli dei saldi. Le li- 
quidazioni sono sempre un 
‘grosso richiamo, anche se tra- 
dizionalmente al rientro dalle 
ferie i soldi non sono mai 
molti. 

Qualche centinaio di spet- 
tatori in più sono stati presen- 
ti nei cinema di prima visione; 





ieri nelle vie del 


lacune sale avevano anzi gi 
‘in programma film della pros- 
Isima stagione di spettacolo. 
‘Rimane comunque ancora da 
‘Spiegare dove sia rimasta la 
‘maggior parte della popola- 
[zione della città il giorno pri- 
‘ma di riprendere il lavoro. 

La risposta è, tutto somma- 
to, semplice. A'casa. La stra- 
grande maggioranza degli 
labitanti di Torino è rimasta 
|nel proprio alloggio per ripo- 
|sarst e distendersi prima di ri- 
tuffarsi nella «mischia». In 
[non pochi casi si è trattato di 
|sonnecchiare per recuperare 
le fatiche e lo stress del lungo 
‘niaggio di ritorno. Altri hanno 
invece «riattivato» la casa ri- 
|pulendola e spolverandola do- 
[po un mese di abbandono. 


Altri ancora hanno disfatto 
[con calma le valigie mettendo 
futto a posto per bene. La 








[maggior parte però st è decisa- 
[mente «riposata dalle vacan- 
|ze». L'occupazione preferita è 
lstata guardare il televisore e 
telefonare agli amici per rac- 
[contare, e farsi raccontare, co- 
|municando contemporanea- 
mente che tutto era andato 
[bene ed ormai si era tornati. 


In molti casi la sera le tavo- 
late si sono unite a casa del- 
l'uno o dell'altro per rivedersi 
‘e per festeggiare con una rapi- 
(da cenetta la conclusione det- 
le ferie. Poi, verso le dieci 0 le 
undici di sera, ognuno a casa 
[proprio perché questa matti- 
‘na ben pochi hanno potuto al- 
[zarsi alle 9, o anche dopo, co- 
me da un mese ci si era abi- 
tuati. La Fiat e le altre indu- 
strie hanno riaperto i batten- 
ti, la stagione delle ferie è pro- 
[prio terminata, ricomincia il 





Solito tran tran. 













Torna inedicola 
“Corso di Chitarra” 
20 cassette.60 fascicoli. 
Due maestri 
d'eccezione: 
Franco Cerri 

e Mario Gangi. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 





L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
DEL TIFONE CAROLINE CHERIE 





Da qualche tempo non si sentiva più parlare dell'inquieta principessa di Monaco - P. 
all'improvviso una nuova scappatella tra champagne e 























Meno male: era un po' di tempo che 
non si parlava di lei e già correvano no- 
tizie allarmanti. Che stesse attraver- 
‘sando un momento di crisi, di riflessio- 
ne, peggio ancora, che fosse, finalmen- 
te, maturata: e si dedicasse alle opere 
di beneficenza, ai bambini abbandona- 
tio agli anziani bisognosi, facendo lun- 
ghe passeggiate solitarie nei momenti 
liberi. Una gran pena: che voglia pren- 
dere il velo?, si chiedeva qualche gior- 


Un eroe cavernicolo popolare come Galtier 


“ 


nalista apprensivo. Ma no. Ecco che la 
nostra Caroline Chérie risorge dalle 
ceneri come l'Araba Fenice, più sexy e 
combattiva di prima: è una, chiaro, 
che si spezza, ma non si piega. Così tut- 
to il lungo lavoro compiuto con certosi- 
na pazienza da mamma Grace, per ria- 
bilitarne l'immagine, va in fumo: e 
proprio quando sembrava che la peco- 
rella smarrita, rientrata in seno alla 





famiglia, fosse veramente decisa a rin- 





bicchieri rotti Chez-Régine 


savire. Si affacciava persino all'oriz- 
zante un nuovo candidato alla mano 
principesca, un giovinetto dabbene, se- 
rio, educato, di buoni sentimenti e con 
un nome conosciuto, Rossellini, il che 
non guasta: i due venivano fotografati 
assieme, lei sempre un po' annoiata, 
con lo sguardo altrove, lui sempre sul 
chi vive, forse presago della tegola che 
stava per cadergli sulla testa. Ma 
quando si cominciava. a parlare di date 
ele dame del principato già ricamava- 
no centrini con le due iniziali intreccia- 
te per le vendite di beneficenza, lei, co- 
me sempre incurante dell'etichetta, 
delle raccomandazioni materne e della 
sua reputazione aulica (se mai ne ha 
avuta una), scappa allegramente alle 
Hawaii con Guillermo Vilas. 


Si grida di nuovo allo scandalo. Ma 
perché mai? La nuova scappatella sen- 
timentale calza perfettamente alla sua 
norma di vita. Carolina è una ragazza 
del suo tempo, spregiudicata e superfi- 
ciale, che non aspira affatto a «siste- 
marsi», ma a divertirsi. 


Basta, d'altronde, passare in rivista 
le sue passioni, sempre intense e bre- 
vissime, per avere la panoramica dei 
suoi gusti: un cantante alla moda, Ju- 
lien Clerc, un altro cantante alla moda, 
Philippe Lavìl, un tennista alla moda, 
‘Bjorn Borg e infine il movimentato ap- 
prodo sul play-boy Philippe Junot, che 
diventa alla moda, invece, grazie al 
matrimonio con Caroline. Matrimonio 
molto chiacchierato: e tutto un susse- 
guirsi di notti brave in cui lui e lei, pro- 
tagonisti sovrani, sempre tra i fumi 
dello champagne, rompono piatti e bic- 
chieri in segno di allegria 0 ballano av- 





vinti chez Regine. Sono le rare imma- 
gini del «bonheur» coniugale: seguite, 
‘quasi subito, da altre in cui lei è sola a 
Parigi e lui è a New York, oppure lei è 
sola a Londra e lui è ai Caraibi. Diven- 
tato un play-boy d'alto bordo, Junot 
sembra volersi rifare del tempo perdu- 
to: le foto di repertorio lo mostrano 
‘sempre un po' sudato, con l'occhio luci- 
do e il bicchiere in mano in dolci am- 
plessi con bellezze sempre diverse. E' 
la fine. Caroline, tornata sotto l'ala dei 
Grimaldi si sprofonda in un'intensa 
attività benefica: e appare al Ballo del- 
la Croce Rossa con l’aria seria e com- 
punta della vedova. 


«Ha battuto îl naso», scrivono certi 
cronisti imprevidenti, «ora si ravvede- 
rà». Invece, non è tipo che si ravvede. E 
non si è neppure accorta d'aver battu- 
to il naso. Semplicemente, fa le cose 
che le garbano nel momento in cui le 
garba farle, senza porsi interrogativi. 
Si gode la sua lunga, beatissima estate, 
immune da problemi morali o esisten- 
ziali, come una spensierata farfalla. 


«Vivo alla giornata — è solita dire — 
soltanto così sono felice». La stabilità 
l'annoia, la routine l’atterrisce, adora 
cogliere l'attimo fuggente, come il più 
incallito dei piay-boy. Tanto varrebbe, 
prenderla com'è. Ma Grace non disar- 
ma: e invece di chiudere lo scheletro 
nell'armadio, continua a inseguire la 
figlia scapestrata da un'avventura al- 
l'altra, affannandosi a rendere ufficia- 
le qualunque flirt, qualunque scappa- 
tella erotico-sentimentale. Difatti: ap- 
pena si è rimessa dallo choc delle foto 
‘scandalose eccola diramare con tena- 
cia puritana l'annuncio delle prossime 
‘nozze della figlia, sostituendo al nome 
di Robertino Rossellini quello di Guil- 
lermo Vilas. Un modo quasi infallibile 
per ammazzare il grande amore. Caro- 
line ama il fascino del proibito, la sfida 
alle convenzioni piccolo-borghesi del 
principato e questo Vilas, così affasci- 
‘nante come legame d'una settimana 0 — 
‘d'un mese, le apparirà certamente in- 
sopportabile come fidanzato ufficiale. 
Non per niente, è subito rientrata ed è 
apparsa, con aria compunta, al Ballo 
della Croce Rossa. dg 








Chi è il giovane Vilas che divide le spregiudicate vacanze della bella Carolina 


In Argentina, era popolare come 
Galtieri: poi, per entrambi, è sopravve- 
nuta l'eclissi. Al primo sono state fatali 
le Falkland, al secondo, José Luis 
Clerc, che gli ha tolto lo scettro tenni- 
stico del Sudamerica. Ma eccolo torna- 
re alla ribalta se non come vincitore di 
‘Wimbledon (la sua grande aspirazione, 
da sempre) come ultima conquista del- 
l'irrequieta Carolina di Monaco. Così, 
uscito o quasi dall'empireo dei grandi 
protagonisti sportivi, Guillermo Vilas 
rientra nelle cronache come grande 
protagonista mondano o, addirittura, 
grande seduttore. Ed era proprio l'ulti- 
ma cosa che ci si poteva aspettare da 
lui. Non che sia brutto, via. Alto uno e 
ottanta, con quel fisico villoso e tutto 
muscoli. tipo cavernicolo, riportato og- 
gi di moda dalla corsa alla natura, può 
anche avere il suo fascino. Quello che 
gli manca, invece, è le phisique du rhò- 
le, appropriato alle corvées mondane: 
sino ai trent'anni Guillermo, ragazzo 
serio e posato, si è sempre tenuto scru- 
polosamente lontano da quegli eccessi 
notturni che tagliavano invece le gam- 
be ai suoi colleghi-antagonisti. Mai le 
ore piccole, niente alcol, niente fumo, 
pochissime donne, al massimo una, ma 
soltanto in vacanza: specie di vestale 
dei tennis, cui si era consacrato anima 
e corpo, ha sempre offerto pochissimi 
spunti alle cronache pettegole. 

Aveva una ragazza fissa, Gabriella 
Blondeau, che era andata a star con lui 
giovanissima e lo seguiva come un'om- 
bra, senza mai interloquire, senza mai 
darsi in pasto alla curiosità della gen- 
te, soprattutto senza mai offuscare 
con la sua presenza l'immagine del 
campione. Avevo un hobby fisso ed ele- 





vato, quello di scrivere poesie, e si sfo- 


gava tra un set e l'altro, producendo 
una gran quantità di rime che ha per- 
sino raccolto in un volume nel '7 
«Cientoventicingo», seguito da un se- 
condo, «Raccolta dei quattro». Dicono 
‘anzi che in patria sia molto letto e ab- 
bia battuto, nelle vendite, persino Bor- 
ges (gli argentini, notoriamente, non 
sono grandi intellettuali). 

D'altronde, la sua giornata-tipo se- 
gue ritmi precisi, imposti dal suo alle 
natore-manager Tiriac, che non gli la- 
sciano certo margine per le avventure: 
sveglia tutte le mattine alle cinque e 
poi training, training, training, una ce- 
naleggera e alle otto a. letto. Questa di- 
sciplina cenobitica gli ha permesso di 
raggiungere i massimi livelli: nel ‘77 
Vilas era uno dei migliori tennisti del 
mondo e vinse ben dieci campionati, 
compreso ìl torneo degli Stati Uniti. Fu 
il suo eccelso momento di gloria: dopo- 
diché la sua forma cominciò a calare, 
lentamente ma inesorabilmente. 

Oggi «el zurdo de oro» (il mancino 
d’oro, come lo hanno ribattezzato) è al 
quinto posto nella classifica mondiale 
dopo McEnroe, Connors, Lendl e Borg: 
esponente del cosiddetto tennis «arro- 
tato», che si basa sulla potenza dei col- 
pi e la regolarità, Vilas è una sorta di 
martello pneumatico che annienta gli 
avversari ipnotizzandoli con la mono- 
tonia assoluta d'un gioco privo del mi- 
‘nimo guizzo di fantasia e tutto calcola- 
to al millimetro. Un gioco che rispec- 
chia perfettamente l'uomo: oculato, 
parco, noioso, sempre presente a sé 
Stesso, contrario ai colpi d'estro e alle 
minute pazzie che movimentano l'esi- 
stenza quotidiana. Insomma, una sor- 
ta di ragioniere dello smash, 









Che sarà di lui, travolto dal tifone 


> n RARO 
Carolina? C'è chi dice che non soprav- 
viverà, sgonfiandosi di colpo, come 
Bombolo; chi dice che fra qualche me- 
se, sedotto e abbandonato, tornerà al- 
l'amato tennis e alla routine di sempre. 
‘Nessuno, insomma, riesce a vederlo nel 
suo nuovo aspetto di Guillermo el Con- 





quistador. E se invece la verità fosse 
un'altra e Vilas, dopo lunghi inverni di 
esistenza francescana al servizio del 
tennis, volesse concedersi finalmente 
la sua folle estate, sotto i diabolici ri- 
flettori della pubblicità? 

Donata Gianeri 





STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 





TORINO 


Riunione 
positiva 


TORINO — La nuova setti- 
mana si apre sotto il buono 
‘auspicio di una riunione posi-| 
tiva, almeno per quanto ri-| 
guarda l'andamento delle 
quotazioni. Il volume degli 
scambi, infatti, non denuncia 
apparentemente sviluppi di 
rilievo. Il «trend» positivo è| 
sollecitato dall'interessamen:-| 
to per Ifi e Ifil, le due finan- 









‘sedute e si portano sui massi- 
mi dell'anno. Su questi due 
poli si sviluppa la tendenza) 
positiva che coinvolge ben 
presto i settori assicurativo e 
‘bancario con progressi attor-| 
no al 2 per cento. Recuperano] 


MILANO 
Moderato 


“stabile risveglio 


‘gliore anche la Centrale. 

Tl volume degli scambi è ap- 
‘parso però sempre contenuto, 
€ sul finale la tendenza è ri- 
sultata ancora migliore, spe- 
cialmente sui titoli patrimo- 
niali. L'indice generale di 


MILANO — Moderato ri-| Borsa ha segnato +1 per cen- 


‘sveglio in Borsa. La settima-| 
ina operativa si è iniziata inl 
un clima sempre prudente ma| 
in complesso migliore. Senza] 
‘parlare di ottimismo, il mer-| 
‘cato azionario ha registrato] 
un'intonazione più stabile el 
gradualmente migliore. La) 
chiusura dei conti sembra or-| 
mai in fase conclusiva senza. 



















































to nella prima parte della 
mattinata, salendo a +1,2 per 
cento sul finale. Dopo borsa| 
ancora in leggero denaro, ma| 
siamo ancora lontani da un 
positivo mutamento della! 
tendenza della borsa valori. 
‘Reddito fisso sempre equili-| 
brato con scambi molto mo- 
desti, ristretti ai Bot e alle 


Dollaro apre a 1400 


l’oro perde 


Molto alta la quotazione del 
dollaro all'apertura delle con- 
trattazioni sul mercato italia- 
no del cambi dove è stato in- 
‘dicato a 1406,25-1406,75 lire 0l- 
tre 20 lire in più rispetto alla 
quotazione di venerdì 
(1385/75). 

‘Alla forte ripresa del dolla- 
ro si accompagna Il netto calo 
dell'oro che a Zurigo, in mat- 
tinata, quota 398 dollari l'on- 





venti punti 


Cambi Bancari 
quotazioni informative 


Banconote (Milano) 


Dollaro USA 1407,50-1407,70 
Stertina 2445-2450 
Marco tedesco 564-564,32 
Franco svizzero 661,50-661,82 
Franco francese 200,50-200,95 
Franco belga 29,400-20,449 
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O., si parla di. 
















1 Templari 


vamente il velo. 
In altri Pae: 


lontario silenzio degli storici 


come Francia, Spagna, Portogallo, Germa- 
nia, i Templari hanno lasciato tracce più evidenti della loro 
presenza e del loro potere economico-religioso; in Italia so- | @ 
lo negli ultimi anni si è cominciato a frugare in antichi ar- 
chivi e a tentare di identificare le sedi templari — le aman- 
sioni» —, ripercorrendo un cammino i cui passi si perdono 
sovente nel buio dei secoli, quasi sempre a causa di un vo- 


dell’epoca. 


Se ne parliamo qui è perché recenti ricerche hanno con- 
sentito di trovare anche in Piemonte numerosi segni, an- 






che se spesso appena riconosi 


cibili, della presenza dell'Ordi- 


ne del Tempio, e soprattutto perché una delle persone che 







si sono dedicate con maggior passione, e nel corso di anni, a 
questa faticosa ricostruzione, la professoressa Bianca Ca- 


pone, vive proprio a Torino. _ 






Autrice di diversi libri sul 


Templari (il primo pubblicato 


dall'editore Armenia nel 1977), Bianca Capone ha percorso 
avanti e indietro la penisola, alla ricerca dei simboli del- 
l'Ordine —la croce, simile a quella dei Cavalieri di Malta, o 









































































il Sole a otto punte, 


E’ occorsa una pazienza] 
icertosina, fra archivi comu- 
‘nali. chiese, castelli e torrioni 


in rovina. ma le tracce della|/ 


presenza templare anche in 
[Piemonte — e particolarmen-} 
te diffusa, a testimoniare at-| 
tività e importanza non indi 

ferenti — Bianca Capone le 
ha trovate. Il suo itinerario è 
[raccontato con dovizia di det 
tagli nei suoi libri, gli unici 
pubblicati di recente sull’ar-| 
gomento in Italia, e noi ne 
[diamo qui una breve panora- 


mica, una piccola guide bleue |Î 


Senza pretese di «mansioni» e 
«commende»; comprovate t 

Volta da antichi documen! 

talaltra, e non è difficile im- 
imaginare con quale emozio- 
ne. dialia scoperta di una cro- 
[ce tempiare seminascosta in 
lun angolo dimenticato. Quasi 
li Templari debbano pagare 
lancora oggi con l'oblio la per- 


Isecuzione subìta puco meno |: 


di sette secoli fa. 

Sacra di San Michele. L'im- 
ponente costruzione a stra-| 
piombo sulla Valle di Susa è| 
notoriamente di origine ante-. 
riore alla nscita dell'Ordine 
templare ma non è escluso, 
[che l'abbazia benedettina (og- 
[gi dei Rosminiani) sia stata 
[controllata e protetta. nel 
[XIII secolo, dai Cavalieri del 
Tempio: «Una domenica di 
[primavera mi recai alla Sacra 
|— racconta la Capone —, esa- 
|minai ogni pietra nella spe- 


ranza di trovare un segno... e |{ 


lo trovai. Incisa su un sasso 
lannerito dal tempo, nel muro 
lesterno della porta d'ingresso, 
[vidi ta croce che gli antichi co- 
|struttori iniziati dai Templa- 
ri, i Compagnons, lasciavano 
[come firma». Croci templari 
lsono inoltre scolpite su alcuni 
capitelli della chiesa abba- 
ziale. 

Sant'Egidio di Moncalieri. 
[Una serie di documenti prova 
[che i Templari dovevano pos- 
sedere un vasto territorio fra 
[Carignagno. La Gorra, Villa- 
Istellone, Santena, Moncalieri 
le Stupinigi. Una testimonian- 
[za concreta della loro presen- 
[za — restaurati nel Quattro- 
[cento i castelli della Gorra e 
[della Rotta, rifatte in epoca| 
Isuccessiva altre chiese — re- 
Ista su due grosse pietre ret-| 


Tau, altri segni iniziatici — rimasti 
‘scolpiti su muri di chiese, pietre tombali, architravi, pozzi, 


‘sinistra della facciata di S. 
‘Egidio, che portano incisa la 
[croce templare, seminascosta 
fra isacchi dell'immondizia. 


fondata nel 1135 dai monaci 


‘se di Saluzzo. Vi furono anche 
i Templari? «Durante la visita 
fui colpita da un affresco, nel 
catino dell'abside centrale, 
che riproduce il sole fiammeg- 
giante templare, a quanto pa- 
re coevo alla costruzione della 
chiesa... Non solo, nel lato sud 
del cortile ci sono le fonda- 





tangolari infisse nel terreno al 


Staffarda. L'abbazia è stata | plari. Ne trovai due, una nella. 


cistercensi di Tiglieto su ter-|nella posta all'intersezione 
reno di proprietà del marche- | dei costoloni di una delle volte 


‘menta di una costruzione a|vi di Bianca Capone, la cap-|con un bastone perché la cap: 
pianta ottagonale, con unì pella di San Giacomo di Ru-|pella è completamente avvol- 
‘pozzo vicino, ed è risaputo che] spaglia. «Il 26 agosto 1174 il\tadai rovi». 
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Storia di un ordine cavalleresco sterminato, segregato, indotto all’abiur: 


I SIGNORI DEL TEMPIO 


il solo nome di questo Ordine cavalleresco 
fondato — secondo la leggenda — per difendere i luoghi 
santi di Gerusalemme e proteggere i pellegrini, e sciolto nel 
1312 fra il bagliore dei roghi degli «eretici» cavalieri (una 
delle pagine più oscure della storia), evoca suggestioni a 
mezzo tra il mistico e l'esoterico, ripropone un mistero sul 
quale ancora nessuno studioso ha potuto sollevare definiti 


@ | Templari si costituirono a congregazione attorno all'anno Mille in difesa dei 
luoghi santi di Gerusalemme. 


® In breve diventarono un rilevante centro di potere politico-economico in gran 
parte dei Paesi europei, dalla Francia alla Spagna, al Portogallo e alla Germania. 


@ In Italia la loro opera non è mai stata approfondita dagli studiosi e soltanto oggi 
se ne ricercano le tracce. 


Un tragico destino ne segnò la fine: il sovrano di Francia, con la complice ade- 
sione di papa Clemente V, li sottopose al giudizio dell’Inquisizione. 


® L'accusa, più che di eresia, era di sodomia e di paganesimo. 


@ L'Ordine fu cancellato dalla storia: un «infame e tragico epilogo», dettato da 
questioni di interesse. 


cappelle di campagna. E' siata guidata da annotazioni in- 
giallite in un Intino non sempre decifrabile o nella nascente 
lingua italica medievale, e soprattutto dai nomi di località 
dove ricorrono le parole «tempio» e «spina» e î loro derivati. 
‘Anche «magione», «mansione», «mazone».sono punti di ri- 
ferimento, E poi la verifica di tradizioni che si perdono nel- 
la notte dei tempi, l'inseguimento di voci e ricordi nati non 
sisa più dove... 

Abbiamo provato a seguire Bianca Capone nel suo pere- 
grinare sulle orme lasciate dai cavalieri partiti da Gerusa- 
lemme per diventare rapidamente depositari di un potere 


tale da indurre il re di Francia, con la complice adesione del 
Papa Clemente V, e la mano implacabile dell'Inquisizione, 
a cancellarli praticamente dalla Storia. Sterminandoli, se- 
gregandoli, inducendoli all'abiura del loro credo, depredan- 
doli di tutti i loro beni (passati ai Cavalieri di Malta, ai Ge- 
rosilimitani e ad altri ordini religiosi), additandoli al di- 
sprezzo di tutti, più che come eretici, come pagani e sodo- 
miti. Per i Templari, la cui Regola sarebbe stata compilata 
dallo stesso Bernardo di Chiaravalle su un’impronta agosti- 
niana, si trattò davvero — scrive Bianca Capone — di «un 
infame e tragico epilogo». 





Cavallermaggiore. La pre- 
senza dei Templari qui è ac- 
lcertata, anche se în modo più 
vago. «L'antica mansione ave- 
va unnessa la chiesa di San 
‘Bartolomeo, che fu abbattuta 
‘nel secolo scorso. La mansione 
[però esiste tuttora, trasforma- 
fa in un cascinale che mantie- 


Perché è importante la 
denominazione «Spina» 
di certi Inoghi per pensa- 
re al segno di una pre- 
senza dei Cavalieri del 
Tempio nella zona, sette 
secoli or sono? Lo spiega 
Bianca Capone in uno 


Ine però il. suo aspetto di casa- | deisuoilibri sull’Ordine. 
-fortezza, soprattutto nella ** 

‘merlatura che la corona în | Un capitolo del libro 
parte. Si trova all'inizio del | di Charpentier, "Les 
‘paese, a sinistra per chi giun- | mystàres templiers” s'in- 


[ge da Savigliano». Nei dintor- | titola appunto "Ml miste- 
ni, anche 2 Casalgrasso è | ro della Spina”. Secondo 
[quasi certa la presenza tem- | lo studioso francese, 

*|plare, nella cascina San Mi- | quasi tutte le commende 
[chele che doveva essere all'e- | gemelle, situate cioè a 
[poca un lebbrosario-ospeda- | breve distanza una dal- 
letto. A qualche chilometro da | l’altra, hanno non lonta- 
|Cavallermaggiore, infine, una. | no un "luogo della spi- 
[curiosa torre circolare semi- | na”: Epine, Epinac, E 
[aîroccata, chiamata «il Mot- | ney, Lépinay, Notre Da- 
turone», potrebbe essere un | me de l'Epine, che oggi 
[altro segno della presenza dei | può essere il nome di un 
fantomatici cavalieri. paesino, di un santuario, 

di una chiesa, di una ca- 

sa,di una foresta». 
«Secondo Charpentier 

si tratta di un messaggio 
simbolico, la Spina che 
difende la Rosa, luogo di 
riti iniziatici per i Tem- 
plari e altre sette. La 
Spina era l'entrata sot- 
terranea che conduceva 
segretamente alla casa 
templare. Non a caso 
nelle città c'erano sem- 
pre due mansioni, una 
dentro e l’altra fuori del- 
le mura, collegate da 
camminamenti sotterra- 
nel. 





E Torino? Dov'erano le 
‘mansioni templari torinesi? 
Secondo un documento del 
1156, i Cavalieri possedevano 
în città due case e una chiesa 
‘nel borgo di San Solutore, 
molti beni nella regione Van- 
chiglia e sui colli di San Mar- 
tino. In un documento molto 
più tardo si accenna a una ca- 
sa templare di San Severo, 
che sarebbe stata ubicata 
fuori della porta «Phibello- 
nîs» (in piazza Castello), dalla 
quale si dipartiva via Po, allo- 
rain mezzo ai boschi. 


In base a soli documenti te- 
stimonianti il passaggio di 
proprietà ai Gerosolimitani 0 
ai Cavalieri di Malta, 0 co- 
‘munque dove ricorre il termi- 
ne «Templi», si può attestare 
l'esistenza di sedi templari un 
po' dappertutto in Piemonte: 
nel Cuneese (in Val Maira, 
Val Varaita, Val Mala: a Vil- 
laretto di Sampeyre è stata 
scoperta una croce templare 
scolpita in una pietra appar- 
tenente a un edificio scom- 


in monasteri e case templari | Conte Guido di Biandrate e i 
esistevano cappelle ottagonali |figli donano all'Ordine del 
dove si svolgevano riti inizia- | Tempio i possedimenti "quae 
tici.. Mancava però ancora |jacent ad locum ubi Ruspalia 
un particolare: «Le croci tem- | dicitur”. Xl merito di aver rin- 
venuto questa mansione agri- 
‘cola spetta a Giacomo Casor- 
|z0, uno di miei più validi col- 


laboratori. Tramite una carta 
a crociera, l'altra murata nel- | militare ha scoperto a sud di 


la parete nord del chiostro e|San Giusto, sulla strada per 
inscritta in un cerchio, come | Foglizzo, la cappelletta di San. 


x 

«Insomma mi misi an- 
ch'io alla ricerca di Ino- 
ghi della Spina. Ebbene, 
presso Alessandria c'é 
una Spinetta e così an- 
che fuori Cuneo, con ac- 
canto una costruzione 
quadrilatera molto anti- 
ca chiamata, guarda ca- 
so, Torre dei Frati. E c'è 
uno Spineto vicino a 


foresteria, scolpita su una for- 





quella del convento templare | Giacomo di Ruspaglia, rifatta | parso riutilizzata per un al- | Tortona, un altro a metà 
di Las Avsioaa nella Spagna |dai cavalieri di Malta sul luo- |tro: e ancora a Fossano, Savi. | stradafra Cuorgnè e Ca: 
settentrionale». i 


[go dell'antica. Sulla facciata 
[spicca ta croce a otto punte. 
San Giusto Canavese. Uno | Per raggiungerla, Casorzo e io 
dei ritrovamenti più suggesti- [dovemmo aprirci la strada 


stellamonte, e una cap- 
pella dedicata alla Ma- 
donna della Spina vicino 
a Pralormo, Tutti questi 
posti sono lambiti da 
corsi d'acqua». 


gliano). E così via, nell'Albese, 
nell'Astigiano, nel Vercellese. 
‘Rare invece le testimonianze 
in Val d'Aosta, dove una resi- 
denza templare sembra ipo- 
tizzabile solo a Pont Saint 
Martin. 














O., «si parla di. 
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La confisca del tesoro 
nelle casse di Francia 


Il tesoro dei Templari fini davvero tutto intero nelle 
casse di Filippo il Bello? Secondo lo scrittore francese 
Gérard de Sède esso sarebbe ancora nascosto nei sotter- 
ranei del castello di Gisors in Normandia. Portato fuori 
parigi su tre carri coperti di paglia sarebbe stato messo al 
sieuro poco prima dell'arresto del Gran Maestro, insieme 
con molti documenti del Tempio, A prova di quanto af- 
ferma, De Sède racconta — spiega Bianca Capone — la 
strana storia di Roger Lhomoy, un bizzarro personaggio, 
‘mezzo contadino, mezzo illuminato il quale, a conoscenza 
della leggenda del sotterraneo; riuscì a farsi assumere co- 
me giardiniere, guida e guardiano del castello di Gisors, 
per poter compiere, indisturbato, degli scavi notturni sot= 
toiltorrione. 

‘Affrontando gravi pericoli, in situazioni talvolta alluci- 
nanti, completamente solo; Lhomoy scavò una profonda 
galleria verticale, sotto il torrione, che gli costò due anni 
dilavoro, dal 1944 al 1946, 

Giunto una notte ad una profondità di 21 metri, il suo 
piccone urtò contro una fila di pietre squadrate; a fatica 
riuscì a far leva e a togliere un masso, Introdotto il capo 
nell'apertura, il Lhomoy intravide una grande sala. Vi 
scese. Ere una cappella sotterranea romanica — che evi- 
dentemente faceva parte di una costruzione anteriore al- 
l'erezione del torrione — lunga 30 metri, larga 9 e alta 
4,50, con un altare, un tabernacolo di pietra e tredici sta- 
tue, rappresentanti Cristo e gli Apostoli. Lungo le pareti 
egli vide diciannove sarcofaghi di pietra e, în mezzo alla 
navata, trenta grandi cofani di metallo prezioso in tre file 
di dieci. 

#* 


Il Lhomoy aveva trovato il Tesoro dei Templari! Ma il 
colpo di scena accadde l'indomani, quando il guardiano, 
ancora stordito per l'emozione, si recò dal sindaco per an- 
‘nunciare il suo straordinario ritrovamento. 

Le autorita civili e militari di Gisors lo seguirono al tor- 
rione e, di punto in bianco, lo apostrofarono dicendogli 
che il suo scavo era soltanto l'opera di un pazzo! Inspie- 
gabilmente tutto fu messo a tacere. Il povero Lhomoy 
perse il posto e finì sul lastrico, mentre alcuni prigionieri 
di guerra tedeschi riempirono di terra la galleria che gli 
era costata tanti mesi di dura fatica. 

Dopo aver cambiato molti mestieri, un giorno del 1959, 
l'ex guardiano del Castello di Gisors si presentò a Gérard 
de Séde, offrendosi come uomo di fatica e giardiniere. 

Messo al corrente della strana scoperta, lo scrittore, 
‘nel giugno del 1980, si recò a Gisors per visitare {l castello. 
Dopo la visita scrisse ùn articolo su una rivista di grande 
tiratura, includendovi il piano della cappella sotterranea, 
come gli era stato descritto dal Lhomoy. 

Qualche giorno dopo, il de Sède ricevette una telefona- 
ta da uno sconosciuto, il quale gli disse che egli «aveva 
messo il naso in un affare a cui non bisognava fare pub- 
Dlicità», e gli diede un appuntamento. 

** 


Lo scrittore si recò in casa di quello strano personag- 
gio, che, in realtà, era un ricercatore di antichi documen- 
ti. Questi, venuto subito al sodo, gli srotolò davanti agli 
occhi una vecchia pergamena che riportava esattamente 
il piano della cappella; il foglio era stato siglato alla base 
con la croce templare. I documenti allegati assicuravano 
che quel piano indicava un luogo nel quale erano stati 
messi al sicuro i più Importanti segreti del Tempio. 

Avuta la certezza che Lhomoy aveva scoperto realmen- 
te la famosa cappella sotterranea, Gérard de Sède si mise 
a girare le vecchie biblioteche e gli archivi pubblici alla 
ricerca di antichi documenti sul castello di Gisors, Ma 
con sommo stupore egli si rese conto che la maggior par- 
te dei libri, che riguardavano il castello, o erano scompar- 
si o erano stati mutilati delle pagine che avrebbero potu- 
to portare a qualche scoperta interessante. 

Finalmente un giorno lo scrittore trovò nell'archivio 
privato di un collezionista un manoscritto del sacerdote 
‘Alessandro Bourdet, del 1696, in cui si faceva menzione 
dell'esistenza, sotto il torrione, della cappella di Santa 
Caterina, di cui era riportato il disegno del piano con le 
statue, i sarcofagi ed i cofani! 

segreto della cripta doveva essere a conoscenza di po- 
chi iniziati, i quali la elessero quale luogo di attività occul- 
te, seppellendovi anche degli adepti. 

E' sorprendente — dice il de Sède — che scavi sistema- 
tici non siano stati ancora compiuti. Occorrerebbero po- 
chi scavatori per penetrare fino alla cripta: potrebbe fi- 
nalmente essere svelato uno dei più grandi misteri della 
storia di Francia! 

Non si capisce bene perché, dopo tanti secoli, si conti- 
nul a tenere nascosta l'esistenza di questa cappella, per- 
ché siano spariti i documenti dalle pubbliche biblioteche, 
perché sì siano affrettati a colmare di terra la galleria 
scavata da Lhomoy. 

Intorno agli Anni Sessanta, due giornalisti, giunti in 
‘auto al castello di Gisors per fare un'inchiesta sul miste- 
ro della cripta, furono presi a schioppettate. 
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DA «IL SETTIMO SIGILLO» DI BERGMAN: IL CAVALIERE, DI RITORNO DALLE CROCIATE, GIOCA A SCACCHI CON LA MORTE 


Nove «poverelli» in difesa del Santo Sepolcro 


Sulla fondazione dell’Or- 
‘dine Templare esistono do- 
cumenti storici ma anche, 
soprattutto, leggende con- 
‘fuse. Il primo nucleo di ca- 
‘valieri sarebbe stato ristret- 
tissimo, composto da nove 
uomini, guidati da due no- 
bili francesi, Hugues de 
‘Payns e Geoffrey de Saint 


chiese (arricchendosi quindi 
conilasciti)ece. 

Fu l'accumulo di ricchez- 
2e nelle «commende» tem- 
plari rapidamente moltipli- 
catesi lungo la via per l'O- 
riente — ricchezze peraltro 
usate per finanziare le cro- 
ciate, costruire chiese e mo- 
numenti (da notare che il 
‘periodo di massima potenza 
dei Templari coincide con 
quello di maggiore diffusio- 
ne dello stile gotico), bonifi- 
care terreni — ad alimenta- 
re i contrasti col clero prima 
e con. il regno di Francia do- 
po. Tra l’altro, le sedi tem- 
plari fungevano da «ban- 
che», compiendo tutta una 
serle di operazioni finanzia- 
rie anche ad altissimo livel- 
lo (Giovanni Senza Terra e 
Filippo il Bello ne furono 
grandi debitori) o erogando 
prestiti a chi voleva rag- 
giungere il Santo Sepolcro 
sotto ipoteca delle terre, che 
pot finivano per passare al- 
l'Ordine. 

«Mansioni» e commende 
templari divennero così nel 
corso del tredicesimo secolo 
veri e propri centri di potere 
economico e politico, che 
vennero tollerati finché il 
Papato ne ebbe bisogno per 
finanziare i costi ingenti 
delle Crociate. Ma l'anda- 
mento disastroso di queste e 
la fine della protezione pa- 
pale — in seguito alla ele- 
zione di Clemente V nel 
conelave del 1305, debole 


lippo il Bello che impose il 
trasferimento della sede 


tortura. Chi non ritrattava 
‘veniva immediatamente de- 
stinato al rogo. In realtà 
non tutti i processi si con- 
‘clusero con delle condanne, 
ma il 3 aprile 1312 Clemente 
V, con la bolla «Var Cla- 
mantis ‘în ercelso», sciolse 
gli ultimi dubbi sopprimen- 
‘do l'Ordine templare: i beni 
dei Cavalieri vennero confi- 
‘scati o trasferiti ai Gerosoli- 
mitani o all'Ordine di 
Malta. 

L'ultimo Gran Maestro 
dell'Ordine, Jacques de Mo- 
lay, e gli ultimi Cavalieri 
vennero arrestati e portati a 
Notre Dame per essere giu- 
dicati personalmente dal 
Papa. Clemente V però non 
ebbe il coraggio di presen- 
ziare all'ultima farsa e inviò 
suoi delegati, di fronte ai 
quali Molay e il Commenda- 
tore della Normandia, Jeof- 
froy de Charny, rifiutarono 
ogni confessione e il 18 mar- 


apostolica ad Avignone — 
prepararono il terreno per 
la tragica sorte dei Cavalie- 
ri del Tempio. 





Già decimati in Terrasan- 
ta nel corso d'un intero se- 
colo, i Templari furono ac- 
cusati ovunque, dopo il 
1507, di eresia e di un centi- 
naio di altre imputazioni 
ignominiose, fra cui la sodo- 
mia, gli sputi sui crocifissi, 
Ia non consacrazione dell’o- 
stia durante la Messa e l'a- 
dorazione di idoli: di questi 
il più famoso, e misterioso, è 
il' «Baphomet., del quale 
esiste una rappresentazione 
— una piccola statua — sul- 
l’ogiva del portale medio 
della chiesa di Saint-Merry 
a Parigi. Piccolo demone 
asessuato, con testa d'uomo 
barbuto, corpo di donna, ali 
di pipistrello, corna e campe 
di caprone, doveva simbo- 
leggiare, secondo talune in- 
terpretazioni esoteriche, 
l'unione della natura ma- 
schile e femminile, dei con- 
trari, del temporale e dell’e- 
terno, della caduta dell'uo- 
mo creato da Dio. Secondo 
altri, avrebbe più nascosti 
significati alchemici. Ma 
questa è un'altra storia. 

I Templari vennero arre- 
stati quasi ovunque (ebbero 
un trattamento meno cru- 
dele, paradossalmente, pro- 
prio nella Spagna della 
Santa Inquisizione) e co- 
stretti a confessare con la 


Omer, presentatisi nel 1118 
a Baldovino II di Fiandra, 
re di Gerusalemme, con la 
richiesta di poter formare 
una comunità di sorveglian- 
ti del Santo Sepolcro e di 
protettori dei pellegrini. 
Proposta accettata dal re 
che li fece alloggiare in 
un'ala del palazzo costruito 
sulle rovine del Tempio di 
Salomone: questa l'origine 
del nome Templari o Ordine 
dei Cavalieri del Tempio. 
Inizialmente vincolati da 
un voto di povertà e castità, 
i Templari iniziarono la loro 
‘parabola ascendente dopo il 
Concilio di Troyes del 1128 e 
soprattutto dopo il ricono- 
scimento ufficiale da parte 
del Papa Innocenzo II, nel 
1139, che concesse all’Ordi- 
ne i primi privilegi, consoli- 
dati negli anni successivi da 
altri pontefici, in particola- 
re Alessandro IIT e Innocen- 
20 III: esenzione dal paga- 
mento delle decime, dalle 
visite vescovili, diritto di 
seppellire i morti nelle loro 


strumento nelle mani di Fi- 





20 1314 salirono al rogo. Era 
l'atto definitivo della trage- 
dia dei Templari, uno dei se- 
gni sempre più frequenti del 
crollo imminente della civil- 
tà medievale. 
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1/ Il caso dell'Alfa Romeo: operai reintegrati nel posto di lavoro con una sentenza 
2/1 problemi dell'economia fra le polemiche che hanno portato alla crisi di governo 








Posti di lavoro, 
OS OTO, 
‘Sì potrebbe ritenere che le due 
/ sentenze con cui il Pretore di 
Milano ha ordinato la reinte- 
grezione nel posto di lavoro di oltre 
cento dipendenti dell'Alfa Romeo, già 
posti dalla stessa azienda in cassa inte- 
grazione in seglemuito ad un accordo 
con il sindacato, rappresentino un mo- 
‘mento cruciale di quella perenne lotta 
per il potere, vale a dire per il governo 
della comunità, che costituisce una 
delle caratteristiche peculiari della no- 
stra democrazia inquieta. 

Il provvedimento costituirebbe una 
abile e tempestiva mossa da parte del- 
la magistratura milanese per acquista- 
re maggiore popolarità presso le masse 
lavoratrici e al temposstesso rintuzzare 
i continui attacchi al suo prestigio con- 
‘dotti dalle forze sociali e dai partiti. 

La logica del potere può essere rap- 
presentata dalla dinamica di un siste- 
ma isolato di vasi comunicanti nei qua- 
li scorra un fluido e dove secondo una 
legge fisica all'abbassamento del liqui- 


(cassa) e lotte di potere 


uno dei vasi corrisponde un iden- 
i negli altri. Nella realtà 
un vuoto di potere non potrebbe sussi- 
stere che per brevissimo tempo alla 
parziale perdita di potere, ad esempio 
del sindacato nell'ambito delle relazio- 
ni industriali, corrispondendo inevita- 
bilmente un aumento di potere della 
magistratura del lavoro. 

L'azione dei magistrati milanesi do- 
vrebbe essere valutata in questa pro- 
spettiva. L'attuale situazione socio-po- 
litica non mi pare consenta una tale 
interpretazione dei fatti. 

L'ordine giudiziario nel nostro Paese 
si trova infatti in serie difficoltà. At- 
taccati da ogni parte, pur non essendo 
accusati — singolare contraddizione — 
di interpretare la legge in modo non 
corretto, i giudici non hanno tempo né 
i mezzi per difendere la loro potestà di 
azione, non riescono neppure ad op- 
porsi efficacemente alla progettata 
legge sulla loro responsabilità per col- 
pa grave, che da anni è il chiodo fisso 





dei socialisti e destinata, come già ho 
avuto modo di scrivere, ad aggravare 
non a risolvere i problemi della giusti- 
zia. 

Per la cronica incapacità delle forze 
politiche e sociali di trovare una linea 
d'intesa, la magistratura è da anni co- 
stretta a svolgere un ruolo di mediazio- 
ne nelle relazioni industriali, a coprire 
‘col manto della legalità delle scelte po- 
litiche altrui, la responsabilità delle 
quali dovrebbe invece ricadere su chi 
le ha fatte. 

Un lavoro ingrato, fonte sicura d'im- 
popolarità, la classica «patata calda», 
di cui la maggioranza dei giudici molto 
volentieri farebbe a meno e che tutta- 
via non ha la possibilità di passare la 
mano. Insomma la responsabilità di 
operazioni, che come la cassa integra- 
zione coinvolgono migliaia di lavorato- 
ri non deve ricadere sulle spalle dei 
magistrati. Se così stanno le cose e non 
vedo chi potrebbe contestarlo, le recri- 
minazioni del sindacato e di alcuni 





partiti nei confronti delle senterize dei 
giudici di Milano non trovano una vali- 
da giustificazione né sul piano politico 
né su quello logico. 


L'art. 39 della Costituzione, che ri- 
guarda l'efficacia degli atti compiuti 
dai sindacati (maggioritari) ancora 
non è stato reso operante. In mancan- 
za di una legge che in attuazione del 
precetto costituzionale determini le 
‘caratteristiche che un certo gruppo or- 
ganizzato di lavoratori deve avere per 
poter essere considerato un sindacato 
legittimo ad ogni effetto, e che precisi 
la sfera d'azione e il potere di rappre- 
sentanza delle stesse associazioni sin- 
dacali era fatale che prima o poi la ma- 
gistratura dovesse occuparsi di questi 
problemi fondamentali per il mondo 
dellavoro e tuttavia da sempre ignora 
ti. Le decisioni del Pretore di Milano, 
pur discutibili, rappresentano un atto 
dovuto alla collettività, un appello al 
Governo e al Ministro del Lavoro af- 
finché predispongano una disciplina 
che finalmente metta un po' d'ordine 
in questaintricata materia. 


A ‘Alberto Eula 
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Le regole «non scritte) della civile convivenza 


E' difficile districarsi nella ra- 
gnatela di polemiche che han- 

4 / noportato alla crisi di governo 
e si sono quasi completamente assopi- 
te nel giro di pochi giorni, quando tutti 
temevano ormai le elezioni anticipate. 

I problemi dell'economia, che sono 
oggettivamente i più gravi ed impel- 
lenti, sono passati — a parere di molti 
— in secondo piano, poiché l'attenzio- 
ne è stata rivolta al «decalogo» con cui 
Spadolini è riuscito a catturare il con- 
senso dei socialisti 
zionali, cioè di un più corretto funzio- 
namento del governo e dello Stato, 
hanno infatti preso il sopravvento. 

Anzi, Spadolini è riuscito a formare 
un governo identico a quello preceden- 
te, se si esclude appunto il «decalogo». 

Si è così tornati a parlare di ritocchi 
alla Costituzione, riprendendo temi 
cari a Craxi, finora rimasti esclusiva- 
mente circoscritti al dibattito giornali- 
stico e culturale. 


Tutto sommato, mi sembra che ab- 
bia ragione Spadolini quando sostiene 
che è necessario saldare il momento 
dell'emergenza economica con quello 
delle riforme istituzionali, poiché non 
c'è contraddizione tra scelte rigorose 
in campo economico e riforme che ten- 
dano a far funzionare meglio lo Stato 
che oggi spende troppo, anche a causa 
delle sue croniche inefficienze. 

Se davvero c'è volontà di rimettere 
ordine, è evidente che alla base di un 
tale progetto deve esserci un modo 
nuovo e diverso di intendere lo Stato e 
il governo. 








i problemi istitu- | 





Ma c'è anche da domandarsi se ba- 
stino le proposte di Spadolini per cam- 
biare rotta e, soprattutto, se si debba 
riformare la Costituzione, addebitan- 
dole colpe che, a mio modo di vedere, 
ricadono più sui partiti e sui loro uomi- 
ni che non sulle norme, spesso generi- 
che, della nostra Carta costituzionale; 
la Costituzione, certo non perfetta, ha 
retto complessivamente alla prova di 
questi primi trentacinque anni di Re- 
pubblica e si deve quindi riflettere 
molto prima di realizzare delicati pro- 
getti di ingegneria costituzionale che 
potrebbero peggiorare la situazione, 
invece di migliorarla. 

Tuttavia, in tale prospettiva di rifor- 
me istituzionali, sembra strano che i 
partiti non sentano la necessità di fare 
un esame di coscienza adeguato, poi- 
‘ché essi in questi anni si sono sostituiti 
spesso al governo e al Parlamento, tra- 
sformando, di fatto, una Repubblica 
parlamentare in una di tipo partito- 
cratico. 


Il fatto stesso di parlare di «delega- 
zioni» di partito al governo dimostra 
‘che l'esecutivo viene formato — contro 
lo spirito e la lettera dell'ormai famoso 
‘art. 92 della Costituzione — in base a 
precise investiture di partito e, spesso, 
di corrente. 

I partiti, stando alla Costituzione, 
dovrebbero concorrere alla definizione 
della politica nazionale, non dovrebbe- 
ro porsi come protagonisti egemoni di 
una dialettica democratica che resta 
così molto impoverita: già molti anni 
fa Antonio Giolitti denunciava la fun- 








zione che i partiti stavano sempre più 
assumendo nella vita politica e che li 
portava ad essere tesi, antitesi e sintesi 
di un processo democratico che do- 
vrebbe essere invece decisamente più 
‘ampio ed articolato. Cattaneo giusta- 
mente diceva che la democrazia è un 
albero dalle molte radici, mentre oggi 
viviamo in una democrazia con tenta- 
zioni fortemente oligarchich 


Per altro, bisognerebbe affrontare il 
tema della funzione dei sindacati che 
— almeno nei tardi Anni 60 e in quasi 
tutti gli Anni 70 — hanno esercitato un 
ruolo che esorbita dalle competenze 
proprie di un sindacato inserito in una 
moderna democrazia industriale. 
Quelli che Giorgio Bocca ha definito «i 
signori dello sciopero» hanno delle pre- 
cise responsabilità in merito alla situa- 
zione di ingovernabilità del Paese, 

In modo particolare, il sindacato do- 
vrebbe continuare oggi in quella revi- 
sione delle sue linee che ha incomin- 
ciato a realizzare e che solo qualche 
anno fa sarebbe stata impensabile. Se 
si vuole ridisegnare un nuovo modo 
d'essere dello Stato e, direi, della vita 
politica, è necessario inoltre ripristina- 
re alcune regole «non scritte» che sono 
alla base della civile convivenza demo- 
cratica: onestà, tensione morale, su- 
bordinazione degli interessi di partito 
‘& quelli del Paese sono le idee-forza 
che dovrebbero rianimare la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni e caratte- 
rizzare l'impegno politico degli uomini 
e dei partiti. 

Ma la questione morale, tanto sban- 











dierata comé una delle «emergenze» 
da affrontare con decisione, è finora 
rimasta — malgrado gli sforzi di Spa- 
dolini — lettera morta, poiché il clien- 
telismo è talmente diffuso nel corpo 
sociale da rendere quasi impossibile la 
sua estirpazione. Lo sperpero del pub- 
blico denaro attraverso l'assistenziali- 
smo è una delle cause più appariscenti 
della crisi economica, ma è anche uno 
degli effetti più nefasti di una conce- 
zione clientelare della politica che pas- 
sa attraverso i partiti, gli uomini, le 
correnti. 

Il «decalogo» di Spadolini, inteso a 
dare più potere e stabilità al governo, 
diventa, alla luce di queste considera” 
zioni, ben poca cosa. 

"Tra il resto, la conflittualità tra i 
partiti della maggioranza e la rissosità 
di alcuni uomini che compongono il 
muovo governo, possono ogni giorno 
rendere vani gli sforzi del presidente 
del Consiglio, costretto ad essere più 
un cauto mediatore che un «direttore 
d'orchestra», come pure vorrebbe l'art. 
95della Costituzione. 

I cambiamenti dovrebbero riguarda- 
re tutte le disfunzioni e le storture che 
sono andate accumulandosi în questi 
‘anni: solo un ripensamento globale del 
modo di intendere la politica potrebbe 
consentire una vigorosa attuazione di 
riforme che altrimenti si rivelerebbero 
un espediente per formare comunque 
il nuovo governo pentapartito. 

Non vorremmo che la classe politica, 
‘quando si rendesse davvero conto della 
reale situazione, non fosse più a tempo 
per porvi rimedio: un intervento incer- 
to e tardivo si rivelerebbe come la not- 
tola di Minerva che si alza in volo al 
tramonto: il tramonto della democra- 
zia Pier Franco Quaglieni 
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Un eccezionale documento fotografico da Sacramento i in California 


Non sparate sul suicida! 


L'eccezionale documento fotografico che vi presentia- 
mo proviene da Sacramento, in California, e testimonia di 
‘un pomeriggio all'insegna della tensione trascorso dalla 
polizia locale nel tentativo di impedire un suicidio. 

L'uomo che vedete nella foto a destra mentre si punta 
un fucile alla testa si chiama Kenneth Contreras, ha ap- 
pena ferito un vicino di casa e, circondato dagli agenti che 
vogliono bloccarlo, minaccia di uccidersi. 

La trattativa tra la polizia e il folle durerà parecchie 








ore: circondato da tiratori scelti, Kenneth urla — seduto 
nel piccolo cortile davanti a casa — che se non sarà lascia- 
to libero si ammazzerà. Quando sembra sul punto di com- 
piere il tragico gesto, un poliziotto, come documenta la 
foto in basso, mira al suo fucile. Con eccezionale abilità 
colpisce la canna dell'arma. Il Contreras, per contraccol- 
po; viene scaraventato a terra. Soccorso, risulterà ferito 
‘dla una scheggia staccata dal proiettile. Guarirà in pochi 
giornî, ma sarà destinato al carcere. 











Per tre minuti 
d’impazie 
sessant'anni 
dentro 

al carcere 


RICHMOND — Quei 
tre minuti sono stati fa- 
tali per Barry Seigler, un 
‘uomo di 30 anni proces- 
sato a Richmond, in Vir- 
ginia, sotto l'accusa di 
aver derubato © assassi- 
nato un agente di assicu- 
razione. Se avesse aspet- 
tato tanto infatti, egli 
oggi sarebbe un uomo li- 
bero. La sua impazienza, 
se così la si può definire, 
gli è costata invece una 
condanna a 60 anni di 


MOSCA — Complessi co- 
me i «Kruise» cominciano a 
dare un buon nome alla 
musica rock anche nell'U- 
‘nione Sovietica. Sono una 
decina di «bande», compon- 
‘gono da sé parole e note, e 
portano il nuovo rock russo 
‘al popolo, senza venir con- 
dannati né proibiti. Non 
tutti sono nomi noti, ma 
danno orgoglio. nazionale 
agli appassionati sovietici 
del genere, da molto tempo 
devoti solo alla musica occi- 
dentale. «Time Machine» è 
il progenitore di tutti. Gli 


carcere. esperti dicono però che î 

Durante tutto lo svol- | .Eruise» sono migliori. I 
gimento del processo, | Sunday» sono ottimi, ma 
l'uomo si era sempre 


‘hanno la sfortuna di posse- 
dere solo strumenti disa- 
strosi. Gli «Arsenal», una 
banda jazz-rock, produco- 
‘nola musica più originale. I 
«Karnaval. sono impecca- 
bili, ma meno creativi. 
Diversi gli stili, lanciano 
un uguale appello. Parlano 


proclamato innocente. 
Di questo aveva convinto 
tutti, giuria compresa. 
Consapevole di rischiare 
la pena di morte se fosse 
stato riconosciuto colpe- 
vole senza avere confes- 
sato, l'imputato ha però 


ribaltato la sua posizione | dell'individuo, dicono che 
mentre i giurati erano in | talora si sente solo e diso- 
‘camera di consiglio. A un 


rientato, aggiungono che 
però esser vivi è meraviglio- 
50, «Diciamo qualcosa che il 
nostro pubblico può capi- 
re», afferma il chitarrista 
dei «Kruise», Valery Gaina, 
di 26/anni. I «Kruise» suo- 
nano come i «Fleetwood 
Mac», però meno dolcemen- 
te. «La vita è come la cima, 
vedi sempre facce nuove», 
dice una canzone dei «Krui- 
56», fl cul tono malinconico 
è in contrasto con le usuali 
odi alla felicità socialista; e 
continua: «Non puoi arrì- 
vare a conoscerli tutti, talo- 
ra è così difficile trovare 
per amiche persone buone». 
«Ascoltami, uomo», dice un 
altro pezzo di successo. «Sei 
‘un uomo, non un animale. 
Ti è stato dato un cervello 
perché tu lo adoperi e pen- 
si; non essere un robot. 

I giovani cantano e suo- 
‘nano, ma spesso il baccano 
evidentemente luomo | intorno impedisce di sentir= 


esterrefatto presidente 
del tribunale, egli ha det- 
to che Passassino dell'a- 
gente di. assicurazione 
era proprio Ini. Tre mi- 
muti dopo, la giuria è 
rientrata in anla con il 
verdetto: il signor Sei- 
gler è innocente, ha pro- 
clamato. Ma ormai era 
troppo tardi. Il presiden- 
te del tribunale, tenuto 
conto della confessione 
spontanea, gli aveva ri- 
‘sparmiato la condanna 
alla pena capitale ma gli 
aveva inflitto 60 anni di 
carcere, di cui 20 con la 
condizionale, e 10 non 
cumulabili per farto. 
Barry Seigler non potrà 
chiedere la libertà prov- 
visoria prima di aver 
scontato almeno 12 anni. 
Se avesse rischiato di più 
ce l'avrebbe fatta. Ma 














eva convinto tutti Me- | 1} Ma le luci [ntermittenti, 


monotono, gli schermi di fumo; le con- 


torsioni convulse al ritmo 
‘della musica accendono gli 
«astanti, che prendono a rit- 
‘mare col piede e a fischiare. 
Gli esecutori lo considerano 
un segno di successo. An- 
che per il rock, tutto il mon- 
do è paese. 

Le autorità si sono oppo- 
ste a lungo alla musica ro- 
ck, anche perché era occi- 
‘dentale. In gennaio qualcu- 
no sulle «Iavestia» ammoni: 
«E' importante far capire ai 
giovani che la musica in- 


‘sensata è terribilmente in- 
sipida, e che gli esecutori di 
talento, in Occidente, ven- 
gono spesso usati per di- 
strarre». 

Con questo agosto, i 
«Kruise» compiono il primo 
anno di vita. Il complesso 
ritiene che l'opposizione uf- 
ficiale sia molto calata negli 
ultimi 5 anni. Splegano il 
successo con la bontà della 
loro musica, ma spesso di- 
menticano di dire che cia- 
scuno dei cinque ha în pre- 


Mosca scopre la malinconia dei «Kruise 
al ritmo del rock, ma senza il dissenso 


Nuove mode musicali, importate dall'America, hanno trovato spazio in Unione Sovietica 


«rock» esce dagli schemi della «felicità socialista», ma perde la sua carica di 


cedenza pagato il suo tribu- 
to in vari equivalenti regio- 
nali del coro di Stato del 
Volga, acquisendo buone 
credenziali. 

Prima di diventare 
«Kruise», i cinque erano in- 
sieme in un gruppo assai 
più convenzionale chiama- 
to «Le voci giovani». Nel 
1977 lavorarono insieme al- 
la Filarmonica di Amur, 
‘nell'Estremo Oriente sovie- 
tico. Eseguivano canzoni 
tradizionali, ma avevano 


Per Manila 400 candeline 


Sette milioni d'abitanti, la sua vecchiaia cammina inesorabile verso lo sfacelo 





MANILA — Manila, la | 
«città dell'uomo», sta cele- 
‘rando il 411° compleanno 
e ha inconfondibili i segni 
dell'età avanzata. Dilaga 
disordinatamente in ogni 
direzione, ha 7 milioni d'a- 
bitanti, soffre d'una miria- 
de di malattie e la progno- 
si, almeno sul futuro im- 
mediato, non è buona. Con 
una densità di popolazione 
di 9500 persone per chilo: 
metro quadrato, Manila 
praticamente ha le cucitu- 
re che scoppiano. Si calco- 
la che almeno 200.000 per- 
sone ogni anno immigrano 
‘nelle squallide comunità 
degl'insediamenti illegali. 

Le forniture di elettrici- 
tà non riescono a soddisfa- 
re la domanda, le comuni- 
cazioni sono di un'inade- 
guatezza frustrante. Or- 
rendi ingorghi di traffico 
congestionano le vie per 
quasi tutto il giorno: dieci 
chilometri per andare al 
lavoro possono durare 
un'ora. Il guidatore sta per 


vorative e di 302.000 litri di 
carburante. L'onnipresen- 
te camionetta per passeg- 
geri, mostro multicolore e 
multirumore su ruote, vie- 
ne incolpata di quasi tutti i 
mali del traffico. Le «jeep- 
‘ney» portano una decina di 
passeggeri, fermano ovun- 
que in ogni momento per 
prendere i soldi del bigliet- 
to e hanno una generale 
noncuranza per ogni cor- 
tesia sulla strada. La vigi- 
lanza aveva disposto giri di 
Vite contro le jeepney, ma 
è stata costretta a revocar- 
li quando i guidatori han- 
no minacciato uno sciope- 
ro, che avrebbe appiedato 
milioni di pendolari. 


Una spessa nube grigia 
di fumi inquinanti si libra 
costantemente sulla città, 
e le acque un tempo belle 
di Manila sono un liquame 
bruno di fogna. Nei giorni 
caldi, come dire quasi sem- 
pre, ci sono centinaia di 
persone che nuotano nella 


quasi tutto tragitto sec | Die ELE me I 
to, fermo nel caldo più op- schiano colera e altro. 


primente, fra ondate di ne- 
ri vapori di nafta. Nei pe- 
riodi d'intenso traffico, 2 
ore a Manila comportano 


I filippini sono general- 
mente tranquilli e pazien- 
ti, ma i continui guasti dei 











lo spreco di 753.551 ore la- | ©eTv!zi essenziali, come l'e- 





lettricità e i telefoni. susci- 
tano critiche dalla stampa 
e da vari gruppi di citta- 
dini. 

Chi protesta è esaspera- 
to dai quotidiani blackout 
di tre ore o più, dagli scavi 
non coordinati in ogni par- 
te della città, da una rete 
delle comunicazioni fami- 
gerata per l'inattendibi- 
Uta 

Due dei massimi comita- 
ti di cittadini si sono recen- 
temente appellati diretta 
mente al presidente Ferdi- 
nando Marcos, la cui mo- 
glie, Imelda, è governatore 
della grande Manila. 


Voragini e trincee stan- 
no senza guardia né prote- 
zione per settimane, men- 
tre gli addetti sventrano 
1512 chilometri di strade 
per farvi nuove fogne e tu- 
bature per l'acqua. ‘Gran 
parte del lavoro non è 
coordinata: una ditta ha 
appena finito un lavoro, 
che ne arriva un'altra a 
sventrare la strada di nuo- 
vo. Il giornale «Business 
Day. recentemente ha 
scritto: «Un visitatore pen- 
sa a devastazioni di guerra, 
ma chi abita qui riconosce i 
‘sintomi fin troppo bene» 














Il 
aggressività critica 





tempo per scriversi la pro- 
pria musica. 

Nella musica rock sovieti- 
ca non c'è dissenso. Ma 
quando si confrontano col 
coro statale del Volga men- 
tre canta «sono stato affi- 
dato allo spazio» per esalta- 
re i cosmonauti, oppure 
«andiamo al lago Bailcal», è 
chiaro che i complessi rock 
non si conformano allo 
stampo artistico del positi- 
vismo sovietico. 

Né i gruppi rock assomi- 
gliano ai musicisti di Stato, 
inappuntabili nei loro abiti 
uniformi. Il cantante dei 
«Kruise», Sasha Monin, 
porta pantaloni gialli, un 
panciotto nero, e trascina 
una sciarpa gialla, verde, 
rossa e porpora. Ai piedi, 
scarpe «Adidas» verdi e 
gialle; ha capelli lunghi co- 
me quelli che aveva, un 
tempo, Mick Jagger. Il pia- 
nista, Sergei Sarychev, por- 
ta calzoni rossi, scarpe 
bianche, giacca nera tap- 
pezzata di lustrini. E pure 
gli altri due uomini del 
‘complesso vanno in giro co- 
sì sgargianti, grazie a Zait- 
sev, îl sarto più estroso e ri- 
chiesto di Mosca, che pure 
serve la comunità stra- 
niera. 

Ma i «Krulse» sono pur 
sempre ufficiali quanto il 
coro di Stato del Volga. Le 
autorità sovietiche sono co- 
strette ad affrontare la 
nuova realtà; il rock è qui 
per restare, e obbligario ad 
andarsene vorrebbe dire 
allenarsi un'intera genera- 
zione. Sono pochi { sovietici 
giovani, e anche i meno gio- 
vani, che non conoscono { 
«Beatles», e milioni sono 
apertamente appassionati 
dei «Pink Floyd», dei «Led 
Zeppelin», del «new wavea, 
del «punk rock» e così via. 
Nondimeno c'è ancora mol- 
ta deplorazione ufficiale. DI 
recente la «Pravda» si è 
chiesta perché mai i musici- 
sti rock debbano elettrizza- 








re tanto: pubblico. 
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A Varsavia pesante attesa 
Le strade sono presidiate 


HCN 


Drammatica vigilia dell'anniversario degli accordì di Danzica - La magistratura militare 
promette «condanne esemplari» per i manifestanti - Manovre militari in Polonia 
CIO O00 


VARSAVIA — L'attesa si fa 
più pesante, soprattutto dopo, 
le minacce di Jaruzelski. E' 
stato proprio lui, il numero 
uno del regime, a far sapere ai 
polacchi che domani, giorno| 
dell'anniversario degli accor-| 
di di Danzica non saranno) 
tollerate infrazioni alla legge 
marziale. «La legge marziale 
‘può piacere e non piacere ma) 
è una legge che deve essere ri- 
spettata» ha detto Jaruzelski 
rivolgendosi ieri agli allievi 
ufficiali della scuola delle for- 
ze armate, a Poznan nella Po-| 
lonia Occidentale. 

Celebrando domani la gior-| 
nata degli accordi di Danzica | 
in cui il governo polacco ave-| 
va di fatto riconosciuto «Soli- 
darnosc», il sindacato libero) 
gioca una carta rischiosa. 

‘Se riuscirà a mobilitare mi- 
gliaia di persone nelle strade 
€ nelle piazze potrebbe dimo- 
strare di essere ancora vivo e 
vitale pur se costretto ad ope- 
rare nella clandestinità, con il 
risultato di indurre probabil- 
mente il governo ad un par- 
ziale mutamento di rotta. 
Tuttavia l’ipotesì non sembra 
molto probabile. Più probabi- 
le è invece che il regime sfrut- 
ti e strumentalizzi la protesta 
per dichiarare una volta e per| 
sempre fuorilegge «Solidar-| 
nosc». 

In queste settimani infatti 
si sono intensificati gli attac- 
chi dei mass-media governa- 
tivi contro i cosiddetti «estre- 
misti» del sindacato mentre si 
parla sempre più insistente- 
mente di ricostruire il sinda- 
cato anziché rimettere in gio- 
co quello sospeso durante il 
golpe militare del dicembre 
‘scorso. 

Secondo quanto ha recen- 
temente scritto Trybuna Lu- 
du, l'organo ufficiale del par- 
tito comunista polacco, il nuo- 
vo sindacato potrebbe nasce- 
re dalla fusione di un'ala di 
«Solidarnoso» e dei cosiddetti 
sindacato «autonomi» che în 
realtà hanno sempre rappre- 
sentato più gli interessi del 
governo che quelli dei lavora- 
tori. 

Mentre proseguono in Po- 
lonia le manovre militari con- 


Vacilla in Germania 


giunte fra truppe del regime e 
i sovietici, ieri altre 27 persone 
‘sono state arrestate a Varsa- 
via, dalla polizia perché di- 
‘stribuivano volantini. Centi- 
‘naia di soldati sono stati di- 
slocati nei quartieri operai di 
Varsavia. La magistratura 
militare ha promesso «con- 
danne esemplari» contro, 
chiunque inviti la gente a ma- 
nifestare in piazza. 


Polonia 
sospesa 
la vendita 
dell’alcol 


VARSAVIA — Per tre gior- 
ni è stata sospesa la vendita| 
dell'alcol (dal 30 agosto all'1 
settembre). Il provvedimen- 
to è stato annunciato oggi 
dall'agenzia di stampa polac- 
ca «Pap». Si potranno acqui- 
stare soltanto le quantità 
previste dalle tessere di ra- 
zionamento. 


ty 








Arafat se ne va dal Libano 


scortato da navi da 


STIA 


Partiti da Beirut altri 600 soldati siriani - Israe- 


le denuncia una violazione della tregua 
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BEIRUT — Arafat è parti- 
to. La nave-traghetto greca 
«Atlantis. è sulpata alle 11,40 
dal porto di Beirut. Con Ara- 
|fat hanno lasciato la capitale 
‘del Libano il suo braccio de- 
stro Abu Iyad, il portavoce 
dell'Olp Mahmoud Labadi, 
l'ex mediatore alle trattative 
[fra i palestinesi e l'ambascia- 
tore del presidente Reagan, 
(Philip Habib. 

Prima di superare il posto 
‘di blocco dei marines davanti 
al porto, ha salutato la dan- 
diera del Movimento in mezzo 
@ migliaia di palestinesi che 
sono andati a salutarlo. Ac- 
‘compagnato dalle grida e da- 
gli applausi della folla che 





\scandiva to slogan «rivoluzio-] 


ne fino alla vittoria» Arafat è 
salito in macchina e ha rag- 
giunto la nave. Due unità da 
guerra, una francese, l'altra 
americana, la scorteranno fi- 
noall'arrivo in Grecia. 

Prima di partire il leader 
dell'Olp ha indirizzato un) 
‘messaggio di addio ai libanesi. 
Ha elogiato la «resistenza! 
eroica degli abitanti di Beirut] 
dall'aggressione israeliana», 
ha sottolineato che insieme 
palestinesi e Ubanesi hanno] 
combattuto e si sono sacrifi-| 
cati «per difendere il Libano, 
‘questa terra dove hanno vis-] 
suto i nostri avi e vivranno i| 
nostri figli». 

«Questa terra — ha conclu- 
so Arafat — resterà araba e i 


Ora Mitterrand 


alleanza di governo 


‘BONN — Con l'apertura della «fase calda» 
della campagna elettorale in Assia, dove si 
vota per il parlamento di Wiesbaden 11 26 set- 
tembre, le tensioni tra i due partiti di gover- 
no a Bonn, socialdemocratico e liberale, han- 
‘no raggiunto un nuovo vertice. Tra i leader 
dei due partiti c'è una polemica a distanza, 
perché l'esito delle elezioni in Assia è troppo 
decisivo per la sopravvivenza del governo. 
Difficile che socialdemocratici e liberali rie- 
scano a reprimere, in una campagna eletto- 
rale in cui si presentano come avversari, il 
rancore che è andato accumulandosi în 13 
anni di alleanza e in modo particolare dalle 
ultime elezioni federali del 1980. 

Il ministro degli Esteri e presidente del 
partito liberale, Hans Dietrich Genscher, ha 
detto teri che i socialdemocratici si sbagliano 
di grosso se credono di aver aggregato a vita 
al loro carro il partito liberale e di poterne 
Jare quello che vogliono. 

Sono parole che riflettono il dramma esi- 
stenziale di un partito che ha urgenza di 
riacquistare credibilità tra i suoi potenziali 
elettori se non vuole correre il rischio di ventr 
catapultato dal parlamento di Bonn, dopo 
aver fallito in tutte le ultime elezioni regio- 
nali, nel Nord-Reno Vestfalia, in Bassa Sas- 
sonia e ad Amburgo. 





è meno popolare 


PARIGI — Per la prima volta dalla sua 
elerione a presidente della Repubblica fran- 
cese, Frangols Mitterrand ha più critici che 
estimatori presso l'elettorato. Lo si appren- 
de da un sondaggio d'opinione condotto al 
giro di boa dei 500 giorni della sua presiden- 
za. 1 risultati sono stati divulgati oggi: la 
percentuale di coloro che approvano l'opera- 
to di Mitterrand è scesa dal 54 per cento re- 
gistrato due mesi e mezzo fa al 43 per cento, 
mentre gli elettori che lo disapprovano sono 
saliti dal 35 21 46 per cento. 

Né va meglio per il primo ministro Pierre 
Mauroy, quanto a popolarità: quelli che lo 
‘approvano sono diminuiti dal 49 per cento di 
fine maggio al 39 per cento, mentre gli scon-| 
tenti di lui sono diventati il 48 per cento, con- 
troil 36 per cento del sondaggio precedente. 

I sondaggiò reca l'autorevole firma dell'I- 
fop, che fra Il 16 e il 19 agosto scorsi (l'elezio- 
ne di Mitterrand è del 10 maggio 1981) ha in- 
terpellato 1057 persone di età superiore ai 18 
anni. 

Un altro sondaggio, questa volta del So- 
fres, pubblicato dal settimanale di sinistra 





«Le Nouvel Observateur», ha rivelato che il 
51 per cento degli interpellati ritiene la poli- 
tica economica del governo «generalmente 
male impostata». 


‘nostri popoli resteranno lega- 
ti per il sangue e per il desti- 
no». 

‘A Beirut, mentre lo stato 
‘maggiore israeliano denuncia 
‘una violazione della tregua da 
‘parte delle truppe siriane at- 
testate nel Libano orientale 
(«Banno sparato con armi leg- 
gere — ha detto un portavoce 
—. Noi abbiamo risposto al 
fuoco»), continuano le parten- 
2e verso la Siria. Stamattina, 
scortati da un reparto di ber- 
saglieri, circa 600 soldati siria- 
n hanno lasciato la capitale. 
Fanno parte del convoglio an- 
che una quindicina di carri 
armati. Per domani è prevista 
la partenza di un altro contin- 





NEW YORK — Almeno al- 
tri quattromila soldati cubani 
sarebbero giunti di recente in 
Etiopia. Lo afferma nella in- 
tervista rilasciata al settima 
nale americano «Newsweek» 
il capo dello Stato somalo 
Siad Barre. Il rafforzamento 
‘del contingente cubano nel 
paese del colonnello Menghi- 
stu, sostiene Barre, prelude- 
rebbe ad un piano di invasio- 
ne della Somalia da parte dei 
militari di Fidel Castro. 


«Tre o quattromila soldati 
cubani hanno di recente at- 
traversato il Canale di Suez 
con navi sovietiche: Altri sono 
giunti in Etiopia per via ae- 
rea. E’ giunto il momento di 
Jermare l'invasione sovietica e 
lo dobbiamo fare immediata 
mente». 


Le preoccupazioni del Pre- 
‘sidente somalo non sono però. 
‘condivise dai servizi segreti 
‘americani. 





Olimpiadi «gay» a S. Francisco 
iniziate con la maratona 


‘SAN FRANCISCO — Sono in corso nello stadio di San 
Francisco i cosiddetti «Giochi Gay, ossia le «Olimpiadi» 
degli omosessuali. Alla cerimonia inaugurale di sabato 
pomeriggio, presenti circa 1500 atleti (degli Stati Uniti e 
di dieci altri paesi) ed una folla di circa diecimila spetta- 
tori, il vicesindaco della città, Doris Ward, ha proclamato 
la «giornata delle Otmpiadi Gay». A questo proposito, c'è 
da notare che un magistgato di San Francisco, su richie- 
sta del comitato olimpico degli Stati Uniti, ha proibito 
‘agli organizzatori (i quali però presenteranno appello) di 
parlare di «Olimpiadi Gay». 

Le gare sono incominciate con la maratona, I «gay» 
(uomini e donne) gareggiano insieme in tutte le gare fat- 
ta eccezione per la lotta (riservata agli uomini) ed il «ru- 
gby» (riservato alle donne). 


Arrestato un diplomatico 
per il tentato golpe in Kenya 

NAIROBI — Il giornale «Sunday Nation» ha scritto ieri 
che i servizi di sicurezza del Kenya hanno arrestato il 
vicesegretario generale del ministero degli Esteri, Ber- 
Înard Adundo, per interrogarlo circa ìl fallito colpo di Sta- 
‘to del primo agosto scorso. 

Nel giornale si aggiunge che Adundo, che è stato alto 
‘commissario del Kenya in Gran Bretagna, è stato arre- 
-stato il 22 agosto scorso. Egli si trova ancora in carcere, 
mentre continuano le indagini circa una sua possibile 
partecipazione al tentativo di «golpe» attuato dall'avia- 
zione per rovesciare l'attuale governo del Kenya. 


L’Urss lancerà missili 
nell’Oceano Pacifico 


MOSCA — L'Unione Sovietica procederà al lancio di 
missili in una regione al largo delle Isole Hawaii, nel Paci- 
fico, dal primo al 10 settembre, Lo ha comunicato l'agen- 
zia Tass. L'agenzia sovietica aggiunge che per garantire 
la sicurezza «il governo dell’Urss chiede ai governi degli 
altri Stati che utilizzano rotte marittime e corridoi aerei 
nel Pacifico di fornire direttive ai competenti organismi 
della marina e dell'aviazione di non entrare in quella re- 
gione e nello spazio aereo sovrastante nel periodo menzio- 
nato dalle ore 14 alle 18 (locali) ogni giorno». 


Sono irlandesi i tre terroristi 
arrestati sabato a Vincennes 


‘PARIGI — Sono irlandesi i tre presunti terroristi, due . 
uomini e una donna, arrestati sabato a Vincennes, alla 
periferia di Parigi. Sull'operazione la polizia mantiene il 
più stretto riserbo. Fonti autorevoli spiegano però che i 
tre sarebbero coinvolti nei recenti attentati commessi 
dall'Ira contro funzionari inglesi in Francia e altrove. 


Speleologi bloccati 
tornano in superficie 

‘GRENOBLE — Un gruppo di cinque speleologi, blocca- 
ti da venerdì nella caverna del «Berger» presso Autrans, 
nel dipartimento dell'Isère (Alpi francesi), sono tornati in 
superficie ieri sera insieme alle squadre di soccorso. Lo si 
è appreso a Grenoble. Tutti sono in «buone condizioni». 

Il gruppo era sceso nella caverna con viveri per una 
giornata; partecipava ad un corso di perfezionamento 
presso il centro nazionale di speleologia a Saint-Martin- 
‘en-Vercore. Si tratta di due francesi, un inglese, un mes- 
sicano e un italiano il cui nome viene indicato in Marco 
Ghiglia. 


Attraversa l'Atlantico 
su una barca di 2 metri 


LONDRA — Un navigatore solitario americano, Bill 
Dunlop, è giunto ieri in Inghilterra al termine di una tra- 
versata dell'Atlantico durata 78 giorni a bordo di una 
barca a vela di 2 metri e 70 centimetri. «E' la più piccola. 
imbarcazione ad aver effettuato un viaggio di questo ti- 
po» dicono gli esperti. Bill Dunlop, 40 anni, era partito da 
un porto del Maine, negli Usa, a bordo del «Wind's Will» 
ed è giunto a Falmouth, nella costa Sud-occidentale del- 
l'Inghilterra. All'arrivo è stato accolto dalla moglie Pa- 
mela e da alcuni rappresentanti delle autorità locali. 

‘Sì è appreso che il navigatore solitario aveva terminato 
le provviste di viveri tre giorni fa e da allora aveva ingeri- 
tosoltanto dell'acqua. 


Salvador: 270 uccisi 
în tre giorni di scontri 


WASHINGTON — Il numero delle vittime della guerra 
civile nel Salvador è considerevolmente aumentato. Lo 
affermano due rapporti inviati a Washington dall'arci- 
diocesi di San Salvador e dall'ambasciata degli Stati Uni- 
ti nel Salvador. L'arcidiocesi della capitale salvadoregna | 
‘afferma, in un rapporto giunto alla stampa statunitense, 
che 270 persone sono state uccise per ragioni politiche o 
in combattimenti tra i guerriglieri ed effettivi dell'eserci- 
to tra il 16 e il 19 agosto. Tale cifra quasi corrisponde al 
‘numero di vittime che la guerra civile ha fatto nel paese 
in tutto il mese di giugno. Da parte sua, l'ambasciata de- 
gli Stati Uniti a San Salvador ha detto che nella prima 
metà di agosto sono morte, sempre per motivi politici, 210 


persone, mentre nella seconda metà di luglio ne sarebbe- 
ro morte, secondo l'ambasciata, che fonde i suoi dati su 
quelli forniti dalla stampa filogovernativa, 97. 
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SPADOLINI ALLA CAMERA 
«Ecco il mio programma» 
Giovedì il voto di fiducia 


OI 


Seguirà il dibattito in Senato - Il via al pentapartito bis si dovrebbe avere 
venerdì sera o sabato - Freddo distacco tra dc e psi - Il deficit economico 
AUTOTHVATATAA CAI MVOAKPAFAATAOACFA AAACASA CAO POAIOA RCA TCAEOAL AIMAN AAT RAGA AAT API RAIN IAN EEA IAN 


‘ROMA — Il governo Spado- 
lini bis si presenta oggi in 
Parlamento. Stamane il pre- 
sidente del Consiglio ha anti- 
cipato ai ministri il documen- 
to programmatico che alle 18 
legge nell'aula di Montecito- 
rio inviandolo contempora- 
‘neamente al Senato dove, se- 
condo la prassi della rotazio- 
ne, sarà distribuito il testo, 
‘ma non ci sarà l'inutile ripeti-| 
zione della lettura da parte di 
Spadolini. 

voto di fiducia della Ca- 
mera è previsto per giovedì 
sera. Il giorno dopo si aprirà il 
dibattito a Palazzo Madama, 
e tutto si dovrebbe conclude-| 
re venerdì sera 0 al massimo 
sabato mattina. Voto palese, 
‘quindi tutto scontato. 

Confermata per intero la 
precedente compagine mini- 
steriale e la lotta alle emer- 
‘genze — divenute cinque per| 
l'aggiunta del tema delle ri-} 
forme istituzionali —Spadoli- 
ni auspica ora una marcia più 
coordinata e sicura. La crisi, 
in definitiva, ha fornito la ba-| 
se peri reclamato chiarimen-| 
to e a questo punto le forze 
della coalizione dovrebbero 
riuscire a raffreddare. i| 
tempestosi rapporti di fine lu-I 
glio, anche perché i segretari 
di de, psi, psdi, pri e pli hanno) 
firmato assieme al presidente) 
del Consiglio i due «decalo-| 
ghi. — economico ed istitu 








zionale — sulle cui linee s'in-| 


tende procedere. 


‘ancora della presentazione 


‘A chiedere risposte puntua- 


‘Ma tra i cinque partiti della | del governo alle Camere, sono | li non sono soltanto le forze di 
‘maggioranza, e soprattutto |ripresi.i contrasti all'interno | opposizione che, da ogni lato, 
fra dc e psi, sembra invece re-| del pentapartito. Quanto si| hanno annunciato di voler al- 
‘gnare un freddo distacco. Le | tratti di code polemiche o del-| zare il proprio tiro. Anche 
ferite della «battaglia d'ago-| 'inizio.di nuove difficoltà po-| dalle file del pentapartito 
sto» hannolasciato il segno. E | trebbe chiarirlo il dibattito| vengono sollecitazioni alla 


già nei giorni scorsi, prima| sulla fiducia. 


Agguato Br a Salerno 
Morto un altro agente 


nn 


E’ Mario De Marco, di 31 anni 
[IVA AA TV RAA O AAIAAAAIA AIAR RAINER 


NAPOLI — Ora sono due le vittime del sanguinoso at- 
tentato Br di Salerno. L'agente di polizia Mario De Marco, 
‘di 31 anni, che era rimasto ferito giovedì scorso durante 
l'agguato di un commando di terroristi a mezzi militari 
dell'esercito a Salerno, è morto la scorsa notte, alle 4,15, 
all'ospedale Cardarelli di Napoli. 

L'agente ferito al capo era stato ricoverato in stato di 
«coma profondo» e, nonostante gli interventi chirurgici, il 
suo stato non è mai migliorato. Nelle ultime 48 ore era 
stato tenuto in vita con sofisticate apparecchiature tecni- 
che, ma era dato come «clinicamente morto». 

“Sono invece stazionarie le condizioni del giovane Salva- 
tore De Sio, di 19 anni, ricoverato nello stesso ospedale 
‘napoletano e che era stato ferito al capo dai terroristi. 

Continuano intanto a Salerno le ricerche di «covi» br e 
fiancheggiatori che hanno aiutato i terroristi a sfuggire 
alla cattura. In questura si dà per certo che a Salerno i 
brigatisti rossi abbiano potuto contare almeno su due ba- 
si. Gli inquirenti sono intanto riusciti, attraverso le testi- 
‘monianze, a identificare quattro terroristi del «commar- 
do» br: Natalia Sigas, Vittorio Bolognese, Assunta Grisu, 
“Marina Petrella. 



























chiarezza. Subito dopo la fi- 
ducia la Camera sarà impe- 
gnata nel voto di alcuni de- 
creti legge. Non si potrà certo 
modificare subito il regola- 
mento. E, in attesa della 
«grande» 0 «piccola» riforma, 
cl sarà ancora il voto segreto, 
con il rischio di franchi tira- 
tori. 

Verranno poi sul tappeto 
gli altri provvedimenti econo- 
mici, la legge finanziaria con i 
suol impegni di spesa e con i 
suoi tagli sempre dolorosi. 
Qui si misurerà la compattez- 
za della maggioranza, che do- 
vrà confrontarsi con una op- 
posizione che affila le armi 
‘per combattere soprattutto 
sulle scadenze economiche. Il 
governo si trova ad affronta- 
re tutti i problemi che erano 
irrisolti ai primi di agosto. 
Con in più il terrorismo sceso 
in guerra contro le forze ar- 
mate e la questione morale, di 
nuovo alla ribalta con il caso 
Calvi. E con l'aggravarsi del 
deficit che, secondo il mini- 
stro dell'Industria Marcora, 
potrebbe salire a oltre cento- 
mila miliardi, determinando 
un «aritentico dramma valu- 
tario». 








Ha massacrato il marito 


E’ arrestata con il fratello 


TOA 
L'uomo, ubriaco, l”: 


‘aveva minacciata - Lei lo ha colpito con 


un giogo - | parenti l'hanno aiutata a trasportare il corpo 
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CATANZARO — Quattro 





glia di 48 anni e sua cognata 


persone (tra le quali Domeni-|Rosa Teresa Criniti di 55 an- 


E' stata la segnalazione di 
‘due giovani a far scoprire il 





Sepolta dal soffitto crollato 
morta pensionata di 84 anni 


CATANIA — Un'anziana pensionata, Angela Letizia 
Missiano, di 84 anni, è morta per il crollo del soffitto della 
sua abitazione. E' accaduto a Catania, in una casetta al 
piano terreno di via Suderi, nel quartiere «Cibali, a poca 
distanza dallo stadio comunale. L'allarme ai vigili del 
fuoco è stato dato dagli abitanti al primo piano della ca- 
sa, che sono fuggiti ai primi scricchiolii del pavimento. Il 
crollo di travi e calcinacci ha sorpreso a letto l'anziana 
donna, che è stata sepolta dalle macerie. 


Due omicidi nel Napoletano 
nel giro di sette ore 


NAPOLI — Due omicidi, nel giro di sette ore, nel Napo- 
letano. La prima vittima è Luigi Tuffredo, di 27 anni, ucci- 
50 da sconosciuti mentre era a bordo della propria auto- 
vettura nei pressi di Qualiano. L'uomo è stato raggiunto 
da otto colpi di pistola in varie parti del corpo. 

1 secondo omicidio è avvenuto intorno alle otto, alla 
periferia di Acerra, a 20 chilometri da Napoli. Sconosciuti 
‘hanno ucciso con numerosi colpi di pistola il pregiudicato 
‘Pasquale Esposito, di 53-anni. 


Auto non dà precedenza 
4 vittime nel Cremonese 


CREMA — Quattro giovani sono morti jeri mattina 
sulla statale Paullese, nelle vicinanze di Crema, per il 
mancato rispetto della precedenza. I giovani, tutti resi- 
denti a Lodi (Milano), erano a bordo di una Fiat 128 con- 
dotta da Roberto Rossi, 20 anni, carabiniere ausiliario 
presso il comando traduzioni del tribunale di Milano. 
Rossi è uscito da un piazzale immettendosi nella statale 
senza dare la precedenza a una «Bmw 316» alla cui guida 
era Dario Pasini, 25 anni, di Annicco (Cremona). 

Nell'urto le due vetture sono finite in una roggia. I 
‘quattro passeggeri della 128, che si è ribaltata, sono stati 
sbalzati fuori dall’abitacolo e sono morti. Le vittime so- 
no: Roberto Rossi, Vincenzo Podenzani, 20 anni, milita- 
re, Stefano Mantovani, 20 anni, operaio, e Alberto Ponti, 
20 anni, militare di leva a Bolzano; Il conducente della 
«Bmw. è giudicato guaribile in otto giorni. 


Candelo: sale a bagnare i fiori 
precipita, batte il capo e muore 
CIGLIANO — Una donna di Candelo, Nicoletta Gran- 
di, 42 anni, dipendente della scuola media locale, salita 
sabato nel sottotetto dell'edificio a bagnar fiori, è precipi- 
tata per la rottura di una lastra di eternit. Ha battuto il 
capo in terra e si è procurata un grave trauma cranico. 
Teri è morta senza più aver ripreso conoscenza. La sven- 
turata ha lasciato una bambina di 5 anni. 





STAMPA 


vi fa ricordare 








ca Samà di 25 anni, moglie] 
della vittima) sono state arre-| 
state dai carabinieri per l'uc-| 
cisione di Pasquale Bressi dil 
52 anni, assassinato feri sera] 
a Badolato, presso Catanzaro, | 
a colpi di giogo, l'attrezzo di] 
legno sagomato che viene ap-| 
plicato al collo dei bovini per| 
farli lavorare in coppia. 

Domenica Samà è accusata] 
di omicidio volontario; suo| 
fratello Pasquale di 62 anni] 





il marito che, ubriaco, l'aveva | inanimato. I carabinieri sono 


spararle l'ha colpito al capo| Vittoria Battaglia e Rosa Cri-| 


ni, sono stati accusati di con- | delitto: passando in motoret- 
corsoinomicidio volontario. |ta davanti al casolare dei 

Secondo ì carabinieri Do-|Bressi avevano visto quattro 
‘menica Samà avrebbe ucciso | persone trascinare un corpo. 


minacciata di morte davanti| potuti intervenire ed hanno 
al loro casolare di campagna | trovato Domenica Samà da- 
‘di contrada Ponzo di Badola-| vanti al marito agonizzante. I 
to. Quando l'uomo ha detto di | carabinieri hanno poi identi-| 
voler prendere il fucile per|ficato per Pasquale Samà, 


con un giogo continuando alniti le persone che stavano 
infierire anche quando Bressi| aiutando Domenica Samà a 








con la moglie Vittoria Batta- eragià.a terra. spostare il corpo; 
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La Stampa può riprodurre per voi su 
una targa in metallo speciale la prima 
pagina di qualsiasi giorno vi interessi. 


E' un modo unico per ricordare e farsi 
ricordare. 


Esistono due formati 


uno piccolo (cm 12x16,50) a L. 20.000 
uno grande (cm 21 x 28) a L. 35.000 


‘Sono In esposizione e vendita presso Il salone La Stampa di Via Roma 80 a Torino 





(inizia bene, prosegue male | 
fine 


e alla 


Al Torino piace fare le co- 
se a metà. Gioca un bel pri- 
mo tempo (ma non bisogna 
dimenticare i limiti del 
Monza) poi va nel pallone, e 
rischia qualcosa di troppo 
nel finale della partita dopo 
aver sfiorato il gol del 3-0 
con un palo di Selvaggi. I ti- 
fosi si arrabbiano, fischiano 
e non hanno torto, anche se 
in questo faticoso inizio di 
stagione alla squadra di 
Bersellini va concessa l'at- 
tenuante di un profondo 
rinnovamento che condizio- 
na il veloce raggiungimento 
della condizione migliore. 

Bersellini però sembra un 
uomo soddisfatto: «Mi sta 
bene anche che la squadra 
soffra — ammette tutto ac- 
caldato per il gran agitarsi 
in panchina durante il se- 
condo tempo — perché a: 
che attraverso il sacrificio si 
raggiunge în fretta la forma 
migliore». Non contento di 
torchiare i giocatori duran- 
te gli allenamenti il tecnico 
granata ora li vuole vedere 
soffrire anche in partita. I 
suoi metodi sono questi, 
non c'è nulla da fare. Certo 
che i tifosi farebbero volen- 
cieri a meno di certi spetta- 
coli poco entusiasmanti. 

Eppure la partita si era 
messa bene per il Torino, 
non solo sotto il profilo del 
risultato (gol lampo di Bor- 
ghi) ma anche sotto quello 
del gioco. Hernandez e Dos- 
sena dialogavano con conti- 
nuità ed efficacia; la difesa 
reggeva bene le sporadiche 
offensive monzesi e solo 
l'attacco non brillava parti- 
colarmente, per la scarsa 
vena di Selvaggi piuttosto 
pasticcione, cui non basta- 
va l’aiuto di un Borghi in 
sensibile crescita. Ma com- 
plessivamente il Torino si 
muoveva bene, con schemi 
più precisi ed esecuzioni ab- 
bastanza efficaci. Il tutto 
nonostante che Hernandez 
fosse sceso in campo infa- 
stidito da un dolore alla co- 
scia che ne ha condizionato 
il rendimento. 

Poi il patatrac, il cam- 
biammento di rotta, culmi- 
nato con un finale addirit- 
tura convulso ed affannoso. 
Bersellini non si scompone 
«In certi casi bisogna farsi 
furbi, tenere il possesso del- 
la palla e lasciare che sia 
l'avversario a faticare. Se il 
pubblico fischia non impor- 
ta». Già, mai tifosi vogliono 
sempre il massimo e come’ 
fai a fargli capire che anche 
passare la palla al portiere 
fa parte del gioco? Sempre 
sul tema dei fischi (per la 
verità non molti) elargiti 
dal pubblico granata, ag- 
giunge Selvaggi: «Attorno a 
noi c'è poco entusiasmo, i ti- 
fosì alla fine ci hanno fi- 
schiato, ma per il resto non 
è che ci siano stati molto vi- 
cini. Abbiamo fatto nel pri- 
‘mo tempo ottime cose e sono 
sicuro che se al nostro posto 
ci fossero stati Boniek e 
Platini sarebbe venuto giù 
lo stadio. Comunque, ap- 
‘plausi 0 no, la squadra è in 
netto progresso, mi sembra 





SELVAGGI COLPISCE BENE DI TESTA, MA NON HA FORTUNA: LA PALLA FINIRA' SUL PALO 


chiaro. Nel finale ci siamo 
disuniti, ma dal possibile 
3-0, sfiorato da me con quel 
colpo di testa finito sul palo, 
siamo passati al 2-1 ed è su- 
dentrato un po' di orgasmo. 
Comunque l'ultimo quarto) 


È 


HERNANDEZ IN AZIONE: IERI SERA L'ARGENTINO, ANCHE A CAUSA DI UN DOLORE ALLA COSCIA, N 


d'ora non cancella quello 


Molto atteso anche Bor-. 


chesiè visto,anche se solo | ghi. Ha segnato due gol 
sprazzi, in precedenza. E|(bello il primo, astuto il se- 


non dimentichiomo 


chel condo) ma non è certamen- 


manca ancora Torrisi, uomo|te a posto. Sta invece se-| 
importantissimo per il tipo| gnalandosi come goleador, 


di gioco che può fare». 


7 A 


lui che si era presentato al 





perde la testa) 


Torino mettendo le manì 


j|avanti, chiedendo di noni 


‘catalogario come re dei 
marcatori: «In effetti è così 
—ammette anche adesso —| 
perché non aspiro a tra- 
guardi particolari, anche se 
spero di dare il mio contri- 
buto alla squadra anche in 
fatto di reti. Piuttosto non) 
‘mi sento ancora a posto an-| 
che se partita dopo partita 
la forma migliora. Le cri 

che nei miei confronti non 
mi deprimono, perché so be- 
nissimo quali sono le mie| 
possibilità e so che fatico ad! 
entrare in condizione. Giu- 
dicatemi quindi tra qualche! 


soprattutto 
Bersellini, parla di qualifi-| 
cazione già conquistata (no-| 
nostante il pareggio della] 
‘Reggiana a Palermo) ma la 
sensazione generale è che 
ormai manchi davvero po- 
co. Bersellini chiede con- 
centrazione massima anche 
‘mercoledì a Benevento e 
davvero il Torino dovrà fa-| 
re attenzione d'ora in avan- 
ti a non distrarsi più così 
pericolosamente, né a per-/ 
dere la tramontana come 
ha fatto purtroppoieri sera. 

Fabio Vergnano 


ON HA ENTUSIASMATO I TIFOSI 


lascer: 


Ain 


Contro la Juv 
ann 


‘GENOVA — E adesso, Si 
moni? Quali sono le ide 
dell'allenatore genoano ci 
ca l'utilizzazione di Ant 
nelli quando Peters e Var 
dereycken, i due grandi a: 
senti del momento, entre 
ranno in squadra? «Bis 
gnerà vedere partita pe 
partita», è la risposta di S 
moni. 

Il quesito tecnico è stat 
posto ieri sera: Simoni h 
utilizzato «Dustin» Ant 
nelli come centrocampist 
anziché come punta, e Ar 
tonelli ha dato spettacoli 
«Il migliore in assoluto i 
campo per continuità 
rendimento»: così il train 
ha definito la sua prestazi 
ne. Ma già domenica pross 
ma, a San Siro contro il M 
lan, Peters e Vandereycke 
saranno disponibili, per c 
‘Antonelli tornerà a gioca 
avanzato, in coppia cc 
Briaschi. Questo aument 
rà 0 diminuirà il suo rent 
mento? 

«Ieri sera — dice Antone 

contro la Juventus ho 1 
nuto la stessa posizione cl 
avevo nel Milan quand 
con Liedholm allenato: 
abbiamo vinto lo scudeti 
Comunque che io giochi p 
arretrato o più avanti fa p 
ca differenza. Qui a Geno 
sto bene, la "cura Simor 
sta dando i suoi frutti e. 
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, solo l’attacco è già «super» 
la difesa non merita processi 


BONIEK, VALIDI SPUNTI IERI SERA A MARASSI 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA — L'attacco 
“mitraglia ha colpito ancora 
facendo poker a Marassi, 
ma c’è chi riesce a criticare 
la Juventus per l'«allegria» 
difensiva che ha obbligato 
Zoff a raccattare tre volte il 
pallone in fondo alla rete. 
Certo, il meccanismo non è 
ancora perfetto, a volte il 
centrocampo pecca di narci- 
sismo, ma quando una squa- 
dra ha tanti womini in gra- 
do di andare a bersaglio, 
preoccuparsi dei tre gol su- 
iti ci sembra eccessivo. 

Innanzitutto c'è da dire 
che l'arbitro ne ha favorito 
‘uno, punendo con troppa se- 
verità il veniale contrasto di 
Gentile su Briaschi, con. ill 
rigore trasformato da Iachi-| 
ni. La rete di Briaschi, che 
aveva consentito il momen- 
taneo pareggio del Genoa, 
era invece nata da un’azio- 
ne impeccabile di Iachini 
con un cross sul quale Osti 
si era lasciato bruciare di 
testa dal diretto avversario. 
Ma Osti non è certo Cabrini, 
‘unico assente della Juven- 
tus-tipo. 

La terza rete, sempre ispi- 
rata da Iachini, ha tagliato| 
fuori una retroguardia chel 
era ormai deconcentrata e 
meno lucida: così Russo hal 
potuto insaccare da due 
passi. 

Non bisogna dimenticare) 
che il Genoa, privo dei due 
pilastri stranieri Vandere- 





Ycken e Peters, ha un rodag- 


elli per far posto agli stranieri 
à il ruolo in cui rende di più 


a 1 Tuolo In cul rende CI più 


entus, Simoni lo ha utilizzato ieri come centrocampista: è stato il migliore 
TO e e ee 
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‘applausi con cui il pubblico 
mi ha salutato quando sono 


uscito mi hanno fatto bene» 


Applausi meritati, sia 
chiaro, perché ha ragione 
Simoni quando dice che, 
sotto il profilo della conti- 
nuità, Antonelli è stato îl 
migliore in campo. Dustin, 
insomma, ha trascinato il 
Genoa verso un risultato 


che alla vigilia sembrava 
impossibile e che invece i 
rossoblù contro i campioni 
d'Italia hanno sfiorato («Se 
fosse finita 4-4 non ci sareb- 
de stato da gridare allo 
scandalo, ha commentato 
Simoni). 

«Antonelli — dice ancora 
Simoni — è un ragazzo in- 


telligente, se trova gli stimo- | 


li e l'ambiente adatti può 
fare grandi cose e lui, nel 
Genoa, si è inserito bene». 
Ma ieri sera a cospetto dei 
campioni, tutti i rossoblù 
‘hanno fatto la loro partita. 
«I ragazzi — dice ancora 
Simoni — volevano dimo- 
strare che i precedenti risul- 
tati non erano veritieri, per 
questo si sono battuti con 


Paolo Rossi ragioniere 
fa gli esami a 





CASALE — Paolo Rossi, altaccante del- 
la Juventus e della Nazionale, e sua moglie 


‘Simonetta inizieranno mercoledì mattina 
presso l'Istituto Minerva di Casale le prove 
per fl passaggio alla quinta ragionieria. I 
coniugi Rossi avrebbero dovuto affrontare 
l'esame nel mese di luglio, ma gli impegni 
del Mundial di Paolo ed una indisposizione 
di Simonetta avevano impedito ai due di 
presentarsi alla commissione. 

Paolo Rossi (a meno che l'impegno in 
Coppa Italia con il Milan non glielo impe- 
disca) va all'esame come privatista dopo 
‘aver frequentato Î corsi presso il «Paola» di 
Torino. Paolo e Simonetta dovranno quin- 
di sostenere una prova per ogni materia: li 


aspettano una settiman di scritti e due 


giorni di orali. 


In città c'è parecchia attesa per la prova 
del calciatore, tanto che si prevede un af- 
follamento attorno all'istituto dove si svol- 
gono gli esami. I suoi sostenitori hanno già 


dente». 


Casale 


dimenticato di averlo sonoramente fi 
‘schiato in occasione dell'incontro Casale- 
Juventus disputatosi l'11 agosto, quando 
‘Rossi non entrò in campo perché «dissi 





ad 





grande volontà e determi- 
mazione. Il fatto poi di avere 
di fronte la Juventus li ha 
ulteriormente stimolati». 

Si era parlato alla vigilia 
di un Genoa molto chiuso in 
difesa per cercare di ridurre 
i danni. Invece si è visto un 
Genoa che, seppure in con- 
tropiede, ha portato nume-| 
rosi attacchi alla porta di 

ff: «Se con questi feno- 
meni ti chiudi — spiega Si- 
‘moni — fai una brutta figu- 
ra e finisci per perdere 
‘ugualmente, magari per 1-0. 
Tanto vale allora giocarsele, 
queste partite: il calcio è 
dello quando è giocato così e 
eri sera il Genoa e la Juven- 
tus hanno fatto onore al 
football». 

Si può fermare questa 
Juventus? «La prossima 
volta — dice Simoni — an- 
drò in campo armato e spa- 
reremo a qualcuno: è l’unico 
mezzo per fermarli, ì bian- 
conerì. Davvero una grande 
squadra, fuori da ogni 
scherzo. Una squadra che 
gioca un ottimo calcio e un- 
dici campioni che non sono 
mai soddisfatti, che voglio- 
no fare sempre meglio e 
sempre di più. L'anno scorso 
la Juve ha vinto lo scudetto. 
Quest'anno ha in più Rossi, 
‘Boniek, Platini e Bettega. 
Chi riuscirà a fermarla?». 





‘Giorgio Bidone 


gio e ina tenuta superiori di 
almeno due settimane alla 
Juventus e che, a gioco lun- 
go, questa differenza doveva 
venire a galla, tanto più che 
i rossoblù non si sono mai 
preoccupati del risultato, 
giocando esclusivamente 
pero spettacolo. 

Fare il processo al centro- 
campo e alla difesa bianco- 
nera è assolutamente fuori 
luogo. Quando Tardelli avrà 
recuperato il passo da cam- 
‘pionato (è in ritardo rispet- 
to a compagni ed avversari e 
ieri era alla sua prima parti- 
ta stagionale nella Juventus 
dopo l'esibizione di New 
York) e quando Boniek rag- 
giungerà gli automatismi 
con gli altri e le accelerazio- 
ni che fanno parte del suo 
tipico repertorio, la media- 
‘na sarà maggiormente equi- 
Ubrata con gli altri settori. 

La Juventus, ovviamente, 
ci teneva a consolidare le 
prospettive di qualificazio- 
‘ne al prossimo turno di Cop- 
pa Italia, ma voleva anche 
divertire il pubblico. C'è riu- 
scita in pieno. A Torino ave- 
va dato spettacolo di fronte 
ai suoi tifosi, a Marassi ha 
ricevuto ovazioni a scena 
‘aperta anche dai genovesi. 

Platini, ancora una volta, 
è salito in cattedra con sa- 
pienti lanci calibrati al mit- 
limetro, con un gol da anto- 
logia ed altre diavolerie da 
autentico fuoriclasse. Scirea 
ha confermato la fama di li- 
bero-goleador andando a 
bersaglio con una fiondata 
degna del francese. E Rossi, 
con due colpi di testa da 
grandissimo opportunista, 
ha ritrovato quei connotati 
che gli avevano permesso di 
vincere il titolo di «re del 
gol» a Madrid. 

E Bettega? Bobby-gol non 
ha segnato, ma c'è andato 
vicinissimo. Per eccesso di 
altruismo non ha sfruttato 
una favorevole occasione 
nella ripresa, preferendo 
servire Rossi (che sì è fatto 
intercettare la conclusione 
da buona posizione), ma è in 
chiaro progresso ed ha tan- 
ta classe, tanta intelligenza 
da diventare uomo-chiave 
in una prima linea ricca di 
«bocche da fuoco». 

L'attacco delle meraviglie 
regala gol ed emozioni, sod- 
disfa i palati più esigenti. E° 
davvero una squadra impre- 
vedibile e forse irresistibile. 
Basterà un pizzico di atten- 
zione in più in retrovia per 
evitare che gli avversari 
possano sfruttare certi sbi- 
lanciamenti eccessivi. Quel- 
li di Marassi erano però con- 
tingenti e non tenevano 
conto che il Genoa non era 
affatto domato anche sul 
4-2, che ci teneva a riscatta- 
re certe deludenti prestazio- 
ni di inizio stagione, pun- 
teggiate da risultati negati- 
vi in serie. Ma con questo 
Genoa, se conserverà lo 
stesso spirito, ci saranno 
molte squadre a dover fare i 
conti, specie a Marassi. Van- 
dereycken e Peters consen- 
tiranno alla squadra di Si- 
monti di compiere un salto di 
qualità importante in mez- 
20 al campo e di dare ai tifo- 
si quelle soddisfazioni che 
in Coppa Italia sono man- 


cate. 
Bruno Bernardi 


Rossi 
come 
con il 
Brasile 





GENOVA Paolo 
‘Rossi è sempre lui. Con 
tanti saluti a chi, inter- 
pretendone il viso affila- 
to e il fisico forse legger- 
mente sottopeso, vuole 
vedere non ancora smal- 
tite le fatiche di Spagna. 
Il capocannoniere cam- 
pione del mondo ha di- 
‘mostrato anche ieri a Ge- 
nova contro i rossoblù di 
essere sempre l'impareg- 
giabile uomo-gol che gli 
‘appassionati di calcio di 
tutto il mondo hanno. 
‘ammirato nella fase fina- 
le del Mundial. 

‘Se il primo dei due gol 
segnati ieri al Genoa è 
stato perfetto come ese- 
cuzione e precisione del 
colpo di testa, il secondo è 
stato un classico successo 
personale «alla Rossi». 
Nel primo, il passaggio di 
Scirea era perfetto, nel 
secondo la palla ha avuto 
strane carambole, ma lui, 
il Pablito Mundial, era lì. 
proprio dove la palla è 
‘andata a finire. E' questo 
il Rossi che ha piazzato il 
tocco beffardo contro 
l'Argentina e il Brasile, 
l'uomo che sa sempre es- 
sere al posto giusto nel 
‘momento giusto e decide- 
re che cosa fare con la 
stessa rapidità con cui lo 
fa. E questo non soltanto 
in occasione delle due re- 
ti personalmente messe a 
‘segno, ma anche in tutta 
una serie di altri passag- 
gi, scambi, disimpegni coi 
compagni smarcati. 

A Marassi, ad ammi 
rarlo, erano venuti i suoi 
genitori, e Rossi, dopo la 
partita, ha avuto fretta 
di raggiungerli, ma ha 
trovato il tempo per una 
battuta da quel toscano 
intelligente e da quel ra- 





gazzo onesto che è: «In 
‘mezzo a gente come i miei 
compagni di attacco —ha 
detto sorridendo — qua- 
lunque giocatore farebbe 


bella figura». g.d.s. 











Francis dice: «La Samp 
ha pagato contro l’Ascoli 
le ingenuità della difesa» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASCOLI — Sotto l'espres- 
sione irruenta, a quanto pare 
Ulivieri nasconde l'animo del 
filosofo. Stando a quel che di- 
ce, all'allenatore sampdoria- 
no poco importa l'eliminazio- 
ne dalla Coppa Italia, né lo 
turba la brutta figura rime- 
diata nel confronto con l’altra 
«grande» del girone. «Siamo 
stati ingenui a subire queì due 
gol — dice l'allenatore della. 
squadra ligure —, ma non mi 
lamento troppo. Fino al mo- 
‘mento del pareggio degli asco- 
lani, non eravamo andati 
troppo male». 

Qualche difetto, comunque, 
Ulivieri l'ha notato. E lo dice: 
«I ragazzi si devono ancora re- 
golare negli ultimi metri, 
quelli conclusivi della mano 
vra. In fase d'attacco resta da 
‘perfezionare qualcosa, nella 
partita con l'Ascoli ho però 
notato qualche interessante 
apertura sulle estreme». 


Non tutto il male vien per! 
nuocere, insomma: «In fin dei 
conti queste partite servono a| 
preparare la squadra — tiene 
a puntualizzare Ulivieri 
individuare e a correggere gli 
errori. E allora prendiamo at- 
to di quello che è emerso e cer- 
chiamo di provvedere». 

Parole sacrosante che i ti- 
fosi doriani si augurano di ve- 
dere messe in pratica dalla 
prima all'ultima. Gli scom- 
pensi della difesa, abbastanza | 
frequentemente fuori posizio- 
ne e spesso costretta a inter- 
venti fallosi (ma Vullo e Guer- 
rini non sono mai stati, è sto- 
ria vecchia, dei damerini), e le 
pause del centrocampo sem- 
brano tuttora i problemi più 
importanti da risolvere da 
parte di Ulivieri il quale, è co- 
‘munque bene ricordarlo, non 
ha potuto disporre a tempo| 
pieno di Mancini, impiegato) 
ad Ascoli soltanto nell'ultima 
mezz'ora. Tante cose, spera il 
tecnico e con lui i tifosi, cam-| 
bieranno quando il ragazzo) 








fisica e trovato l'armonia con. 
i compagni, a scapito di perso- 
nalismi magari eleganti ma 
‘spesso infruttuosi. 

E veniamo ai due «inglesi» | 
della Samp. Chissà perché 
Liam Brady ammutolisce e si 
rifiuta di disquisire su spe-| 
ranze e difetti blucerchiati | 
Forse, l'irlandese non ha an- 
cora smaltito lo choc da tra- 
sferimento. Parla invece il 
suo illustre conterraneo e lo 
fa con una certa disinvoltura | 
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abbiamo pagato le ingenuità 
della difesa» 

Francis passa quindi in ras- 
segna sensazioni personali: 
«Non stavo troppo bene — la- 
menta —, ciò non toglie che 
‘come ogni volta che non segno 
ho giudicato la mia prova un 
‘po'come un fallimento; 

Dopo il «mea culpa», Fran- 
cis passa a considerare le dif. 
ficoltà che ha incontrato: «E 
stata una partita molto com- 
battuta e ho trovato delle dif- 


‘quelle che mi accadeva di do- 
‘ver superare nel campionato 
inglese. Qui gli allenatori 
stanno molto attenti a non 
buscare gol e per gli attaccan- 
tila vita è molto dura». 

La punta inglese non riesce 
‘ad esprimere con disinvoltura 
i suoi concetti, ma è chiaro 


che intende riferirsi ai vari|i 


marchingegni posti in atto 
dalle nostre difese, tipo dop- 
pia marcatura e accorgimenti 
del genere. Riuscirà a e: rogi-| 


«Meritavamo di più — sostie-| ficoltà particolari, senza dub- | tare le adeguate contromisu-| 
ne il nazionale inglese —, maldio accentuate rispetto a|re? Pier Carlo Alfonsetti 







| CASAGRANDE, DELLA SQUADRA BLUCERCHIATA 


Rosso, vittoria e sconfitta insieme 


FIA 


Ha battuto Tonello, ma il successo di Berruti contro Aicardi lo ha escluso dalle finali di pallone 
TRL ARCTICA AN 


MONDOVI — Niente spareggio nel campiona- 
to italiano di pallone elastico. Lo sprint tra Ber- 
ruti e Rosso per arrivare in finale st è concluso 
con il successo del campione d'Italia che si unisce 
così agli altri tre della compagnia, Balocco, Aicar- 
‘die Bertola. 

Da domenica comincia il gran finale per il tito- 
lo: azzeccare un pronostico è come vincere un ter- 
no al lotto. C'è chi punta su Balocco, il mattatore 
della stagione, chi giura su una nuova vittoria di 
Berruti, anche se ha faticato a qualificarsi. Ro- 
‘dolfo Rosso, il grande escluso dalle finali, punta 
sulla vittoria di Balocco che, dice, «ha almeno 65 
probabilità su 100 di spuntarla». 

Il capitano della Spec di Cengio, soprattutto nel 
girone di ritorno, ha lottato con grande generosità 
| per conquistarsi un posto al sole. Non c'è l'ha fat- 
ta per una serie di circostanze sfavorevoli, ma 
l'ingresso in finale lo avrebbe ampiamente meri- 
tato perché era in condizioni di forma strepitose. 

Ieri, per il ventiseienne capitano della quadrei- 
ta di Cengio, è stata la giornata più lunga del 
campionato. Da Castelletto Molina, dov'era impe- 
gnato Berruti contro Aicardi, doveva arrivargli la 
notizia che attendeva, la vittoria del battitore li- 
gure contro il campione d'Italia. Lo spareggio, or- 
mai, non dipendeva tanto da lui (la sua vittoria 
contro Tonello era scontata), quanto dal suo ap- 
‘versario Berruti che qualcuno voleva in difficoltà 
dopo la sconfitta di otto giorni fa contro Balocco. 

‘Alle 15,30 Rosso è sceso in campo contro Tonello 
un po" emozionato, anche se la gara con l'Inesper- 





avrà riacquistato l'efficienza 


Rossi ha lanciato il Toro 
alla conquista del «Cuneo» 


CON CM NN 


| granata di Vatta hanno superato il Varese nella finale 
TIVI VAVAALTAHATRACH CATA HPA HAAMACSA ARDA AOLO PARAVIA ON A ATA TIRATO AAA ROTA AOIM AA LRAT MINNA VCA AVARIATI 


to avversario poteva considerarsi quasi un allena- 





mento. «Stanotte non ho dormito molto — con- 
Jessava —. Spero in un bel regalo di Aicardi. Ms 
se dovessi essere sincero sono pessimista, la par- 
tita è troppo importante per Berruti. 

Anche il suo presidente Rino Ardenti non crede- 
‘va molto in una vittoria di Aicardi. «Sarebbe trop- 





‘BERRUTI IERI NON HA AVUTO PROBLEMI 


Tutto 
l’anno scolastico 


po bello», commentava. Ardenfi aveva però in ta- 
sca un foglietto con il numero di telefono dello 
Sferisterio di Castelletto Molina. «Nell'intervallo 
— diceva — provo ad informarmi, non si sa 
mai..... Ma non resisteva sino al fischio dell'arbi- 
tro, sul 7-2 per Rosso usciva dal campo per rag- 
giungere la cabina telefonica. Ritornava dopo un 
‘Daio di minuti, si avvicinava al gruppetto di tifosi 
‘di Cengio e diceva: «Nove a uno per Berruti, tutto 
come previsto. Ormai non c'è più nulla da fare». 

Erano le 17,05 quando l'arbitro sospendera la 
gara per il riposo. E Rosso apprendeva l'amaro re- 
Sponso di Castelletto Molina. «Pazienza — diceva 
— anche quest'anno è andata male». Ritornava 
in campo, quasi liberato di un peso, ma si notava 
subito che era più disinvolto nei colpi, più tran- 
quillo. Anche se Tonello e Belmonte non gli crea- 
‘vano preoccupazioni, Rosso sparava al «ricaccio» 
bordate da strappare applausi, due volte andava 
+n «intra». Aveva fretta di concludere una partita 
che per lui era nata con molte speranze. Alla fine, 
‘mezz'ora dopo, non si informava nemmeno del ri- 
sultato conclusivo di Berruti e anche il suo presi- 
dente non telefonava più a Castelletto Molina. 
L'11-1 di Berruti ha tolto di mezzo Rosso e a nulla 
@ valso il suo 11-2 contro Tonello. 

«Nonostante l'esclusione — ammetteva negli 
spogliatoi Rosso — non ho nulla da rimproverar- 
mi. E' risultata determinante la partita del giro- 
ne d'andata contro Bertola. Senza quel maledet- 
to strappo alla gamba avremmo vinto ed ora sa- 
remmoin finale». 


Piero Galasco 


LA STAMPA 


Ì 


CUNEO — Per Sergio Rossi, presidente 
del Torino, la prima soddisfazione di que- 
sta stagione è venuta dalla formazione 
Primavera che per il secondo anno conse- 
cutivo ha vinto il torneo internazionale 
«Città di Cuneo», aggiudicandosi anche il 
prestigioso trofeo, impresa riuscita solo 
ai cugini bianconeri. 

Nella finale disputata ieri al Pascherio, 
finalmente di fronte ad un pubblico nu- 
meroso (l'assenza della Juventus — pro- 
tagonista a Sanremo — ha lasciato nel 
giorni scorsi molti vuoti sugli spalti dello 
stadio) ha superato dopo i tempi supple- 
‘mentari il Varese di Balestra. 

«E' stata una vittoria molto più sofferta 
di quella dello scorso anno contro i belgi 
dell'Anderlecht — ha detto l'allenatore 
dei granata Sergio Vatta al termine del- 
l'incontro — ma indubbiamente meritata. 
Siamo stati i più forti sotto tutti i punti di 
vista, nonostante avessimo nelle gambe 
ancora la fatica della semifinale giocata 
ventiquattro ore prima su un terreno reso 
estremamente pesante dalla fitta pioggia. 
(1 Varese aveva disputato l'altra semifi- 
nale venerdì ndr.). Siamo prevalsi alla di- 
stanza sia sul piano collettivo che indivi- 


duale confermando in pieno il nostro va- 
lore. Un successo che mi auguro sia di 
Buon auspicio per un'altra annata favore- 
vole ai nostri colori». 

Protagonista dell'exploit granata è 
Ezio Rossi, centrocampista, classe 1962, 
che conta già alcune esperienze in prima 
squadra. 

«Tutti i giocatori vanno elogiati per il 
loro impegno — continua Vatta — ma la 
palma del migliore va senza ombra di 
dubbio ad Ezio Rossi, di una spanna supe- 
riore agli altri». 

Al Varese la soddisfazione di aver rag- 
giunto la finale (in passato si era classifi- 
‘cato quarto nel "76 e terzo nel 77). 

«Eravamo partiti con il ruolo di outsi- 
der, ci siamo rivelati tra le compagini più 
Jorti del torneo — ha detto l'allenatore 
Balestra — credo che possiamo essere co- 
munque soddisfatti di questa presta- 

Degni di attenzione nell'undici lombar- 
do il centrocampista Maurizio Vignati, 
classe 1968, un punto di riferimento in 
campo per | compagni, e il giovanissimo 
Davide Pellegrini, appena sedicenne, _ 

Pier Paolo Luciano 


con il 


Diario 


di Arthur 


informazioni, 
notizie, curiosità 
concorso con 
ricchi premi 


In edicola dai primi di settembre 


‘AUT: MIN. RICH. 
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Rosberg, ex spaccone 
campione con merito 


FIORI 


ione, il titolo iridato è ora quasi suo 
OT 0 


Ha vinto a Di 





‘DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DIGIONE — Era conside- 
rato soltanto uno spaccone, 
‘anzi uno spaccamacchine, un 
pilota spettacolare ma privo 


di cervello. Ma ora che ha 


praticamente in mano il titolo 
mondiale più prestigioso del- 
l'automobilismo, Keke Ro- 
sberg vienie guardato con altri 
occhi. In effetti bisogna am- 
metterlo: 
classe, temperamento, ag- 
gressività sufficienti per esse- 
re un campione ed anche un 
vero protagonista del mondo 
dei Gran Premi. 


In vetta alla classifica irida- 


ta il trentunenne finlandese 
‘non è arrivato per caso. Due î 
‘motivi fondamentali che lo 
‘hanno portato a scavalcare 
Didier Pironi ed a essere il 


grande favorito nella lotta 


per il titolo. Il primo è dovuto 
‘al suo carattere. Keke è un 
ragazzo che non si dà mai per 
vinto, che combatte sino al- 
l'ultimo metro di gara. Un 


saggio di questa sua grinta 


l'ha dato in Austria dove con- 
tese la vittoria a Elio De An- 


il finlandese ha 


di mantenere il ritmo imposto) 
dalle turbo. Nel finale pol, es- 
sendo ancora velocissimo, Ro- 
sberg ha potuto agguantare 
prima Arnoux e, a due giri dal 
termine della gara, anche 
Prost, favorito dal fatto che le 
due Renault erano in difficol- 
ta. Quella di René per un pro-| 
blema di alimentazione (non| 
arrivava il carburante al mo- 
tore), e quella di Alain rallen- 
tata dal difettoso funziona-| 
mento di una minigonna. 

Ora che si trova in testa al 
campionato Rosberg, che di 
temperamento è più latino 
che nordico, non fa il guasco-| 
ne come al solito. «£” vero —| 
ammette — Ro un notevole| 
vantaggio e potrei anche ag- 
giudicarmi il mondiale senza 
più prendere punti. Bastereb-| 
de che i miei diretti avversari, 
cioè dell'ordine Prost, Lauda 
e Rosberg, non riuscissero a 
piazzarsi molto bene nelle ul- 
time due corse. Io tuttavia 
‘non mi sento ancora al sicuro 
‘e mi impegnerò sia a Monza 
che a Las Vegas per avere la) 
certezza matematica. Ora so) 





qualche occasione però Ro- 
sberg non riesce ancora a 
trattenersi dall'essere uno dei 
piloti più scalmanati della 
Formula 1. Così ieri, quando è 
arrivato al traguardo ha ac- 
cusato in maniera molto vio- 
lenta il giovane romano An- 
drea De Cesaris, accusandolo 
di averlo ostacolato irregolar- 
mente in un sorpasso quando 
era già doppiato. «Gli faccio 
togliere la licenza» —ha detto 
senza mezzi termini. Il pilota 
dell'Alfa Romeo, che ha corso 
febbricitante per un attacco 
di tonsillite ha replicato per le 
rime. «Io avevo il mio da fare 
per rimanere in strada. Non 
stavo bene e la macchina era 
difficile da guidare. I commis- 
sarì non mi hanno segnalato 
che stavo per essere superato 
ed io non me ne sono accorto. 
‘Se mi sono spostato causan- 
dogli dei problemi, l'ho fatto 
involontariamente. Lui piut- 
tosto deve stare attento: 
quando ti sorpassa si mette ad 
andare a zig-zag davanti in 
maniera molto pericolosa. Si 
deve augurare di non trovar- 








E’ una medaglia d’oro 
per tutta la famiglia 


n 
| fratelli Abbagnale sono. allenati 


IN 





da un 


loro zio 











alc: E I fratelli Giuseppe e Carmine Abbagnale (nella foto, con il timoniere Di Capua) hanno 
gelis sin sul traguardo. Il se-|Che mi basterà prendere pochi | mi una volta in condizioni di | vinto ieri sul =: presso Lucerna, per } SSR consecativa il titolo: sono 
condo merito è indiretto. Ed è | Punti e correrò con prudenza, | parità con macchine allo stes- | ai «due con». Li allena uno zio materno, il dott. La Mura: una medaglia d’oro, insomma, 
quello di essere alla Williams, | Sez rischiare troppo». $0 livello. Allora si accorgerà | per tutta la famiglia. Il successo dei fratelli Abbagnale si aggiunge alle tre vittorie con- 
una scuderia seria, efficiente, | Un atteggiamento molto|che non deve fare il furbo». quistate sabato dagli azzurri nella categoria «pesi leggeri». 
preparata che, sebbene non |S3gBio, indice di maturità In| Cristiano Chiavegato | La 
sia ancora dotata di grande 
esperienza ha dimostrato di ° 
‘saper forgiare i piloti. 

tego dela viiora | I PCITAPIANo, TeDDre che viene dalla 

ieri sta anche nella scelta del- 9 
le gomme Operata Cl pÌlOta | IINNMHNIHIHMHNAMAAAIITAITARTraT A KANT TANTA ARA ATTACCATA 
ie i erugnere cao | Fu inventato dall’italo americano Rogallo, ma il progetto non piacque a Cape Canaveral 
Frank Williams. Rosberg sa | rim III III 


bato invece di cercare di mi- 
gliorare la propria posizione 
di partenza aveva chiesto alla 
direzione di gara di non esse- 
re cronometrato ed aveva 
‘avuto la possibilità di provare 
‘a lungo i pneumatici da gara. 
L'espediente ha avuto esito 
positivo. La Williams numero 
6 ha montato coperture molto 
tenere che hanno resistito al- 
la distanza e hanno permesso 


FERODO 


I piloti di F.1 
vincono con Ferodo] 


Classifica del Mondiale 
piloti di Formula 1 dopo Il 
GP. di Svizzera: 1° Ro- 
sberg 42 punti; 2° Pironi 
39;2° Prost 31; 4° Watson 
© Lauda 30; 6° De Angelis 
28; T° Patrose 21; 8° PI 
quet 20; 8° Amowx © Tam- 
bay 19; 11° Alboreto 14; 
12° Cheover 10; 13° Daly 
‘@ Mansell 7; 15° Reute- 
mann © Villeneuve 6; 17° 


Jarior:a Surer 3; 21° Baldi, 
Giacomelli, Salazar, Win- 
Kelhock 2; 25° Serra 1. 
Prossima corsa: G. P. 
d'Italla (12 settembre). 


ichevciporee fiuto 
ice lecompetioniperi 

a di ogni gino, pretendendo mate 

fia origini Ferodo 


Abitudine alla vittoria 





S'è appena conclusa la 
settimana Internazionale 
del deltaplano di Sansi- 
cario, vinta dal torinese: 
(ora trasteritosi a Bolo- 
gna) Angelo Crapanzano, 
e già i migliori deltisti pie- 
montesi, tra cui ll com- 
pione italiano Angelo 
Manna, si sono trasferiti a 
Millan in Francia per Il 
campionato europeo. A 
Sansicario, dove grazie al 
pionieri Richard Sanchis, 
«Gi» Ferraris e Aldo Pub 
cher il deltapiano è di ca- 
sa, c'erano in palio 5000 
dollari di’ montepremi. 
‘Anche da noi il dettapla- 
no «ha preso Il vola 
Quest'anno s'è disputato 
ll primo campionato pie- 
montese, vinto da Piero 
Berini di Ivrea. Crescono 
1 praticanti, e aumentano 
proporzionelmente gli In- 
cidenti, spesso mortai. 
Quest'estata, | deltisti so- 
no caduti con una fre- 
quenza impressionante. 
C'è chi sì chiede se an- 
che questa volta icaro 
non abbia perso le all. 


Potete provare anche do-| 
|mani: telefonate al più vicino 
‘Delta club, chiedete di qual- 
[cuno che possegga un aquilo- 
ne biposto, e in men che non si 
dica vi ritroverete con un ca- 
00 în testa, appesi ad un uc- 
cellaccio di tela e tubi d'allu- 
‘minio, a contemplare dall'alto 
boschi e valli. A questo punto, 
|o desiderrrete non aver mai 
lasciato il suolo amico, oppure 
‘sentirete il bisogno imperioso 
‘di ‘trasformarvi da semplici 
‘passeggeri in piloti, e tn que- 
sto caso il deltaplano avrà 
trovato un nuovo seguace. 








‘degli Anni Settanta, sottopose! 
‘il suo progetto alla Nasa, pro- 
[ponendo di utilizzare il gran- 


de aquilone per il ritorno a 
terra delle capsule spaziali: 
ma a Cape Canaveral l'idea 
nom piacque, e così Rogallo 
decise di sfruttare la sua in- 
venzione per realizzare il vec- 
chio sogno di Icaro e Leonar- 
do, il volo umano. Fu un suc- 
cesso. Dagli Stati Uniti la 
«febbre del delta» s'è diffusa! 
in tutto il mondo, e in Italia 
ha trovato un terreno partico-| 
larmente favorevole in Trenti- 
‘no, dove sorsero le prime scuo- 
le, e in Piemonte, dove attual- 
‘mente i praticanti sono circa 
duecentocinquanta, tra cui 
anche qualche donna. Una, 
Luisa Rey, dottoressa di Ivrea, 
è considerata tra i migliori 
«deltisti» italiani. 


Dietro al «sogno di Icaro» 
c'è anche un bel giro d'affari: 
«Fatturiamo sui 500 milioni 
all'anno — dice senza reticen- 
2e Luigi Accusani, 29 anni, ti 
tolare di una ditta di Leu 
‘mann specializzata nella ven- 
dita di deltaplani e accessori 
‘per il volo — in media vendia- 
mo annualmente un centi- 
‘aio di deltaplani tradizionali 
‘euna cinquantina di ultraleg- 
geri a motore, una via di mez- 
‘zo tra l'aquilone e l'aereo; poi 
C'è tutto il settore dei ricambi, 
letute, le attrezzature». 

Insomma, il mercato tira, in 
‘Piemonte oltre ad Accusani 
C'è il negozio di Berini ad 
'Torea, e si vende bene anche 


I deltisti piemontesi sono| 
concentrati in tre zone: Tori- 
no e Pinerolo, la provincia di 
Cuneo, e il Canavese-Biellese. 
Il vero problema è dove vola-| 
re. Per staccarsi da terra ba-| 
stano il vento e un pendio. 
Una rincorsa, un salto, e —af- 
[fermano gli esperti —il decol-| 
lo è assicurato. I guai nascono] 
al momento dell'atterraggio.! 
Gli agricoltori dicono che i 
deltisti gli rovinano i campi. 
[n valle Po li hanno fatti slog- 
giare, a Piossasco c'è una lite! 
in atto. 

“Dipende dagli umori delle 
‘autorità locali — spiega Accu- 
isani —, dove riusciamo a sta- 
bilire un dialogo, andiamo 
d'amore e d'accordo. Ma qual- 








cuno non ci vuole neanche 
ascoltare: si passa dalla per- 
missività più totale alla chiu- 
sura assoluta». 

«Attualmente una delle zo- 
‘ne più frequentate è il Pian 
dell'Alpe, sopra Fenestrelle» 
dice Giampaolo Cassetta, pre- 
‘sidente del Delta club Monca- 
Heri. I Delta club in Piemonte 
sono una decina, e il loro 
obiettivo principale è ottenere 
un riconoscimento ufficiale 
che regoli tutta la materia. La 
Federazione del volo a vela, 
costituita qualche anno fa, 
non aveva finora una perso- 
nalità giuridica che le permet 
tesse di far rispettare i regola- 

invece, 
deltaplano è stato accolto in 
seno all'Aeroclub d'Italia, e 
adesso una commissione tec- 
nica sta studiando i problemi 


regolamentazione 
s'impone — aggiunge Casset- 

—, gli incidenti che si sono 
verificati negli ultimi tempi 
con sempre maggiore fre- 
quenza sono stati causati in 
‘massima parte da impruden- 
za 0 improvvisazione. E' chia- 
ro che se nessuno ha il diritto 
di controllare la preparazione 
degli aspiranti piloti e l'ido- 
neltà e la sicurezza dei mezzi 
qualcuno continuerà a corre- 
re dei rischi eccessivi». 

In America è stato accertato 
che il deltaplano è meno peri- 
coloso di sport come la pesca 
subacquea © l'alpinismo. «Il 
pericolo sta. nell'uomo, non 
nel mezzo — dicono i deltisti 
—: chi è spericolato rischia 
ugualmente di ammazzarsi 
con il deltaplano, guidando 
l'automobile 0 attraversando 
‘fa strada. Ciò che conta è la 
prudenza». 

Gabriele Ferraris 
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GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Nelle opere di Grosz il segno indelebile di un'epoca — Più 
di sessanta opere inedite di George Grosz (Berlino 
1893-1959) sono esposte al Casino de la Vallée - Saint- Vin- 
cent in una mostra promossa e curata dal Centro Culturale 
€ Congressi e da Grafica Internazionale di Torino. Una 
rassegna di notevole livello artistico, una occasione quanto 
mai significativa per accostarsi alle corrosive, inquietanti 
immagini che appartengono indissolubilmente a questo ar- 
tista che seppe cogliere con grande intuizione la vita nelle 
città in Germania, soprattutto a Berlino. Durante quegli 
anni — sottolinea Marty Grosz nel bel catalogo che accom- 
pagna l'esposizione — la sua penna spesso servì come baio- 
netta, sulla quale infilzava la borghesia, i militari, i capitali- 
sti, i nazisti, nonché una varietà di prostitute, magnacci, 
pervertiti, mostriciattoli, assassini famigerati, gigolò). 

‘Tutto un universo di personaggi, di situazioni, di memo- 
rabili denunce, che ritorna în questa pregevole mostra at- 
traverso la sequenza delle chine, delle matite, degli acque- 
relli, degli oli che dal 1914 al 1950 Grosz realizzò con quel 
suo segno incisivo, con quella sottile ironia, con quei uratti 
spesso volutamente deformanti con i quali defini i volti di 
Luna umanità volgare, violenta, asservita ed implorante, 
gozzovigliante e sconfitta, illusa dal potere e anonima. Una 
umanità che riscopriamo in sDancing couples e (Gas 
mask», in «Pleading his case» e «After Dinner»; mentre nei 
nudi femminili vi è sempre una vibrante tensione erotica, 
una ardente forza espressiva. Illustratore, caricaturista, vi- 
gnettista, pittore, George Grosz fu artista estremamente po- 
liedrico e teso verso ogni evento, ogni inganno della vita, 
ogni amara sconfitta di una società inquieta e inquietante. 





DISASTRO DI USTICA 
IMPUTATO 
UN MISSILE LIBICO 








Sarebbe stato la causa dell'esplosione che causò la morte di 81 
‘a del 27 giugno di due 





Bardonecchia 

Gianni Bersezio — Nell'ambito delle promozioni cultu- 
rali del Comune e dell'Azienda Autonoma di Soggiorno è 
stata allestita, nel Salone delle Esposizioni di viale della 
Vittoria 42, la mostra personale di Gianni Bersezio che vive 
ed opera a Bardonecchia. Nei suoi oli ritroviamo scene po- 
polari, immagini che talvolta sfiorano il grottesco, paesaggi 
urbani dell’Alta Valle di Susa, mentre nelle limpide chine 
colorate la figurazione appare impreziosita dalla fluidità 
del segno che delinea essenziali paesaggi con pecore al pa- 
| scolo, scorci del Melezet, dolci declivi pervasi da un senso 

di lirica rievocazione. In particolare annotiamo una 4pri- 
‘mavera» realizzata con un misurato tocco di colore esaltato 
‘dalla luminosità atmosferica. 





Susa 


Pittori contemporanei — Il Centro Culturale Archivolto 
(via Palazzo di Città 33) ha presentato nel mese di agosto 
una serie di mostre personali impemniate sulle simboliche 
figure femminili di Andrea Conti e le opere in rame sbalza- 
to di Piergiorgio Coicchi «Pico». Ora è in corso, sino al 10 
settembre, la mostra di Giuliano Arras e Claudio Fassio 
autori di tradizionali impressioni naturalistiche. 


Premi e premiati 

Il VI Concorso di pittura di Oulx — La giuria del «VI 
Concorso - Mostra di pittura a soggetto libero», organizzato 
dal Centro Artistico La Torre e dalla Pro-Qulx con la colla- 
borazione del Comune, ha asseghato i seguenti premi: 1° 
premio a Irene Pratt; 2° premio ad Alfredo Ciocca; 3° pre- 
mio a Franco Vasone; premio speciale a Franco Partengo; 
coppe e targhe a Baccon, Gatti, Tavano, Giberti, Ugo, Bo- 
nino, Maffezzoli, Algerini, Gambrioli, Pasquali, Franchino, 
Pich, Del Pero, Franzi, De Stefano, Cordola, Soldi, Baldi, 


Castagnone, Adaglio, Franceschi, Urs Bezold, Fontan, 
Miola. 





Chivasso 


Pittori dell'800 — La Galleria «L'Ariete» (via Torino 35), 
diretta da Mariuccia e Giovanni Barbero, inaugura la sta- 
gione espositiva 1982-83 con una «Rassegna di pittori pie- 
montesi dell'8009. La manifestazione, che rimarrà aperta 
sino al 25 settembre, costituisce un ulteriore impatto con le 
esperienze della cultura figurativa piemontese caratterizza- 
ta dalle personalità di Fontanesi e di Delleani, di Reycend 
e di Tavernier, questi ultimi tre presenti in mostra insieme 
a Giuseppe Camino e Follini, Lidio Ajmone e Vittorio Ca- 
valleri ed ancora Demetrio Cosola di S. Sebastiano Po au- 
tore di «Ponticello nel sottobosco», Falchetti, Colmo, Cesa- 
re Gheduzzi allievo del Follini, Ghivarello, Camillo Merlo, 
l'orientalista Pasini, Zolla, Roda che illustrò innumerevoli 
volte il Cervino, Giuseppe Augusto Levis, Giovanni Guar- 
lotti, Mario Gachet allievo del Cavalleri e Giani, Gamba, 
Pollonera, Piacenza, Biscarra. 














Sarebbe stato un missile|presenza, prima e dopo l'e- 


UN'IMMAGINE DEL DISASTRO: LE SALME VENGONO PORTATE ALL'OBITORIO DI PALERMO 


che il pilota «avrebbe avuto|sanguinoso e plateale? Per la 


aria-aria di fabbricazione s0- 
vietica, in dotazione alle forze 
aeree libiche, a far esplodere 
nel cielo di Ustica, la sera del 
27 giugno 1980, il DC-9 dell'I- 
tavia in volo da Bologna a Pa- 
lermo (81 vittime): la tesi — 
l'ennesima per spiegare l'inci- 
dente, tuttora avvolto nel mi- 
stero — è stata sostenuta la 
scorsa settimana in un'inchie- 
sta condotta da un'equipe del- 
la rete televisiva britannica 
Bbc trasmessa nel program- 
ma «Panorama». L'afferma- 
zione, che contrasta le potest 
fatte subito dopo l'incidente 
soprattutto da parte della 
Stampa di sinistra che accusa- 
va la Nato, è accreditata dalla 
testimonianza di alcuni esper- 
fi americani del National 
transportation security board 
di Washington e di tecnici bri- 
tannici specializzati nella si- 
curezza del volo. 

L'inchiesta della Bbc, con- 
dotta dal giornalista Thomas 
Mangold, mira a dimostrare 
sia origine «non accidentale» 
dell'incidente, sia il fatto che 
si sia trattato di un'esplosione 
causata da un missile lanciato 
da un aereo militare, proba- 
bilmente Ubico. Nel program- 
ma il presidente della Com- 
missione tecnica ministeriale 
italiana, dott. Luzzati, inter- 
vistato a Roma, elenca le con- 
clustoni preliminari dell'in- 
chiesta: l'incidente non è at- 
tribuibile a un guasto dell'ae- 
reo; non vi è stata collisione 
con altri velivoli; è certo che 
vi è stata un'esplosione all'in- 
terno 0 all'esterno dell'appa- 
recchio. La Bbc rileva che gli! 
esperti internazionali sono ar- 
rivati alle medesime conclu-| 
sioni, ma con qualche partico- 
lare in più. 

T frammenti di plastica tro- 
vati conficcati nei cuscini dei 
sedili recuperati in mare ap-| 
parterrebbero all'interno dei 
finestrini e proverebbero che 
l'esplosione sia avvenuta all’e-. 
sterno del velivolo. Inoltre la) 
mappa dei movimenti degli 
aerei nella zona dell'incidente 
(ricostruita sulla base delle re- 





splosione, di «un oggetto non 
identificato» vicino al DC-9. 
«Gli esperti americani —| 
come riporta l'agenzia Air] 
‘Press — affermano che l'as- 
senza di esercitazioni Nato 
nella zona in quel particolare 
giorno, nonché l'angolo di in-| 
cidenza, dell'attacco subito 
dal DC-9 fa pensare ad un ti-| 
po di speciale missile aria-a- 
ria, telecomandato, che po- 
trebbe essere stato lanciato] 
da un Mig 23 dell'aviazione li- 
bica». L'accidentalità del lan-| 
cio sarebbe esclusa dal fatto! 


‘almeno 30 secondi a disposi-] 
zione per dirigere diversa- 
mente il missile se si fosse ac-| 
corto dello sbaglio». 

‘Secondo gli esperti interpel- 
lati dalla Bbc, il caccia libico 
avrebbe potuto violare la dife- 
sa radar italiana (vulnerabile, 


Bbc le relazioni Libia-Italia 
non erano in quel tempo «tra 
le migliori. e si erano registra- 
te altre violazioni dello spazio 
‘aereo. Ma è sufficiente questo 
‘per un attacco ad un aereo ci- 
‘vile inerme? Certo i dati forni- 
ti dalla Bbc debbono far ri- 


in taluni punti, a bassa quota) | lettere, ma il mistero di Usti- 
€ lanciare il missile contro|ca rimane. Solo il costosissimo 
l'aereo di linea. Resta una do-| recupero del relitto del DC-9 
manda alla quale il servizio| rtavia potrebbe chiarirlo. Ma 


della tv britannica dà una ri-|i, 
sposta chiaramente insuffi-|mgnare, 


ciente: quali ragioni ci sareb-| 
bero state per un attacco così! 


per ora, continua a 
tenere il suo segreto. 


Gianni Bisio 





gistrazioni radar) dimostra la 


‘TORRE PELLICE — L'annuale «Mostra 
d'arte contemporanea», ideuta ed organiz- 
zata da Filippo Scroppo sin dal lontano 
1949, è giunta ormai alla sua XXXIII edi- 
zione ed in questa occasione propone una 
significativa indagine conoscitiva intorno 
‘al «Movimento Arte Concreta» 

‘Formatosi a Milano nel 1948, 11 M.A.C. eb- 
be come promotori Bruno Munari, Gianni 
Monnet, Atanasio Soldati e Gillo Dorfles 
che teorizzò il movimento «in quel testo — 
come ricorda Francesco Vincitorio nella 
‘premessa al catalogo — che viene conside- 
rato un po' il manifesto del Mac: arte con- 
creta è quella in cul i nuovi soggetti pittori- 
ci non sono astrazione di oggetti già noti 
bensì riproduzione di quanto, dall'intimo 
vengono sviluppando sulla tela le forze 
creatrici dell'artista». 

L'attuale esposizione, introdotta da Mar- 
co Rosci, docente di Storia dell'Arte all'U- 
‘niversità di Torino, sì snoda secondo un iti- 
nerario che racchiude le composizioni dei 
già citati artisti milanesi e di Lucio Fonta- 
na, del Itrico Veronesi, di Carla Accardi, di 
‘Prampolini, che nel 1934 diresse con Fillia 
la rivista «Stile futuristi», ed ancora il na- 
poletano Tatafiore, i romani Dorazio e Pe- 
rilli, i fiorentini Nativi e Berti, il genovese 
Mesciulam; mentre dell'area culturale tori- 
nese si annoverano le presenze di Galvano, 
Parisot, Biglione, Scroppo, Carolrama e 
Paola Levi Montalcini. 

In particolare questo gruppo appari subi- 








Arte concretain Val Pellice 


INNATA 


La mostra sui contemporanei, giunta alla trentatreesima 
edizione, propone quest'anno una indagine sul movi- 
mento fondato da Dorfles, Munai 
UTAH VSC AALST AARON 





Monnet e Soldati 


to omogeneo negli intendimenti e nella ste- 
sura di un manifesto programmatico (fir- 
mato nel 1952) che stabiliva nuovi rapporti 
espressivi: «Il nome stesso di ‘Arte Concre- 
ta". sorto dall'esigenza di definire un nuo- 
vo atteggiamento dello spirito in ordine 
non soltanto ad una negazione polemica o 
ad un processo di "astrazione”’ del dato ot- 
tico e mnemonico, sta a significare {l desi- 
derio di rigore di chi ha rotto ogni ponte 
‘con tradizioni storicamente esaurite». 

In tale angolazione la mostra di Torre 
Pellice appare come un qualificato mo- 
mento di verifica, con contributo quanto 
mai vitale di un'arte che «non è a paragone 
della pittura e della scultura tradizionali 
una "nuova" arte; ma là stessa arte in una 
società nuova». (Giulio Carlo Argan) 





Patrocinata da Regione Piemonte, Pro- 
vincia di Torino e Comune di Torre Pellice, 
larassegna (che resterà aperta sino al $ set- 
tembre, con il seguente orario: 16-19,30) è 
‘presentata dalla locale Civica Galleria 
d'Arte Moderna nei locali del Collegiò Vaì- 
dese ed è accompagnata da un prezioso ca- 
talogo-documento con interventi critici di 
Marco Meneguzzo, autore del volume Il 
MAC (Movimento Arte Concreta), D'Auria 
Editrice, Ascoli Piceno, 1981), Enrico Cri- 
spolti, Mirella Bandini, Lucio Cabutti, 
Giorgio Sebastiano Brizio e Guido Giub- 
dini. (en.mi) 
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UNA PRINCIPESSA DI MARMO 
DENTRO LA REGGIA DEI PESCI 


FORTE DEI MARMI — Datemi un pa- 
lazzo appartenuto ai Medici, che abbia al 
suo interno un centinaio di sale, e un parco 
intorno, e vasca e pozzo antico, datemi l'Al- 
tissimo vicino con i suoi marmi michelan- 
gioleschi, ed io vi solleverò il mondo. Deve 
averlo pensato, se non detto, l'assessore alla 
Cultura di Seravezza. Che pol è soltanto 
sulla carta un nobile borgo che finge di 
giuocare una parte di comprimario, di sa- 
tellite, di una molto alla moda spiaggia di 
Versilia, ma ha scoperto anche che se si 
vuol trovare veramente il fascino dell'anti- 
co, dello storico in assoluto bisogna compie- 
re questo breve percorso di pochi chilometri 
© salire fino a lui. Seravezza è stata, è anco- 
ra, un centro principe del marmo dell'Alta 
Versilia. Ci sì respira aria di fatiche, di lavo- 
ro duro, di gente che si è alzata per secoli in 
piena notte per giungere alle cave quando 
l'alba appariva sul mare. Ne è rimasto il se- 
gno, la misura: basta all'interno del palazzo 
mediceo fermarsi ad osservare questi at- 
trezzi di lavoro, queste picche e mazze, que- 
sti scalpelli, queste funi. Questi carri in le- 
gmo che attendevano alla fine della «lizza» il 
blocco del marmo per portarlo all'imbarco 
al Forte dei Marmi. E' storia, è cronaca; 
può sapere di revival: qualcuno dirà che è 
risaputo, Ma meglio insisterci; spesso in no- 
me del già edito si scopre che molti segni cl 
sono sfuggiti tra le mani. 

Il Palazzo l'ho visto di notte. Il vento che 
saliva dal mare era quello di un'estate che 
finisce; gli anni nostri Ottanta non tolgono 
‘agli oggetti la misura che possiedono da se- 
coli. Anzi siamo corsi ultimamente all’ansia 
del restauro: come avessimo all'improvviso 
scoperto che senza un cordone ombelicale 
conil passato non riusciremo, mai, a scopri- 
re .il perché viviamo giorno dopo giorno. Co- 
sì — in questa meravigliosa «furia» del re- 
cupero —il Palazzo Mediceo di Seravezza è 
saltato fuori come un giocattolo tenuto na- 
scosto per. un'epifania di gran sorpresa. 
Nell'ingresso principale — anche se mi dico- 
no che i Medici avevano scelto per loro co- 
modo una porta che ora pare sistemata su 
una parte meno nobile dell'edificio — c'è 
questo antico pozzo con la strana insegna 
della trota. Sì! Una trota che pare un giuo- 
co di cruciverba da risolvere. Perché? e co- 
me è stata posta ll? 

Pare, a stare alle cronache medicee, che 
una nobildonna della casata l'abbia posta 
‘come promemoria di una pesca eccezionale. 
Una trota — troviamo scritto — di sei chili e 
mezzo, pescata nel fondo di un misterioso 
laghetto o stagno che ora non sapremmo 
Diù come individuare. Viene voglia però di 
arrovesciare tutto il racconto, di pensare a 
una vittoria del mondo dei pesci — col mare 
così vicino — sugli uomini loro cacciatori. 
Una trota che ha vinto e che s'impone come 











Sulla strada dell'Altissimo, presso Pietrasanta, la bella 
Sevarezza giuoca il suo ruolo di prima donna, una Ver- 


silia che profuma d’anti 


simbolo ai sudi nemici. Il palazzo di Sera- 
vezza, la case dei potenti, conquistata fra 
guizzi e scintillare di squame dalla furba 
trota. 

E poi questo palazzo mediceo deve aver 
recitato col testo di un copione che sa anco- 
ra di misterioso. Residenza di campagna? 
Casa al mare? Modo di starsene per quei si- 
‘gnori in disparte, quando venivano nei loro 
domini? 

C'èinvece in tutta la residenza un fascino 
nascosto: l'andirivieni di stanze e scale, di 
anfratti, di finestre che guardano fuori e 
celano l'interno, che siamo tentati di pensa- 
re anche al luogo di misteriosi incontri d'a- 
more. Di quelli che dovevano ad ogni costo 
essere — perlomeno ufficialmente — tutti 
ignorati. Il vero storico, lo studioso accanito 
del posto, ora ci sparerà addosso le sue noti- 
zie, le sue ricerche puntuali. Ci smentirà, 
insomma. Ma anche noi — come amava fa- 
re l'amico Palazzeschi — gli chiediamo di 
«farci divertire». I Signori medicei hanno al 
loro attivo molte «occasioni» da lasciar stu- 
piti. Chissà poi che qui — così appartato è il 
luogo — non vi esercitassero segrete prati- 
che di magia. I maghi a corte medicea non 











La dura vita nelle cave sull’Ap 




















ualità 


Se 

L'INGRESSO DEL PALAZZO DI SERA\ 
si contano. Anche per questa storia della 
magia, voi ci dite che siamo fuori strada! 
Perdonateci, storici dell'antico palazzo, ab- 
biamo solo tentato — un'altra volta ancora 
— di giuocare al Luna Park della cronaca 
profumata di solo costume. 

Intanto l'oggi. Il palazzo di Seravezza ha 
un suo speciale oggi. Una mostra — nel pa- 
mnorama dei palazzi restaurati non poteva 
mancare! — di un concittadino ormai famo- 
so nelle storie delle patrie lettere: Enrico 
Pea. Di lui, da un po’ di tempo, si scrive e 
‘paria. Amico di un mondo intero d'artisti e 
‘serittori, ritorna a casa — è nato a Seravez- 
za il 29 ottobre del 1881 — l'amico forse il più 
‘caro di tutta la Versilia. Quello che le ha de- 
dicato un’opera intera. Con un accanimen- 
to e un'intelligenza insieme, che hanno of- 
‘ferto al suo lavoro di restare incisivo e insie- 
mme di liberarsi da ogni peccato di puro cam- 
‘panilismo. Enrico Pea non è più. Ma resta, 
‘anche perché Seravezza gli ha offerto le sa- 
le del suo rinnovato Palazzo. 

La presente mostra assume un suo sapo- 
re — me lo perdonino gli organizzatori delle 
precedenti! — mai scoperto prima. Qui Pea 
si sente in patria. Ogni oggetto esposto, 





DUE IMMAGINI D'INIZIO SECOLO: LA DURA VITA DEI CAVATORI DI MARMO SULL'APPENNINO 
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pennino attorno a Seravezza 


ogni foto, ogni libro, ogni carta, respira la 
‘stess'aria che qui si respira. Fra i documen- 
ti, nella vasta iconografia — che accompa- 
ima il «percorso» stabilito dagli organizza- 
tori per Pea — mi hanno stupito i quadri di 
Filadelfo Simi, un finora a me sconosciuto 
pittore, le cui tele pare siano conservate da 
una gelosa cura della famiglia. Occorrereb- 
be svelare il «segreto». La particolare gioia 
che anima il suo «realismo»: la misura con 
cui le note calligrafiche dell'ambiente e del- 
le figure umane vivono nei suoi quadri, ci 
riconducono un artista che dovrebbe essere 
‘ampiamente conosciuto. 


‘Al piano superiore del Palazzo, nella serie 
di sale che si succedono alle sale, c'è invece 
sapore di una «rivoluzione» pittorica, che 
forse ha cessato di essere rivoluzione, per 
divenire anch'essa esperimento da mae- 
stro. Gianni Dova ha scoperto nel palazzo 
mediceo di Seravezza la sua più ideale di- 
mensione per offrirsi al pubblico. Non ri- 
cordo, in gallerie private o pubbliche, di 
avere mai goduto della sua pittura come mi 
è accaduto in questa sede di Seravezza. Il 
suo surreale, che sfugge poi meravigliosa- 
mente ai termini dell'indecifrabile, si allea a 
queste mura all'encausto, scopre che gli 
spazi delle sale sono i suol stessi spazi. Fu- 
nambolici colori, invenzioni e scoperte: si 
ripete la storia già vista, ma mai consuma- 
tasi. Dova è veramente uno dei maestri del 
Novecento. Lo hanno già scoperto in molti; 
ma sono certo che la mia scoperta — così 
completa come ora mi accade di pensarla — 
è promossa dall'avere potuto osservarne 
l'opera qui esposta. Un artista destinato a 
un luogo; un luogo disposto ad un artista. 

Fuori è silenzio. La trota è immobile sul 
suo lieve piedistallo, Non c'è senso a uscire, 
scopri l'impatto con il campo vicino dove 
dodici uomini alle luci artificiali giuocano 






‘squadra di paese. Un calcio di provincia. 
Qui non c'è Platini, non ci sono gli ingaggi 
contesi e contrastati. Il palazzo mediceo ha 
visto i suoi Signori committenti di altro tipo 
d'opere. Erano i tempi, quando il gioco del 
calcio si faceva a Firenze in piazza Santa 
Croce. Trasferito in tournée a Londra, fece 
8 che i banchieri fiorentini facessero il fa- 
moso prestito al re d'Inghilterra. Un esperi- 
mento sfortunato: non quello del calcio di- 
co, ma quello del prestito. Ancora gli inglesi 
cisono debitori. Temo però che la Corte del- 
l'Aja anche se disposta a risolvere problemi 
internazionali di finanza, non possa farci 
nulla. La trota. Sì! è la trota del palazzo me- 
diceo di Seravezza che deve tutto sapere. 
Perfino una storia del mondo che ci sfugge. 
Ha le sue squame troppo luccicanti e pure, 
‘perdoverla ignorare. 


| Marcello Vannucci 
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con ia persona cara. Concadetevi un | raggi di persona che vi sono vicine. | SCORPIONE | (23ott.-22 nov) | sitanno motto possi ma doiranno 
OROSCOPO | | sciiti Sereni en | avro prusanza nel paria oi su REI i are ero e 






Una scoperta vi lascerà sconcerta 
limiterà in parte le vostra azioni. in 





pariori perché rischierete di inimicar= 


OGGI (GEMELLI (22 maggio - 21 gIUgNO) || vati per una questione di leggerezza. — | amore curcate di essere più delacane 
iormente discreti soprattut- 


tati perché correte il rischio di soffrire | ACQUARIO (21genn.-18 febbr) 

di Rattaeila Girardo to nei altare questioni personali CO) | VERGINE — (23/agosto-22 sett) | inutimente per delusioni di fondo. NEI | inunciate a (dea in abbondanza pel 

Losi che possano nascere negalve in- | NeGli atlari dovrete sapervi ditendere | ‘VOTO 0 nele questioni gl interesse sO Ché dovrete accontentari dell bici: 

‘comprensioni. In amore siate più decisi | da persone che tenteranno in ogni mo- I asceti Je. Se vi Imponeste maggior na n 

I ogni cina a oo | SS prime ra coi | EOS siam a pepre rosi | sielTmAMO. Ganoi zie) | pecca eee de Dili 

fresa Sco | eu seemeszierae | irc] een] a 
attenzione. Esaminate attentamente | CANCRO (22giugno -22 luglio) | gi saper difendere le posizioni acquisi- | Mercurio e Marte che vi permetteranno | propizieranno la fortuna ail sucossso. 


resi in difficoltà. 

















tn, giornata vi trovere pronti 23 af in'amoro mlramento se appori | di onsaguir ruta i una cea im elegantiarum 
‘icefite un serio inbrogio. n amo: abi Gi uit cala (impor. | eri Gornza. Nel lavo, quindi, impegni: antar I 
15 ie prada con la pacsona esta | lanca col un cono mosgne: paso ala fedi a iondo è condensata eventuali [PESCI (i9febbraio-20marz0) | Pertini è ritornato in 
Perché il vostro atteggiamento la rita. | condizioni astrali comunque non vi sa- | BILANCIA (23sett.-220tt)) | contati. Miglioramento degli interessi. |La vicinanza di una persona amica vi | Vai Gardena / ao: 
TORO (21apnle-21 maggio) | rà possibile affrontare brillantemente la. | La decisione dimostrata e ia capacità | 9razi&ad Una donna. ‘permetterà di sentire meno la soludi- a portando 
Previste molte; possibiltà per | Situazione fino ai completo successo. | operata nello svolgimento cella vostra ne. Cercate di consolidare maggior. | ai piedi scarpe differenti. 
| Pagbiumgbra Un cino binessere eros | Cattela negli morsa Giozzore i ia le soin | CAPRICORNO (224 -20 90m) | ani rgponi ai ansia e eee | / La spaltura si notava 
S ’rudenza invece nel trattare. meritate rattutto un progetto di la- | Serenità in amore: Il rapporto con la | gnatevi a fondo per quanto vi è possi- a 
none sos: opiia peruna so | LEONE. (23luglio- 22 agosto) | (Sto i rada I ento sogoao.. © | persona cara sima sabilcanio Cole: | ble nel imoso. rogo qu rusciae | | APPENA / e solo che si fos 
luzione individuale, avrete maggior tor- | Ditfidate di tutto e di tutt in giornata, | forse di più in amore dimostrate tangi- | r0 che trascorrono le ferie sali con la _| 24 ottenere un po' di prestigio che vi | se molto attenti; / ma l’e- 
tu Ta amore saio meno poesessii | ina, ovreto citengani da Gsuia € | bimontat vostro atto panino. © | speranza ci trovare l'anima peveta_ | ment. 


pisodio e ipotesi connesse 
/ han suscitato il massimo 


interesse. 
NILUS Non si è trattato che di 


distrazione, /' peraltro fa- 
Vorita dalla fretta: / chi 
non avrebbe un po' di agi- 
tazione / quando c'è un 
elicottero che aspetta / ed 
a destino il cuoco ha sui 
fornelli / paiuoli di polen- 
ta con gli uccelli? 

Risulteranno molto in- 
teressanti / gli effetti che 
saranno rilevati / nell'ac- 
cozzaglia dei politicanti / 
fumatori di pipa improv- 
visati. / Molti daranno 
ostentazione fiera / d'una 
scarpa marrone © l’altra 
nera. 


Lettere 
dei 
lettori 


Le vipere 


Soro Franco Vergnano na- 
to Pino Torinese nei 1988 6 
l'e predecesssi sono pi: 
| nes da sempre, penanto co. 
baco 1 bossti di ino come 
te mi inse, Leggendo lar. 
tc in oggetto sono rimasto 
molo perpisso nel noiae la 
Conferma dei presidente ge: 
FENpa Siano Tris il qua: 
le aeserisce che oe bosehi 
costeggani ia sasa panore: 
sca Pino Superga no ci so 
novipere 
fitengo opportuno. preci 
sare che | boschi delle colin 
SIRAITENE EIA RA IRE | PIANOI DO dele coli 
‘A qullEnte che è stato co- 
al previgente 3 segnalare ci 
KOKY frequentatori delle nostre si 
pende colino la presenza ci 
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CON LA NOSTRA "DIETA DEI LEGUMI" ||| OSSERVI IL NOSTRO NON CE L'AVREBBE UNA 
LE FAREMO PERDERE TRENTA CHILI ULTIMO QUENTE, PRIMA FOTO DURANTE LA CURA? 

















ALTRE NOTIZIE DAL NOSTRO 


CRI STIA TENTANDO 
AMEASCIATORE AD ATLANTIDE ? NO MA GELO, 


DI COMUNICARCI QUALCOSA. 
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WALTER Ò 50 morti, Vedano Lonnie 
E DI SOPRA NASO CHIUSO, Sn dii equeniaioni 
MALATO ‘ TESTA Scsi 
z Cross Separazione 
7 RED figli e lavoro 
ES Caro direttore, 
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le scrivo per esporie, più 
che un problema, una mia en- 
goscia: ho trent'anni e l’anno 
Scorso — dopo aver soppor- 
tato scenato e botte per una 
vita — mi sono decisa a sepa- 
rarmi. Mio marito si è preso, 
della nostra casa, tutto quello 
che ha poluto, mà per fortuna 
è stato costretto a lasciarmi 
mio figlio. Questa estate il 
bambino è stato mandato per 
qualche tempo nelle colonie 
del Comune, poi, durante le 
mie ferie, è venuto al mare 
con me. lo faccio la commes- 
SGUAK7O UA TV sa În una panetteria, ho un 
salario discreto: in due pos- 
DENZA CEHDSERE siamo vivere, anche se mio 
marito si dimentica spesso di 
NErroKE MAL KI Vas =-H | tnandarmi i soldi che mi deve 
DÒ a fine mese. Ma adesso ch 
cominciano le scuole, misi 
pone un problema insolubile 
come faccio a portare mio fi- 
glio a scuola? Non ho suoceri 
(mì trattano come. se fossi 
una donna di strada), non ho 
genitori (i miei vivono În un'ele 
tra città) e non ho neppure i 
soldi per pagare una donna 
che porti ll mio bambino 
‘scuola ogni mattino. Dovrò 
rassegnarmi a lasciarlo anda- 
re solo per strada? Ha solo 
sette annil Oppure lo. dovrò 
mandare in un collegio? 
GiovannaT. 
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Ingrid Bergman è morta stanotte nella sua abi 
tazione di Londra, stroncata da un male inguari- 
bile. Fino all'ultimo ha lottato contro il dolore, ri- 
fugiandosi stoicamente dietro la grande voglia di 
vivere. Poco tempo fa aveva detto con grande se- 
renità: «So di essere malata, ma come vedete non è 
ancora giunta la mia ora. Voglio continuare a 1 
vere per i miei figli e il mio lavoro e sono tranquilla 
perché în fondo la morte non mi fa paura». La sua 
forte fibra però ha ceduto, proprio il giorno del 
suo compleanno, a 67 anni. ; x 

I primi accenni del male la Bergman li aveva 
avuti nel 1974 ed era stata operata due volte per 
un cancro al seno. Era rimasta în cura dal cance- 
rologo professor MacLellen di Londra, 


Nel dare la notizia stamane la radio ha manda- 
to in onda una recente intervista. Si è sentita la 
sua voce roca e profonda parlare in italiano ma 
senza aver perso quell'accento tutto aspirato della 
lingua svedese. «Sono stata fortunata, ma il talen- 
to è un regalo allora non posso prendere il credito 
per il talento». 


«La fine di uno spettacolo è qualcosa di drammatico, no- 
stalgico. Quando arriva il momento di andarsene bisogna 
raccattare le cose: telegrammi, carte, i portafortuna, tutto 
quello che la gente ti manda. Gli attori sono superstiziosi; 
dicono che dopo la centesima rappresentazione occorre sba- 
razaarsi di tutto altrimenti la fortuna se ne va, ma a me non 
‘piace che la mia casa resti vuota così tengo tutto». 

‘Sono parole dell'attrice Ingrid Bergman scritte dieci anni 
fa. Hollywood ha le sue leggi, il cinema le sue esigenze, la 
televisione i suoi riti pubblicitari e anche tanto cinismo. La 
televisione ha trasmesso poco tempo fa alcune immagini 
dell'ultimo film di Ingrid Bergman, Una donna chiamata 
Golda, dove l'attrice interpreta il ruolo di Golda Meir. E la 
notizia che l'attrice non ha potuto arrivare a New York, per 
ricevere un premio per la sua interpretazione, aveva fatto 
Impressione: «Ingrid Bergman è malata di cancro». Intanto 
dalla televisione il baftage pubblicitario si era avvalso anche 
di questa terribile notizia: «Bisogna che vediate l'«ultimo» 
film della Bergman». 

‘Spencer Tracy, Humphrey Bogart, Gary Cooper, Charles 
Boyer, tutti { mostri sacri insomma, hanno lavorato al fianco 
della Bergman, l'anti-Garbo degli Anni 40. Nata a Stoccolma 
{1 22 agosto del 1917, era una ragazza timida al punto che le 
dita delle mani e le palpebre le si gonfiavano quando veniva 
interrogata a scuola. «Tutto passò quando mi sposat con l'ar- 
te drammatica — disse in una intervista —, E* proprio vero, 


id non c’è più 
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INGRID BERGMAN ALL'INIZIO DELLA CARRIERA, COM'ERA 

I titoli annunciavano, il giorno dopo la presentazione in 
anteprima di Una donna chiamata Golda «Un'interpretazio- 
ne da Oscar». Ma questa volta Ingrid Bergman non verrà a 
ritirare la quarte statuetta della sua fortunata carriera. 

Che cominciò a sedici anni, quando si iscrisse alla Scuola 
del teatro drammatico di Stoccolma, Era alta, robusta, bion- 
da, con un bellissimo sorriso e il modo di muoversi impaccia- 
to e timido che conserverà anche diventata star. La sua poca 
disinvoltura la condannava a ruoli di sedotta e abbandona- 
ta, di vedova, di donna comunque angosciata. Venne poi il 
successo di Intermezzo, con la regia di Molander. Selznick, il 
grande. produttore americano intuì che quella ragazzona 
goffa nascondeva un grande talento di attrice drammatica. 

La chiamò a Hollywood, ma, per non correre troppi rischi, 
le fece rifare proprio Intermezzo, a fianco del famoso Leslie 
Howard. Eta una vicenda strappalacrime, dove Ingrid dove- 
va ancora una volta misurarsi con un personaggio di aman- 
te che rinuncia all'amore, ma lo interpretò con tanta grazia 
e freschezza da ottenere un successo personale. 

‘A poco a poco, Ingrid cominciò ad affinarsi, anche fisica- 
mente. Truccatori e massaggiatori della Mecca del cinema 
assottigliarono fianchi e guance, fecero risaltare i begli oc- 
chi sinceri, personalizzarono la colffure. 

Il suo talento, che si nutriva di una passionalità istintiva, 


«PER CHI SUONA LA CAMPANA» CON COOPER . 
fu questo l'unico matrimonio! senza intoppi; gli uomini non. 
mi portarono che una ‘certa’ verità». 

Il primo, Peter Lindstròm di nove anni più anziano di lel. 
A quel tempo lei ne aveva 29. Lui, buon ballerino, futuro me- 
‘dico la considerava, nel '37, soltanto un grazioso oggetto da 
salotto, Lindstrom le striveva dieci giorni prima del matri 
monio: «Non mi lascerai mai?». E lei rispondeva con amore: 
‘«No. Non ti lascerò mai». Ma si sbagliava. 

Peter Lindstrom era un marito severo che non accettava 
di sottostare alla vita turbinosa dell'attrice. < Troppe persone 
ti stanno intorno —e spiegava Lindstm — cercano soltanto 
della pubblicità, devi evitarle». E ancora «Hat un viso intelli- 
gente ma perché quando apri bocca dici sempre stupidaggi- 
ni?.. L'attore Cary Grant e il miliardario Howard Hughes 
‘avevano della Bergman opinioni totalmente diverse. Invece 
Lindstròm era noloso e la ossessionava: «Io non mi sbaglio 
‘come tu invece affermi, perché to valuto il pro e il contro e al 
‘contrario di te quando decido so esattamente che cosa fare». 

Cosciente di possedere un marito perfetto e troppo rigoro- 
so, già madre di una bambina, Pia, nata nel. 1938, Ingrid Ber- 
gman ormai è decisa ad attendere un altro uomo. La sua 
carriera è ormai avviata e sono lontani i tempi in cul al suo 
passaggio negli studi il produttore David Selznick diceva: 
«Che cosa potrà mai interpretare questa grossa mucca svede- 
se, come potrà mai sostituire la divina Greta Garbo? Forse in 
ruoli di cucintera o massaia scandinava». 





OGGI E NELLA CELEBRE INTERPRETAZIONE DI GIOVANNA D'ARCO 
ne coraggiose, sentimentali, femminilissime. Fu la vittima di 
Spencer Tracy in Il dottor Jekyll e Mr Hyde e di Charles 
Boyer in Angoscia (che le valse il primo Oscar), ma soprat- 
tutto fu la partner di Bogart in Casablanca un cult movie 
che la fece amare dalle platee di tutto il mondo, pronte a 
identificarsi con l'eroe che sacrificava la vita per il suo sorri- 


30, per quello sguardo umido ai lacrime sotto l'ala del piccolo 
feltro. 


infrontarsi con grandi partner, con figure ma- 
schili ricche di fascino. Tra questi, oltre a Bogart, Cary 
Grant e Gary Cooper, accanto al quale fu bellissima e com- 
‘movente in Per chi suona la campana. Dopo Notorious, Sa- 
ratoga e l'ambizioso Giovanna d'Arco, prese la strada che 
l'avrebbe portata a Roma tra le braccia di Rossellini, sul set 
dii film non fortunatissimi (Europa 51 e Viaggio în Italia) ma 
nei quali realizzò le sue interpretazioni più penetranti e s0- 
brie. 

Nel '56 prende il secondo Oscar con Anastasia e ancora la 
vedremo elegante e dolce in Le piace Brahms", spiritosa ein 
Fiore di cactus, altera e crudele in Assassinio sull'Oriente 
Express (unaltro Oscar). 


E la vedremo quest’autunno, con il cuore stretto, in Golda, 
minata dal male, invecchiata, lo sguardo velato, ma sempre 


La Bergman si separerà da Lindstrém soltanto nel ‘50. Le 
‘sue angosce sembrano finite, il suo corpo da lei considerato 
«enorme» norî le dà più fastidio. Ha già girato film come I? 
dr. Jeckyll'e Mr. Hyde, Per chi suona la campana, Casablan- 
ca, e indimenticabile Giovanna d'Arco. 

‘Arriva fl secondo uomo della sua vita (prima c'è stato sol- 
tanto un fugace flirt col fotografo Bob Capa); è il regista 
Roberto Rossellini. Sì sposano il 25 maggio del 1950. Le cro- 
‘nache si occupano della grande Bergman che diventa subito 
«madre indegna», «divoratrice d'uomini». Nasce Robertino e 
poi due gemelle, Isabella e Isotta. E' una unione colma di 
contrasti. Sono nove anni di fughe e rappacificazioni, di urla 
e di gioie. Dirà più tardi la Bergman: «Credevano fossi ricca 
e felice in realtà piangevo sempre». E Rossellini spiegava: 
«Erostufo di sentirmi il signor Bergman». 

L'attrice vuole conquistare a tutti i costi la pace. Incontra 
un altro uomo, più dolce, più saggio, è il produttore svedese 
Lars Schmidt. Questa unione dura dodici anni, fino al 1970. 
Poi la fine. Osserva Ingrid Bergman: «Il tempo esaurisce 
tutto e la vita passa». 

Ernest Hemingway aveva scritto una lettera alla Ber- 
gman. «Ascolta ragazza, bisogna che ti faccia un discorso. 
Nessuno è del tutto grande o infame. Tu sei una grande attri- 
ce. Le grandi attrici presto 0 tardi sono prese sempre dalla 
noia. Se così non fosse, non varrebbero un peto. Ricorda dun- 
que che tutto ciò che fa una grande attrice, si perdona». 


Ria ‘per tutti 


STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 














LAVORO 
PENSIONI 





PEOSRÌ 
[IGTNSIINAN 


A seguito di una grave ma- 
lattia che l'ha colpito per 
causa del lavoro, mio fratello 
vorrebbe fare l'invalidità del- 
la Previdenza Sociale. Qui in 
paese c'è un signore che da 
molti anni sì occupa delle 
questioni assistenziali e sia- 
mo andati da lui per avere un 
consiglio. La risposta è stata 
piuttosto triste perché mio 
fratello ha lavorato solo tre 
anni in quella ditta e quella 
persona gli ha risposto che 
per essere invalido bisogna 
avere almeno cinque anni di 
marchette. 

Eppure mio fratello non 
può veramente più lavorare 
ed anche il medico gli ha det- 
to che deve smettere assolu- 
tamente se non vuol correre 
guai peggiori. Trovare un al- 
tro posto è assolutamente 
impossibile ed io non so pro- 
prio come potrà fare per tira- 
re avanti se non gli danno la. 
pensione perché ha solo tre 
anni di marchette anziché 
cinque. Mio fratello ha solo 
trent'anni ma se leî lo vedes- 
se sembra un vecchio di ses- 
sant'anni. Vi scongiuro aluta- 
temi voi nel darmi un consi- 
glio sul da farsi.. Non mette- 
te assolutamente il mio nome 
sul giornale perché mio fra- 
tello è già così depresso per la 
sua disgrazia e si vergogna 
molto del suo stato... 

Lettera firmata 
Castellamonte 

Non vedo proprio perché 1l 
nostro sfortunato lettore deb- 
ba vergognarsi di una situa- 
zione che lo ha coinvolto suo 
malgrado! Ad ogni buon con- 
to veniamo al suo caso speci- 
fico. 

L'informazione data dal- 
1'«esperto» locale è sostanzial- 
mente esatta. Per poter aver 


diritto alla pensione di invali- 
dità, il lavoratore deve poter 
far valere, come requisiti con- 
tributivi, almeno cinque anni 
‘di assicurazione e di contribu- 
zione. Ma c'è di più: almeno 
‘un anno di questi contributi 
‘deve collocarsi nel quinquen- 
‘nio che precede la domanda 
[di pensione.. 

Dalla lettera della nostra 
lettrice abbiamo tuttavia col- 
to a volo una possibile solu- 
zione. Se l'invalidità che ha 
‘colpito il suo congiunto è una 
diretta conseguenza dell'atti- 
vità lavorativa svolta si po-| 
trebbe ipotizzare una doman-| 
da di pensione di invalidità| 
«privilegiata», i cui requisiti 
contributivi sono ridotti, ri-| 
spetto alla tradizionale pen-| 
sione di invalidità. Vediamoti. 
Il lavoratore iscritto all'assi- 
‘curazione generale per l'inva- 
lidità, la vecchiaia ed i super-| 
stiti — recita la legge — che 
non possiede i requisiti previ-| 
sti per la pensione di vec-! 
chiaia, di anzianità o di inva-| 
lidità, ha diritto alla pensione 
privilegiata di invalidità! 
‘quando: 

— è riconosciuto invalido e 
l'invalidità risulta in rapporto 
‘causale diretto con finalità di 
servizio; 

— l'evento che ha causato 
l'invalidità non dà diritto a 
rendita secondo le norme che 
regolano l'assicurazione con-| 
tro gli infortuni sul lavoro e le 
‘malattie professionali; 

— al verificarsi dell’invali-. 
dità è trascorso un anno dalla 
data di inizio dell'assicura- 
zione; 

— al verificarsi dell'invali- 
‘dità risultano versati a suo 
favore almeno dodici contri- 
buti mensili, ovvero 52 setti- 
mmanali. 

In altri termini: per la pen- 
‘sione privilegiata di invalidità 
‘|@ sufficiente un anno di con- 
tributi, sempre che il richie- 
‘dente abbia contratto la ma- 
lattia per causa e per effetto 
del lavoro svolto (come ci 
Ìsembra di capire) e che a se- 
‘guito di tale infermità non 
abbia ottenuto una rendita 
per infortunio o per malattia 
[professionale dall'Istituto in- 
fortuni. 

Non tutto è perduto, dun- 
que! In conclusione consiglia- 
|mo al lettore di rivolgersi ad 
lun ente di patronato per un 
più approfondito esame del 
[Suo caso e per la successiva 
| presentazione della do- 








manda. 





SCACCHI 








Teco] 
FERRUCCIO PEZZUTO. 


© Festival internazionale di 
Imperia, che si disputa dal 5 
all'1l settembre, rappresenta 
uno dei più classici sppunta- 
‘menti per l'appassionato del 
Centro-Nord Italia. Superate 
le non poche difficoltà di ca- 
rattere organizzativo e finan- 
ziario, il torneo, giunto ormai 
alla ventiquattresima edizio- 
ne, continua a manifestare 
una grande vitalità che nasce, 
innanzitutto, dal felice bino- 
mio scacchi-turismo. 

Ne sono testimonianza le 
moltissime presenze di gioca- 
torì stranieri che contribui- 
scono a rendere la gara tra le 
più difficili nel suo genere. 
Organizzato dal Circolo Scac- 
chistico Imperiese, che ha se- 
de presso il Caftè Vittoria, il 
Festival si articola, com'è 
consuetudine, nei diversi tor- 
nei: magistrale, 1°, 2° e 3° na- 
zionale e 3° categoria esor- 
dienti. 

Dice il presidente del circo- 
lo imperiese, Lucidi: «L'in- 
contrarsi festoso degli scao- 
chisti che si rivedono, anno 
dopo anno, che fanno nuove) 
amicizie, sia nazionali che tn-| 
ternazionali, che si danno un 
caloroso arrivederci, questo è 
il Festival di Imperia». 

Queste parole esprimono 
esaurientemente lo spirito 
animatore della manifesta- 
zione, apprezzata da molti 
giovani, che è valso ad assicu- 
rarne un così ampio successo, 
‘Successo che speriamo venga) 
ribadito anche dall' edizione 
1982. 

"Tra le manifestazioni pie- 
montesi in programma, vi è 
un torneo semilampo indivi- 
duale, aperto a tutti i giocato- 
ri classificati e non, organiz- 
zato a Cuneo dalla Polisporti- 
va Libertas - Cometto e dalla 
Pro Loco. La gara si svolgerà] 








in concomitanza con la VI] 





Fiera della Provincia Granda 
con il seguente calendario: 
martedì 7 settembre (ore 
20,30) primi 3 turni; venerdì 10 
(ore 20,30) altri 3 turni; sabato 
11 ultimi due turni e premia-| 
zione. Ogni incontro avrà la 
durata di 20' per giocatore. 
Per'inf. tel. 0171 54.559 Pol. Li 








corrispondenza giocata nel 
15° Campionato europeo. Lo 
sviluppo dell'apertura è quel- 
lo classico dell'attacco Tra- 
xler nella Difesa dei Due Ca- 
valli, sul cui conto, nonostan- 
te decenni di analisi, i teorici 
non hanno ancora potuto for- 
nire un giudizio chiaro. Le no- 
te riportate sono del vinci-| 
tore. 


SORENSEN (Danimarca) - 
BALLINGER (Austria): L ed.e5 2. 
CfICG L ASCIE 4. CgsAcS & 
Axf14,Reî 6 AQSTTE 7. 0-0, d6 & 
D3.Ded 9. c3,Dg6 10. d4.Ab6 Fin 
la sequenza di mosse ritent 
‘unanimemente la migliore per en- 
trambe le parti. LI. f4 Nella sua 
opera «L'attacco Trazier» (1977), 
di cui non c'è finora una traduzio: 
ne italiana, 1 teorico sovietico 
Estrin ritiene superiori Il. Cas e 
ILA6S 


11. _erdd 12 Rh2h6 Sarebbe 
imprudente per il Nero accettare ll 
‘sacrifico di pedone. Per es: 12. 
23 d8 13. Cxcd,h6 14 Ce 18 
Cf3Dh5 14 cxd4,Ag4 15 Axc6 bxc6 | 
16 CedAxfà 17. Txf3g5 18 Datgi 
19. Tg3, gxh3 20. gxh3.Dhd Se 20... 
‘Tg8 21. Ce2 21 Ae3,h5 22 Agl Ul 
mossa inaspettata ma assai effica- 
ce. Dopo la spontanea 2... Dx{4 il 
Nero perde la Donna con 23. Ae- 
3Dhé 24 AgS 22 _Cd7 2 
Tgre,tM 2° Tate 2% 
TECIE 26 e5,Crt+ 27. Rb1.T58 2L 
Ced Re8.20. Cpsdxes 30. dies, Cet 
31 Tf3 Non dl. Axe3.Txg8 3L —, 
Cas 32 DIS.TEI 32. De+,Re7 SL 
Des+,R18 Se 3 ...RdB 35. Dec, 
Cxtà 36. Tit4 DxgS 37. TIR+.Re7 
38. De8 matto. 

35 Dh6, il Nero abbandona. So) 
35. ...Rg8 segue di nuovo Dxc6 con 
miridccia di matto ed attacco sul 
Cavallo, 











MONDO PAZZO 








O 
GIANNI SETTIMO 


Il visconte Maria Anto- 


Inio di Reiset, comandante 
|delle truppe che occuparono 
la Catalogna, nella biografia 
[Su Maria Antonietta, raccon- 
ita di essere stato anche lui te- 


ui |stimone, la sera precedente la 


[morte della disgraziata regi- 
Ina, all'apparizione dello spet- 
tro di una dama vestita di 
bianco nel castello di Darm- 
istadt e allega alla sua narra-| 
[zione la seguente nota mano-. 
Iscritta del principe Giorgio! 
ld'Assia: «Il suo volto è bigio, 
|senz'occhi, senza naso, senza 
bocca. Quando la si vede, la- 
‘scia dietro di sé tracce di colo- 
re scuro: i piedi e le braccia| 
[sono celate. Il corpo non è che 
un chiarore d'un bianco per- 
laceo pallido, che si eleva in 
forma di piramide. Il collo è 
circondato da una gorgiera di 
trine su cui posa l'ovale dell 
viso». 


© «Un sorprendente feno- 
‘meno — riporta lo Scientific] 
| American del 21 febbraio 1891) 
‘—è stato frequentemente no-| 
tato quest'anno in alcune 
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parti del Valley Bend District, 
‘Randolph County, in Virgi- 
nia. La crosta di neve è rima- 
sta ricoperta, due 0 tre volte, 
da vermi che assomigliavano 
‘a normali lombrichi. Da dove 
‘siano venuti, a meno che non 
siano caduti con la neve, è 
inesplicabile». 


@ Sulla, copertina di un 
‘curioso volumetto contenente 
ricette e consigli di vario tipo, 
tra cui anche i sistemi miglio- 
ti per evocare gli spiriti e il 
demonio, pubblicato all'inizio 
del 1600, è scritto, in bel carat- 
teri, che il medesimo è: 
«Stampato all'inferno». 


© Nelle antiche residenze 
delle nobili famiglie dei Ro- 
semberg e Hohenzollern ap- 
parirebbe, ogni tanto, lo spet- 
tro di una dama, che si crede 
essere lo spirito di Rosa Ro- 
semberg, una nobildonna de- 
ceduta nel XV secolo; si mo- 
strerebbe vestita di nero nelle 
circostanze tristi e di bianco 
negli eventi lieti. Le morti di 
tutti i principi tedeschi furo- 
no — si dice — sempre prean- 
nunciate da questa misterio- 
sa apparizione. In Svezia pare 
sia un privilegio ereditario, 
come la corona, quello di ve- 
dere Dame Bianche e altri tipi 
di spettri. Nell'Archivio di 
Stato a Stoccolma si conser- 
vano in proposito diversi inte- 
ressanti documenti. 


e Nel maggio del 1858, 
presso Mortagne, un piccolo 
comune della Vandea, in 
Francia, vi fu — durante un 
breve temporale — una insoli- 
ta e misteriosa pioggia di lar- 
ve di ortotteri corridori, quel- 
le che normalmente vengono 
chiamate in Piemonte «boje 
panatere», ossia le blatte. 


® Lotto luglio del milleot- 
tocentottantasei, presso la 
cittadina di Redruth, in Cor- 
novaglia (Inghilterra), duran- 
te un violento temporale ab- 
battutosi sulla zona, caddero 
dal cielo — ne riferiscono i 
giornali dell'epoca — «una ta- 
le quantità di chiocciole che le 
strade e i campi ne erano 
completamente ricoperti e i 
contadini della zona dovette- 
ro raccoglierle a secchiate». I 
periodici di quel tempo scris- 
sero pure che quelle «luma- 
che» erano «completamente 
differenti da ogni tipo noto in 
quella regione 
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Mostra internazionale del cinema a Venezia: cronache, fatti e personaggi 








L’istrione, 

con Monica Vitti, 
indovina 

che cosa farebbe 
l’uomo medio 
dovendo 
personalmente 
affrontare 

i problemi 

della violenza 

e della droga. 
La proiezione di 
«Io so che tu sai 
cheio so) 
spesso interrotta 
dagli osanna del 
pubblico in sala 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Sapppiamo che da tren. 
t'anni il suo primato è in- 
discusso, conosciamo il 
peso che la sua maschera 
di italiano mediocre ha 
esercitato sul nostro co- 
stume. Tuttavia fa ancora 
‘una certa impressione ve- 
dere che l'anteprima fuori. 
concorso Io so che tu sai 
che io so, con Monica Vit- 
ti, viene divorata da una 
platea strabocchevole 
‘mentre una massa pauro- 
sa di esclusi, con o senza 
invito, si dispera agli in- 
gressi sbarrati. 

Non è quasi possibile ri- 
ferire con serenità del 
film perché gli spettatori 
‘hanno 
parteggiato per Sordi, ac- 


di interpretazione. Jo 50 
che tu sai che:io so cono- 
‘scerà un trionfo senza pa- 
ri e soprattutto avrà an- 
che la fortuna di creare 





continuamente | {i 


polemiche (cioè biglietti |fl 


venduti) per certe sue fa- 
cilonerie. Il problema del- 
la droga e della violenza 
viene infatti sfiorato e ri- 
solto con la sicumera del- 
l'istrione piuttosto che 
con l’intuito dell'artista. 
Ma siamo alle solite: 
Sordi indovina che cosa 
farebbe l'uomo medio e 
vagheggia che cosa vor- 
rebbe per sé e la cara fa- 
miglia. Così nessuno, 
tranne gli autori dei pochi 
boati di protesta finali, 
oserebbe chiedergli ipote- 
si da sociologo o definizio- 
ni da intellettuale. Alber- 


to Sordi va consumato a | 


caldo, con gli occhio! 
stralunati in una smorfia 
di stupore e le manone 
protese in una sorta di 
eterma difesa. 

La difesa stavolta opera 
semplicemente contro 
una moglie. impicciona 
che, con inopportune ef- 
fusioni, rischia di man- 
dargli in bianco l'attesa 
cronaca diretta d'un im- 
portante recupero di cam- 
pionato. Per il funziona- 
rio di banca,stretto pa- 
rente di «un borghese pic- 
colo piccolo», gli altri esi- 
stono in quanto immuta- 


presepio va in frantumi 
per l'equivoco di un'agen- 
zia di investigazioni che 
‘sfortunatamente pedina! 
‘sua moglie. Le ansie e le 
delusioni di Sordi nel tro- 
varsi di fronte (le regi- 
strazioni parlano) a una 
creatura diversa dall'idil-| 
liaca convenzione fanno 
tremare dalle risate il Pa- 
lazzo del Cinema. 

‘Sordi striscia come un 
serpente schiacciato per 
allontanare la verità infa- 


to per il pareggio della sua 
‘Roma. Tra le due esaspe- 
rate manifestazioni pas- 
sionali, c'è tutta la para- 
bola dell'uomo d'oggi rin- 
chiuso nel proprio egoi- 
‘smo fatale. Che la figlia 
sia drogata e la moglie 
traditrice importa relati- 
vamente: a Sordi regista 
e al suo maligno sceneg- 
giatore Sonego interessa 
piuttosto che questo eter- 
no bambino venga sver- 
gognato senza remis- 


bili come le statuine dellmante o si abbandona afsione. 


presepio. Sennonché il 


un gioioso ballo di San Vi- 


Poi lo lasceranno can- 
















Il pubblico è per Sordi 


tare ubriaco in coppia con 
[Monica l'incredibile tirite- 
ra di Maramao perché sei 
morto. Gli concederanno 
persino il presagio d'un 
Suicidio da tragedia greca. 
Infine lo richiameranno 
alla banalità quotidiana 
con un sorriso falsamente 
rassicurante: attenzioni 
gli diranno, le verità uf! 
ciali spesso non sono che 
‘menzogne camuffate. 
Infatti l'intera vicenda) 
di Zo so che tu sai che i0 so 
è incorniciata in unol 
scandalo divulgato dalla 


televisione, che. riferisce|restituita, dall'amico-regi 
[del misterioso suicidio-o- {sta a una sua ruvida ama- 
[micidio d'un banchiere a|bilità, trovava la forza di 
Londra. Il nome di Calvi è|spiegare con sicurezza nel 
‘salito alle labbra di ognu-|viavai di gente infervora- 
no dei presenti al Lido, l’e-|ta la formula del succes- 
co della cronaca stentava|so: «Due attori simpatici, 
a dileguare dalla sala che|la direzione giusta, insom- 
risuonava di applausi. Ep-|ma una commedia che 
pure Sordi raggiante si al-|faccia pensare». 

zava dalla poltrona d'ono-| E ancora, con voce arro- 
re e faceva imbperiosa-|chita, spiegava perché il 
mente cenno di avanzare il film ‘è insolito: «Perché 
consensi per la prossima|parla di tutto ciò che non 
occasione. Davvero nonisi dice mai tra marito e 
conoscerà mai delusioni. | moglie». 





Intanto Monica Vitti, 


Piero Perona 


AI Festival con 


Calce Spaak 


VENEZIA LIDO — Ritrovo dopo tanti anni Marcel Carné 
al quale sono legata da ricordi d'infanzia. Posso dire che 
Marcel, che ora è qui come presidente della giuria, mi ha 
tenuto in braccio. Ritrovarci è un piacere reciproco. Nell'ar- 
co della sua carriera Marcel Carné ha avuto tanti film în 
concorso a Venezia e ha vinto anche leoni d'oro e d'argento. 

Marcel sì lamenta. Tre, quattro film al giorno sono troppi 
per un giudice che vuole essere attento e scrupoloso. Tanto 
che è addirittura costretto a saltare i pasti. 

Chiedo a Carné come vede e giudica il cinema degli Anni 
Ottanta e che cosa ha rappresentato la sua maggiore evolu- 
zione. «E” un discorso lungo ma diciamo che l'evoluzione del 
cinema in questi anni, — mi risponde — è stata facilitata dai 
mezzi tecnici, dalla sensibilità della pellicola, dalla qualità 
del sonoro». 

Mi guarda con affetto e riprende: «Lo zoom è un'invenzio- 
ne che a molti giovani sembra la cosa più naturale del mondo 
‘ma che fa guadagnare tento tempo e che per di più permette 
‘oggi degli effetti impensabili per gli attori della mia genera- 
zione». 

Ma ii cinema non è soltanto evoluzione tecnica. «Non c'è 
dubbio che il cinema oggi serve in maniera migliore la realtà. 
Il sociale viene messo a nudo e connesso, anche se questo non 
‘sempre può avere risvolti piacevoli, alla politica». 

Ci si avvicina insomma di più alla realtà: «Sì, certo. Bada 
che io non ho nulla contro il cinema di evasione, il cinema 
cosiddetto spettacolo. Ho sempre amato tutti i generi tranne 
quello pornografico. Oggi c'è maggiore libertà, maggiore t0l- 
leranza. Il film degli Anni Ottanta è senza dubbio migliorato 
in questa direzione. A volte ci sono registi che abusano di 
questa libertà. Nel Fratello maggiore di Girod ad esempio, 
alcune scene erotiche sono, a mio avviso, inutili e quindi solo 
Jastidiose». 

Parliamo ancora e molti ricordi tornano alla memoria. 
Garné è tutt'altro che un regista superato. Gli chiedo se ha 
nostalgie, rimpianti. «No, non ne ho, mi dice. Ho perso molti 
collaboratori, molti amici. Invecchiare non è soltanto sentire 
che le proprie forze se ne vanno ma è soprattutto vedere che 
tanta gente che si è amata è scomparsa. Ho perso un anno per 
colpa di un incidente automobilistico, ma il cinema e anche, 
perché no, l'audiovisivo restano il mio lavoro». 

Lascio Carné e giro, vado a vedere film, mi accodo alla le- 
gione di giornalisti. Questo mondo dei festival mi frastorna. 
‘Sono anda*a a vedermi il film Grand /rère (Fratello maggio- 
re) di Francis Girod e devo confessare che ho dovuto usare 
la forza per avere i biglietti di ingresso. E' un film che ha 
cominciato subito a fare discutere e sono cominciate le pri- 
me polemiche. La storia è ambientata a Marsiglia: un picco- 
lo nucleo di emigrati nordafricani che sì batte per l’esistenza 
tra emarginazione e prostituzione. All, un ragazzino, è testi- 
mone di tutto, anche di un omicidio. 

E' un film sconcertante con quel ragazzino che sembra 
l'incarnazione del male. Qualcuno sostiene che il film di Gi- 
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L’anziano regista fa il giurato 
dere i film...») tra adolescenti 





rod contiene solo spazzatura e che è per lo meno immorale 
‘aver coinvolto un adolescente in una storia come questa. Ma 
Girod dice di essere felice di aver catturato tanto sdegno. 
Negli Stati Uniti gli è stato impossibile montare il film «cau- 
sa la reazione puritana degli americani». «Sfido a trovare nel 
mio film — mi dice Girod — l'ombra del compiacimento. Non 
ho fatto nulla per traumatizzare, durante la lavorazione, il 
mio piccolo interprete». 

E mi viene voglia di avvicinarlo questo ragazzino che si 
chiama Kim Ga Nen e che alla conferenza stampa aveva 
fatto scena muta. Depardieu, uno degli interpreti del film, 
mi consiglia di incontrarlo da solo e mi fa l'occhietto d'inte- 
sa. Rincorro così Al e gli chiedo, lontano da orecchie indi- 
screte, un'opinione sul suo sconcertante personaggio. «Il 
film mi piace, è giusto vendicarsi», mi dice: in provincia, dove 
abita, è il capobanda di un gruppo di violenti. Sulle sue 
guance olivastre vedo profonde cicatrici. «To credo — ag- 
giunge impassibile — che sarei capace di uccidere sul serio 
per vendicarmi». 

E alla non-violenza, alla tolleranza ci credi? «No» mi ri- 
‘sponde. 

Kim, quando doveva essere scelto fra tanti piccoli aspi- 
ranti attori, si presentò sul set con una pistola, prevista nella 





‘scena che doveva recitare. Gli chiedo di chi era quell'arma, 


Carné senza rimpianti 


MITAC 


(«Devo saltare i pasti per ve- 
perversi e dolci extraterrestri 


AOC 


UNA FOTO STORICA: MARCEL CARNE' PREMIATO A VENEZIA CON UN ALTRO «MITO»: JOHN FORD 


dove l'aveva presa. Mi guarda ironico, un po' beffardo e sor- 
ride; un sorriso che diventa un ghigno di dolore e tace. Ac- 
canto a noi, coetaneo di Kim, îl figlio di Depardieu segue la 
scena; «Jo — mi dice — non ho visto il film». (Evidentemente 
‘papà avrà qualche timore). 


Altra atmosfera sempre in sala grande per la presentazio- 
ne di E.T. del trentaquattrenne Spielberg. Accesso libero. In 
pochi secondi la sala si è riempita di ragazzi in jeans (molti 
rimasti in piedi) che hanno seguito la proiezione con il fiato 
sospeso applaudendo spesso. E.T. mi sembra la versione del- 
l’anno duemila di Peler Pan ma, e lo ha dimostrato l'entu- 
siasmo di tutto il pubblico, non è solo un film per ragazzi, 
conii buoni sentimenti che trionfano. 


Si può prendere per amico in pupazzo, un animale dome- 
stico, e vivere con lui giorno e notte in un mondo fantastico 
nel quale è vietato l'ingresso agli adulti. In questo caso si 
tratta dell'amicizia con un extraterrestre, curiosa, inquie- 
tante creatura che ha il corpo di una grossa papera, ll collo 
di un cucciolo di giraffa e un viso «da scienziato da Premio 
Nobel». L'umorismo sl trasforma in comicità e si passa dal 
riso irrefrenabile al groppo alla gola per finire, anche se ver- 
gognosi, con l'asciugarsi qualche lacrima. 





Catherine Spaak 


Sceglieremo la diga greca 
o la lezione di chimica? 


LA) 


Un complesso film in concorso la celebre Alida Valli del 1941 
AAA AVRAI AAA FARAA UAAR AAACASA AAA RIMARRANNO MONA 


DAL NOSTRO Inviato SPECIALE | Zenzio: la sua diga rappre-|no una commedia di Woo-|stica, rifugge dal sorriso. 


VENEZIA — A sessanta 
ore dall'inaugurazione il 
concorso non ha ancora 


una vecchia istituzione 
profondamente malata! 


incantato nessuno. Molto 
ci si attende dal film greco 
Le diga di Dimitri Makris 
in programma oggi, tutta- 
‘via un'anteprima organie- 
zata per motivi tecnici ha 
consentito di farsene un'i- 
dea che non è positiva al 
cento per cento. 

La diga risulta opera 
complessa, in ogni mo- 
mento emblematica, tesa) 
a suscitare una riflessione 
critica che francamente si 
fatica a protrarre inqua- 
aratura per inquadratura, 
sequenza per sequenza. 
Makris riprende un ro- 
manzo di Spiros Plascovi-| 
tis che fu una delle vittime! 
del regime dei colonnelli 


che da un momento all’'al-| 
tro può conoscere il crollo. 

Un ingegnere idrologo 
viene chiamato a risanar-| 
la o ad abbatterla (quante 
volte î regimi democratici 
si sono decisi in ritardo al 
‘prendere drastiche misure 
în difesa della comunità| 
minacciata?). La diga ha 
un difetto occulto e nep- 
pure i documenti — a lun-| 
go irrintracciabili in un 
archivio kafkiano — svele-| 
ranno il mistero. Occorre! 
vigilare, non lasciarsi co-| 
gliere dal panico, credere| 
nella pratica quotidiana 
piuttosto che esaltarsi conl 
il folklore per lo scampato] 
pericolo. Mentre nel paese! 
si recita senza senso alcu- 


senta lo Stato liberale cioè|dy Allen e le ballerinette|Non c'è da stupirsi che 


sventolano bandierine el-|qualcuno, disperato per il 
leniche, la cinepresa pa-|lugubre clima, vero e me- 
noramica senza mezzi ter-|taforico che sia qui al Li 
mini dall'alto della diga|do, entri nella sala Volpi 
che incombe sulla valle|per ritrovare una vena 
come una ferita crudele. |spensierata nella proiezio- 
‘Passo a passo ne seguia-|ne restrospettiva di Ore 9: 
mo le strutture, ne intuia-|lezione di chimica. Alme- 
mo i punti deboli. Il movi-|no i buffi maneggi di Ali- 
mento della macchina ter-|da Valli per catturare l'at- 
‘mina sul primo piano d'un|tenzione del «professore» 
‘militare chiamato a una|Andrea Checchi sono gira- 
continua sorveglianza. Illti da Mario Mattoli con 
discorso, che vantava una|una tale disinvoltura da 
«suspense» presa da Sofo-|togliere l'intenzione di 
cle e un'ossessione musi-|ogni approccio critico. 
cale mutuata da Wagner, Forse nel ’41 il candore 
si placa in una lezione]di Irasema Dillian o la 
semplice semplice di de-|goffaggine di Carlo Cam- 
‘mocrazia, ‘panini compensavano in 
Tutto il film, orbato del-|qualche modo lo spettato- 
laluce mediterranea e tor-|re della matta retorica che 
‘mentato dalle dissonanze]l'aveva gettato in una 
d'una banda dopolavori-| guerra persa. p.per. 
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L’allegria 
contagiosa 
di Nichetti 


tonni 


iii 


Intervista con il giovane regista 
che oggi presenta «Domani si 
balla» con Mariangela Melato 


O 


Maurizio Nichetti, il folletto 
dai capelli e baffi a ciuffo, gli 
occhi furbescamente alluci- 
nati dietro gli occhiali roton- 
di, si presenta oggi alla Mo- 
stra di Venezia, nella vetrina 
dedicata a Vittorio De Sica, 
col suo terzo film intitolato 
Domani si dalla in cui si butta 
‘a capofitto insieme a Marian- 
gela Melato, Paolo Stoppa, 
Elisa Cegani, Francesco Car- 
nelutti ed altri. Una favola, 
come Ratataplan e Ho fatto 
splash! Questa volta racconta 
di una coppia di scalcagnati 
reporter che lavorano in una 
tivù privata mentre si scate- 
nano gli effetti di un miste- 
rioso virus capace di trasmet- 
tere un'improvvisa e irrefre- 
nabile voglia di darsi alla paz- 
za gioia. «Ai due telecronisti 
— dice Nichetti — capita di 
tutto: sbagliano le riprese, 
confondoni i cavi, sfasciano 
gli obiettivi». 

Il virus colpisce molti e ri- 
sparmis altri. E questi ultimi 
vivono col terrore, si barrica- 
no in cass, non vogliono vede- 
re nessuno. Come i genitori 
dei due telecronisti. «Il film è 
pieno di situazioni paradossa- 
ti, comiche, — dice Nichetti — 
pieno di gags, in un clima da 
Jantascienza, priva però di 
basi logiche e psicologiche». 

Le riprese sono state effet- 
tuate a Milano, con quelche 
interno a Roma. E poiché an- 
che gli altri apologhi di Ni- 
chetti folleggiavano nella ca- 
pitale lombarda è autorizzato 
il sospetto di una sua partico- 
lare predilezione per quella 
città. «Beh — confessa — do- 
potutto io sono milanese €, 
guarda caso, è milanese anche 
Mariangela. Tuttavia le mie 
storie potrebbero anche essere 
collocate in un altro posto, in 
un'altra qualsiasi grande me- 
tropoli, con le sue sterminate 
desulanti periferie. Io ho fatto 
un errore: ho mostrato un 
pezzetto del Duomo nel primo 
film, cosicché molti ci hanno 
visto una radiografia di quella 
città. Domani si balla si svol- 
ge fra realtà e fantasia, senza 
alcuna precisione geografica». 

Anche la scelta di Marian- 
gela come sua partner non 
rientra nel quadro di una pre- 
ferenza campanilistica. «Che 
sia milanese 0 di un'altra città 
non ha alcuna importanza —| 
dice —; ho lavorato molto be- 
ne insieme con lei, non solo 
perché usa le parole a ritmi 
sconvolgenti, ma perché ho 
scoperto che abbiamo le stesse) 
idee su molte cose, sulla ne- 
cessità di rinnovarsi tentando, 





sempre esperienze nuove, sul| 


modo di intendere la profes- 
sionalità, ma soprattutto sul 
modo di fare questo film, di 
Jare quei personaggi». 

E appunto Mariangela, col! 
suo dialogare a mitraglia, ci 
sta veramente bene. Anche 
perché in questo film il parla- | 
to ha più spazio rispetto ai 
precedenti lavori di Nichetti. 
«Qui — dice — il protagonista 
deve essere “parlante”. Ho 
pensato a Mariangela per 
creare una coppia di comici, 
come Stantio e Ollio, Gianni e| 


TT 


‘Pinotto, Franchi e Ingrassia. 
Con la novità che noi siamo di 
(sesso diverso». 

Il ballo, nella vicenda, ha 
una sua specifica funzione. Si 
presenta come una specie di 
‘pazza tarantella su musiche 
‘elaborate da Eugenio Benna- 
to. «Con lui, dopo liti a volte 
\furibonde, s'è trovato un pun- 
to di intesa fra le mie esigenze 
‘e la sua personalità. La musi- 





VENEZIA — Anche que- 
st'anno tra gli assidui spet- 
tatori della Mostra del Ci- 
nema vi è Hugo Pratt, il 
segnatore veneziano inven- 
tore del romantico mari- 
‘naio giramondo Corto Mal- 
tese. E' regolarmente ac- 
creditato, come un qualsia- 
si giornalista. 

Con l'amico di sempre e 
biografo ufficiale Alberto 
Ongaro, sta preparando 
una storia disegnata am- 
bientata al Lido il cui tito- 
lo suona così: «Sogno di 
una Biennale di fine esta- 
te». Con Corto Maltese e 
Rasputin (il suo Rasputin, 
‘non quello del film sovieti- 
co Agonija visto nei giorni 
scorsi anche se fisicamente 
l'uno sembra gemello del- 
l’altro). Una specie di giallo 
che si concluderà l8 set- 
tembre, ultimo giorno di 
Mostra. 

La raccoglierà in volu- 
me?«Perchè no!? Gli farò 
‘anche dare quei colori pa- 
stello retinati stile Anni 
"Trenta che hanno abbelli- 
to le mie storie sugli Scor- 
pioni del deserto». 

‘Perché stile Anni Tren- 
ta? E’ vero che i suoi fumet- 
ti hanno un'andatura de- 
scrittiva tradizionale, sulla 
matrice dei maestri Milton 
Caniff e Lyman Young (au- 
tori di Terry, Steve Can- 
yon e di Cino e Franco), pe- 
è le sue storie sono aggior- 
nate sul quadrante dei 
tempi nostri... «Appunto. Il 
contenuto è di oggi, lo stile 
narrativo degli Anni Tren- 
ta. Un connubio felice, mi 
pare». 

Ha nostalgia di quei tem- 











C’è anche Pratt 
(con Corto Maltese) 





ca e il ballo esprimono la cari- | l'occhio più che l'orecchio. 


ca di allegria che progressiva- 
‘mente contagia tutti». 

Anche se in questo terzo 
film la parola ha più rilievo 
che nei precedenti, basati es-| 
senzialmente sulle situazioni, 
sulle trovate, insomma sull'a- 
zione, Nichetti tuttavia so- 
‘stiene di non aver rinunciato 
a quella che considera una 
sua caratteristica: colpire 





IL DISEGNATORE HUGO PRATT 


‘pi? «No: Anche se non pos- 
‘so dimenticare che proprio 


‘allora ‘accadimenti vari 
hanno stimolato la mia 
fantasia caricandomi di 
suggestioni per le storie 
avventurose che avrei 
scritto e disegnato dopo. 
Comprese quelle di Corto 
Maltese». 

E' vero che fu il film di 
Frank Lloyd Gli ammuti- 
nati del Bounty cor Clark 
Gable a farle scoprire e mi- 
tizzare i Mari del Sud? 
«Non soltanto lui, le parrà 
un paradosso, ma le scan- 
sioni avventurose delle mie 
storie sono debitrici a tanti 
film esotici, diciamo pure 
colonialisti, tipo Gung 
Din" e "I lancieri del Ben- 


gala", visti in quegli anni. 
Solo che io ho aggiornato e 
capovolto quei contenuti. 
Mi piacerebbe rivederie 
quelle pellicole. Potremmo 
proporle a Lizzani per la 
Mostra dell'83. 


pz: 











Con Paolo Stoppa ed Elisa 
Cegani, due anziane glorie del 
cinema, Nichetti dice di aver 
avuto un rapporto da mettere 
nella sua biografia. «Paolo 
Stoppa era per me il protago- 
nista di Miracolo a Milano, 
uno dei film che avevo amato 
quando ero bambino. Immagi- 
nate quindi la mia emozione 
nell'averlo come interprete di 


în mio film. Debbo dire che) 
tanto lui quanto Elisa sono) 
subito entrati nell'atmosfera 
\favolistica del film. E' stata 
‘una bellissima esperienza che 
[vorrei poter ancora ripetere». 
A Nichetti non dispiacereb- 
‘be chel virus dell'allegria, ol- 
tre a colpire i personaggi del 
film, potesse uscire dallo 
[schermo a dilatare i suoi ef-| 
fetti esilaranti su tutti gli 





è 


spettatori. «L'allegria che 
[prende tutti noi nel film è una 
‘metafora contro la mediocrità 
(della vita, contro la tristezza e 
le brutte cose di tutti i giorni. 
|Se il pubblico uscisse dalla sa- 
la contagiato e quindi tornan- 
do a'casa si mettesse a ridere e 
‘a ballare, beh, credo proprio 
‘Che avrei raggiunto uno scopo 
importante». 
Lamberto Antonelli 


Godard per 11 minuti 


RIMINI nn 


Folla per il cortometraggio che il regista ha dedicato al cinema di un tempo 
Nt ei et ee ee 


VENEZIA — Jean-Luc 
Godard tra gli «anziani» 
del cinema. Il più giovane 
dei «mostri sacri» che nel- 
l’ultima giornata della 
“Mostra riceveranno il Leo- 
ne d’oro «alla carriera» in- 
sieme al tedesco Kluge. E' 
del 1932, Godard. Ancora 
non ha detto ufficiatmen- 


te sì all'invito rivoltogli |;. 


dalla Biennale di essere 
presente alla cerimonia 
che lo: vedrà allineato a 
‘Blasetti, Cukor, Carnè, 
Jutkevic, Kurosawa, Po- 
well, Ray, Vidor, Zavat- 
tinî. 

Lui però — che a Vene- 
zia ha portato i suoi mi- 
gliori film in altri tempi, 
da La femme mariée a 
Pierrot le fou e ancora Vi- 
vre sa vie e La chinoîse — 
ha detto sì a Lizzani che 
gli chiese di scrivere il suo 
curioso _ cortometraggio 
Lettre a Freddy Buache. 

Precisiamo che Buache 
è il conservatore della ci- 
nématheque di Losarna. 
La lettera che Godard 
scrive a quest’amico 
guarda un progetto di fil- 
m-documentario appunto 
su Losanna. C'era molta 
curiosità e aspettativa al 
Lido. Soprattutto tra i ci- 
nefili fanatici di quest'au- 
tore da dedicatosi 
al film militante d'impe- 
gno politico dopo essere 
stato uno dei più accaniti 
oppositori di Cannes (sulle 
barricate il maggio del '68 
che vide incenerire, ma su- 
bito risorgere al contrario 
di Venezia), il festival del- 
la Costa Azzurra. 

Inserito nei programmi 
di «Me Mezza- 
notte», il breve film di Go- 
dard (soltanto undici mi- 
nuti), ha attirato una au- 
tentica folla. Poi in parte 
uscita alla fine d'esso, sen- 
za curarsi del lungome- 
vio ‘passato subito 


‘ene. Come ha risolto 
Godard questa lettera vi- 
siva, che scopriamo alla fi- 
ne essere anche un omag- 
gio e un ricordo a Ernest 
Lubitsch, re della comme- 
dia hollywoodiana, e a Ro- 








JEAN-LUC GODARD 


Bert Flaherty, poeta del- 
l'uomo che lavora (nella 
retrospettiva del Cin- 
quantenario s'è rivisto, 
\freschissimo, l'indimenti- 
[cato suo L'uomo di Aran)? 

In colonna sonora sen- 
tamo lui che legge a Bua- 
che le sue intenzioni, come 
‘vedrebbe impostato un di- 
scorso di imaggini su Lo- 
Sanna, e vediamo sullo 
schermo lo stesso Godarà 
‘alla moviola, provare la 









VENEZIA Coline 
Serreau, autrice discussa 
di Che cosa aspettiamo 
per essere felici! è delica- 
ta e antica come una si- 
gnorina gozzaniana con 
le sue gonne zingaresche 
e gli occhialoni tondi in 
stile Sessantotto. Porta 
spesso una mano sugli 
occhi 0 sulla bocca. Mor- 





sincronizzazione mentre 
scorrono immaggini sal- 
tellanti, al ralenti, di Lo- 
sanna e dei suoi cittadini. 

Il disco usato da Go- 
‘dard reca inciso il Bolero 
di Ravel, e la gente per 
strada da lui colta con la 
Sua cinepresa sembra qua: 


| si danzare al ritmo un po 


ossessivo della musica. 


\| Una trovata? Certo. Tut- 


tavia Godard non insiste. 
Non ne vuol fare un puro 
giochino. 

Sono però attimi che 
'fan Valenare l'invenzione 
insieme tecnica e poetica. 
Con umiltà, giacché egli 
con la didascalia finale 
sembra inchinarsi ai men- 
zionati due maestri; colo- 
ro, par che dica, nei con- 
fronti dei quali si sente de- 
bitore di tutto. Un gesto 
simpatico, che riporta 
quest’autore austero tra la 
gente comune. E’ per ciò 
che i cinefili presenti lo 
hanno applaudito caloro- 
\samente. 






Piero Zanotto 
pp _ ——___—_—__-,ì 


Gentilezza 
di Coline 


assenso o di diniego. Se la 
elogiano perché ha coor- 
dinato bene l'apporto 
d'una settantina di atto- 
ri, spiega che avevano 
fatto delle prove e se la 
rimproverano perché sì è 
dimostrata avara di tagli 
in fase di montaggio, ri- 
corda che il film dura 90 
minuti. 

Rivolge con calma una 
preghiera: «Non appar- 
tengo a nessuna tendenza 
particolare, non inscato- 
latemi con un'etichetta». 
E precisa tuttavia: «Non 
‘ho fatto ina curiosa mé- 
lange di comico e di tragi- 
00, sono le cose tristi che 
si sopportano soltanto at- 
traverso il sorriso». O an- 
cora rimette tutto in di- 
scussione: «La gente che 
descrivo rifiuta sia un 
certo ordine sia un certo 
disordine». 

‘Alla conferenza stam- 
pa il suo protagonista 
Romain Boutellle gri- 
derà una parola per evi- 
tare che ci si addormenti 











mora piccole risposte di 


in massa. La parola 
«amens. 
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Ta trita è di L 2190 1a rga, Rubrica È 
Speraiimpiogati Le 1129, tenici L. 1920, 
Sfigent Le 1700. Rbrlca 9"0 #1 (Goman: 
a) Lo TI2S, Avvisi utgonti data fissa 0 ne 
tett:È doppio. Neroti Urgenti, qata fissa © 
Urgentissim linpio 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
‘annunci sconomiei per LA Stampa e 
Stampa Sera possono esere ordina a mez: 
20 idielono. di seguente numero 650.2185 
[Sinos eco ricerca automatica) 

li relativo pagamento dovrà essere ettaro 
presto qualaai Fila gell'igiuto Bancario 
Ban Paolo Gi Torino © dela Cast di spa: 

mio di Torino S6condo le modalità che ver: 


Ti tema di offerto di impiego 9 lavoro, Fedi 
tore ricorda che la leggo 212.187 5 003 
Yiata discriminazioni su sesso © l'inter: 
Her 3 Imprgnato a opere tale gg. 
2 Affari e capitali 
AAAMAA. (DIFIM a tassi concorrenziali 
con rimborso 3 rare. mensili: concorgabil 
Toncegiamo in 24 cre tnanziament cult f- 
Futa risolviamo qualsiasi vosro proclema 
IPIAIM IAS 
c.10 Vi Emanuela 40,11. 514.271 - 517.006: 
RAAMAA. PRESTITELEFONO a tuti 
FIDAUTO 








Basta telefonare è portare | ibrett al cito 
{azione della vostra auto 0 unto di proprietà 
gela vostra casa or rino un pai i. 


riDaUTO. 
piazza Statuto 24, aloni 872. 180- 472.181, 


AAAMAA. PRESTITI a tI residenti Pi: 
monte, Lombardia Liguria Ela prima socie- 
tà del attore specializzata per presti imme: 
‘lati su auto (anchio ipotscate) è mutui su al: 
oggi vio terroni. 

FINANZIARIA FID 
sod convale via. Cemala 
Rioni sso 





16, setto 


3 Aziende, negozi 


‘A AZIENDAL MARKET 011 680.175, Socle- 
tÙ el gruppo Cacamercato SpA, compra 
Vonda ati i ogni gonere e preziò. 
ABIMAR 0182.940370 awviatssima centrali 
fia macelleria cedesi Borgnetto S. Spirito 
Èbna fore passaggio. Forte incasso settima: 
‘a. Couza malata. 


NOLÌ lungomare vendiamo negozio ristrut 
tato ma SO Taleisaare Galetti Sivona 019 / 
3731025008 


RISTORANTE cedesi in elegante resicence a 
Vinovo, olo 100 coperi. reniesa 30 milioni 
pillnventario. Te. 505.000. 

USAV 747.720 cose zona Francia bar zupar 
SIC0r0) Biiardì avwiaisumo posizione pas: 





occasIoNISSIME 
lautomotor via Cassini 4 (ron Crocetta). 
[Conronta 1 nogro usato i nos petti 
[compra da ni. Esempi: Rs Alpino anno ‘i 
[LS miti 200 mi: 135 diesal anno "80.6. 
bri 800 mila: Citradn GS anno "79 LS 
midoni 250 mia: Panda 30 anno "81.0. 4 me 
ion: 300 mil: Fist 187 anno 81 L. 








Bagno, «posa imita 36 ioni; Tel 738.659. 
[ACQUISTEREI ipero entro satembre cam- 
fa inobi con tuti) senz in Torino lito 36 
|miboni. ei 850-181. 

[ACQUISTO camera ineto cucinino ibera in 


[ossa vata, iene Fon Francia San 


presen 
[Fabio agio In contanti. Telonare 481-114. 
tana 

to 


‘ALLOGGI, stabili. vil, rus, 
ast i quat) zona? Ce: 
n i agosto. Corso Massimo 

9 28, taelono 011 





IMMOBILIARETORO 


Îla soluzione perla vengita immesiata! Porso- 
Pe qualiicase si impegnano n trattare con se- 
tao isoovatozza vosui Immobili ofrenci ta 
ranza i un massimo reaizo per contanti. 
immobilaretoro, S4D76} - 883202 
LIBERO subito 1-2 camere cucina acquiso 
Utgeniemante qualsiasi zona comoda mezzi 
|BUbElii Pggo Sontanie.Tel.788 883. 





ottanta e' GRANDE! 
ì\ 


\ì 
pì 


Par vendere 0 acquistare in 


fatta Mata un 
Senza sposini dillo ua cità 
inolgii a Grimaldi. La grana 
Organizzazione aliana cha ta 
Splù piccola» l'ala. Torino. 
3oreo io Umberto 58, tono 
Sos 

MONOLOCALE acquisizi tons cento por 
tbimonte con serve atsponibi contanti 16 
fini rel. 750,555. 

PRIVATO acquista appartamento libaro, in 
‘Tori. Teleonare 780.741, 

[SCOPO Investimento acquisto. monoiccase 











| CASABLANCA libro pizza Gran Madre ap 
‘i guo camere 


‘ampio camera nello cucinotta servizi piano 
alto. 7 imiboni. Tei 31510. 

|[CASABUANCA itsro subito Barnora di Mil 
[90 ato ue camera cucina servi lerazzo 
IL"47 milioni. Tot 891-010: 

ICASABIANCA iivoro zona Miratiori recente 
‘pio duo camere Unall cucinino sani 57 
niini più mutuo: TeL 831.008. 
MCASABIANGA iero centrale in singolaro 
Casa d'epoca quattro camero cucina sarizi 
[EStiione iiazioni al 331.008. 

| CASABIANCA 531 310 iero corso Vercelli 
(e camero cucina 40 milioni, siessa casa ca- 
[Mac cucina servizio 22 ibn. 
ICASABIANCA 521.008 libero corso Cincin- 
ato piano aio signorile saloncino due cs: 
[ore cucinino servizi 6 milioni. 


i | CASABIANGA (591.410 boro asiaconte tar. 


[90 Gettanso nuevo ampio guatto camere 
Glcina sovzi posto auto, 100 mini. 
ICASALEGNO B 13 milioni cuci In con- 
Tani via Della Tancoe, fiboro 3 camera cuci: 
Ia servizio. Te 830/0448 

ICASALEGNO 12 mini suttcienti in con- 
fatt piazza Reaucengo libera monocamera 
edata | Cucinotta” Bagno. cantina. Te. 
asnoca, 


[CASALEGNO B 15 mini sutticionti in con- 
Tanti Venaria (To) boro 2 camera cucina Ba: 
‘fo canina. Tel. 9615048 
CASALEGNO 2 66 miion su. 
ficlent in contanti corso De 
Gasperi (Crocetta) ibero subi 
o ma 180 salona 3 camere cu: 
‘Gina abitabile” Goppi servizi 
Gantina Telefonare 6309444: 
[CASAMERCATO'A vengo libero zona senti 





‘Moro, linalio, casa somicocante quasi cente: 
"o. Pesibiità ci llzioni. 


[LIBERO via Fiadoiti 





prezzo "in 
[srossa 


uneno 

ha Ganzia cancia teso cucino 
ormossconzore 

contanti 18 mito Tel. 91.507: 


Bora 
(nine 
[LIBERO via. Ventimigia. minisppartamen 


lammobliao gi i 
vii Tot 508-017 


lîovo camera cucina 


[flor tetto cucinino 
|inimo contanta 10 milo. e. 758-859. 


n 01.508.017 Grimalci. 


vengo Cantal, se. 32.409. 


i To 649. 
[Set tot 473.087, 
timo rarutiurato 
seni L 58 mito: Tot 876.453. 


Sari Fio 8 7296. 


‘46 ibn suiciont 


[LIBERO via Saluzzo salon 4 camere cuani 
fosso cantina 1° piano 160 ma. 120 
rima ssa 262. 


ml S 


[MANSARDA ibora contralo ristrutturata c09- 
Bagno vendoci ata 


apo ali 090: | Lanzo vi sagra 1° Cota con ona Va: 


MIRAFIORI libera recente camera uno cu- 
nota Bagno 37 mini 500 eta ciazionabi: 


[OCCASIONE z0na piazza Sabatino alloggio 
iboro camera cucina 3" piano no ascensore 
19 mini 700 ra mano mutuo è itazio: 


[PIAZZA Rivoli iero camera nato cuainino 
no. termo: 21 mill, taciitazioni. Vence 


IPRECOLLINA in palzzina signorie vendo 
'scogiorno ‘2 camero cucina doppi conii. 
[Tot seco. 


[PRIVATO itiro va Bibiana Borgo Vinaria ot. 
'uoggiorno camara cucina 


IRIVOLI cento vendesi iero piano alto 2 ca- 
tere cucina bagno duazioni e permuta te. 


iena angolo cotura sei eno asemeoi (36. Nautica 
ia” ressa po_ I 


na Norimmoti 


(Na pi: pae vela met ento st 


eo 16 penna Peri 





laidattost 


145 
o 


‘per vacanze, ascgveni 


[AAA CASAMERCATO 650,3405 onda Vik] 
fartasso 18, km Torino rustico incipendinta 
[fa riattare 4000 ma terreno 2E mini ratos: 
a [bi Aparto agosto 





‘A_BENE CI CONOSCUMO 
Ml Punta fnoobilare, Spa augura buone va-| 


[accetta di rustici pagamento raaaia senza 
torossi por i 1062. ol 858.235: 

|A- LIRE 7 milioni 800 mla vengo in Vallo Po 
fustco da ristruturare con possiblità di è 


[01212107 


A BeAUILARO, 
RESIDENZA GRAND ROCHE 
bna casa ata vena, Riscagamento saga 
[6a altornattvo. Aloggi diversi Faci 
[est centro liga vena ee | 
[a Gironzo Canavino 20 im da irva vendesi 
[panoramici minialioggi 1-29 vani anche con | 
[Giardino 6 box auto a 20 min 2:38 mion | 
[a 26 001 condominio Tra Aqui cos tennis 
[Buon investimento taciazioni mutuo fanate: | 
Mo visita” In" cantiore. domenica te. OTT 
[asa zz. 


[ALA 6i Stura fibra, convao, casa ngi 
[dento 0 piani unbamigiare a 72 mo- 


CITTADELLA A corso Umbria libero camera |S- MAURO impresa vende alloggi in cosi: ne Tai telefono 011502363. 

[finta angolo cottura senizio canina L: 27 |zione di atversa metrature, (aan. REA l'Asse algo di camera cucina sen! 
ito 560 mia. ampio cazioni, Te. 519.250 | to. Tel 222 10F1 are utficio. LANCI DIVA RARO CRAC COSI end 
sno [S- PAOLO via Renier ampio [L-S8 fmiioni. Cass Neva a20.9708. 


finalio angolo cottura sorvizio cantina L. 27 
‘ini 550 ia amp dilazioni. Te. 519.280 
Leto. 


CITTADELLA B corso Vitorio (via S. Ance 
(Mo) stessa casa liberi monolocali cca bagna 
In Via di isrutiurzione 3 L, 13 milioni cile: 
[Songbli Tal 519.280-542-170 
CITTADELLA D e. Racconigi libero 2 camere 
{ino cucinino servi mgresso cantina L. 57 
Imiboneiazioni. Tl.519/200= 592.170. 


CITTADELLA È corso Brescia bero 2 came. | bagno, 


fo nello Chcinino serv ingresso 2 canine 
IL AS muli. 181 519-260 - 82.170, 
[CITTADELLA F corso Regina liero came 
[Cucina servizio estimo L: 17 mioni 00 ria 
fipiodlzioni. Tel. 81960 - 532-170. 
[CITTADELLA G via Mazzini ivoro 2 camore 
[Cucina bagno cantina 32 milioni dazione: 
Dili Tel 10260 532.170. 

ICONSULEDILE 534322 vande in stabia 
'Sontalissimo via Maria Vitoria 23 alopgi 








Epazioi a 1 dè camere cuena servizi det 
1300 alazionango i pare. ‘inche mansaraato indi "andio i: | cotibei prozzi vantaggio. 
tem Paglmaniovice Te SOI. [CORSO Giu Gaz ero è conero ina 
| SOCIETA* acquista seno sunt in ton |cutinino, 3 rm ascensore 
4 Terreni | 05 cinura- Ta 011/595 508 [Sa tini Te 545-201 Gra: 
[CORSO Maronceti Tonio 
feno 1604 ma os Brasono Santa af Manon MA 66-607 0727 EEE 
50/4500. 564 Sasa SE, serra 


$ GILLIO terreno agricolo ma :3508 fronte 
Strada vende Serim Riva, fl Ra 7406: 





S Locali e negozi 
offerte 
AFFITTASI Satimo,Torinesa via D6 Nicla 
Sincolo auiosiradale Capannone ma 1100 
Dl RO alezin i side, cone 
‘Tolatonare 011470 $603 
LOCALE Pianezza ibero statale Torino ma 
1604 vetrine. volendo civili 2 Ingresti 
eno quadaa stntà vengo dizioni page 
meno. Te. 987-3158-67.4667 
USAV 747.729 vengo box auto libero subito 
acanto cauzione zona corso Moniecuzso 
gol coro Posenera dilazione 


da Offerte [î: 


lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 
MOBLIMICIO corca espertisimo solo per 
Montaggio cucino amoriane. Presenta va 
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Sereni E 
ei 
no 
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15 Autovetture 


Adiobancni Unesavio conseina scita 
\dabaneni Unemauio conssina scia 
ATi2 une Ei o Ala, Det Trovi eta 
COUS SHE Ecce Lunghe ratezzanon 
Sei” imperante espoziione vetture cca: 
Zone Fit Lanci a Romeo, Renga, 
Valkewogei. razioni 36 mesa mmm 
Smncpo orseona 20 re Linea. e. 
Stitone 68 ta amaiere incauto eo or 
Sesso 72 tl 861/08 (aporo anche i sr 
Sato uomo, 

ACQUISTIAMO votre pagano l massimo 
ona Lincarano corto inca Dago: 
E cosa racco T anche sape: 
10) Telefoni 2.007 901 008 

CABRIO. Bericne grigio meiatzato nero 
Sietlizato consegna in qormaa Goneee 
Serna Fin otranto oa Front 
Sotto itupan 16. 


CONSEGNA IMMEDIATA, 
RS grigio. metalizzato. anno 
‘77, RG Glu metalizato anno 
‘80, Aia bianco anno ‘80, ve 
tute pronta Consegna page: 
Monia rateale anbcipo minimo, 
‘01 19% sonzà camlali. KiCor 
€ Beigio 101. ie 800.504 
FUORISTRADA, 
tati, Toyota, Campagnola. Mercedes, 240 
‘50. Jeep Laredo. Aro 244 Di Susuki LY 20. 
; roi Uat 462 fargona 6, 
Gamoncino dx, deep. GYB campare Land 
Rover 88 © 100, ecc. nuo uti 1 pi Gara: 














KITCAR 


# 











‘80, TI rosso Alla famurstio 
aio 81, tuo con minimo ai 


‘ipo ro senza cambiali Kit. 
Car € Belgio 101,800.0044, 








‘assumo incarichi di venia anche 20 gior. 
Iniaellatse Telatonaro SA.777. 


19 Vendita alloggi 


IAA A bero adiacenze piazza Santa Rita 
lhiminaso 2 camere tinello cucinino seria 
[aripio posto azioni Tel. 6S7 516, 

[aL ER © Nibori Bamera Milano stessa casa 
[Camera tinello cucinino e camera cucinà ser. 
vizi ebticienie contanti È: 12 miloni. Te 
[6sb.foea-eso.r768. 

[A BR 0 ibero piazza Sabotino ristuturato 








Fietuiturato camera nali cucinino cene 


cticionio Contanti "Le 

|[fsOi0nse 07708 

[A BABE boro pizza Rivoli ampio mino 
‘cairo cucina seni ampio lazio. Tei 

[iso 06s-ssormia 

|A EDILITALIA iero S Rita spaziono signo. 

nio carsra too cucinino gresso osano 

cossa Tel .44.67)- 806.200 

lA” SABATELLIMMOBILI 655-359 casena I. 

Pera procolinato sona Borgo Po, è camere 

inatonesortaL: 25 mitoni 

A. SERIMA vende libro asiscente corso G. 

[Cesare amplo è camera tiglio cucinino ve: 

[50048 mini timo tara Ti 51901 

[x VENDESI iero corso Tura (roca) 

"impio soggiome 2 camere cucina in gno: 

le stabile prezzo occasione 56 miloni 50% 


dica "suolo. Salto. Convenim. Tel 
[S17501 


|A. VILLETTA indipendente ibera zona Miro: 


12 ioni. Tel, 





Calmo cucinà Bagno, pasto 
uo Gorini Tel 555.801 Come: 

[ADUICENTE corna Moni seco Gia Fattori) 
iburo rocento signoria 2 Camere cucina bi: 
[gno vani Seti ot 473.0887. 

[ADIACENTE via Bregio libero subito camera 
linalo cucisino begno minima contante 20| 
toni resto mune. ei: 76,869. 
[ADIACENTE via Guiso reni ibsro sigiorta | 
[Gamora inaiio cucino bagno 27 mini 509 
[ita più mutuo vendi Cent'anaio 530-165. 
[ADIACENTE via Stradeta bero 2 camero 
cucina nagno termo 47 milioni 0 mia cit: 
:icngbil vende Centrale, il 882.409. 
ADIACENTE via N Grin eo piano 
[eamora cucina mq 40. L 19 miloni citazione: 
[bll "rat 565,901 Crimea. 

[ADIACENZE corso Marconi ampio appart: 
[mento Ingresso cu camere inelto cucinino, 
Toi ‘805017 Grimaldi 

'ALESSIOIMMOBILI, ie 517.421, vendo ine: 
fa in zona signonia con visa colina: azione 
‘4 camere inalto cucinino Goppi serviti Box 
Volendo avis 

[ALESSIOIMMONILI tì, 517.421 vena ine- 
HO in colina Maddino) in comprensorio 
Heco Gi vorde. spparamanto composto Ge 
Fondo lario cin ppi san 








[piazza into L a& milo. fe GBA, 
[ALLOGGIO vendo pivato iero cerco Rai 
[conigi camera nato 1° piano chieti 
mita. 10.538 79.408, 


‘APPARTAMENTO Centrale signorie via Me: 
piano 








‘Aa Vitoria piano 3° salone 3 camere cucina | 
anti ma ”i8S noto 235 milo. Ata 





[ARTIGIANO ha ristrutturato ex convento e 
!e ha ricavato 14 alloggi particolari riscald 
‘ento singolo 28 km da Chiri irettamente | 
Veni, Tel E22-1914-545.620, 

[BL MILANO pressi lirgo Sempione iero 2 
Eire into cucinino bagno L. &@ milioni 
Diazona. To, 85.801 Cimes: 
BILOCALE toero paralila vis Po ma 30 ven- 


on Telefonate 887.534, 

[ASA 4970 iero corso Montegrappa pino. 
"atmito camera cucino angelo contra ano | 
[1.22 milioni più mutuo. Tel 687.834. 
IEASABANCA libero corso U. Sovitica fe-| 
[Centa gue camere ine cucisino servizi po 
o ao 68 milo Tat.37,008. 








[fsi por renzo £. 18 miboni, possi ia: | na i 


ICORSO Montegrappa ibero £ camere Undlio 
'eutinino. "Begno suticieni Contanti 
[Eb flton i. 565 607 Crimos 

CORSO Trapii ibero spuzioro 2 camere i- 
‘lla cucino Bagno piano $ eufficiani con: 
fan 0 mini Tel. 850% Crimes. 

‘CORSO Uniono Sovesica itsro ingresso ca- 
era ineio cucinino sevizi ripostiglio cant: 
N Tel Grimala STR012: 

[CORSO Unione Soviesca (ia Rosario Santa 
6) boro recerie spaziono 2 camere nello 
CUtinino iarmo bagno ascensore 65 milioni 
acini vendo Sem, 487.141. 

‘CROCETTA ibero 13 vani parzialmente sop- 


7 | paicao piuncerzi vita soluzione uso uit: 


[Goo pensione. Tel Gimaigi 518.012. 
[CROCETTA piano alto In stable signori ap- 


Bartamenio Gi gresso gue camera cucina 
Servizi Tel 505 ST7 Grimalgi. 





Es 
libero corso Dante luminoso piano aio 3 ca- 
nero cucina senz azione. 512.012. 


FAILLA A BERTINETTO iiro via Massena: 
[asa d'epoca signori, salone 
'famare eucina 2 send. 280 miloni. Tel. 
Ferzara. 

FARLA & DERTINETTO ibero; zona piazza 
Bertini, fermo centrale, 

È camere cucinotta 


ino eli, tare 
Bd milioni Tai. 741.287 


FAILLA & BERTINETTO 7412874, ibero in 
[Corso Peschiera (lizza corso Montecucco) 
lano ali, termo ascensora, 3 Camere Gue: 
‘na abitati. Gsgno. &4 milioni 500 mia. Poe: 
‘abilità abbinamento mansarda. 


[08.517 Grimala 


ina bagno wermo ascensore posto auto. 
[So od rar 508 01 Crimea! 
[SASSI iero contortoiola appartamento 
aloncino camera inelio cueinino servizi i 
iano Bos: Grimaldi o. 818.012: 


"SENZA INTERESSI 


Ei 


[gh0.L: 88 milioni 800 mia Tel 8961425. 


Parere cucina grasso Semi. 8 
[200 mia occupato. Tet 602483. 


ioncino camera cucina 
Sk io S00 da el. 
[TATT 0 ven, Tonno Hard am 
"aio cucinino 

[560 mia Locat. Yet 0.308 806.125 
IUSAV 747.729 vanda ibero zona S. Paolo 


"85. 


[Barteolare rimesso a nuovo cazioni 
a erv n pamzos' 
IUSAV 747-722 vendo il 
FL. 88 miloni gilazioni, 


[visi in2 appartamenti. 


[euzione mutuo e azioni. 


Eucinino sagno cantina cilazioni. 
ho nei. Tel Grimaldi 18.012. 


[ioni + mutuo. Sen 87.741 


VIA CALANDRA 17 
roconto costruzione ap 


ettinino, 


Bit mutuo. Vendio Sim A73-0887. 


iii elelonare Grimalai$71:36561 


{o cucinino bagna 57 mini 500 mila aiazio: 
Rai vene Cenvaladio tel 63018. 


GRUGLIASCO Via Baracca piano 3° camera 
Tinello cucinino servizi vuoto 48 milioni Au: 
‘nSOGISO7 SOTITTA. 


ÎMPRESA vende airenamenie aloggi SpnoIT 
Hi palazzine bpo Ingiesa con giaro priva 
tft, mutu a tasso fisco è alazioni page: 
mente Vilaggio cl Laure via Stupinigi Vino: 
Vo Ippodromo. Tel. 610289, vena canuere 
ich Sabato 4 domonica mattia. 

LIBERI sona Univorcià stessa cosa apparta- 
monti 3-4 vani plui sorvii Totalmente f- 
‘ituturai animo Nnitue. Grimaii 518.012. 
LIBERI 1-2:3 Camore cucina sorvizi casa at 
Bastanza roconto semcontalo, ottimo prez: 
so dilazione Cassmereato 650 38.06. 


LiBERO. 
'Barfera Miano, rocenie. camera tinolo in- 
ressa bagno piano alto itmosscensera i 
ini crtani più munso. ol: 832160. 
[LIBERO corso Giambone, camera ineto cu: 
[Siano seria: canina #* piano 39. meri 
[Compreso mutuo. Grimaii 556 262. 
LIBERO piazza Respighi aciacenze ingresso 
'ioncino è camere cucina srvii canina 66. 
ini Grimalai tel. 518/012 
[LIBERO piazza Curio Feica esciusvo mono. 
locale angolo cottura servizi areiaro Mi i 
‘Sonia Giimaidi ta: 1801; 


LiseRo, 
o Bagno iermocanitato 12 mori contanti 
più mito. Tel 832160859. 507 
[presi corso unione recente a 
corso Unione recante 3 camera cuci 
reso vlgno 76 rioni suini con. 
Fand smi et 5921760 691.827 
LIBERO recentissimo piazza Piagora ade: 
"enza salono 2 camere inaio cucino sent: 














pressi piazza 





| canna Tel rima 518.012, 
ÎLibERO via Breglo asicenzo. 2 amaro ci 
‘tono 


ina ingresso servi reposigio cantina 80 
[Ma B4 iii; Grimaldi 598252. 





VILLA Almoca recente: salone 3; camere 
Nelo comit, avernttà mansarda. 
Ma 2000/L- 187 miloni OL 864.491. 


Vendesi 4 aloggi separali 0 abbinabil possi 





[Famere nello sensei sona Bamora 
[San Pogio Crocetta Te. 743.612 = EG. 


[semicentro. Tei. 3132 -N8. 


[Faozso 


[54 etimitote. Toi 4016182-L8. 
DMPIEGATO con meg 

[eamere tino e conii zona Paroll 
Roe limitate: Tei r40 6122 ME 





[Santena e imirole Tek 149,6182- DE 

| PROSSIMI sposi occupati cercano 1-2 cam 
ro dn iaatio un sorso zona inciterento 
Torino. Tel .749.6182 L'unica si 


21 


tamen a. studont 
77204, 
USAV 747.729 atta invia Assltta 
Hina d'epoca va corso Ro Umberto è Galle 
Ferrario apportamento ma 170. 


122! 





[ RASLOGI 
[deposito mobi. Tei 256.008 Lombardi 





e mne sich 
1252.8680. n 


ue camera ina cucinino due baiconi. Tel 


[8 ITA press va pol ibra 3 camere ci famo 
[ALBENGA prato vendo ingresso: 
lgresao soggiomo 


libero va Saorgio 2 camere tinatto cucinino 

‘Somplotamonte  istruttuato. Ampie 

‘'acitazioni di. pagamento. immobilaretoro 
‘Ss20a 


-TATT A pero aciazenta como Polenza re: 
[zeota taloncino camera cucina ingresso be: 


[FAIT © adiaicento corso Montecucco, ampio 


ITATT C iibaro via Monginevro (S, Paolo) - 
Cottura pagno: 


rioni 


[Camere cucina bagno cantina riscaldamento. 


IIS 747729 vengo bero zona corso Mor: 
er Giovanni Lanza salon 2 carare cuci 


i Batriera ua 
IR recenie: aaioncino 2 camere cucina seri: 


USA 747.729 vendo in via Miano iero 
ito ada uti Iaboraerio 500 ma $ va: 
N il seri 2 saloni 2 pranzo 2 clcine, 


[USAV 747.729 vande zona nichelino usero 
Camera fnllo Cucinino senizi recante €. 


IOSNV 747720 ndo iero rimesso = novo 
"AO 





[USAV 747.729 vende ibero sorso Vitioro an- 
IBalo accorigi saloncino è camere into 


VENDESI via Pincipassa Ciotio io raconta 
|Eoetruzione soggiorno camera inallo cuci: 


VIA Broglio baro subito recente spaziono 
Tamara finali cucinino fermo bagno 20 mi: 


partenti ibori ed 
SceUpali 45 camere Cucina servizi minimo [siiona.Te.<AR 0248 
gn dazione Inmosilartao 545781 


IA Marri baro recente camera unalo 
no termo ascensore 16 milani 


Valla a sli 15 7 08 16000 nuora cos: 


‘one composta di: alone 2 Camere Cucina 
fera Go arcino 60 ii citazioni 


ladino 
VILLETTE unitamiari bifamiliari ona Rivo- 


le gintomi vendo Serim Rival a. 956.7205.  |diamo, 
[ZONA coro Moncaseri in alzi inorie 


[ COMUNALE e operaia con bimba cercano 2 
iano 


DISEGNATORE lu insegnano e con 2 gi 
cu cercano 4 vani arena xona cento 


[DUE studina Poltocnico provenienti prin: 
[a ceesno un piecierro arma. Tei 


[FUTURI sposi occupati ambedue cercano 
{2 comete 1 Clcina servizi zona Mistor 


Offerte affitto [invae ca 


'AMMOBILIATI atto in casa signoria appar 
5 piantone. Vel 





LTORE eseguo iniaggisiura inpper- |raconto costruzione com 
DeconatORE scegue inieggatur inpoez- 


tenomo 
Sea 
1: [8 rioni mutuo: Te. 0182 53/085: 
[CALABRIA a Scaioa a 5. Maria del Caro im- 
[Bresa Sivestre venda in complesso residan. 
lle sui mare, mono-briniceali partir da 13 
Imoni mano 40% mutuo ventonnale, minime 
antcioo massime taiazion. Per informe: 
Ioni" Torino. 0t1, 987014, 
[200.44 Napoli 081 201.666. 
[CALABRLA toe Mar irene Juscuosi ap 
[partamont ivan. spiaggia a 200 mt. conse: 
[sha 1989, congizioni eccezionali ione 
2 milioni a 2 mesi, 6 rate mere. 





o [E i 600.000 senza nre’ ivo muito 


"atonare 01 6107 
‘adipendento 35 km To retuttrata 
Cucina salone 4 camere bagno cantina gare: 
Ise cortile L. TO milioni Tel. 9r1/974.420. 
[CASABLANCA livera 40 Hm da Savona vita 
ini-bfamilare nuova in complesso resine | 
ao SO mini. Tel. 011/851-70. 


s 





ere cucina 2 een) box 2 atto erano. 
|130 milioni. Tel. 515.348 - 548.261, nie 


[vendo tarrano agricoio 2000 ma comodi 
agri ma so 


‘appartamento Tn picco 


| Coumayour: veniamo Bilocao con 200 ma 
[Gi girino, box auto, 7 miri. Teletonare| 
[Acca 0168 42708. 


[donoy viciaizaimo furia. veniamo: 509-| 
%- |giorno, cameretta. bsgno, baicono, cantina, 
Fe mil Tei. Aosta 0088/5.741 

ip Vaio d'Aosta LA Trull ottima esposizio. [98-11 
na vista Gran Rutor vicinanza impianti, vere | 


Mt gacino razzo bos prazo 1 nilons|Brcsto 65 sue ite, 
- [500 mila ma Te. 545.626. gl 


Emacone poro io in pare censo 
ce tasso ce) Ba Ya Gres: 

20 Domande figo Pesi 
imande affitto |P ya cone < Ame, si And icaltà 
20 Domande affito rise feti 
(commence on punto ene di paria 
[COMMERCIANTE in proprio cerca par matr: |a a stazioni aciziche GI. Cervinia 6 Va 

| semicantro. Tat, 749.6132 - FÉ. pura: 


Veniamo appartamenti vario i 
Imonzioni ga ‘5 miioni. e 

[manzoni a Fletonare Aosta 
[PI Val a'osta - Pila Acque Frecce a 3 km 
(dal piso in caratteristica casa natura. 





retta, bagno balcone, cant, lat 
[fs filoni Tal 611-368: Aoma0169/40.741 
[I Vale e'Aosa - La Salo noruriurazione 


a |centaissima, vendiamo appartamenti dispo 
la $ Sato: 


OCCUPATI ambedue cercano 1.2 camere |! 
[fucina servizi zona Nicnetno Moncalieri 


[0202 piani: sima sapotiona ca 0 mi 
ni. Tel. 511.382 - 0185/43.741. be 








vità Gran Rivisr, Vicinanto Impiani, ven: 
[diamo sppartamenti pressigiosi varie gimen: 
10 {GL Tal 611.562: Acuta 0168 45181. 


PI Valle c'Aosta © Carvinia condominio Bar- | massi 


PL atte rata - Gina eponaiga, pos 
ione panoramica ‘prossimità im 
pnt apparament vr tuoni Faei: 
oi d'ogni. Tlonare sta 0165 

n Jas razione S. Jacques 


ibi Vaio esorta 
località ucietica a 1700 mi sim. vengiamo 
th casa natura da 


'Monoiocan e bitocae 
6 mini aaenam 511.208 - onto 0168 


Ville, app, cascine canoe. Gonone 


"0 pagemaniae ul'ST166 © osa 

fio a St 

iP Va cita Morgex trazione Lav 

Mr vino al cairo, vendiamo prestigiosa 

maniarta prima asgcatione, 128 

Fra sec nota orasierda 

11 Vate Aosta « Rnames Notre ama te- 

Fio Pla ni parco dl Gan Parma: 
ci caso trata 


[Eamero cucina sora e canina. Toltonara [to 





‘Sppartamenio in chalet soggiorni. 2 Came: 
fe. cucina, Bagno, canina, giardino 72 1iio- 
‘meno munio, inioresse 15,5% Tel. Aosta 
oreorasza. 
LAIGUEGLIA tront maso Vista da rostaure- 
re 6 vani 2 servizi terrazzo è giarcino vende 
Forino 2000, tì B45108E. 

MEANA ci Susa rusico 5 ampi vani acqua 
Ica veto alare 10 mini, suficioni conan: 
Ti milo. Tel-a80.549. 

INOLE: 


privo ci 206 


IROBASSOMERO via vera 4 veni doppi ser. 
ii ampia tanarda laboratorio di ma 120. 


ario tereno ma 1800 vani Serim Riv: 
soi 011/958.7205 
RUSTICO. 








sui posto. 
prato ven vista mare 350 mi 
zine vi nova vita È camere cucina sla 
A IIS RA 


[USA 47729 vendo vicinanze Gassino nr 


[ma 450. DI 


[pe trata vigna’ Gabatà 767 
FinESI alogi picco coegorinio a 
aragorn foi GiBarBer ae one 
[VENDESI vl ritmo a metd cotina cita 


zioni o eventuali parmuto. T4L 0124/807:358. 


le d'Aosta -La Mulo otima esposizie- [AE — — Ville ann canore 


fi |IPI Vaia Aosta - Enrebin oleggiaia ica: | 


(tà sula collina i Aosta, vendiamo: soggior: 


o cnr, bag, tazze po: 
[sto auto Aepane: 65 mil 





Pi valle d'Aosta - Cogne Gimilan vendiamo 
[chalet arredato, disposto su 2 piani. Piano 
ira: poricato. è camera, bagno. locale ca 
(da Piano - soggmo con carino ame: 
ra. zona pranzo, cucino 


pain |iiteno.120rmion: Te Acta dress 


|P Vl osta Vinco rue rist 
1 composto da & Aopariament, 5 milo: 
Tel Rosta 16s/aszan 





Traslochi |", vate sica - Cogne Gimien tronie 


[Gran Paracico oa asposizion, vendiamo 
(sspariamanto in cha seggio: è ctr: 


i pr ià ua iaia magazzino | seta gno; carina lario. fa mi 


[nl meno. mutuo, "Iniorosso 165% Tei 
[513.382- Agata DT6S/43 141. 





BETTARINI RR Mae SARRI rione cam 
25 Artigiani, ©CC. [ener iccaà a 1350 m sim con quiete 


esca vendi enpa va 


8-85 pitone et Strata Aosta 


l018s/43761 








149 Informazioni 
MFORMITALIA. informazioni commerci 
[brano inagii conti agent: corso vi: 
foto Emanuele 107, 1.511.024 658.682. 


52 


[AAAA GIOIELLERIA compra oro argonio 

costo: giiti prezi massimi corso re 
cilora 181 angolo Vilarnessa, i: 334 632. 
IMAGA aiuta amore lavoro fortuia iniorssi 
egfecrae successo vinta a gioco: Tei 
| 8.501 - 770.600, va Moogrando 45 





Varie 
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STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 





Guerra sul video 


Cnn nni 


«Naufragio» (1943) inaugura un nuovo ciclo di film sulla Rete Uno 
IRON 


STASERA — Tè e simpatia, 
inonda sulla Rete Uno, è una 
garbata commedia diretta da 
Vincente Minnelli (padre di 
‘Liza e autore di numerosi mu- 
sicals di successo). Tratto da 
una commedia di Robert An- 
derson, il film racconta di un 
‘adolescente in crisi esistenzia- 
le che viene aiutato a crescere] 
dalla comprensiva moglie del 
direttore del. collegio, la raffi-| 
‘nata Deborah Kerr. 

Il film della Rete Tre, in 
concomitanza con la Mostra 
‘di Venezia, è il famosissimo] 
Ordet di Dreyer, Leone d'Oro 
nel ‘55. A_Capodistria Irene] 
Papas e Francisco Rabal nell 
fantascientifico N-P. il segre-| 
to. A Montecarlo Jean Gabin 
in'Un ombrello pieno di soldi. 

MARTEDI — Giallo spio 
nistico sulla Rete Due: è Un 
cervello da un milione di dol-| 
lari, diretto nel 67 da Kenl 
Russell e interpretato da Mi- 


‘Chael Caine, nuovamente, do- 
‘po Iperess, nei panni dell'a- 
gente segreto Harry Palmer. 

Sulla Rete Tre uno dei più 
‘godibili film di Mario Cameri- 
ti Il signor Max (1937) con 
Vittorio De Sica e Assta Noris. 
‘A Montecarlo lo spionistico di 
‘Sollima Requiem per un 
‘agente segreto con Stewart 
Granger. A_ Capodistria La 
trappola di fuoco con Helene 
Remy. 

MERCOLEDT — Frankie e 
[Johnny è l'ennesima avventu- 
ra sentimental-canterina di 
'Elvis Presley (Rete Due). Una 
coppia di cantanti si esibisce 
[Su un battello-bisca: lui la fa 
ingelosire con una rossa ma 
lalla fine tutto si appiana. 

Sulla Rete Tre il bellissimo 
Porto delle nebbie di Carné, 
‘presentato a Venezia nel ‘38 
(con Gabin e la Morgan). Sulla 
|Svizzera il western La valle 
[dei bruti, con. Brian Dorlevy. 


Film delle private 


STASERA — L'estate tele- 
visiva è finita. La battaglia 
tra le antenne riprende, ma 
più concentrata sul fronte de- 
gli sceneggiati (meno costosi) 
che su quello dei film. La set- 
timana comunque è piena di 
novità. Su Canale 5 alle 21,30 
James Stewart è una delle po- 
che note simpatiche di Sono 
un agente Fbi, film del "60. 

L'amante italiana, alle 20,30 
su Antenna Nord -Italia 1 è 
la Lollobrigida, innamorata 
fino al tentato suicidio e suc- 
cessivamente pentita e con- 
vinta che con ne valesse la 
pena. 

Su Telestudio alle 21,30 O1- 
ympia è invece Sophia Loren, 
bella nobildonna ottocente- 
sca innamorata di un chimico 
americano. Su Grp alla stessa 
ora in lighting Mad Peter 
Fonda ci fa vivere altri dram- 
mi proponendoci una tristis- 
sima analisi della violenza in 
America. 

MARTEDI — Film inedito 
per l'Italia Stop Calling me 
daby va in onda alle 21,30 su 
Telestudio e vede protagoni- 
ste la giovane Jodie Foster e 
la meno giovane Sydne 
Rome. 

Canale 5, sempre alle 21,30, 
propone l'avventuroso La 
stella del Sud, con Orson Wel- 
les, Ursula Andress e la vicen- 
da non eccessivamente ap- 
passionante della ricerca di 
un diamante trafugato. Joan 
Crawford invece alle 20,30 su 
Antenna Nord - Italia 1 è pro- 
tagonista del dramma Foglie 
d'autunno, moglie di uno 
squilibrato che intende guari- 
re col suo amore. Sullo stesso 
canale, all'una del mattino, 
La via dell'impossibile è una 
splendida commedia Usa con 
Cary Grant fantasma dispet- 
tosonel 1997. 

MERCOLEDI — Grp alle 
21,30 annuncia un ennesimo 
Dracula con Jack Palance 
stavolta nel ruolo del vampiro 
più noto dello schermo. Alla 
stessa ora Canale 5 prevede il 
western del ‘57 Decisione al 
tramonto con Randolph Scott 
in cerca del losco avventurie- 
ro che gli ha rubato la moglie 
facendola poi morire di dolo- 
re, mentre Telestudio manda 
in onda il divertente Cammi- 
na, non. correre! dove trovia- 
mo ancora Cary Grant. in visi- 
ta a Tokyo per le Olimpiadi 
innamorarsi di una connazio- 
nale con la complicità occulta | 
di unriccone inglese. 

‘Antenna Nord - Italia 1 an-| 
cora alle 21,30 propone ll poll-| 


Iziesco inedito Due investiga- 


tori quasi privati, con equivo- | git 


ci, intermezzi comici e spara- 
torie. 

GIOVEDI’ — Scontro di co- 
llossi di Hollywood: su Canale 
|5 alle 21,30 Charlton Heston è 
lun odioso Dominatore, dispo- 
Isto a calpestare i sentimenti 
[della sorelià per far carriera 
in politica, mentre su Anten- 
Ina Nord-Italia 1 alle 20,30 
[Gregory Peck nell'Uomo sen- 
|za scampo scopre che l'amata 
finge di contraccambiarlo per 
interesse, e alle 21,30 su Tele- 
studio Frank Sinatra in Pal 
|Joey rinuncia a fare il can- 
tante per amore di una splen- 
[dida Rita Hayworth balle 
rina. 

Horror su Grp alle 21,30, in- 
titolato L'ulutato del lupo e 
limperniato sulle sanguinose 
[gesta di una bestia misteriosa 
[che uccide di fia sei persone. 

VENERDI — Omaggio ai 
‘Fonda, padre e figlia. Su Ca- 
‘nale 5 alle 21,30 troviamo L'a- 
maro sapore del potere con 
l'attore recentemente scom- 
‘parso coinvolto in una sleale e 
massacrante gara alla presi- 
(denza degli Stati Uniti, men- 
tre su Antenna Nord-Italia 1 
alla stessa ora Jane Fonda in 
Cat Ballou è una ragazza di 
buona famiglia che diventa 
‘banditessa per portare a ter- 


‘mine una vendetta. Nel film |# 


‘c’è anche Lee Marvin che, lo- 


datissimo dalla critica, disse | 


‘che îl suo cavallo aveva reci- 
tato molto meglio di tutti. 


Su Telestudio, ancora alle 


21,30, Chiaro di donna vede 
l'incontro tra Romy Schnei- 
der e Yves Montand, soli e in 
cerca di un palliativo alla loro 
‘angoscia. 

SABATO — Mayerling su 
Grp alle 23,30 narra la storia 
del suicidio (0 omicidio) di Ro- 
dolfo d'Asburgo e della sua 
amante alla vigilia della guer- 
ra ‘15-16, mentre, in toni mol-| 
to più rilassati, Niente sesso 
siamo inglesi, alle 20,30 su An-| 
tenna Nord-Italia 1 è una 
‘nota commedia con equivoci 
vari causati da un pacco con-; 
tenente materiale pornogra- 
fico. 

Canale 5 alle 21,90 promette 
avventura con Istanbul, con 
Errol Flynn avventuriero inl 
cerca di alcuni assassini, 
mentre Telestudio alla stessa 
ora assicura brividi con La 
vendetta di Frankenstein do- 
ve il solito barone assicura 
l'immortalità alla sua creatu-| 
ra stipulando un patto coll 





diavolo. 


‘A Capodistria il divertente La 
pecora nera con Vittorio Gas- 
[sman. A Montecarlo, Il tesoro 
di Rommel con Dawn Ad- 
dams. 

GIOVEDI — Per la rasse- 
lgna di titoli della Rko va in 
onda sulla Rete Uno La ma- 
Ischera di mezzanotte, un gial- 
lo brillante interpretato dal- 
V'elegantissimo William Po 
well'e da Ginger Rogers. E uni 
po' sul genere sofisticato della] 
serie Nick e Nora (sempre con] 


che scompare mettendo tn dif- 
ficoltà un giornalista e un av-| 
vocato. 

Sulla Rete Tre la vicenda! 
del monaco Simon del deserto] 
raccontata da Buftuel nel ‘65. 

Sulla Svizzera il buffo Ma- 
gic Christian con Peter Set 
lers, Raquel Welch e Ringo 
Starr. A Montecarlo La vita di 
Irene e Vernon Castle con) 
Astaire e Rogers. A Capodi-| 
stria il western Domino Kid 
con Rory Calhoun. 

VENERDI — Parte sulla 
‘Rete Uno l'interessante rasse- 
gna di storie belliche «Uomini 
in guerra». Il titolo è Naufra- 

io. Lo ha diretto nel "43 lin- 
glese Charles Frend. 

Sulla Rete Tre un ottimo 
film di Rosi presentato nel ’58 
a Venezia, La sfida con Ro- 








‘Powell) e racconta di una diva|; | 


rez. Sulla Svizzera Erich von 
Stroheim:in La donna e il mo- 
stro. A Capodistria La classe 
operaia va in paradiso di Elio 
‘Petri con Volontè e la Melato. 
‘A Montecarlo Le stagioni del 
nostro amore di Vancini con 
Enrico Maria Salerno. 
SABATO — Stop a Green- 





sanna Schiaffino e José Sua- 


FRONTIERA di Tony Ri- 
chardson, con Jack Nichol- 
son, Valérie Perrine, Elpidia 
Carrillo, Harvey Keitel, War- 
‘ren Oates. Americano, dram- 
‘matico, a colori. (Cinema 
Lux). 

‘Dopo anni di vicissitudini, 
ecco rientrare all'onor del 
‘mondo Tony Richardson, già 
fra i maestri del free cinema 
inglesi e poi inabissatosi insie- 
me a quella fiorente stagione 
londinese. Un rientro che non 
‘manca di stupire, perché nul- 
la, in questo Frontiera realiz- 
zato negli Usa, ricorda la fre- 
schezza del Richardson di Sa- 
pore di miele e di Gioventù 
amore e rabbia: è invece un 
film duro e cupo, che potrebbe 
essere stato girato da Sam Pe- 
ckinpah. 

Al centro della narrazione, 
4 dramma dei chicanos, brac- 
cianti messicani che quotidia- 
namente attraversano in 





|wich Village sula Rete Due è 


clandestinità la frontiera con 
[gli Stati Uniti, dove vengono 
Sfruttafi con paghe da fame 
[per i lavori più ingrati. A que- 
sto universo di sofferenze si 
sovrappone il mondo sordido 
degli arruolatori senza scru- 
‘poli, dei viscidi mediatori, del- 
le autorità ora spietate ora 
opportunisticamente compi 
centi, della polizia corrotta, in. 
‘una parola di tutte quelle va- 
rie specie di sanguisughe che) 
prosperano sulla pelle del po-| 
‘polo di emigranti. 
Moderatamente implicato 
in tali traffici è Jack Nichol-| 
‘son, agente di frontiera stanco| 
€ scontroso, che si deve per] 
giunta sorbire una moglie oca 
e appiccicosa, Nella fanghi- 
glia dei compromessi che lo| 
stanno sempre più invischian- 
do, Nicholson trova un im-| 
provviso barlume di purezza) 
‘nel nascere di un platonico a/- 
fetto per la messicana Maria, 















MICHAEL CAINE IN «UN CERVELLO DA UN MILIONE DI DOLLARI» 


una divertente operina di 
‘Poul Mazursky, regista di 
‘Una donna tutta sola e del re- 
‘centissimo La tempesta. Vi si 
‘raccontano i casi di un giova- 
‘notto smanioso di diventare 
‘attore e che per questo cerca 
[ci inserirsi nel quartiere bohé- 
'mien di New York. Oltre al 
[protagonista Lenny Baker ve- 


‘giovanissima madre d'un bim-| 
do costretta anch'essa al disu-| 
mano pendolarismo notturno, 
‘fra inseguimenti e catture. 
Per la ragazza, il poliziotto] 
‘darà un taglio netto alla sua) 
vile routine, e pur bruciandosi] 
irrimediabilmente contribui-| 
rà ad appioppare una tremen- 
da mazzata ai trafficanti dil 
Braccia. 

Più che la vicenda singola| 
dei personaggi — condotta pe-| 
altro con efficacia e talvolta] 
con truculenza — Richardson] 
bada a rappresentare l’aspet-| 
to tragico e le dimensioni di-| 
bliche di questo esodo giorna-| 
liero: in quadri tenebrosi, l'at- 
traversamento del Rio Gran- 
de, i convogli stipati, lo scia- 
bolare delle fotoelettriche net-| 
l'oscurità, i gruppi con donnel 
e bambini acquattati nella 
sterpaglia. Un film, insomma, 
che getta brutalmente un sas- 
so nelle acque stagnanti di un| 


uremo Shelley Winters e Chri- 
|stopher Walken. 

‘Sulla Rete Tre Prima linea, 
[vigoroso film bellico di Robert 
|Aldrich, con Jack Palance. A 
[Capodistria la parodia La ma- 
[fia mi fa un baffo. Sulla Sviz- 
lsera il drammatico Vento di 
tempesta con Carroll Baker e 






Lo sceriffo e i braccianti 


ONT 


In «Frontiera» torna alla regia Tony Richardson con un Nicholson in forma 


ICT 


|aramma dimenticato, e che 
tuttavia si consuma senza so- 
sta ai confini del Tezas e del- 
l’Arizona, su su fino a Ti- 
|juana. 

Da segnalare, infine, dopo le 
ultime controverse prestazio- 
ni, il ritorno di un Jack Ni- 
cholson all'altezza dei tempi 
migliori, con un'interpretazio- 
ne robusta e sfrondata delle 
sue abituali guitterie. Degno 
‘contorno; un plotoncino di as- 
soluta affidabilità: dalla tre- 
pida Elpidia Carrillo alla giu- 
liva Valérie Perrine, dallo 
strisciante Harvey Keitel al- 
l'arrogante Warren Oates, re- 
centemente scomparso. 

a dg. 
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13— barsiona d'estate, rassegna 19101 sender. dell'erventira: alla radio 
internazionale di danza. | L'ultimo dei. Mohicani, tele- 14 — Medical center, telefilm. 
: Elisabetta Tera- film. Prima parte — Nel Nord 15— Poliziotto di quartiere, tele- UNO 
: Un'impaurita tenerezza ‘America del 1737 lungo ll film (EM92,1) 
— La celebre ballerina fa un confine doi Grandi Laghi la 15,55 Chips, telefilm 
bilancio della sua vita e rac- guerra tra francesi e inglesi 16,45 Cartoni animati Gtit3:19:23: 
conta l'importanza che han- dura ormai da tre anni. Men- 17 — Bim'Bum Bam, per i ragazzi: 19:10, MeGisS MUSIta nolt” 
no avuto per lei l'amore del tre un grosso contingente di 1 Superamici, cartoni animati mise 
padre e î suoi consigli francesi sta marciando con- 18,30 Love american style, telefilm 1423 Sorano Sale Flores 
13,30 Telegiornale tro Fort William Henry, una 19— Insieme con Giola * presenta Via Asiago 
17 — Fresco fresco, quotidiana in guida indiana riceve e Nata 19,30 Sam Il ragazzo del West, 
diretta di musica, spettacolo co di portare în salvo la cartoni animati 1 
e attualità presentata da Bar- del colonnello 20 — Vita da strega, telefilm RI Ao e 
bara D'Urso. 19,45 Almanacco del giorno dopo [FiLM 20,30 L'amante italiana, di J. De- Tani tminica dal 
17,05 Tom story, cartoni: Il proces- 20 — Telegiornale lannoy, con Gina Lollobrigi- 1966 a oggi 
— L'ubriacone |ElLM 20,40 Tè e simpatia, di Vincente da, Louis Jourdan, Philippe 16— Il paginone-Estate a 
in galera ingiu- Minnelli, con Deborah Kerr, Noiret. Francia. drammatico cura di Giuseppe 
stamente accusato di omici- Leif Erikson, John Kerr, Nor- 1966 — Una fotografa italia- 
dio. Solo Tom sa che il col- ma Crane. Usa, commedia na a Parigi per un servizio 17,30 Master under 18 
pevole è in realtà l'indiano 1956 — Un giovane senti s'innamora perdutamente di 18,05 Piccolo concerto 
Joe, ma ha paura di parlare mentale ama moltissimo i li- un uomo che però la trascu- 18,38 Dipartimento scuola 
Rertimore della sua vendetta bri e la musica, ma la sua vi- ra. Giunge a tentare il suici- 
‘17,50 Un amore di contrabbasso: ta non è pacifica a causa dei dio, poi lentamente capisce 
Dalia Russia con ardore, te- ‘compagni che lo prendono che non ne valeva affatto la 1915 
lefilm — Drayluss si ritrova continuamente in giro, del pena aio 
adesso con un incarico che padre che lo rimprovera e 22,15 Cannon, telefilm Portel 
gli procura una montagna di del direttore del collegio che [FILM 23/15 Contrabbando per l'Oriente, ‘Essai (di Victor 
preoccupazioni. Infatti gli è non lo aiuta. L'unica che lo con George Montgomery, Hogo, 
stata affidata una giovane comprende è la moglie del Karin Booth. Usa poliziesco 21— Rock, rock. evohé. 
pianista russa dal. carattere direttore. La donna lo aiuta a 1952 Radiodramma di Ro: 
‘estremamente irruente. Sul > superare ogni crisi [Film __0,45 Le bugie nel mio letto, di M. Berto) Vele: sull mito 
tutto la ragazza non sa una 22,40 Appuntamento al cinema ‘Boisrond, con Marina Viady, ‘di Orfeo 
sola parola d'inglese 22,45 Speciale Tg1, attualità Macha Meril. Francia com- . 


21,30 Ribelli, sognatori, 
utopisti «Clodia» (1° 
parte) 

21.59 Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
nali su arte, cultura e 
Spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox: Flipper la 
cultura nell'epoca 
dell 


18,40 | lunedì della natura 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,15 Tutto compreso; varietà. 
Con Giorgio Ariani, Enrico 
Beruschi, Teo Teocoli, i Fa- 
tebenefratelli, Margherita Fu- 
mero, Gigi e Andrea, Andy 
Luotto, Maria Rosaria Omag- 
gio. Regia di Gian Carlo Ni- 
cotra. Terza puntata 


23,35 Telegiornale media 1963 












Montecarlo 


17,15 Daltam Ill, cartoni - Le av- 
venture di Marco Polo, car- 
toni 

1805 La signora e il fantasma, te- 
lefilm. Con Hope Lange, 
Edward Mulhare — Una si 
gnora con figli, cane e go- 
vernante deve imparare a 
convivere anche con un fan- 

















































































17— li pomeriggio tasma 

17,15 Il nostro comune amico, te- 18,30 Notizie flash DUE (FM 956) 
lefilm 18,35 Salut Champion: La moto, 

17,40 Bia, sfida della magia, IR ISIO ASA 0 


telefilm 

19,20 Love american style, telefilm 

19,35 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 


cartoni 
— Selvaggio mondo degli ani- 
mali, documentario 
18,30 Tg2 sportsera 





13,41 Sound-Track. Musi- 
che e cinema. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di Vecchi e 


























































7 cucina presentati da Wilma î 
‘18,50 Sport in concerto, spettacolo PLACIDO DOMINGO De Angelis are ale or 
di musica e sport presentato N 19,45 Bambole non c'è una lira, 15— Controra 
da Nino Benvenuti e Stefania lo del teatro Metropolitan di varietà. Con Loredana Berté. 16,32 Signore e Signori, 
Mecchia. Ospiti sportivi della New York. Direttore: James Regia di Antonello Falqui. buona estate! Fatti, 
diciassettesima puntata so- Levine. Registrazione effet- Terza puntata persone, cose, sorri- 
noì pugili Francesco Damia- ‘ata al Teatro Metropolitan, 20,30 Quell’antico amore, scaneg- sì, ricordi, sogni, pa- 
ni e Patrizio Oliva. Per la par- di New York. La Traviata è la giato. Con Giuseppe Pam- role e musica dell 
te. musicale. Stefania Mec- terza opera della cosiddetta ‘bieri, Lia Tanzi, Eleonora Bri- talia in vacanza e 
chia presenta invece Anto- trilogia popolare di Verdi (le Gliadori. Regia di Anton Gi de 
nello Venditti altre sono /l Trovatore e Ri- lio Majano. Terza puntata 19,50 Splash! Un tutto nel- 
19,45 Tg2 goletto). Presentata il 6 mar- 21,50 Oroscopo di domani fa musica di ieri, di 
20,40 Stagione di opere e balletti: 20 1853 a Venezia non ebbe 21,55 Bollettino meteorologico oggi e di domani (1° 
La traviata, lirica. Di Giusep- ‘successo a causa dell'inade- |zilM_22-— Un ombrello pieno di soldi, Dod 5 
pe Verdi. Con Ileana Cotru- guatezza degli interpreti. Po- di 4. P. Le Chanois, con Jean Sole dosso ca 
bas. Placido Domingo, Dana chi mesi dopo però, sempre Gabin, Serge Gainsbourg. Segui Radiodue La 
Talley, John Darenkamp. Or- a Venezia, fu un trionfo 


Francia commedia 


chestra, coro e corpo di bal- — Notiziario 


Rete tre 


tragedia di Re Ric- 

23,05 Telegiornale cardo ll" di William 
‘Shakespeare 

22,50 Splash! (2° parte), 























Svizzera Capodistria 





































19— Tg3 18,30 Telegiornale 18 — Notiziario 
Tee ce 18,35 Gedéone: ll gatto giocatore, 18,05 Ten) sian: 






























18,30 La scuola: Viaggio nel paese 
dei pupazzi, decima puntata 

19— Clao ragazzi, appuntamento 
con | più giovani: Le favole 
della foresta, cartoni 


cartoni 
18,40 La banda di Wellington: Car- 
retto per cani, cartoni 
18,50 Le favole della foresta, car- 
toni 
19.15 Lo sport 


19,55 ll Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 


19,20 L'altro suono, documenti. 
Decima ed ultima puntata 

19,55 Cento città d'Italia, docu- 
menti. Chieti: storia e tradi- 
zioni 

20,10 Macchine viventi, documen- 
ti. Prima parte 

20,40 in diretta da Venezia: Mostra 
internazionale del Cinema 
1982, film, commenti, intervi- 
ste e chiacchiere 








TRE usa 


Gr3: 13,45; 18,45:20,45 
11,55 Pomeriggio. musi- 
cale 


15,15 Cultura: temi e pro- 
blemi - Economia 

15,30 Dino Giannasi  pre- 
senta Un certo di 
‘scorso estate 




























[Film 20,30 N.B. il segreto, di Silvano 
‘Agosti, con Francisco Rabal, 





































italiana Irene Papas, Edy Biagi ‘17 — Dipartimento. scuola 
21,90 Tg3 Italia, fantascienza 1971 — /Il ‘educazione Appun- 
— Intervallo con Primati Olim- 20,15 Telegiornale proprietario di una multina- tamenti di educazio- 
pionici È zionale inventa una macchi- ne musicale 
21,55 Segnali, appunti su giovani e 20,40 L'avventura dell’arte moder- ‘na capace di trasformare l6 17,30 Spazio Tre. Musica e 
rock, documenti. Tema della na, documentario di André immondizie in prodotti com- attualità culturali 
‘puntata odierna è la politica. Parenaud e, Carlos Viterbo. 









mestibili è viene sequestrato 
dal governo. La sua industria 
‘cade nelle mani di dittatori 
dispotici che usano I suoi se- 
greti per automatizzare il la- 
voro creando milioni di di- 
soccupati. La popolazione 
viene mantenuta con un su- 


21— Rassegna delle rivi- 
sto 


21,10 Musiche d'oggi pre- 
sentazione di Gian- 
franco Zaccaro 

21,45 Pagine a cura di Ma- 
rina Mariani da La 
‘caduta di, Albert Ca- 


[ElLM_22,25 Ordet, di Carl Theodor Dre- 
tem 20.25 yer, con Henrik Molberg, 
Emil Hass Christensen. Da- 
nimarca, drammatico 1954 
— Nelle campagne danesi 
prima del 1914 la storia di 
due famiglie divise da una di- 


Decima puntata: interrogativi 
sull'arte 


[FILM 21,35 La passione, con Draga. Ol- 
tenau-Matei, Vasile Cosma. 
Commedia, versione origina- 
le romena con sottotitoli in 



















































A, SS EE reo 
‘porti che l'uomo deve avere lo Stato, le ad elimina- 

22,55 Prossimamente cinema, ras- A a 
con Dio. Alla morte di una ‘segna cinematografica n re centinaia di migliaia di in- 23 Claudio Lo Cascio 
donna una bambina, sorretta dividui divenuti inutili ‘presenta Il Jazz 
‘da un'incrollabile fede, chie- 


Felegiornale 22,05 Telegiornale - Tuttoggi 
DI 22,15 Passo di danza, ribalta di 


balletto classico e moderno 


23.40 Il racconto di mezza 
notte a cura di Paola 
Angioletti 


de allo zio pazzo di resusci- 
tarla. Accade il miracolo 
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G. R. P. Canali 42-60-66 


) 
[FilM 14.05 Acque amare, di Sergio Cor- 
bulcci, con Milly Vitale, Narci- 
so Parigi. Italia drammatico 
1954 — Operato da poco 
‘agli occhi, un giovane vive in 
una baracca con lo zio. Un, 
evaso costringe. il. medico 
che lo ha operato a curare 
un compagno ferito, e quan- 
do questi muore sotto | ferri 
minaccia di fare una strage 
15,30 I mostri, telefilm 
15,55) Capitani e re, sceneggiato 
16.50. Grp spettacoli. 
[FILM 17 — Jack London, di Angelo D'A- 
lessandro, con Andrea 
Checchi. Italia avventuroso 
1974 — Un gruppo di uomini 
cerca l'oro nel Klondike: | 
‘personaggi ‘più importanti 
del gruppo sono un vecchio 
«il suo cane. ll cane ne com- 
bina di tutti | colori e alla fine 
è cacciato fuori dal gruppo 
assieme al vecchio 
18,30'Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni 
18,55 Bon Bon Magic, telefilm 
1925 Grp flash 
19,35 Le muse in campagna 
0 Psa telefilm 
30 Agente Pepper, telefilm 
[ElLM 21,30 Fichting Mad, con. Peter 
Fonda, P: Carey. Usa avven- 
turoso 1979 — Un giovane 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
[FiLM_14,50 Sinceramente tua; di M. Lei- 
sen, con-Ciaudette Colbert, 
Fred Mac Murray. Usa com- 
media 1944 — Prima di pre- 
cipitare un pilota Usa riesce 
a mandare alla fidanzata un 
ultimo. messaggio. d'amore. 
Lei sì fa luna ragione della 
‘sua scomparsa, ma dopo'un 
po' ui riappare vivo e vegeto 
16,30, God Sigma, cartoni 
17— Quella magnifica. dozzina, 
cartoni 
17,30 Galking, cartoni 
18,30 Mod Squad, i ragazzi di 
Greer, telefilm 
19,30) Charlie's Angela, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
[Film 21,30 Olympia, di Michaei Curtiz, 
con Sophia Loren, Jean Ga- 
bin, Maurice Chevalier. Italia 
commedia 1959 
23,30) The Jeffersona, telefilm 
[EiLM 24 — A suon di lupara, di Luigi Pe- 
trini, con) Annabella. Incon- 
trera, Femi Benussi, Italia 
drammatico 1968 — Un ma- 
fioso. deciso a domare un 
‘onesto procuratore gli droga 
la moglie, la violenta e la 
‘mette incinta. L'altro sì ven- 
dica 
1,45 Telefilm 


Canali 24-45 








Videogruppo Canali 52-54-57 


|EILM_13 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
14,45 Guida sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 
115,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 


16 — Uaul, cartoni animati 
19,30 Videonotizie 


20— N.Y.P.D., telefilm. Con Jack 
Wardan, Frank Converse — 
‘Avventure di una squadra di 
poliziotti “nella pericolosa 
New. York: Spericolate im- 
‘prese, indagini e sparatorie a 
catena 


|FiLM 20,50 Tatort: Fortuna per ire, tele- 
film. Con Hansjorg Felmy 


23 — Telefilm 
28/45) Videonotizie 


|FiLM_24 — Film, titolo non pervenuto) in 
tempo utile 








‘padre fa un lungo viaggio in 
‘automobile assieme al figlio- 
letto. Strada facendo i due si 
rendono conto che. solo la 
violenza può portare alla giu- 
stizia. Ma si chiedono se le 
‘cose rion potrebbero andare 
in un modo migliore 

23,15 Grp flash 

[FiLM_23,30: Le apprendiste. di Ernest 
Haofaver, con Klaus Tinney. 
Germania documentario 
1972 — Ennesima finta in- 
chiesta stavolta sulla donna 
nel mondo del lavoro. Natu- 
ralmente abbondano le sce- 
ne sexy 

0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
[ElLMm__1— Gli invasorì spaziali, di Wil- 
lam Cameron; Menzies, con 
Helena. Carter. Usa. fanta- 
‘sclenza 1953 — Extraterre- 
stri sì insediano sottoterra, 
rapiscono esseri umani, li 
ipnotizzano e li riducono a 
Schiavi. Un bambino e un'a- 
stronoma organizzano. il 
contrattacco, 
|FiLM__2,30 Mattino di primavera, di Gia- 
cinto. Solito, con Andrea 
Checchi, Mimmo. Carotenu- 
a e. ttlla conimedia 1957 
Fim st lamo l'amore In grande 
allegria, di. Frank. > 


Quarta Rete 


14 — Sherlock Holmes, telefilm 
1430 Gartoni visto a Co 
[Film _15 — Dal nostro Inviato a Copena- 
TELELISC. Chen, ci Alberto Cavalone: 
italia! drammatico 1970 — 
Reduci dal Vietnam si stabili 
scono a Copenaghen. Fink 
‘scono male 
16,30 Sherlock Holmes, telefilm 
17 — Scooby Doo; cartoni 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
[FiLM 18/30 Chi ha ‘questo bebé? 
Belgio-Lussemburgo _com- 
media 1975 — Poco prima di 
‘sposarsi si vede affidare un 
bambino che un biglietto af- 
ferma essere suo. Allora tor- 
na da tutte le sue ex per sco- 
prire chi di loro è la madre 
20— Cartoni 
[FlLM 20,30 1000 doliari per un Winche- 
ster, con Dale Robertson, 
Martha Hyer. Usa western 
1965 — Apaches invadono 
l'Arizona è cercano di procu- 
tarsi le armi. l coloni cercano 
invece di ricacciarii oltre 
confine 
22.15 Sherlock Holmes, telefilm 
FILM 22,45 Le tre morti del sergente 
i Caine, di Percival Rubens, 
con George Montgomery. In- 
ghilterra avventuroso 1973 
0,15 Erotissimo 


|ElLM 0/30 Film 


Canale 22 


Tele Subalpina canues 


[FILM 18 — Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile. 


19,30 Kodjak, telefilm. 
20— Corsa senza limiti. cartoni. 


20,30 Anziani attivi, rubrica. 


21— Il mondo degli animal 
cumentario, 


[EILM_21,30 Film, tito! 


tempo utili 





non pervenuto in 





23 — Korg, telefilm 


Studio Nord 


14— Shazzan, cartoni 
[ElLM_14,30 A-Venezia muore un'estate, 
con M. Burns: Spagna fanti 
scienza 1975 
18,40 Appuntamento 
[ene mento a Zurigo, 
‘Germania commedia 1975 
18,30 Shazzan, cartoni 
iLM_200 Preparati ta Bara, cor 
bara, con Horst 
Frank, George Eastman. Ita- 
lia western 1966 
22,30 Special musicale 
[FILM 25 — Sospiri, con William Berger, 
Evelyn Scott 


Canali 49:43 








STAMPA SERA 
Lunedì 30 Agosto 1982 


Canale 5. canai3236-43-61-69 


13,40 Aspettanto il domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
15 — Dallas, telefilm 
16,30. Maude, telefilm 
17— indy, cartoni 
17,30 L'Ape Maia, cartoni, 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
‘tonì 
18,30. Hazzard, telefilm 
19.30 Il ritomo di Simon Templar, 
telefilm 
20,30 Dallas, telefilm 
[FILM 21,30 Sono un agente FBI, di Mer- 
vin Le Roy, con James Ste- 
wart, Vera Miles. Usa polizie 
sco. 1959 — Attraverso la 
lunga carriera di un agente 
‘si rievoca la’ storia dell'FBI 
dalla sua nascita al suo 
grande fulgore. E‘ anche la 
storia di tutto il banditismo. 
‘americano e di una lunga se- 
rie di crimini: realmente ac- 
‘caduti. 
e Cent K, s 
[Film 24— la K, con Stephen 
lizeni Boyd, Michael Redgrave. In- 
hilterra spianaggio 1968 — 
Proprietario di una fabbrica 
di giocattoli è in realtà una 
spia: Gli rapiscono la ragaz- 
za per ricattarlo, riesce a li- 
beraria ma ha anche una 
sconvolgente sorpresa 





Teleradio city canai 24.47 


‘14 — Lagrande vallata, telefilm, 
Film _15— Il fantasma ci sta, con Sid 
Gesar, Vera Miles: Usa com- 
media 1957 — Una famiglia 
passa l'estate in una villa 
abitata dai fantasmi. Questi 
ne combinano di tutti | colori 
‘nonostante i tentativi di con- 
ciliazione degli intrusi che fi- 
niscono per andarsene 
16,301 cartoni di Hanna e Barbera 
17 — Viva, per i ragazzi 
17,30, Tom, telefilm 
18,30. Girandola musicale 
19 — La grande vallata, telefilm 
20— Operazione sottoveste, tele- 
film 
[FILM 20,30 Tentacoli, di Oliver Hellman, 
TESO sO e dona Huston, Shelley. 
Winthers, Bo Hopkins. Italia 
avventuroso 1977 — Una gi- 
gantesca piovra semina. il 
terrore nelle acque della Ca- 
lifornia. Dopo numerose vitti- 
me'e una lunga serie di inuti- 
li tentativi per eliminaria. si 
decide di mandarle contro 
altri mostri marini 
22 — Telefilm 
[EiLM_23 — Ragazzi allegri tutto il mon- 
do ride, di Grigorij Alexan- 
drov, con Ljuba Orlova. Urss 
‘commedia 1934 


[ElLM__0,40 Film 
Tv Flash 


[ElLM 14,20 Capitani ‘coraggiosi, di Vi- 
ctor Fleming, con Spencer 
Tracy. Usa avventuroso 
1997. 

[FiLM_16 — L'uomo che visse due volte, 

Ie le einara Barien 

[FiLM_17,20 Beau Geste, di D. Heyes, con 
Telly Savalas, G. Stockwell. 
Usa avventuroso 1966. 

[FILM_21,10 La febbre dell'oro, di Charlie 

loi Chaplin, con Charlie Cha- 
plin, G. Hale. Usa avventuro- 
50 1925. 

[FiLM_22,35 Il mago di Oz, di Victor Fle- 
ming, con Judy, Garland 





Canali 39-26 


Telecupole 


15,30 Dalkengo, cartoni 
16 — Shane, telefilm 
17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
18— Natallibera, telefilm 
18,30 Dalkengo, cartoni 
19,30 Tg quattro, notiziario 
20— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
Z1,00 Simbaa il marinaio, 
ÎLM 21,30 Simi , di Ri- 
quan ‘chard Wallace, con Douglas 
Fairbanksjr. Usa fiaba 1946. 
23 — Calcio brasiliano 
24 — Hitchcock, telefilm 


Canali 57-64 








R.T.A. 


[FILM_13— Bada alla tua pelle Spirito 
FUMIST ‘Santo, con Vassili Karis, Da- 
ria. Norman. Italia western 
1972. — Due falsi militari ru- 
bano l'oro. del reggimento, 
Su di loro piomba un tenen- 
te-bounty Killer che cerca di 
seguirli deciso a sgominare 
anche tutto il resto della 
‘banda. 
[FILM 16,30 ll quartiere dei più violenti, 
MEI SO i era Gein on George 
Nadat. Germania poliziesco 
1975 — Un agente Fbi cerca 
di smascherare. un. boss. 
Questi cambia volto con una 
plastica facciale e poi co- 
mincia ad Uccidere tutti 
quelli che possono ricono- 
Scerlo. 
18 — Quentin, telefilm 
18,30 1 misteri di New York, tele- 
film 
19,90 Telefilm 
19,45 Spectreman, cartoni 
20,15 1 misteri di New York, tele- 
film 
[FilM 21,15 Nascondi la tua donna, 
AEREI prendi il fucile: arrivano gli 
‘Scavengers, di R. L. Frost. 
Usa westem 1971 — Solito 
colonnello sudista che conti: 
nua la guerra anche quando 
è finita da un pezzo 
22,45 Missione impossibile 


Quinta Rete 


|FiLM_13 — Ehi, Cesare, vai da Cleopa- 
tra? Hai chiuso, di Gerald 
“Thomas. Inghilterra comico 
1971 — Cesare ossessionato 
dalla moglie si fa aiutare da 
due schiavi a conquistare la 
bella e infida Cleopatra. Uno 
degli schiavi per equivoco 
viene sempre creduto un 
eroe 
14,30 Space robot, cartoni 
15,30 Documentario 
16 — Telefilm 
[ElLM_17— Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
18,30 Space robot, cartoni 
19,30 Buonasera con... 
io 
|EILM_20.: cieca di Sorrento, con 
Diana Martin, Anthony, Stef- 
fen. Italia drammatico 1963. 
— Accusato di omicidio, un 
innocente viene condanna- 
to. Il colpevole però è un al- 
tro che anni dopo sposa la 
figlia cieca della donna che 
‘ha ucciso, divenuta ricchissi- 
ma. Ma arriva il figlio del 
‘condannato, chirurgo, che 
ridà la vista a lei e poi fa la 
sua vendetta 
[EllM_22,15 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
23,45 Telefilm 
0,45 Telefilm 


Canali 62-31-35 








Canale 47 


Rete Manila 1 cana 314 


14 — Sherlock Holmes, telefilm 
[FILM 14,30 Divorzia lul, divorzia lei, di 
Waris: Hussein 
16— Bem, cartoni 
[FILM 16,30 Accusatore segreto, con 
cune Rod La Roque. Usa comme- 
dia 1937 
18 — Bem, cartoni 
18,30 Telefilm 
19:50 Retro Manila , 
[Film 20,30 La via dell'impossibile, di 
Ema OO i ven McLeod, con Cary 
Grant, Constance. Bennet. 
Usa commedia. 


|eiLM_23 — Film 





A3 Piemonte 35.7.1139 


14 — Mattand Jenny, telefilm 
[FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
16 — Khoseidon, telefilm 
[FlLM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
19 — Le avventure di Gulliver, car- 
toni 
19,30 Charlie Chan, cartoni 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
[FiLM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 
22 — Agente Pepper, telefilm 


FiLM 23 — Film 











STAMPA 
SERA ur 


aio 


5 CRITICA 
“Capolavoro proci la storia di amore 0 di querra di Rossella O'Hara. — REMBRRE 
je 7 Riedizione 1940 |[MERAFTTT) 
Mediocre, a] n Pirafia paura, di James Cami 
ago: o (Usa-C 
‘sto giura vandi 

‘Avventuroso 

Orario 16,90; 18,90; 20,30:22,30_. xk / eee Orario: 15,45; 17,30; 19,05; 20.40. Prima vial 


La casa di Mary, di James Roberson, con James Un Bond al giomo= rassegna cinematografica 
Qolori) — ll miste- di Terence 
Jazza Scomparsa. e- 






Metato14 ‘BARBARA SUKOWA (CON ADORF) IN «LOLA» DI FASSBINDER 
16,35; 18,95; 20,95; 22,45. 
RITROVI 


BELLE ARTI: 1530-21 danze 





o 





llo spazio di Stanley Kubrick con 
dimen- ss È 
o CHIUSO PER RIPOSO 


tto R î g GALLERIE E MUSEI 


MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. 


SETTEMBRE MUSICA 


‘Apocalypse now di Francis Codico d'onore di Alsin Comeau, con Yves Wi 
Brando, Robert Duval, Mar 
Da Saigon ai contini del OT CHIUSO PER FERIE ct CORO DI CRACOVIA 


‘Strani personaggi ® conosce re: Et] SOTTO diretto da 
; 20,4 È (GELO CECI STANISLAW KRAWCZYNSKI| 


Bach - Penderecki 
Saymanowski 


INGRESSO LIBERO 


Iata lete (tI 





CHIUSO PER FERIE CHIUSO PER RESTAURI 


SETTEMBRE MUSICA 









Non entrata in quella ces di Paul Lynch, 0on Le: 
is (Usa-Col.) — Bimba 


Riapertura giovedì con Sballato, gaesto, comple-_ [PSR 
estere BIGLIETTERIA MOBILE 
ari 20,30; 22,90 in 
' con Johnny Dore == PIAZZA CASTELLO 
Centrale ri lusso (I ) Ù Aperta dalle 10 
a A i vo tandem comico Dorelli-Gemme Impe- CHIUSO PER RESTAURI e dalle 16 
numerati 


‘avventura 
Tel, 548,885 - 548.350 


INGRESSO L.1000 
AL REGIO DALLE 20 








hluso per riposo. Domani Una vacanza bestiale 


,20; 20,25; 22,30 








REGINA (corso Regina Margherita 128, tel, JOLLY (via Verolango 130, tel. 290.181); 
530.885); Sexy orgy college. Ap. 10 ult. 22, Chiuso per riposo 














tnt ‘ADRIANO (via Sacchi 65, 1. 3500 
CONTINENTAL (via Nizza 348, tl. 697,068): _L'amlco americano; di VW. Wendere co 8 cei_________ AMERICA (Va (Frou 27, (OL 40:704); 
Chiuso per riposo. janz Ap. 17,30 - ult.22,30 Drammatico ‘Chiuso per modella 

ee soa ci FIS AO 9 II 









MAIOR (largo G. Ce: 
Porvaralon. Ap. 15- 

‘SELENE (c.so Belgio, 5: ): Con: 
tossa, contessina, cameriera. Ap. 15 - ult 


287.974); N 1 OR 





FORTINO (via Cigna 47, tel. 486560: —VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, 
Chiuso per riposo. Domani Convoy (Trincea 596.125): Chiuso per riposo 


dl i ZONA FRANCIA 














HOLLYWOOD (corso R. Mi Ore 21 





















































i aa BERNINI (corso Tassoni 3, te. 74.38.49): 
Gino per peso, ‘650.5470); Oi SPEZIA (via Ni: 170, tel. 696.3617): ORCHESTRA 
i im via Nizza 170, 
ZETA c'Emaal Via Cibrario 88 il 7402907; 17.40: 10/1020 Chiuso pe riposo FILARMONICA DI SOFIA 
749.2962) Ghiuno Domani Vecchia Ai ‘Bogdanovich CRE TARE VI CRON NA 
SEE Sorta Ore 20:22:50 (0610 009)—.°-_ ORFEO (piazza Cari CABARET NOTTAN OLI CONI, Living CONSTANTIN ILIEV 
Courmayeur 2,ol. 850608): Commedia Segnaerolea _________ orasso 2000 Dalle 16 alle 24 Calour 8 O' mademol GUEORGUI BADEV 
, con.A. Pozzetto, E. Monte- ‘ZONA MADONNA PRINCIPE. (via Principi d'Acala 45. \eronio nalieto! Ingresso soci violino 
20;22,30. ‘Commedia DI CAMPAGNA-LUCENTO 740.051 Raasogna erotica. Ap. 15 LETT Otar Rasoio er CINECLUB (via Fili Calandra 15, tel Viadigherov - Brahms 
ZONA CENTRO LUCE* (Streda Lucento 3, tal. 731.615) 30. Ingresso i 831.662): Dalle 14,40 alla 24 continuato Or- Ciaikovskij 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe L'imbranato, con Pippo Franco, non vi PO (ia Po 2997508): Le vegeta DO @ IE INGRESSO L. 1000 
‘Amedeo 5/L, tel. 544.077): Commedia esperienze di Luca ELEGANTE TRATTENIMENTO AL REGIO DALLE 20 






"por la signore sorteggio magnifico 


arrocchiale 
‘bl di passeggio 


* Ginema a car 





49,05; 20,45; 22,30. 


Chiuso per 





so 





